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Un compromesso in extremis tra Roma e Vienna bocciato dagli autotrasportatori 
«Il governo ci prende in giro, fermeremo alla frontiera i camion austriaci» 

La barricata dei Tir 
«Il blocco del Brennero continua» 
Ha torto 
il governo italiano 
CHICCO T U T A 

i dispiace, sarò accusato di mancanza di spiri­
to nazionale, ma nella guerra del Tir, le mie 
simpatie varino al piccolo paese in lingua te­
desca. Ha ragione l'Austria: è sul governo ita­
liano che ricadono tutte intere le responsabili­
tà di uno scontro le cui conseguenze pesano 

non solo su migliaia di autotrasportatoti ma sull'Intera 
economia italiana. Certo, capisco il malcontento dei ca­
mbist i che ieri e sfociato, com'era prevedibile, nel rifiuto 
df ìMtìonirJromesso fraglie e dì breve durata: ma questi la­
voratori, oggi esasperati dallo snervante braccio di ferro al­
la dogana ;del Brennero, devono sapere che l'attuale situa­
zione é il risultato previsto e prevedibile, preannunciato e 
quindi a tutti noto, di carenze strutturali e squilibri del si­
stema di trasporto delle merci in Italia. Dopo una pessima 
amministrazione di intese già sottoscritte, non poteva dun­
que che fallire, com'è accaduto, il tentativo di rinegoziare 
raccordo in zona Cesarini. 

L'Austria, un paese dalle dimensioni territoriali ridotte, 
si trova al centro d'Europa, attraversata da tutte le rotte 
stradali che córrono dal Nord e. dall'Est verso il Sud. Si tro­
va cosi a sopportare livelli di rumorosità, inquinamento e 
pericolo insopportabili, Soprattutto per il traffico dei Tir. E 
soprattutto per quello generato, in entrata ed in uscita, dal 
nostro paese. I camionisti fanno il loro mestiere. Ma chi 
non ha (allo e non fa il suo mestiere è il governo italiano. 
Che ha non solo lascialo degenerare il sistema dei traspor­
ti italiano, ma ha scientemente ed interessatamente incen­
tivato, sotto la spinta dell'industria automobilistica e di va­
rie corporazioni, il trasporto delle merci quasi esclusiva­
mente su gomma. Il 90% delle nostre merci viaggia per 
strade ed autostrade: percentuali largamente superiori a 
quelle di tutti gli altri paesi europei. Ed e anche l'Italia l'u­
nico paese europeo nel quale la differenza di costa fra la 
benzina ed il gasolio, che alimenta I camion, è cosi alto; 
costituendo un incentivo enorrn? per questo trasporto e 
mettendo, di fatto, fuori gioco il trasporto ferroviario. 

N on è solo l'Austria a pagare per questa situa­
zione. La paghiamo anche noi. Vi sono parti 
intere del nostro territorio coionizzate dal traffi­
co dei camion. Ne sanno qualcosa, per esem-

^ ^ ^ ^ pio, i cittadini della costiera adriatica attraver-mm™"— sali giorno e notte da file Interminabili di questi 
mezzi, che, Ira I altro, in Italia come in Austria, preferisco­
no le strade ordinarie ai percorsi autostradali per evitare I 
costi dei pedaggi. Inoltre, è a tutti nof L'altissima percen­
tuale di incidenti mortali generati siine'nostre strade da 
questi mezzi di trasporto. 

Sia chiaro: questo dipende anche dal fatto che, lungi 
dall'essersl sviluppata in modo razionale, l'eccessiva di­
mensione del trasporti su gomma ha fatto proliferare for­
me di lavoro pazzesche. Imprese che spesso possiedono 
un solo mezzo, ipersfruttato insieme al guidatore stesso, e 
costrette da una concorrenza selvaggia a (are di tutto per 
ridurre I costl.Gli austriaci quindi stanno solo mettendo in 
atto misure di legittima difesa. Limiti di velociti, divieto di 
transito notturno, contingentamento dei permessi (per al­
tro accettato anche dal governo italiano) e uso di treni 
canguro per «am niellare, oltre frontiera I Tir italiani. Misu­
re di civiila.Siamo noi, anzi è il governo italiano che non 
ha mantenuto e non mantiene la parola data. Primo fra 
tutti l'impegno che aveva preso con l'Austria (oltre che 
con il Parlamento italiano) a spostare su ferrovia una quo­
ta consistente del traffico attuaie.E ancora una volta, in­
somma, un problema internazionale (vi ricordate le .navi 
dei rifiuti»?) a farci aprire gli occhi sugli squilibri economi-
co-ambientali del nostro paese. Il cui governo si appresta 
ad aumentare i limili di velocita (e non fa rispettare quelli 
che ci sono), a finanziare un po' di nuove autostrade e tra­
fori e a farci pagare il conto con una serie di stupidi balzel­
li, che nulla hanno a che fare con ciò che dovrebbe essere 
un sistema fiscale giusto ed efficiente Francamente, mi 
sembra più coerente il governo austriaco. 

Oggi il discorso alla Festa dell'Unità 

Arriva Occhetto 
Gran finale a Genova 
Gran finale alla Festa nazionale dell'Unità: oggi a 
Genova, davanti a mezzo milione di persone, Oc­
chetto terrà il suo discorso conclusivo. Ieri ha visi­
tato gli stand ed è salito sulla nave di «Greenpea­
ce». Il Pei? «È una nave con la stiva piena», rispon­
de Occhetto. Sull'alternativa e i rapporti Pci-Psi, 
dibattiti con Veltroni e Intini, Bassol.no e Formica: 
l'alternativa è «urgente», ma non sembra vicina. 

DAI NOSTRI INVIATI 
ALBERTO MISS FABRIZIO RONDOUNO 

nulla del discorso che pro­
nuncerà oggi davanti ad una 
folla che potrebbe raggiunge­
re il mezzo m.tione di perso­
ne. L'unica battuta che i cro­
nisti sono riusciti a strappargli 
è in risposta all'articolo con 
cui Bobbio criticava la «preci­
pitazione con cui il Pei sta 
buttando a mare il vecchio ca­
rico». «La nave - risponde Oc­
chetto - va avanti e la stiva è 
piena. Probabilmente - ag­
giunge - Bobbio aveva scritto 

• 1 GENOVA. «È una festa 
molto bella, credo proprio 
che apra una fase nuova». 
Achille Occhetto è arrivato ieri 
a Genova: nel pomeriggio ha 
visitato tra due ali di folla gli 
stand e le mostre della Fiera 
del Mare. Prima tappa la Fgci, 
ultima la nave di «Greenpea­
ce», al capo opposto della fe­
sta. Nel mezzo lo stand del 
Sindacato pensionati, lo spa­
zio donna, gli stand del Pc ci­
leno e del Ps francese, le 
astronavi sovietiche, le filigra­
ne di Campoligure, Soddisfat­
to e riposato, ti segretario del 
Pei non ha voluto anticipare 

il suo articolo prima del mio 
su Togliatti, dove ho già rispo­
sto alle sue osservazioni-. 

Mentre Occhetto visitava gli 
stand, Ugo Intini e Walter Vel­
troni iniziavano uni dibattito 
sul tema politicamente più 
appassionante della 
festa: l'alternativa e i rapporti 
fra Pei e Psi. L'altra sera ne 
avevano discusso anche Anto­
nio Bassolino e Rino Formica, 
giungendo a conclusioni non 
dissimili: l'alternativa è si ne­
cessaria e soprattutto «urgen­
te», ma non pare vicina. «É un 
processo - dice Intini - che ri­
chiede tempi lunghi: il Pei si 
sta rinnovando, ma la strada è 
ancora lunga». «Se vi ostinate 
a voler discutere solo dei fatti 
di 40 anni fa, la De governerà 
fino al 2000», replica Veltroni. 
E Bassolino aveva detto: «La 
sinistra non diventerà mai 
maggioranza se non sceglierà 
tutta insieme la strada dell'al­
ternativa». 

Richiesta avanzata al Senato 
da Pei e Sinistra indipendente 

«Indagine 
parlamentare 
sulla Bui» 
L'altro ieri la reticente versione di Carli sul caso Bnl. 
Ieri l'immediata risposta di Pei e Sinistra indipenden­
te che hanno formalmente chiesto al Senato l'avvio 
di una indagine parlamentare sulla vicenda. Inoltre 
il ministro delle Partecipazioni statali Fracanzani ha 
avviato una propria autonoma inchiesta sulle azien­
de pubbliche. Vuol sapete se qualcuna di esse è im-
i i >a nel traffico d'armi. 

GILDO CAMPESATO GIUSEPPI F. MENNELLA 

• i IMA Pei e Sinistra indi-
- r nte non hanno dunque 
* o passare tempo. Del 

r il tentatilo del governo 
tare i contorni della vi-

• Bnl ad una pura truffa 
iaria non scoperta non 

h J sciare indifferenti le Ca­
mere. E cosi 45 senatori dei 
due gruppi hanno firmato ieri 
la mozione di richiesta dell'in­
dagine parlamentare. »E un 
diritto-dovere del Parlamento 
- vi si legge - indagare con il 
massimo di efficacia per fuga­
re il sospetto che anche a 
questa vicenda siano di sfon­
do degenerazioni politico-isti­
tuzionali con il purtroppo 

consueto contomo di illecite 
mediazioni e tangenti». Undici 
1 filoni di indagine proposti: 
dal nomi delle ditte italiane fi­
nanziate ad Atlanta all'am­
montare dell'esposizione di 
Bnl, dal tipo di merci esporta­
te (armi?) al ruolo dei servizi 
diplomatici e di sicurezza. 

Intanto un comunicato del­
le Partecipazioni statali ha in­
formato ieri che il ministro 
Fracanzani ha avviato una sua 
indagine sulle aziende pubbli­
che i cui nomi sono apparsi in 
questi giorni come implicati 
nella vicenda. Nei finanzia­
menti da Atlanta, ma anche 
nel (radico d'armi. 

A PAGINA 13 

I! Salvagente 
oggi con 
«Gli alimenti» 

Potetti sfuma 
le accuse ai de 
«Degrado di Roma 
colpa di tutti» 

Con il giornale viene distribuito oggi il ventisettesimo fasci­
colo del Salvagente, l'enciclopedia dei diritti del cittadino. Il 
numero è dedicato all'analisi di tutti i principali prodotti ali­
mentari: le carni, i salumi, il pesce, il latte con i suoi deriva­
ti, le uova, i cereali e i legumi, i dolci e le bevande. Nel fa­
scicolo indicazioni sulle proprietà nutrizionali e i sistemi dt 
conservazione. Consigli su come scegliere per mangiare 
bene. 

Il cardinale Potetti In un'in­
tervista all'Osservatore ro­
mano., dopo le recenti ten­
sioni con la De, reclama 
competenza e limpidezza 
morale» ai candidati cattott-

^ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ci alle prossime elezioni per 
^ ™ ™ " " " , ^ " l ^ ™ — il Campidoglio ma poi sfu­
ma la sua posizione critica affermando che il degrado di 
Roma non è da attribuire alle giunte Signorello e Gfubfto 
ma a tutte le amministrazioni del dopoguerra e allo Stato. 
Un tentativo di conciliare il malumore del mondo cattolico 
con un confermalo appoggio alla Oc. APAOINA 4 

I naKOS > narcotrafficanti si prepara-
nnminnn n o ad attentare alla vita di 

preparano ^^^ g^, Q ^ t 
Un attentato quanto sostiene la »W«-
a-nntvn Rnch> shlnglon Post»che rivela co-

contro »usnr me una ^ n , dl ^^ 
si trovino acquartierati in un 

— — — — — — , r a l K h . del West Virginia-J» 
attesa del via. Difficile dire se si tratti di una notizia attendi-1 

bile o di una voce maturata nell'isterico clima della «fluerml 
alla droga» lanciata dallo stesso Bush. Gli attentati, quelli 
veri, intanto, continuano in Colombia. A MOINA 1 0 Sieropositivi 
incatenati 
a Wall Street 
speculate su noi 

L'allarme e slato lanciato da 
una prestigiosa rivista di 
medicina e ripresa dal «New 
York Times» e dal iWashlng-
ton Post». Negli Stati Uniti le 
case farmaceutiche realii-

_ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ zano enormi profitti vtjn-
"^™™™"™™^™™l™— dendo a costi elevati iVu* 
e la •pentanammide», i farmaci per la terapia anti-Aids. Per 
protestare contro l'ignobile speculazione, alcuni sieroposi­
tivi, che per curarsi dovrebbero spendere cifre astronomi­
che, si sono incatenati a Wall Street A PAGINA 1 0 

MARCELLA CIARNELLI A PAGINA S 

Martelli enfatico: sarà una Finanziaria imponente. Ma è tutto da decidere 

Agnelli avverte Andreotti: 
«Niènte tasse sulle automobili» 
Craxi a tu per tu 
con Forlani 
«Rispetta i patti» 
• • ROMA. Mezz'ora faccia a 
faccia nella «stanza del silen­
zio», il luogo dove j ragazzi 
della comunità per tossicodi­
pendenti di don Gelmini si 
riuniscono un'ora a settimana 
in silenzio, scalzi e col divieto 
di fumare. È la sede che Forla­
ni e Craxi hanno scelto, ieri 
ad Amelia (dove hanno par­
tecipato ad un convegno sulla 
droga) per ricontrattare gli ac­
cordi stipulati con l'ormai no* 
to «patto del camper*. Craxi 
chiede, per cominciare, l'im­

mediata approvazione della 
legge sulla droga (cosa che 
ha ribadito parlando al conve­
gno, in sintonia con Forlani). 

Due altri appuntamenti 
hanno caratterizzato la gior­
nata politica di ien. La sinistra 
socialista si è riunita al Termi­
nillo ed ha affrontalo, a parti­
re da una relazione di Ruffolo, 
j temi del ricambio politico, 
dell'alternativa e del rapporto 
con Oc e Pei. A Roma La Mal­
fa ha riunito il Consiglio na­
zionale pri. 

ALLE PAGINK 3 • 7 

Il governo cerca sostegni estemi per la manovra 
economica e Martelli annuncia con una certa enfasi: 
«Sara la più incisiva e imponente del quarantennio 
repubblicano». I sindacati saranno sentiti prima an­
cora dei partiti della maggioranza, «con opzioni 
aperte», annuncia il vice presidente del Consiglio. Si 
prometterà una manovra strutturale su sanità e pre­
videnza. Da subito 4.000 miliardi di bolli in più. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Giovanni Agnelli 
ironizza, ma non troppo: sono 
50 anni - dice - che se la 
prendono con gli automobili­
sti, vediamo cosa faranno an­
che stavolta. In effetti, delia 
•manovra imponente ed inci­
siva» annunciata ieri mattina 
da Claudio Martelli al termine 
del vertice tra i ministri econo­
mici ed Andreotti, l'unico 
E ravvedimento certo riguarda 

olii auto e patenti. Benzina e 
gasolio, si vedrà, mentre delle 
•tasse verdi* sembra rimasta in 

piedi solo l'idea dì trasformare 
in «ecologica» la tassa sull'im­
mondìzia. Ai sindacati (l'in­
contro è fissato per mercole­
dì) il governo prometterà an­
che la «tassa unica sulla casa* 
per il 1991. Le tre confedera­
zioni già usano toni pesanti 
Dice Borgomeo, segretario 
Cisl: «La Finanziaria sta pietv 
dendo una brutta piega». In» 
tanto, sul dissesto finanziario 
delle amministrazioni beati. 
la Corte dei Conti mette sotto 
accusa proprio il governo. 

GUIDO DELL'AQUILA A PAGINA • 

Venezia premia Città dolente, Mastroianni e Traisi 

K Leone parla cinese 
ma recita in italiano 
Un premio inevitabile: Città dolente, del cinese di 
Taiwan Hou Hsiaohsien è il Leone d'oro di que­
sta Venezia XLVI. Mastroianni e Traisi, padre e fi­
glio di Che ora è, di Scola, si portano a casa la 
coppa Volpi per gli attori. Peggy Ashcroft e Geral­
dino James sono le migliori attrici. Altri riconosci­
menti a loseliani, al giapponese Kumai e al porto­
ghese Monteiro. Unico trascurato Resnais. 

• I VENEZIA. -Non so proprio 
se meritavo di vincere, ma 
questo Leone mi fa davvero 
comodo, ora qualcuno crede­
rà nelle mie idee e forse arri­
veranno anche i produttori. 
Per far girare un film ad un re­
gista amico mi ero impegnato 
anche la casa». Hou Hsiaoh­
sien è (ranco, felice e pragma­
tico, il suo Città dolente è pia­
ciuto a tutti e con lui la cine­

matografia di Taiwan (ma più 
in generale quella cinese) 
emergono: speriamo proprio 
di poterli vedere anche nelle 
•sale e magari in tv. Quello che 
vedremo presto è Che ora è, 
riuscito film di Ettore Scola 
con il duo vincente Mastroian­
ni Troisi. «Marcello è a Los 
Angeles, mi ha telefonato per 
l'armi i complimenti ma ha 
sbagliato fuso orario e mi ha 

svegliato in piena notte» com­
menta Massimo Troisi. «Ora 
farò un film mio, da comico. 
Chissà se riuscirò a vincere. 
Noi comici siamo condannati: 
se non sei un genio come 
Woody Alien o Chaplin sei 
una chiavica». 

La giuria quest'anno aveva 
evidentemente deciso di dare 
premi in coppia visto che la 
coppa Volpi per la migliore 
attrice è andata alle due pro­
tagoniste di She's been away 
la quasi novantenne Peggy 
Ashcroft e la giovane Geraldi-
ne James. In giuria qualche 
discussione invece c'è stata 
sul Leone d'argento e sul pre­
mio speciale, E' finita in parità 
tra Kumai e Monteiro per 11 se­
condo premio mentre loselia­
ni ha incamerato il riconosci­
mento della giuria. 

MICHELE ANSELMI, SAURO BORELLI, ALBERTO CRESPI A PAGINA 1» 

La lezione di modernità di Fernando Santi 
• I II 15 settembre 1969 mo­
riva, a Parma, Fernando Santi, 
dopo una dolorosa malattia 
che lo aveva colpito proprio 
nel periodo in cui egli avrebbe 
potuto svolgere un ruolo es­
senziale nella sinistra italiana. 

L'inizio dell'autunno caldo, 
il dilagare di una grande espe­
rienza rivendicativa unitaria, 
segnata dalla lotta all'autorita­
rismo nei luoghi di lavoro, da 
un processo sconvolgente di 
rinnovamente del movimento 
sindacale, delle sue regole di 
rappresentanza e di democra­
zia, da un'impensabile recu­
pero dì autonomia progettua­
le, era, infatti, il banco di pro­
va da lui tanto atteso, per ria­
prire il discorso dell'unità e 
della rifondazione della sini­
stra in Italia. A questo nuovo 
•appuntamento con la storia» 
della sinistra italiana e delle 
forze politiche di progresso, 
Fernando Santi aveva lavorato 
incessantemente anche dopo 
aver lasciato, nel 1965, la se­
greteria della Cgil, senza mai 
abbandonare quel posto di di­
rigente morale e di combat­
tente che egli si era conquista­
to nel movimento sindacale 

italiano. Era questo il messag­
gio che egli lanciò in uno dei 
suoi ultimi interventi, al Con­
gresso delle Adi di Valtom-
brosa nel 1968: la necessità di 
«fare entrare nel movimento 
operaio questa ventata inno­
vatrice dell'unità sindacale 
che accresca ai più alti e a tut­
ti i livelli il potere dei lavorato­
ri». 

Fernando Santi è stato infat­
ti una figura molto singolare 
del movimento operaio italia­
no; non riconducibile in alcun 
modo a schemi o incasella-
menti consueti. Un grande di­
rigente sindacale ne) corso di 
tutta la sua vita; un militante 
socialista «autonomista», insof­
ferente di ogni forma di setta­
rismo e di «doroteismo» (co­
me egli amava ripetere) ; uno 
strenuo difensore dell'autono­
mia culturale e politica del 
sindacato - in tutti i regimi e 
in tutti i sistemi - e quindi un 
avversario, decisivo nell'Italia 
degli anni 60 del «sindacato di 
partito» o di schieramento, in 
tutte le sue forme (dal sinda­
cato socialista, al sindacato 
del centro sinistri) cosi come 
di ogni modello di sindacali-

BRUNO TRENTIN 

smo corporativo e subalterno. 
E, nello stesso tempo, un uo­
mo che lavorava incessante­
mente, dalla tribuna del sin­
dacato come da quella del 
suo partito, ad un rinnova­
mento unitario della sinistra 
italiana, fuori dagli schemi 
frontisti o dalla alleanze di po­
tere (dalle «solidarietà fra bu­
rocrazie» come usava dire), a 
partire da un ripensamento 
profondo degli obiettivi, del­
l'etica e degli stessi confini di 
uno schieramento riformato­
re. Lui che si richiamava al ri­
formismo «padano», a quella 
nobile razza che pare ormai 
estinta, senza lasciare «eredi», 
«duri nelle lotte, intransigneti 
nei principi», apri fra i primi il 
confronto con i militanti catto­
lici delle Adi sul tema «comu­
ne» della liberazione dell'uo­
mo. 

Per questo la sua proposta 
unitaria, tanto nella Cgil quan­
to nello schieramento com­
plessivo delle forze politiche 
della sinistra, al quale non ha 
mai smesso di rivolgersi fa­

cendo leva sulla sua battaglia 
nel sindacato, è sempre stata 
una proposta scomoda. Sco­
moda perché essa passava 
dalla condanna senza com­
promessi dello stalinismo e 
dei suoi pesanti residui nella 
sinistra italiana, alla messa in 
questione delle logiche mono­
litiche che soffocavano una ri­
cerca pluralistica all'interno 
del Pei e della sinistra in gene­
rale. Scomoda perché essa sfi­
dava le forze rinnovatrici del 
movimento operaio non su 
nuovi «patti fra stati maggiori» 
ma su una ricerca program­
matica, e su un progetto di so­
cietà orientata ad una «socia­
lizzazione del potere» e una 
graduale ma sempre inappa­
gabile liberazione e autorea­
lizzazione della persona. 

L'unità sindacale come pro­
cesso di liberazione di una 
nuova cultura della democra­
zia e dei diritti (sono proprio 
queste le cose che diceva e 
scriveva Santi nel 1968) era 
vista cosi non come la pre­
messa ad un'intesa consocia­
tiva fra la sinistra e ì sindacati, 

che Santi aborriva, ma come 
la levatrice di un rinnovamen­
to profondo, di una ristruttura­
zione dello schieramento di 
sinistra e delle forze socialiste, 
che assumessero invece i va­
lori del pluralismo e dell'auto­
nomia del sindacato come 
elementi fondanti. 

Nel 1968 le forze prevalenti 
nella sinistra politica accolse­
ro con fastidio (solo a volte 
temperato dalla benevolenza 
personale) la provocazione di 
Santi. E certamente si può di­
re, oggi, che i valori libertari 
dell'autunno caldo non sono 
stati raccolti che in minima 
parte nella peraltro debole ri­
cerca progettuale della sini­
stra italiana degli anni 70. Pa­
radossalmente, ha avuto ra­
gione Santi prima del tempo e 
anche dopo l'autunno caldo 
quando diceva alle Adi, a 
Vallombrosa: «In questa fase, 
confessiamocelo apertamen­
te, hanno vinto gli altri, i doro-
tei di tutte le confessioni, in­
cominciando da quelli della 
mia». 

Ma aveva forse ragione 
quando sperava nella possibi­

lità dì un nuovo corso, di un 
rimescolamento delle catte, 
•che viene a mutare i termini 
dì una solidarietà burocratica 
di parte»; di nuove e «non 
contingenti convergenze che 
superano i tradizionali schie­
ramenti». di un rinnovamento 
del movimento operato, capa­
ce di fare la storia della «libe­
razione dell'uomo che è ìl fine 
dì tutte le cose». 

E forse ì sintomi di una rivi-
talìzzazione dell'azione riven­
dicativa intorno ad obiettivi li­
bertari, di una nuova battaglia 
delle idee intorno ad un pro­
getto riformatore nello schie­
ramento di sinistra in Italia « 
in Europa, che egli intravede-
va con cosi grande speranza 
nel 1968, sì ripropongono og­
gi. anche se in termini cofftr* 
pletamente nuovi e con U'le­
gno - e la forza - delta cono* 
pevotezza degli errori e delle 
sconfitte del passata 

A vent'anni di distanza, 
quella dì Fernando Santi, di 
questo nostro grande amico e 
compagno, resta, per fortuna, 
una presenza ingombrante. 
Gli avrebbe fatto un enorme 
piacere saperlo. 

http://Bassol.no


COMMENTI 

HM& 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Straordmario Sud 
MICHILK MAGNO 

A
lla Fiera del Levante di Bari oggi si celebra la 
giornata de) Mezzogiorno. È una tradizionale 
quanto significativa occasione di controllo sulla 
politica meridionalistica del governo. Quest'ulti-

M W J B mo, purtroppo, sarà rappresentato dall'on. Mi-
sasi. Un ministro tanto reticente e ignaro dell'in­

treccio tra affari e criminalità organizzata in Calabria, quan­
to esplicito e spregiudicato nella gestione privatistica e 
clientelare dell'intervento straordinario. Un ministro che 
dovrebbe gestire ('«intesa di programma» (strumento non 
previsto dalla legge n. 64) per la tutela dell'ambiente, che 
gli attribuisce poteri assoluti nella progettazione, nell'ap­
palto e nel controllo delle opere. Spiace soltanto che Gior­
gio Rulfolo si sia lasciato Irretire in un guazzabuglio politi­
co-istituzionale, in cui le finalità della difesa ambientale so­
no piegate e meschine convenienze di patte. Ma questo è 
soltanto un episodio grave, che non consideriamo però af­
fatto chiuso, di una tendenza più generale. Nelle regioni 
meridionali c'è un'alluvione di leggi speciali, di gestioni 
straordinarie, di procedure in deroga alle normative vigenti. 
Nel nostro paese si sta insomma creando un vero e proprio 
dualismo istituzionale, con un regime eccezionale nel Sud 
fortemente accentrato nelle mani dell'Esecutivo e, in sua 
vece, del ministro per il Mezzogiorno. Una sorta di plenipo­
tenziario dal cui potere menocratico di direttiva e decreta­
zione dipende la distribuzione di ingenti risorse, in una per­
versa spirale di spreco, inefficienza e discrezionalità che va 
spezzata senza tentennamenti. Anche a tal fine è necessa­
rio avviare con urgenza un processo di superamento «senza 
ritorno* dell'impalcatura dell'intervento straordinario, liqui­
dando la figura del ministro per il Mezzogiorno, snellendo e 
riformando radicalmente gli Enti centrali e, in questo qua­
dro, affrontando il problema della finanziarizzazione del 
Sud, con la creazione di una sorta di Mediobanca meridio­
nale. Già nella prossima Finanziaria è indispensabile e pos­
sibile aprire concretamente una prospettiva di eliminazione 
dell'intervento straordinario almeno in tre direzioni. Abo­
lendo, in primo luogo, la «gestione separata- istituita presso 
l'Agenzia per il Mezzogiorno per le attività di complemento 
delle opere della ex-Casmez, trasferendole a strutture e or­
ganismi ordinari. Rivedendo profondamente, in secondo 
luogo, l'attuale sistema degli incentivi, mediante un ricorso 
alla leva fiscale che sia in larga misura sostitutivo del mec­
canismo basato sui contributi in conto capitale o in conto 
interessi, fonte di iniziative drogate, precarie e transitorie. 
Trasferendo al Tesoro, infine, le partecipazioni azionarie 
negli Enti detenute dall'Agenzia, che agisce in base al tota­
le arbitrio del ministro per il Mezzogiorno. 

L
a soppressione dell'intervento straordinario è 
dunque un obiettivo urgente e prioritario, ma 
rappresenta soltanto un aspetto di una più 
complessiva e decisa azione per restituire effi-

mmmmt cacia e trasparenza alla spesa pubblica. Nell'ul­
timo ventennio le regioni meridionali hanno ri­

cevuto dall'esterno risorse pari a circa il 25% del proprio 
prodotto. È essenziale conoscere l'ammontare e le finalità 
e con quali risultati. Questa e la condizione basilare di un 

_ nuovo patto ira le forze progressiste del Nord e del Sud che 
f dischiuda la via a una gestione diversa della società meri­

dionale. Non si tratta di un problema meramente economi­
co, ma innanzitutto di lotta politica, dentro e fuori del Mez­
zogiorno. Una parie delle classi dirigenti del Sud non ha ov­
viamente alcun interesse alla formazione di una struttura 
sociale ed economica diversa, che la esporrebbe al rischio 
di un tracollo. Ma a .che la grande industria dei Nord non 
sembra avere ancora ragioni precise per muoversi in que­
sto senso, in quanto la spesa pubblica improduttiva le ga­
rantisce una ghiotta domanda di prodotti. Del resto vedia­
mo come grandi imprese del Nord, pubbliche e private, 
che sventolano orgogliose le bandiere della competitività e 
dell'efficienza, non esitano a stringere le alleanze più strette 
con le forze parassitarie del Mezzogiorno, che assicurano 
pace sociale e consultazioni elettorali soddisfacenti. Ma è 
oggi conveniente e sostenibile una situazione in cui l'arre­
tratezza del Mezzogiorno è risarcita con ingenti trasferi­
menti monetari, un'evasione fiscale e contributiva dilagan­
te, un'abusivismo di massa? Nessuno può illudersi, d'altro 
canto, che sarà l'integrazione europea a risolvere il proble­
ma del reperimento delle risorse assistenziali in ogni caso 
necessarie in ragione della massicci'! disoccupazione meri­
dionale. Non sono, inoltre, proprio i più avveduti imprendi­
tori delle aree forti del paese a sostenere giustamente che 
la degenerazione del sistema politico e l'inefficienza della 
pubblica amministrazione hanno tra le loro cause scate­
nanti il divario persistente tra Nord e Mezzogiorno? Non fos-
s'altro che per questo, la questione meridionale si confer­
ma come la più grande e vera questione democratica dell'I­
talia moderna. Una questione che deve costituire un vinco­
lo assoluto per la politica economica del governo e per la 
strategia di riforme istituzionali della sinistra. È una questio­
ne etico-politica, a ben vedere, che mette in discussione le 
stesse fondamenta morali della comunità nazionale. La 
riaffermiamo con grande convinzione, anche se l'on- Misasi 
difficilmente può essere sensibile a questa dimensione e 
idea del meridionalismo. 

A proposito di un severo articolo su cultura e politica del Pei 
Sforzo difficile ma non confuso di misurarci con la storia e il presente 

No, caro Bobbio, il nuovo corso 
non ha le stive vuote 

Mi Caro Bobbio, 
hai scritto ieri sulla Stampa 

un articolo severo su) «nuovo 
Pei». Hai voluto prendere 
spunto da una frase di Asor 
Rosa sul «settimanale fondato 
da Palmiro Togliatti», senza 
considerare le cose dette due 
giorni fa a Genova, nella pre­
sentazione pubblica del nuo­
vo progetto per Rinascita, e 
l'articolo scritto da Occhetto 
su l'Unità, a proposito del 
nuovo corso del Pei, di To­
gliatti, della tradizione comu­
nista. Ma fa lo stesso, perché 
le cose che dici travalicano 
l'occasione. 

Hai voluto ricordare i mo­
menti di polemica con intel­
lettuali e dirigenti politici del 
Pei (tuoi «avversari principa­
li», «sia pure in dialogo ami­
chevole»). Sono certo mo­
menti importanti della discus­
sione politica e culturale di 
questo dopoguerra. Ce li ri­
cordiamo tutti, per averli vis­
suti o per averne letto: la di­
scussione sulle libertà civili e 
politiche, nella tradizione li­
berale e in quella marxista; la 
discussione sulla teoria dello 
Stato in Marx. 

Sarai certamente d'accor­
do, intanto, che i tratti del 
rapporto tra comunisti italiani 
e libertà, tra Pel e Stato e de­
mocrazia, non sono sempli­
cemente contenuti in quella 
discussione, non appartengo­
no solo alla sfera della dottri­
na. Sono contenuti nella sto­
ria reale, nella politica, nell'e­
sperienza, nel fare concreto 
di un partito che in Italia è 
stato ed è costruttore di de­
mocrazia e alfiere di libertà. 
Questa è la ragione per cui, 
prima di tutto, generazioni 
più antiche hanno consegna­
to al paese un partito così 

forte e cosi importante per il 
presente e per il futuro; gene­
razioni più recenti hanno 
aderito al Pei, trovandovi una 
riserva straordinaria di valori 
democratici e umani, di sen­
so morale e di eticità, di aspi­
razioni ad un rinnovamento 
autentico della società, del­
l'economia, della vita nazio­
nale. E se ta «tradizione co­
munista» ci ha consegnato 
questo, vuol dire che essa 
non è fondata sul nulla, non 
è una costruzione arbitraria 
di idee tutte sbagliate. Non è 
cioè quello che dice Forlani, 
rappresentante di un'anima 
dorotea dove alberga solo la 
sapienza del potere, ma dalla 
quale sono evaporati gli idea­
li, i progetti, le grandi volontà. 
Che poi, sembrerebbe all'op­
posto di Forlani, quella tradi­
zione sembri difenderla Giu­
lio Andreotti, maestro di cini­
smo e di sarcasmi ormai privi 
di grazia e di ironia, è solo il 
frutto di una illusione ottica. 

Tu intravedi, caro Bobbio, 
nell'attuale gruppo dirigente 
del Pei, una «inversione dì 
rotta», una «mutazione cosi 
repentina e radicale da appa­
rire quasi una conversione». 
Hai voluto dare uno schiaffo. 
Prima di porgere l'altra guan­
cia, è bene però fermarsi un 
momento a discutere. Voglia­
mo ripensare questi ultimi 
anni? L'attacco al Pei è stato 
selvaggio. Si è mosso un fron­
te immenso per revocare in 
dubbio la legittimità storica 
dell'esistenza stessa dei co­
munisti italiani, per tagliarne 
- esattamente - le radici, per 
spegnerne l'autonomia, per 
ridurne seccamente il peso 
elettorale e spartirsi poi i re-

FABIO MUSSI 

sti. Nel nome della moderni­
tà, del riformismo, di una si­
nistra davvero nuova, di un 
socialismo democratico ecc. 
Si sono mosse, come tu sai, 
anche frotte di intellettuali e 
opinion makers. Poche voci si 
sono levate non dico a difesa 
del Pei, ma a contrastare e 
contestare un'operazione 
che, se riuscita, avrebbe ridot­
to la democrazia, avrebbe li­
vellato, più di quanto non sia, 
la vita politica italiana. Non 
polemizzo con te: quando ti è 
capitato, hai scritto cose sag-
ge e meditate. Ma la guerra è 
stata combattuta con l'arti­
glieria pesante. Nel momenti 
cruciali, ci slamo trovati soli. 
Eppure non abbiamo, giovani 
e meno giovani del Pei, reso 
le armi. Istinto di sopravviven­
za? No, fiducia nel molo di 
questo partito, che pure tu te­
mi si voglia oggi semplice­
mente far galleggiare, dopo 
aver gettato a mare «il vec­
chio carico», vuotato le stive. 

Il nostro congresso è recen­
te. Lo avrai certo seguito. Ab­
biamo cercato risposte ad 
una crisi: nostra, della sini­
stra, delle forze riformatrici, 
della prospettiva stessa di un 
cambiamento. Abbiamo 
adottato scelte e preso delle 
decisioni, marcando, dov'era 
necessario, gli elementi di «di­
scontinuità» col passato. E 
non in modo confuso. Non è 
stato sufficientemente chiaro 
il discorso sulla democrazia? 
E sulle libertà e i diritti? Non è 
stato sufficientemente chiaro 
il modo come abbiamo posto 
la questione ambientale? E 
quella delle donne, che chia­
ma in causa la «storia lunga» 
dell'umanità? Non è stata 

chiara l'indicazione secca 
della politica dell'alternativa, 
la critica al consociativismo? 
E il riferimento ad un «riformi­
smo forte»? Si tratta di scelte e 
decisioni polìtiche. Quelle 
che prima di ogni altra cosa 
spettano ad un partito, e la 
cui responsabilità ricade inte­
ramente su chi le assume. 
Nessuna di esse, né per con­
trastarla né per sostenerla, 
può essere messa sulle spalle 
di Gramsci, di Togliatti, o di 
chiunque altro sia venuto pri­
ma. 

Certo, quando si introduce 
una innovazione è naturale 
(anzi, è culturalmente e intel­
lettualmente dovuto) con­
frontare passato e presente, 
misurare le distanze da ciò 
che è stato, accendere la ri­
flessione storica. Cosa che 
non si può fare certo improv­
visando, o a colpi di scoop. 
Cosa che neppure può affi­
darsi agli «organismi». Il com­
pito spetta alla ricerca, che 
deve essere libera, possibil­
mente seria. Quando il partito 
socialista ci ha tirati per la 
giacca, chiedendoci imperio­
samente prima di divorziare 
da Marx per sposare Prou-
dhon, poi di consegnare 
Gramsci allo stalinismo 
(«quella parolaccia dell'ege­
monia»...), poi di processare 
•Togliatti il carnefice», abbia­
mo risposto a pesci in faccia. 
Sacrosantemente. Ma, affron­
tando le questioni con serie­
tà, e senza coltelli alle costo­
le, non c'è dubbio che dob­
biamo esercitare noi per pri­
mi una critica stonca. E que­
sta esigenza e questo meto­
do, per la verità, dovrebbero 
non valere solo per noi. 

ELLEKAPPA I 

Tu, caro Bobbio, dici: «C'è 
confusione». Sono tante le 
domande che reclamano una 
risposta. Risposte che, sul 
piano culturale e intellettuale, 
non sempre sono semplici, 
quasi mai facili e pronte. La 
crisi verticale dei paesi socia­
listi ci impegna in una azione 
di sostegno agli ardui tentativi 
di riforma, innanzitutto quel­
lo, di enorme significato 
mondiale, di Gorbaciov in 
Urss; ci suggerisce, inoltre, di 
portare alle estreme conse­
guenze, come abbiamo fatto, 
il giudizio sul fallimento di un 
sistema - il socialismo reale -
che ha prodotto stagnazione 
e dispotismo. Eppure il movi­
mento operaio, e quello co­
munista, hanno sconvolto la 
storia del mondo. Che cosa 
resta di valido degli impulsi 
originari? Perché ideologie, di 
cui oggi vediamo distinta­
mente i limiti, hanno tuttavia 
prodotto coscienza, soggetti­
vità, movimenti storici, muta­
menti reali? Cambiamo cam­
po: oggi vediamo che anche 
nei regimi democratici si è 
aperta una crisi che investe le 
istituzioni e i sistemi politici-
Perche dovrebbe apparire 
strano che ad una forza come 
il Pei interessi il dialogo con 
quella cultura liberal-demo-
cratica che ha pensato la de­
mocrazia, e oggi ne analizza 
la crisi, e si interrroga, di nuo­
vo, sul nesso tra libertà e 
uguaglianza? Perché dovreb­
be apparire confuso» il riferi­
mento a Ralph Dahrendorf, o 
a Norberto Bobbio? E se, 
cambiando esempio, il piane­
ta appare minacciato da un 
collasso ecologico, di cui ci 
parla prima di tutto la scien­
za, come può l'azione politi­
ca non riferirsi alle teorie del­
l'equilibrio e della sostenibili­
tà, sapendo bene che esse 
entrano in contraddizione 
con la tradizionale idea di 
progresso, di sviluppo quanti­
tativo, che pure ha informato 
di sé sinistra e movimento 
operaio? 

Potrei continuare a lungo. 
Confusione, come tu dici? 
Certo, una nuova sintesi non 
è ancora pronta. Ognuno la 
cercherà spendendo la sua 
parte di fatica. Ma perché ali­
mentare il sospetto che non 
di autentico lavoro sulle novi­
tà del mondo si tratti, bensì di 
sbrigativi espedienti per «met­
tere insieme in fretta e in furia 
una nuova ideologia», e scrol­
larsi di dosso, fastidioso far­
dello, la vecchia? 

Tu critichi giustamente, ca­
ro Bobbio, citando il titolo di 
un saggio che questa estate 
sembra abbia fatto furore ne­
gli Stati Uniti, l'idea di una «fi­
ne della storia», l'Occidente 
come approdo e fine della 
storia. Una fine che aprirebbe 
però un'epoca triste, un'epo­
ca di noia, «che aiuterà un 
giorno ~ scrive l'autore - la 
storia a ripartire da zero». Tu 
contesti questo, e concludi, 
invece, che «la storia non co­
mincia mai da zero, ed è dar 
prova di saggezza non taglia­
re del tutto le proprie radici». 
Non a noi. non a noi comuni­
sti italiani, non al Pei del 
«nuovo corso», devi rivolgere, 
caro Bobbio, questa critica. Ci 
sono altri indirizzi a cui spe­
dirla. 

Con stima e amicizia. 

Primo round a Dinkins 
New York saprà dare 
un voto di speranza? 

GIANFRANCO CORSINI 

P
er la prima vol­
ta nella storia di 
New York gli 
elettori demo-

^^mm cratici hanno 
scelto un africa­

no-americano per concor­
rere alla carica di sindaco 
della città. David Dinkins 
ha battuto clamorosamen­
te il controverso Edward 
Koch nelle primarie e do­
vrà misurarsi a novembre 
con l'aggressivo Rudolf 
Giuliani, l'ex procuratore 
generale che batterà ban­
diera repubblicana con 
l'appoggio personale di 
Bush. 

«Un ebreo dovrebbe es­
sere pazzo per votare per 
Jesse Jackson», aveva di­
chiarato Koch durante le 
primarie presidenziali 
scandalizzando la nazione, 
ma David Dinkins ha otte­
nuto un terzo del voto 
ebraico, complessivamen­
te un terzo di quello bian­
co, il 95% del voto nero e 
due terzi del voto ispanico. 
All'indomani dei gravi inci­
denti razziali di Brooklyn, 
l'urbano e moderato David 
Dinkins è riuscito a ricosti­
tuire una coalizione demo­
cratico-liberale, fortemente 
sostenuto dai sindacati, 
nella quale le divisioni et­
niche e razziali hanno po­
tuto essere superate in no­
me di quei principi umani 
e sociali che sembravano 
sempre più sfocati nell'A­
merica post-reaganiana. 

Le prime analisi del voto 
rivelano una realtà sociale 
ancora frammentata e divi­
sa secondo linee religiose, 
etniche, razziali e ideologi­
che, ma il «profilo» dell'e­
lettorato di Dinkins emerso 
dai sondaggi rivela interes­
santi e promettenti sposta­
menti politici nella geogra­
fia elettorale della più im­
portante città americana. 
, Secotldo le valutazioni 
del quotidiano popolare 
Daily News il sindaco Koch 
ha perduto il suo sostegno 
fra quasi tutti i gruppi. Dal 
canto suo Dinkins è riusci­
to ad ottenere consensi si­
gnificativi non solo dalla 
comunità bianca ma in 
particolare tra le donne e i 
giovani fra i 18 e i 24 anni. 
Ha recuperato la fiducia 
della comunità ispanica, 
ha ottenuto il voto della 
metà dei cattolici, di gran 
parte delle minoranze asia­
tiche ed ha ricostituito l'u­
nità fra i democratici libe­
rali, moderati e conserva­
tori ricollegandosi - come 
ha detto nel suo discorso 
di martedì scorso - alla tra­
dizione di John e Bobby 
Kennedy e di Martin Luther 
King. Accanto a lui c'era 
anche Jesse Jackson e gii 
elettori lo hanno sentito 
riaffermare il diritto della 
donna a decidere sulla 
propria maternità e l'elogio 
degli ideali liberal-progres-
sisti, Significativamente dal 
profilo dei suoi elettori ri­
sulta infatti che il 52% sono 
favorevoli alla libertà di 
aborto e il 72% contrari alla 
pena di morte. 

Non ci sono dubbi sulla 
piattaforma politica di Din­

kins e l'omogeneo consen­
so ottenuto in ogni quartie­
re della città dimostra 
quanto sia stata ampia la 
sua base elettorale. GII 
elettori delle primarie di 
New York rappresentavano 
tuttavia solo il 30% di tutto 
l'elettorato cittadino, e 
New York non è l'America. 
I due principali titoli nella 
prima pagina del Washing­
ton Post all'indomani del 
voto riguardavano due epi­
sodi visibilmente in contra­
sto fra loro: da un lato la 
vittoria di Dinkins e della 
sua coalizione liberate a 
New York, e dall'altro l'ap­
provazione da parte del 
Congresso democratico di 
una legge che, in contrasto 
con la decisione della stes­
sa Corte suprema conser­
vatrice, punisce la «dissa­
crazione» della bandiera. 

«Sembra impossibile -
ha commentato il Post -
che con tutte le cose che 
dovrebbe fare, il Congresso 
si occupi della bandiera», e 
si è chiesto se «il pubblico 
forse non sia più disposto 
dei politici a riconoscere 
che come simbolo la ban­
diera ha molto meno valo­
re della libertà politica che 
rappresenta». Gli elettori di 
Dinkins sarebbero proba­
bilmente d'accordo, ma ta 
campagna elettorale che lo 
attende nelle prossime set­
timane non sarà una tran­
quilla passeggiata. 

N
ella città in cui 
coesistono il 
mondo di Wall 
Street e quello 

« M M M dei senzatetto, 
la coalizione di 

Dinkins deve ottenere 
adesso il consenso della 
maggioranza dei cittadini 
se saranno disposti a vota­
re, come ha detto, «per1' te: 

loro speranze^ noti perle" 
loropaure»,;* ^ „ 

Anche a New Haven, 
non lontano da New York, 
un candidato africano-
americano ha ottenuto per 
ta prima volta la candida­
tura democratica alla cari-. 
ca di sindaco nonostante 
l'opposizione dell'appara­
to politico bianco, mentre 
a Detroit il sindaco Young 
si accinge ad affrontare ii 
suo quinto mandato e a 
Buffalo un sindaco conser­
vatore rischia di cedere il 
posto questa volta a un 
candidato nero, 

Sono segnali sparsi, e 
spesso contraddittori, dal­
l'America di Bush ma per i 
democratici, che non sono 
ancora usciti dalla toro pa­
ralisi, potrebbero rivelarsi 
incoraggianti se sapranno 
raccoglierne il messaggio. 
L'elezione dì New York, a 
novembre, potrebbe rap­
presentare una svolta im­
portante e come sindaco 
Dinkins potrebbe diventare 
il simbolo di una nuova 
politica democratica. 

Con la sua vittoria, ha 
scritto il New York Times, 
David Dinkins «ha dato a 
New York qualcosa da ce­
lebrare ma ha dato a tutti 
gli americani qualcosa su 
cui riflettere». 
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• I 'Dobbiamo tremare 
quando pensiamo che abbia­
mo dato ai nostro partito que­
sto nome, Democrazia cristia­
na. Il mio sogno e la mia aspi­
razione è che arrivi un giorno 
nel quale possiamo essere ri­
conosciuti come democratici 
cristiani non per ii nome che 
abbiamo, ma per i comporta­
menti lineari, onesti negli uo­
mini che hanno assunto que­
sto impegno*. Cosi ha detto 
Arnaldo Forlani nel recente 
discorso alla «festa dell'amici­
zia». Ma poi i! segretario della 
De, che replicava ai suoi op­
positori intemi, ha trovato su­
bito un lenimento per il morso 
di quella contraddizione tra il 
nome e la sostanza del suo 
partito. «Non so se siete andati 
a messa - ha soggiunto - ma 
avrete sentito nella liturgia 
della parola il richiamo forte 
del Vangelo di oggi: chi può 
dire di essere all'altezza di 
questo messaggio? Nessuno. 
Siamo umili, modesti, non sa­
liamo in cattedra, non pontifi­
chiamo. Ci sarà sempre un di­

vario fra la grandezza di quel 
messaggio e le nostre concre­
te possibilità d'azione. Soprat­
tutto sul piano politico, terre­
no inevitabile del compro­
messo e del relativo e dove te 
acquisizioni avvengono in 
modo parziale». 

Non sappiamo se l'onore­
vole Forlani, andando a pren­
dere il caffè dal cardinale Po-
letti, se la sia cavata con que­
sta filosofia da vecchio curato 
di campagna. Né sappiamo 
quale accoglienza abbia otte­
nuto. Ma certamente quel di­
scorso del leader de esprime 
un'inclinazione profonda e 
soprattutto il clima in cui lo 
Scudocrociato riprende la sua 
rotta tradizionale, navigando 
a vista dopo la caduta delie 
velleità demitiane. 

Ciò non significa che Forla­
ni ignori gli scogli che si para­
no dinanzi. Non è un caso 
che nella relazione all'ultimo 
Consiglio nazionale del suo 
partito abbia dovuto sfiorare 
lo spinoso argomento dell'«u-
mtà politica dei cattolici*. Il 

CONTROMANO 
FAUSTO IBBA 

Troppi caffè 
per il candinale 

segretario della De ha detto di 
non voler «entrare nell'esame 
della questione», evidente­
mente perché un esplicito 
confronto con le posizioni 
conciliari della Chiesa, sia pu­
re contraddette nella pratica 
italiana, non avrebbe certo 
confortato il suo assunto. For­
lani, non ha tentato un ragio­
namento, ha semplicemente 
dichiarato privo di fondamen­
to «quanto è invalso affermare 
da parte di altre forze politi­
che. e cioè che la lunga con­
vergenza unitaria dei cattolici 
storicamente espressa attorno 
alla De sarebbe ragione oggi 
di divisione per il mondo cat­
tolico stesso». Secondo il lea­

der democristiano, questa 
analisi sarebbe «del tutto su­
perficiale» e tenderebbe sco­
pertamente «ad appropnarsi 
dì dialettiche e sensibilità di­
verse all'interno delta cattoli­
cità che non hanno affatto 
una radice politica e meno 
che mai l'hanno a cagione del 
nostro partito». Anzi, questi 
giudizi sarebbero il segno di 
«una forma di neoclericalismo 
da parte di chi accusava di 
clericalismo la De...». Mentre 
•)u divisione dei piani e delle 
responsabilità, il rispetto delia 
autonomia di ciascuno, pur 
nel riferimento ai comuni va­
lori di fede» resterebbero 
•punti indeclinabili» del patn-

monio ideale della De. 
Lo spettacolo offerto ora 

nella capitale, alla vigilia delle 
elezioni amministrative, si è 
incaricato rapidamente di mo­
strare la precarietà degli as­
sunti forlaniani appena enun­
ciati con tanta sicurezza. 

Il prologo è noto. In piena 
•autonomia» la maggioranza 
vincente della De aveva usato 
i dirigenti di un movimento 
ecclesiale come CI per la resa 
dei conti postcongressuale 
con gli oppositori interni. Al 
meeting di Rimini si era voluto 
celebrare il trionfo politico 
della successione a piazza del 
Gesù con rinnovati assalti, 
non solo contro l'esercito de-

mitiano in ntirata, ma contro 
vasti settori cattolici indicati 
come complici del «vecchio 
regime». È arrivata cosi la re­
primenda dell'OssenMtore Ro­
mano. E il Sabato ha reagito 
con lo sciopero del silenzio 
considerando le critiche «gra­
vemente lesive dell'autonomia 
di giudizio e di intervento nel­
la società dei laici cattolici». 
Infatti, i dirigenti ciellini, inclu­
si Giubilo e Sbardella, aveva­
no indossato nel frattempo i 
panni laicissimi del Movimen­
to popolare... Ed é toccato al 
Papa in persona ricordare la 
sua «cordialità» per il direttore 
del giornale vaticano, la cui 
autorevolezza era stata messa 
in dubbio incautamente dallo 
stesso presidente del Consi­
glio Andreotti 1 primi approc­
ci per ìa formazione della lista 
democristiana hanno finito 
col portare alle stelle la confu­
sione di moli tra un partito, di­
laniato da lotte feroci, e le più 
alte autorità ecclesiastiche. Il 
cardinal Poletti è apparso 
dunque in veste di arbitro nel­
la sconcertante girandola del­

le candidature, coinvolto nella 
esibizione di incontri veri o 
presunti, nella guerra grotte­
sca delle interpretazioni inte­
ressate e delle smentite. 

Alla luce di queste vicende, 
è davvero priva di fondamen­
to, come dice l'onorevole For­
lani, la constatazione che or­
mai la pretesa «convergenza 
unitaria» dei cattolici nella De 
è al contrario «ragione di divi­
sione per il mondo cattolico 
stesso^? E per la Chiesa l'uso 
vincolante di un unico canale 
politico è ancora un modo 
coerente per indicare ai catto­
lici i valori e i traguardi da pri­
vilegiare anche in una compe­
tizione elettorale? Il cardinale 
Poletti, dalle colonne dell'Qs-
servatore romano, ha ieri ri­
chiamato l'attenzione appun­
to su quei valori cristiani senza 
i quali tutto nschia di diventa­
re «foglie secche che il vento 
disperde». Ma la parola della 
Chiesa sarebbe forse stata più 
convincente e credibile, agii 
occhi di cattolici e non cattoli­
ci. se il cardinale avesse bevu­
to qualche caffè di meno. 
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POLITICA INTERNA 

«Il Popolo» 
«Il vertice 
del partito 
ci tuteli...» 
• i I redanori del Popolo 
Chiedono al segretario del 
parlilo e ai responsabili am­
ministrativi di piazza del Gesù 
maggiore attenzione per le 
abiti del giornale del partito. 
La vicenda prende le mosse 
dalla mancala uscita del gior­
nale di ieri, per difficolti del­
l'azienda stampatrice. Difficol­
ti - si legge in un documento 
dei redattori - che si protrag­
gono da tempo; sicché ili pro­
gressivo ridimensionamento 
della presenza del Popolo sul 
mercato sta producendo non 
solo danni ed effetti negativi 
sul piano economico-azien­
dale e sotto il profilo dèlia 
professionalità del corpo re­
dazionale ma provoca grave 
pregiudizio all'immagine e al 
prestigio di una testata dalle 
ricche tradizionali giornalisti­
che e politiche, nonché della 
slessa Do. Perciò i redattori 
•richiamano con energia alle 
loro responsabilità e ai loro 
impegni editoriali tutti gli or­
ganismi competenti - in parti­
colare la segreteria ammini­
strativa della Oc e la società 
editrice Selp -che.(inora non 
hanno preso in seria conside­
razione i rischi, e le conse­
guenze del mancato rinnova­
mento tecnologia». Il docu­
mento dei giornalisti si rivolge, 
Infine, al segretario Forlani. 
Ad egli; alla Direzione de e al­
la società editoriale i giornali­
sti fanno appello affinché «si 
affronti decisamente e tempe­
stivamente il problema-, in 
modo da garantire «l'imme­
diato ripristino delle garanzie 
per la certezza di pubblicazio­
ne e diffusione del giornale e 
per la tutela e la valorizzazio­
ne del patrimonio culturale e 
professionale della redazio­
ne». 

Pei Firenze 

Domenici 
eletto 
.segretario 
( • FIRENZE Leonardo Dome­
nici. 34 anni, e il nuovo segre­
taria de! Pei fiorentino. Lo ha 
eletto Ieri pomeriggio il Corni-, 
tato federale a scrutinio segré­
to con 87 voti a favore, 20 
contrari, 17 astenuti, 2 schede 
bianche e una nulla. La can­
didatura di Domenici è emer­
sa da una consultazione che 
ha coinvolto i 147 membri del 
Comitato federale. Il nuovo 
segretario, sposato e con una 
figlia di 6 mesi, sostituisce 
Paolo Cantelli, che ha guidato 
la federazione fiorentina negli 
ultimi 7 anni. Domenici ha 
esordito In politica nel 1973, 
iscrivendosi alla Fgci. Succes­
sivamente è stato segretario 
della federazione fiorentina 
della Fgci dal 1976 al 1979 e 
membro della segreteria na­
zionale dal 79 all'82. Da allo­
ra ha lavoralo nel Pei. rico­
prendo il ruolo di responsabi­
le culturale e poi segretario 
cittadino del Pel di Firenze. 
Dall'ottobre '87 ad oggi è sta­
to responsabile degli enti 
Icoali nella segreteria regiona­
le. 

«Faccia a faccia» Forlani-Craxi 
Dopo l'accordo del camper 
il leader socialista chiede siano 
onorati tutti gli impegni presi 

Al primo punto la questione droga: 
«Si approvi la legge così com'è» 
Il nome del futuro sindaco di Roma 
e le imminenti nomine da varare 

«Adesso i patti rispettali tu» 
Forlani: «C'è la volontà di procedere in modo risolu­
to». Craxi: «Ci siamo ripromessi di lavorare di buona 
lena». E cosi, dopo il «patto del camper», i due segre­
tari siglano quello delta «sala del silenzio». Ieri sono 
rimasti faccia a faccia per mezz'ora in una stanza 
della comunità per tossicodipendenti di don Gelmi­
ni. Hanno discusso di droga e del governo. Del qua­
le però Martelli dice: «Non avrà prove d'appello...». 

MROMA. «Il panorama è 
pieno di problemi, è pieno di 
questioni...». Craxi si fa incon­
tro ai cronisti e quasi ti gela. 
Dura un attimo, però, perchè 
poi sorride: «Tutti risolvibili, 
tutu risolvibili...*. Niente pau­
ra, insomma: il suo patto con 
Forlani tiene. Ed ecco, infatti, 
il leader de che lo conferma. 
Nubi all'orizzonte, segretario? 
«Mi pare di no... Lungo la stra­
da della politica e degli impe­
gni parlamentari e di governo, 
le difficoltà ci sono sempre: 
perù quello che conta è che ci 
sia II proposito e la volontà di 
andare avanti cosi, in modo 
concorde*. 

Passerà alla storia come il 
•patto della stanza dei silen­
zio», appendice naturale del 
già noto «patto del camper», 
Craxi e Forlani lo hanno rin­
novato ad Amelia, restando 
faccia a faccia per mezz'ora 
in una sala della comunità per 
tossicodipendenti di don Gel­
mini. Prima, dalla tribuna del 
convegno II organizzato, ave­
vano spiegato perchè la legge 

sulla droga in discussione al 
Senato dev'essere approvata 
senza modifiche e soprattutto 
in fretta. Poi, si sono rivisti net-
la «stanza del silenzio» (dove ì 
ragazzi di don Gelmini si riu­
niscono un'ora alla settimana, 
in silenzio, senza fumare e 
scalzi). Per che cosa? «Per un 
giro d'orizzonte», hanno spie­
gato. Per un «giro di vite», più 
probabilmente, da imprimere 
ai primi dissensi affioranti nel­
la maggioranza: proprio e in­
nanzitutto in materia dì lotta 
alla droga. 

Sulla legge in discussione al 
Senato gravano le riserve e le 
critiche non solo dell'opposi­
zione parlamentare e della 
maggioranza degli operatori 
del settore, ma anche di «pez­
zi» importanti della De. Ecco: 
a Forlani, Craxi ha chiesto di 
garantire la «disciplina» dei 
suoi gruppi parlamentari, ripe­
tendogli di considerare quel 
che accadrà un banco di pro­
va della tenuta della maggio­
ranza. Da Forlani, natural­
mente, sono arrivati «si* su tut-

Craxi e Forlani ieri, alla comunità di Amelia 

ta la linea: «E' una proposta 
equilibrata, quella in discus­
sione - ha detto poi i) leader 
scudocrociato ai giornalisti -. 
L'impegno risoluto, unitario 
della De non mancherà. E' 
giusto che si arrivi in tempi ra­
gionevoli ad una conclusio­
ne». 

Di cos'altro hanno parlato 
Craxi e Forlani? «Degli impe­
gni parlamentari che abbia­
mo, di come procedere - ha 
spiegato ancora Forlani -. Nei 

prossimi giorni avremo anche 
un incontro dei segretari della 
maggioranza con il presidente 
del Consiglio...». E delle immi­
nenti nomine da varare in im­
portanti enti pubblici? E della 
Rai? E delle elezioni di Roma 
e della prossima primavera? 
Naturalmente, giurano di non 
averne parlato. «No, no. Que­
st'incontro - ha detto Forlani 
- avremmo anche potuto te­
nerlo davanti ai giornalisti... 
Solo che ogni tanto si scam­

biano delle idee in modo un 
po' riservato. LQ fanno tutti, 
no?». Ma davvero nemmeno di 
Roma, avete parlalo7 «Per quel 
che ne so - ha assicurato Cra­
xi - è la De che in questi mo­
menti ha dei problemi, a Ro­
ma, per la definizione della li­
sta. Noi, grazie a Dio, non ne 
abbiamo. E comunque su Ro­
ma decideranno gli elettori...». 
Che risponde, Forlani? Davve­
ro la De ha problemi per la li­
sta di Roma. Nient'affatto, na­

turalmente: «Si stanno svol­
gendo le normali procedure, -
ha spiegato -. Di nomi ne ab­
biamo diversi: adesso si dovrà 
decidere e poi formulare una 
proposta». 

Inutile indagare ulterior­
mente, insomma, sul contenu­
to vero del faccia a faccia tra i 
due segretari. Dell'incontro 
del camper si scrisse subito 
come della stipula di un «pat­
to» per sistemare Andreotti 
sulta poltrona che era di De 
Mita. Dì questo, probabilmen­
te, si pud dire che é servito a 
Craxi per sollecitare Forlani al 
rispetto pieno degli accordi. 
Ora che Andreotti è a palazzo 
Chigi, insomma, il Psi presen­
ta alla De le cambiali che arri­
vano in scadenza; legge sulla 
droga, appunto; la poltrona di 
sindaco di Roma; un bel maz­
zetto delle importanti nomine 
he sono da varare. E poi? E 
poi, pagate le cambiali, «ne­
mici come prima», probabil­
mente. Bettino Craxi non 
ignora che la ragnatela di For­
lani e Andreotti potrebbe sof­
focarlo. E non è un caso, allo­
ra, se Claudio Martelli - par­
lando alle donne socialiste 
riunite a Livorno - è tornato a 
ripetere l'avvertimento che ac­
compagno l'esordio della 
•squadra di Andreotti»: «Que­
sto governo è il terzo della le­
gislatura. Non può consentirsi 
un rodaggio troppo lungo. E 
soprattutto sa di non poter 
contare su prove d'appello...». 

DF.C. 

Polemica con gli oppositori interni al Consiglio nazionale 

La Malfa: «La mìa lìnea è anti-Dc? 
Non voglio un Pri omologato» 

Giorgio La Malia 

«lo mi batterò contro ogni tentativo di un Pri omolo­
gato». Al Consiglio nazionale La Malfa apre le ostili­
tà con i suoi critici intemi, soprattutto con quelli che 
lo accusano di essere «anti-Dc», denuncia ancora le 
responsabilità dello scudocrociato, fa capire di esse­
re entrato nel governo solo per sottrarsi al ricatto 
delle elezioni anticipate e distingue tra polo laico e 
alleanza elettorale con i radicali. 

PASQUALI CASCELLA 

M ROMA I toni sferzanti 
Giorgio La Malfa 11 riserva ai 
suoi «amici» del gruppo diri­
gente repubblicano che oggi 
•lamentano una segreteria an­
ti-Dc: «Sono gli stessi - com­
menta acido - che ieri lamen­
tavano l'appiattimento della 
segreteria sulla De*. La rela­
zione al Consiglio nazionale 
det Pri offre in molti passaggi 
una esplicita confessione del­
la condizione di difficoltà in 
cui il nuovo leader dell'edera 
si tro/a all'interno del partito. 
Ma La Malfa punta le sue car­
te sulla linea sancita al con­
gressi} di Rimini, mettendo in 
campo tre •osservazioni politi­

che*. Le prime due riguarda­
no la De. Non ripete, il segre­
tario, che lo scudocrociato 
«con Andreotti ha raschiato il 
fondo del barile», ma sottoli­
nea subito come «si sia ormai 
al terzo governo de in meno 
di due anni» perdendo, cosi, 
•tempo e occasioni». L'altro n-
lievo nei confronti della De ri­
guarda il «rifiuto» opposto alla 
•immedesimazione fra guida 
del governo e guida del parti­
to» che ha portato «alle spalle 
del governo non un partito 
unito ma un partito assai divi­
so». La terza osservazione, in­
vece, riguarda le possibilità 
dell'alternativa, che La Malfa 

vede «sempre lontane e subor­
dinate ad un chiarimento fra 
Psi e Pei che oggi non è in at­
to, anche se non e difficile no­
tare segni di disgelo tra questi 
due partiti*. (I succo politico 
che La Malfa trae è nel richia­
mo agli alleati suIIVassoluta 
necessità di riqualificare la 
collaborazione politica e pro­
grammatica» e nell'accenno -
una volta allargata ('«attenzio­
ne» anche alle forze dell'op­
posizione - all'esigenza di 
una «svolta» rispetto alla «mor­
to gora della gestione quoti­
diana*. 

Dunque, da una parte c'è la 
constatazione dello «scarso e 

inadeguato contenuto, dei go­
verni a cui pure il Pri continua 
a partecipare, dall'altra per­
mane una posizione formal­
mente interessata ma sostan­
zialmente d'attesa di iniziative 
altrui nei confronti di un pro­
cesso effettivamente innovati­
vo qual è quello dell'alternati­
va. Nel mezzo, l'assillo di un 
Pri immobilizzato nella tena­
glia del rapporto preferenziale 
tra De e Psi. È già accaduto 
nella recente crisi dì governo. 
C'era il Psi che aveva frappo­
sto l'impedimento politico* 
del polo laico lungo la strada 
del tentativo di Ciriaco De Mi­
ta, salvo poi «sciogliere il no­
do» quando l'incarico è passa­
to a Giulio Andreotti. «Il che -
commenta ora il leader dell'e­
dera - chiude la strada ad 
ogni futura ripresa di questa 
polemica*. Ma, sul tavolo di 
trattativa, c'erano anche due 
questioni sollevate proprio dai 
repubblicani: quella di un'«e-
splicita garanzia* di durata del 
governo e l'altra di «precise re­
gole» sulle nomine pubbliche. 
La Malfa lascia intendere di 
non aver ricevuto piena soddi­

sfazione, e riferisce che nelle 
due riunioni della Direzione 
repubblicana «si sono manife­
state opinioni diverse, talune 
favorevoli alla soluzione che 
si prospettava, altre che espri­
mevano riserve per la fragilità 
del quadro politico e per la 
debolezza degli impegni pro­
grammatici*. Alla fine, comun­
que, la decisione «è stata una­
nime». Perchè? «Abbiamo do­
vuto tener conto - risponde 
La Malfa - del rischio che si 
potesse addurre ta nostra po­
sizione a pretesto di una rottu­
ra che conducesse alla fine in­
naturale della legislatura». 

Ma l'essersi sottratti a una 
tale responsabilità non deve 
aver calmato le acque all'in­
terno del Pri, tanto più dopo 
gli ultimi risultati. La Malfa 
non a caso spreca*-un terzo 
della sua relazione a spiegare 
che è andato bene il voto am­
ministrativo dove l'edera face­
va simbolo a sé, che è stato 
meno esaltante quello sardo 
(dove il Pri aveva dovuto anti­
cipare il cartello con il Pli e i 
radicali per superare la soglia 
di sbarramento introdotta in 

quella regione), che è stato 
deludente alle europee, dove 
il polo laico aveva trovato il 
suo battesimo politico, per le 
difficoltà {generati, le incom­
prensioni tra i partiti, l'incoe­
renza dei radicali presentatisi 
in 4 differenti liste. E tanto giu­
stificazionismo serve anche a 
separare, almeno a breve ter­
mine, il destino del «polo lai­
co» (o dal «partito della de­
mocrazia*, come La Malfa 
ama chiamarlo), dal cartello 
elettorale con l'«anima movi­
mentista» rappresentata dai 
radicali. 

Ma chi sono gli «amici» che 
La Malfa chiama allo scoper­
to, fino ad adombrare una rot­
tura dell'unità intema («Si 
pud decidere a maggioranza, 
si può sempre scegliere dal 97 
al 51%»)? 11 segretario non fa 
nomi, ma traccia il loro identi­
kit quando addita «ì repubbli­
cani troppo preoccupati dei 
voti, del numero degli assesso­
ri e dei ministri o degli amici 
che si hanno negli altri partiti». 
E il Consiglio nazionale aspet­
ta che costoro replichino per 
le rime. 

— — — — £ j c o n v e g n o d e i i a sinistra socialista posto il tema del «ricambio politico» 
Il pentapartito è all'ultima spiaggia «Evitiamo di affondare in questa palude» 

Ruffolo: confronto strategico tra Psi e Pei 
Sinistra socialista a convegno al Terminillo. Voglia 
di dar battaglia sugli obiettivi politici del Psi e an­
che sul suo regime interno. Ha aperto Ruffolo ri­
lanciando l'alternativa come processo di ricompo­
sizione della sinistra. Duro col governo e la palu­
de De, diplomatico con Craxi: «Non posso crede­
re voglia fare il bastone della vecchiaia democri­
stiana»... e col Pei «confronto strategico». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ANNAMARIA GUADAGNI 

§ • TERMINILLO. La sinistra 
socialista rediviva discute «i 
temi» del ricambio politico ed 
il ruolo del Psi». L'egida è del­
l'Istituto Riccardo Lombardi, 
patron il ministro Giorgio Ruf­
folo cui è affidata l'apertura 
dei lavori. Un po' invecchiati, 
ci sono proprio tutti: Claudio 
Signorile e Fabrizio Cicchino. 
Roberto Villettl, Felice Borgo-
glìo, Giulio Di Donato... Gran­
de assente l'ex presidente 
della Bnl Nerio Nesi. 

Chi è la sinistra socialista? 
Ruffolo lo ha detto chiaro: è 
quella parte del Psi che consi­
dera la coalizione di governo 
con la De «una palude In cui 

il partito rischia di affondare, 
e non un saldo terreno di lot­
ta e di sfida». Pertanto, è 
pronta ad impegnarsi, qui e 
ora, per la ricomposizione di 
tutte le forze di sinistra:: 
«Quella tradizionale e quella 
che emerge dai nuovi bisogni 
e dalle nuove istanze della 
società civile». L'alternativa 
non è ancora dietro l'angolo, 
ma certo Ruffolo descrive la 
parabola di un processo che 
opera concretamente per as­
sicurare al paese il ricambio 
politico 

Per carità, si affannano a 
dire tutti: nessuna nostalgia 
delle «risse suicide» di un tem­

po, che funestarono ta casa 
socialista in epoca pre-era-
xiana. E tuttavia è certo con 
qualche silenziosa apprensio­
ne per gli scandali che, ulti­
mo Nesi, sono stati fatali agli 
uomini della sinistra (non 
una parola, ieri, sulla Bnl), 
che dal Terminillo si rilancia 
battaglia Ruffolo descrive un 
partito che corre, corre: ma 
verso dove? Duro col gover­
no, diplomatico con Craxi, il 
ministro dell'Ambiente chian-
sce la sua posizione. «Sbaglie­
rò: ma la politica ambientale 
mi sembra un terreno sul 
quale l'azione del governo, 
anche grazie a una forte pres­
sione esterna, può trascende­
re i limiti dell'attuale quadro 
politico». 

Tuttavia, chiarisce il suo 
«pollice verso» per il penta­
partito: «Dopo il fallimento di 
De Mita, i socialisti rischiano 
non di soggiacere a un'ege­
monia, ma di essere travolti 
da una decadenza, che deter­
mina una situazione sempre 
più imbrogliata e oscura» So­
no le torbide acque del gover­
no Andreotti, che Ghino di 

Giorgio Ruffolo, ministro dell'Ambiente 

Tacco sarebbe costretto a na­
vigare. «Ma io mi rifiuto di cre­
dere - proclama Ruffolo -
che Craxi abbia l'intenzione 
di svolgere il ruolo di bastone 
della vecchiaia democristia­
na». Insomma, un piccolo 
gioiello d'oratoria: per dirsi 
certi dell'onorabilità di Cesare 
e, insieme, far capire dove 

l'imperatore al momento tie­
ne i piedi 

Quanto alle politiche attua­
li, Ruffolo dissente chiara­
mente sulla crociata antidro­
ga Lo dice in modo soft: la 
peste che minaccia la gioven­
tù «non potrà essere affronta­
ta solo con ricette semplifica-
tnci. che siano di liberalizza­

zione o di repressione». Con­
senso invece, su un indirizzo 
di contenimento dei flussi mi­
gratori dal Terzo mondo: 
=Una comunità non può as­
sorbire un'invasione etnica 
estranea alla sua tradizione 
oltre una certa soglia senza 
produrre anticorpi*, ha detto 
circa i fenomeni di razzismo. 
Per concludere che «è giusta 
la posizione presa dai sociali­
sti al governo"» su modi, tem­
pi, limiti di integrazione nella 
nostra società. 

Ed eccoci agli interlocutori 
dell'alternativa. Il Pei in via di 
«metamorfosi», cui si guarda 
positivamente ma anche criti­
camente «per le non perdute 
vocazioni all'arroganza». 
Quella che farebbe dire a un 
Pei «riuscito a convincere il 
suo elettorato di non essere 
più comunista e che il nome 
stesso, ormai, gli pesa»- «1 ven 
riformisti siamo noi». L'alter­
nativa, insomma, si fa coi so­
cialisti, rammenta Ruffolo; ma 
non pretende che il Pei man­
di giù il boccone con gusto. 
Purché lo faccia con convin­

zione: «Quel che interessa è 
smetterla - dice - con un 
conflitto diventato scherma­
glia stanca, meschina e senza 
prospettive». 

Tra gli ospiti destinati a sa­
lire sul carro dell'alternativa, 
un occhio di riguardo anche 
ai verdi, sospesi tra «neornas-
simalismo contestativo» e 
«opportunismo eco-furbe­
sco», e tuttavìa espressione di 
una domanda della società 
civile erosiva di forme tradi­
zionali della politica, e porta­
voce di una tematica che, «da 
problema di giardinaggio, si è 
ingigantita in pochi anni, a 
questione politica centrale». 

L'alternativa, si avverte pe­
rò, non è cosi a portata di 
mano, un semplice cartello di 
queste forze non basta, nep­
pure a rivitalizzare le ammini­
strazioni locali. Si vedrà, ha 
detto poi Giulio Di Donato, 
responsabile ambiente del 
Psi, cosa fare nel '90: sempre 
che il Pei smantelli davvero le 
giunte anomale, «compresa 
quella di Palermo». 

L'ex sindaco 
Rigo spiega 
perche 
lascia il Psi 

«Le mie dimissioni dal partito sono la presa d atto di una si­
tuazione che mi ha visto, in questi ultimi anni, su posizioni 
divaricate e contrapposte rispetto a quelle del Psi venezia­
no». Cosi il sen. Mario Rigo (nella foto) spiega la sua uscita 
dal Psi, la probabile adesione al gruppo misto di palazzo 
Madama e l'intenzione di presentarsi alla testa di una lista 
civica alle prossime elezioni comunali a Venezia. Tra le oc­
casioni di scontro con il Psi, Mario Rigo - che è stato sinda­
co della città per diecianni e, per due volte, eurodeputato -
cita il referendum su Mestre, la crisi della giunta nel 1987, 
l'Expo' e il concerto dei Pink Floyd. 

La Voce 
su Bobbio 
e il Pel 
del nuovo corso 

Il giornale del Pri commenta 
oggi l'articolo che Norberto 
Bobbio ha dedicato al nuo­
vo corso del Pei. -Certamen­
te - scrive la Voce - molte 
delle preoccupazioni 
espresse da Bobbio merita-
no di essere condivise. La 

più (ondata è senza dubbio che il Pei, abbandonati i suoi 
. ancoraggi tradizionali, vaghi senza meta alla ricerca di nuo­
vi referenti culturali, in preda a un eclettismo molto simile a 
uno stato confusionale..... La Voce non condivide, Invece, 
la titubanza dì Nobbio «a riconoscere che comunque la 
svolta del Pei, con tutte le sue incertezze e i suoi paradossi, 
costituisce un elemento di crescila per tutta la sinistra. 

I parlamentari 
interrogano 
il governo 
non risponde 

Troppe interrogazioni e con 
troppi argomenti futili? Sara, 
ma il fatto certo e che nella 
decima legislatura soltanto 
un terzo delle interrogazioni 
presentate da deputati e se­
natori hanno ricevuto rispo­
sta dai ministri. Lo dimostra 

una puntigliosa ricerca del gruppo federalista europeo del­
la Camera. Sino all'I I settembre scorso, in questa legislatu­
ra sono state presentate 23.388 tra interrogazioni e inteipel-
lanze: 18.818 alla Camera e 4.570 al Senato; 17.389 recano 
la firma di parlamentari dell'opposizione, 5.999 di espo­
nenti della maggioranza; i primi hanno ottenuto II 32,7% di 
risposte, i secondi il 34,9%; il ministro meno sollecito a ri­
spondere è stato quello delle Aree urbane; una risposta su 
30 interrogazioni presentate; il più sollecito, il ministro per I 
Rapporti con il Parlamento; una sola interrogazione senza 
risposta su 34. 

«Maquillage» 
informatico 
per la Camera 
del deputati 

Da mercoledì prossimo II 
singoio deputato non dovrà 
più saltabeccare Ira i banchi 
alla ricerca di un microfono: 
durante la pausa estiva, In­
fatti, Montecitorio ha fatto il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maquillage ed è stato dotato 
^ " ™ ^ " — " ^ ™ ' — * " " di un nuovo impianto di 
amplificazione e traduzione simultanea, il cui funziona­
mento sarà governato da una cabina di regia. Le nuove ap­
parecchiature avranno il loro pieno battesimo dal 6 al IO 
ottobre, quando Montecitorio ospiterà i lavori del Consiglio 
atlantico. Tra breve entreranno in funzione anche la nuova 
sala stampa e il programma di informazione sull'andamen­
to dei lavori in aula e nelle commissioni. 

Romita 
va da Craxi 
per la fusione 
Psl-Uds 

La prossima assemblea na­
zionale socialista dovrebbe 
segnare •l'effettiva e piena 
integrazione dei compagni 
detl'Uds nel Psi». L'esecutivo 
nazionale dell'Udì ha dato, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mandato ieri a Pierluigi Ro-
, " ™ " ~ " " , " ™ " ^ ~ ™ " mila di trattare con Bettino 
Craxi le .modalità relative all'attuazione dell'unilicizlont» 
secondo quanto previsto dal patto federativo con partico­
lare riguardo al rinnovato impegno potitico-organizzatìvo 
che i compagni di provenienza socialdemocratica intendo­
no sviluppare nell'ambito degli organi del Psi.. Insomma, 
Romita e i suoi vorrebbero qualche garanzia: unificazione 
(e posti), non assorbimento. 

Vertenza 
altoatesina 
risolta 
a dicembre? 

La previsione è del ministro 
per le Regioni, Meccanico, 
che l'ha formulata in una in­
tervista rilasciata al Afa/tino 
di Bolzano: >La vertenza al 
toatesina sarà risolta entro il 
prossimo mese di dicem-
bre>. Maccanico si dice con­

vinto che le norme in sospeso del famoso pacchetto e il rila­
scio della dichiarazione liberatoria da parte austrìaca sono 
prossime ad essere varate. Le questioni più importanti ri­
guardano le modifiche dei collegi senatoriali e della legge 
finanziaria. Per quel che riguarda il censimento etnico, 
Maccanico ribadisce che i meccanismi della proporzionale 
fissati dallo statuto non potranno che limitarsi ai tre gruppi 
linguistici ufficiali: italiano, tedesco e ladino. 

GREGORIO PANI 

Un documento di Goiia 
Ora scavalca Martìnazzoli 
«Perché tanta chiusura 
dei de verso i comunisti?» 
H i ROMA. A un documento 
di 31 cartelle Giovanni Golia 
affida - un po' confusamente, 
in verità - la sua speranza di 
riguadagnare qualche posizio­
ne nel dibattito in corso nella 
sinistra de e nello Scudocro­
ciato. Visto che nella loro ulti­
ma uscita (a Lavatone) i lea­
der dell'area Zac avevano fat­
to notizia soprattutto per la 
serrata critica mossa al Pei. 
Goria imbocca la strada op­
posta, e si fa alfiere del •dialo­
go)'. Presentando ieri il suo 
documento, ha detto: «Sono 
nmasto sorpreso dalle chiusu­
re al Pei riproposte anche con 
durezza, non solo da Martì­
nazzoli, ma da tutto il conve­
gno di Lavarone». Perché sor­
preso? Perché, dice Goria, «è 
curioso che due forze politi­
che minacciate dallo stesso 
pericolo (un rischio di subor­
dinazione al Psi, ndr) non tro­
vino modo di fare una nfles-
sione assieme, anche se non 
so come si potrebbe conclu­
dere*. Insomma dialogare per 
stato di necessità. A cosa il 
dialogo possa approdare, Go­
ria dice di non saperlo. Ma 

che la sua «attenzione» al Pei 
sia soprattutto strumentale al­
le vicende inteme de, pare di­
mostrarlo il giudizio liquidato-
rio che luì stesso esprime sul 
Pei: «Sia chiaro: io riconosco 
la totale insufficienza del Pei a 
risolvere i temi della moder­
nizzazione del paese. Ciò det­
to, non posso non registrare 
l'evoluzione della situazione*. 

Detto della «tesi polìtica» 
del documento di Goria, una 
informazione sugli obiettivi 
dell'ex presidente del Consi­
glio. Lavora per sostituire De 
Mita alla guida della sinistra? 
Risposta: «Se la sinistra resta 
quella che è tomaia ad esse­
re, cioè una delle componenti 
organizzate, il riferimento uni­
tario non può che essere De 
Mita. Fin quando risolverà i 
problemi resterà il leader in­
contrastato. Certo non sempre 
è capace di farlo, qualche vol­
ta forse si distrae,.. Comun­
que, per quel che mi riguaida, 
non ho queste aspirazioni. Io 
voglio andare oltre la sinistra, 
non ho ambizioni cosi mode­
ste», 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA INTERNA 

A Torino giunta «dimezzata» 
Il Pri ritira gli assessori 
La sinistra psi auspica * 
un'altra alleanza nel '90 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

r i m GIORGIO MIT I 

• TOWNO. Matrimonio lm-
poslo da Roma, matrimonio 
senza convinzione e senza 
prospettive. Nessuno dei con­
traenti del pentapartito ha 
osato dichiararsi soddisfatto di 
un accordo che dopo 80 gior­
ni di crisi, con l'incredibile riti­
ro delle dimissioni che erano 
state date II 28 giugno da sin­
daco e assessori, ha dato luo­
go a una giunta quasi fotoco­
pia della precedente, ma polì­
ticamente «dimezzala- e quin­
di ancora più debole e preca­
ria. 11 Pri non se l'è sentita di 
condividere fino In londo la 
responsabilità di questo pa-
stfccfo ha ritirato i suoi tre as­
sessori (tra cui il vicesindaco 
Ravatoli) e darà solo appog­
gio estemo. Con uno scatto di 
dignità, anche la sinistra so­
cialista si è disimpegnata dal 
governo municipale (l'asses­
sore al lavoro Mollo ha rimes­
so la delega al sindaco) e da­
gli incarichi politici (Franca 
Presi ha annunciato le dimis­
sioni da capogruppo). Per 
bocca dell'on. tardetti, la sini­
stra del Psl ha assicurato che 
rispetterà la disciplina di parti­
to nelle votazioni in consiglio 
comunale; «Noi però - ha ag­
giunto il parlamentare, che è 
vicepresidente dei deputati 
del Psi -i speriamo che le ele­
zioni del 1990 creino le condi­
zioni per una maggioranza di­
versa a Palazzo civico». 

«Stiamo assistendo alla di­
chiarazione di morte del pen­
tapartito», ha commentato il 
capogruppo comunista Car­
panti , che ha poi duramente 
criticato II sindaco Maria Ma­
gnani Noya (riconfermata per 
un diktat di Craxi): -Somiglio 
sempre di più a Giubilo. La 
crisi è anche istituzionale, è 
gravissimo che non si sia pro­
ceduto alla presa d'atto delle 
dimissioni di sindaco e asses­
sori nonostante il preciso im­
pegno assunto a fine giugno». 

I contrasti non hanno attra­
versato solo il Psi. La capo­
gruppo repubblicana Luisa 

Carello non ha partecipato al 
dibattito, e a un certo punto 
ha abbandonato l'aula. Si è 
poi saputo che, in disaccordo 
con la segreteria cittadina del­
l'edera, avrebbe voluto il pas­
saggio del Pri all'opposizione 
e l'eventuale commissaria­
mento del Comune: «Le dimis­
sioni della giunta dovevano 
essere ratificate. È inaccettabi­
le che si siano fatti trascorrere 
inutilmente dei mesi per poi 
trovare in poche ore l'accordo 
sulla base di un programma 
che non è altro che una bur­
letta». 

Con gli «umori» che circola­
no all'interno della stessa 
maggioranza è facile pronosti­
care altri giorni difficili per la 
nuova-vecchia giunta Magna­
ni Noya. Il primo ostacolo sa­
rà rappresentato della sostitu­
zione dei quattro assessori di­
missionari. L'avvicinarsi delle 
elezioni moltiplica gli appetiti, 
specie sui banchi della De, e il 
rìschio di nuovi conflitti. II Psdi 
ha fatto sapere che non tolle­
rerebbe l'Ingresso di uomini 
dell'Uds, la cui candidatura è 
però gradita al Psi che sta per 
accoglierli nelle proprie file. 

Piero Fassino, nel suo inter­
vento, ha attaccato a fondo il 
tentativo di tenere in piedi a 
tutti i costi una giunta inesi­
stente: «II Pel - ha detto - non 
intende accettare davvero 
questo stato di degrado della 
città e delie sue istituzioni. Co­
me abbiamo già fatto in questi 
mesi dall'opposizione, noi co­
munisti lavoreremo ancor di 
più per prospettare ai torinesi 
proposte vere e credibili che 
dimostrino che la nostra città 
può essere governata: Chiede­
remo ogni giorno ai cittadini 
di costruire insieme a noi le 
condizioni di una svolta, per 
far st che le ormai vicine ele­
zioni amministrative siano 
l'occasione per punire quelle 
forze che hanno la responsa­
bilità della paralisi di Torino e 
per dare fiducia a una nuova 
maggioranza». 

Intervista del cardinale 
all'«Osservatore romano» 
I candidati s$no scelti 
per onestà e competenza 

«Semplicistico attribuire 
il declino della città 
solo all'ultima gestione» 
Quattro interrogativi 

Poletti rida una mano ai de 
«Degrado di Roma colpa dì tutti » 

11 cardinale Poletti ha reclamato «competenza e 
limpidezza morale» soprattutto per'i candidati cat­
tolici ed ha tuonato contro chi si candida «in base 
a calcoli e spartizioni di potere». Ci si chiede se di 
questo ha parlato con Sbardella e Forlani, dato 
che, senza un'analisi comparativa, ha detto che 
«il processo di declino di Roma non può essere 
attribuito solo alla sua ultima gestione». 

ALCKSTI SANTINI 

• 1 CITTÀ D a VATICANO. -I 
candidati che si presentano 
come sensibili all'ispirazione 
cristiana della vita pubblica, e 
che tali si professano, devono 
in modo speciale dimostrare 
limpidezza e competenza, co­
munque intendano proporsi». 
Con questa affermazione con­
tenuta neli'intetvista pubblica­
ta ieri dall'Osservatore roma­
no, il cardinal vicario, Ugo Po-
letti, ha voluto ammonire in 
extremis la De a non includere 
nella lista per le elezioni al Co­
mune di Roma uomini noto­
riamente chiacchierati perché 
corrotti, perché inquisiti dalla 
magistratura per illeciti o per 
comportamenti familiari in 
contrasto con l'etica cristiana. 
1 candidati - prosegue - devo­
no mostrare «attenzione ai va­
lori umani, morali, sociali ed 
anche cristiani, senza dei qua­
li tutto rischia di diventare fo­
glie secche che il vento disper­
de o solo vani e illusori propo­
siti». 

Dopo questa presa di posi­
zione, espressione delle solle­
citazioni e delle preoccupa­
zioni «della gente e di tutto il 
popolo che si interroga e in­
terroga i responsabili di ogni 
ordine e grado nelle realtà so­
ciali che ordinano e dirigono 

la città», il cardinale Poletti evi­
ta dì andare fino in fondo. 
Non ripete neppure il discorso 
critico del Papa fatto proprio 
al sindaco Giùbilo allorché gli 
ha descritto il degrado di una 
città come Roma che è, tra 
l'altro, il centro mondiale della 
cattolicità, eppure presenta 
•angoli da terzo mondo», il 
cardinal vicario afferma, con il 
chiaro tentativo di sfumare le 
responsabilità della De di Giu­
bilo, che «sarebbe troppo 
semplicistico attribuire un lun­
go processo di declino fisico, 
morale e sociale delia città, 
negli ultimi decenni, special­
mente nella sua complessa vi­
sione di capitale del mondo 
cattolico, solo alla sua ultima 
gestione". Chiama, anzi, in 
causa pure lo Stato che «non 
ha usato sufficiente attenzione 
alla sua capitale, soffocata 
nelle sue scarse possibilità co­
munali». 

Non c'è dubbio che questo 
passaggio dell'intervista costi­
tuisce una grave marcia indie­
tro perché,- senza un'analisi 
comparativa sull'operato delle 
varie amministrazioni che si 
sono succedute nell'ultimo 
quarantennio, tende a diluire 
in questo arcò di tempo di sto­
ria cittadina le responsabilità 

di una amministrazione, quale 
quella di Signorello e Giubilo, 
risultata, oggettivamente, ia 
peggiore, ti cardinal vicario 
non può trascurare il fatto che 
il convegno del febbraio 1974 
sui «Mali di Roma*, da lui pro­
mosso e di intesa con Paolo VI 
per richiamare già allora i cri­
stiani alle loro responsabilità 
civiche, fin) per trasformarsi, 
alla luce dei numerosi inter­
venti e della documentazione 
prodotta da tante associazioni 
cattoliche, in un processo alle 
amministrazioni de guidate da 
Rebecchini, Cioccetti, Petrucci 
del quale Sbardella si dichiara 
erede, Non è, perciò, corretto 
sul piano del giudizio politico 
e morale, mettere sullo stesso 
piano le responsabilità ed i 
compiti svolti verso i cittadini 
dalle summenzionate ammini­
strazioni, dall'ultima presiedu­
ta prima da Signorello e poi 
da Giubilo, e da quelle guidate 
da Argan, Petroseili, Vetere. 

Quanto all'altra pane della 
lunga intervista, in cui il cardi­
nale pone problemi concreti a 
tutte le forze politiche, non c'è 

•• che da prenderne atto perché, 
anzi, si awii un confronto cen­
trato sui bisogni della gente in 
termini materiali e di valori. Il 
cardinale Poletti sostiene che 
non ci può essere un progetto 
delta città che la «divida in 
due, quella che conta, cioè la 
città nobile, e quella che vive 
ignorata, senza nome, diffusa 
nel territorio». Ebbene, proprio 
su questo punto vanno ricor­
dati gli sforzi compiuti dalle 
amministrazioni Petroseili e 
Vetere rivolti a dare una digni­
tà civile alle periferie, ai quar­
tieri dormitorio che erano sen­
za fogne e senza servizi per 

collegarli all'altra Roma. E se 
quegli sforzi non risultarono 
pienamente compiuti l'ammi­
nistrazione uscènte non ha 
fatto altro che vanificarli. 

Il cardinale afferma che la 
città non può essere conside­
rata «soltanto come una strut­
tura per gli affari», ma «una 
meta al cui seivizio le forze so­
ciali di ogni ordine e grado de­
vono far convergere le loro at­
tività». Non si può che sotto­
scrivere questa affermazione 
senza dimenticare, facendo 
nomi e cognomi che sono al 
vaglio della magistratura, chi, 
invece, ha concepito l'ammi­
nistrazione proprio come «una 
struttura per gli affari». Ed ha 
ragione il cardinale quando 
afferma che nella stesura dei 
programmi dei partiti occorre 
verificare quale posto hanno «1 
valori umani, sociali, culturali 
di una città còme Roma nella 
contestuale attenzione e ri­
spetto anche dei suoi inscindi­
bili valori cristiani». Ma nel di­
scorso al sindaco e alla giunta 
di Roma, Giovanni Paolo II 
non si richiamava proprio a 
questi valori per concludere 
che essi erano stati vanificati 
e, perfino, offesi da chi dice di 
voler fare professione di fede 
cristiana? È, perciò, giusto dire 
che la scelta delle persone per 
l'amministrazione va fatta in 
base a «onestà, capacità, com­
petenza» e non «in base a cal­
coli e spartizioni di potere». E 
visto che il cardinale ha incon­
trato prima Sbardella e poi 
Forlani, viene da chiedere se 
ha fatto loro questo stesso di­
scorso e che cosa gli hanno ri­
sposto. La questione morale è 
divenuta sempre più questio­
ne politica. 

Sinistra de 
da Andreotti: 
«Fai ritirare 
Giubilo» 

• i ROMA. Andreotti dopo 
Forlani. La delegazione della 
sinistra della De romana (Gal­
loni, Cabras, Mensurati e D'O­
nofrio) ha ieri pomeriggio in­
contrato per mezz'ora, alle 
15.30, il presidente del Consi­
glio, nel tenlativo di tirare fi­
nalmente fuori il nome del ca­
polista per il 29 ottobre. Ad 
Andreotti, i quattro hanno ri­
petuto lo stesso discorso fatto 
il giorno prima a Forlani sulla 
linea politica e sulla formazio­
ne della lista. La sinistra, han­
no detto ad Andreotti, auspica 
•che Giubilo si metta sponta­
neamente da parte». «Abbia­
mo chiesto una linea di rinno­
vamento, da discutere senza 
ulteriori indugi», dice Elio 
Mensurati. E precisa Paolo Ca­
bras: «11 nome, comunque, 
non verrà fuori prima della 
prossima settimana». Ieri han­
no smentito loro eventuali 
candidature sia Giovanni Go­
lia che Enzo Scotti. Qualcuno 
indica il ministro Rosa Russo 
Jervolino, ma la scelta sembra 
sempre più restringersi ai no­
mi di Alberto Michelini e Pao­
lo Cabras. 

Intanto Ugo Veteie. sindaco 
comunista dall'81 a!l'85, con 
una lettera a Goffredo Bettini, 
segretario del Pei romano, ha 
annunciato che non sarà in li­
sta, dopo 23 anni, per il Cam­
pidoglio. 

La De a Catania: 
«D sindaco 
deve lasciare ora» 
• • CATANIA. «I patti erano 
chiari: approvazione del bi­
lancio, regole della trasparen­
za e poi dimissioni di sindaco 
e giunta. Bianco deve rispetta­
re gli accordi». Angelo Punzo­
ne, segretario cittadino della 
De catanese, andreottiano, 
più volte consigliere comuna­
le e sindaco della città, com­
menta cosi la presa di posizio­
ne unanime della speciale 
commissione paritetica (che 
comprende tutto il variegato 
arcipelago di correnti, gruppi 
e sottogruppi in cui si divide la 
De catanese) con la quale si 
considera ormai conclusa l'e­
sperienza della giunta istitu­
zionale formata dalla De, dal 
Pei, dal Psi, dal Psdi, dal Pri, 
dalla Lista civica, e guidata 
dal repubblicano Enzo Bianco 
che, a leggere il comunicato 
dello Scudocrocìato, darebbe 
oggi segni evidenti di inade­
guatezza. 

«Dimissioni? Io non ci pen­
so nemmeno. Chi le vuole se 
ne assuma per intero le re­
sponsabilità. Gli accordi erano 
chiari: niente crisi al buio. In 
una città martoriata da mille 
problemi, proprio mentre si 
accende la speranza di un rin­
novamento, i democristiani 
catanesi chiedono la liquida­
zione di un'amministrazione 

che ha conquistato il consen­
so dell'opinione pubblica, 
senza, per altro, che ci sia al­
cun accordo sul dopo: sul 
nuovo programma, sulla nuo­
va giunta, sul nome del sinda­
co». Da Roma, dove ieri si tro­
vava per impegni di partito, 
Enzo Bianco ha replicato in 
modo duro all'iniziativa della 
De catanese; «Stia attento - ha 
detto tra l'altro - a parlare di 
inadeguatezza chi, pur essen­
do parte integrante della mag­
gioranza, ha operato spesso 
per frenare l'azione ammini­
strativa. In un momento in cui 
a Catania tornano a manife­
starsi i vecchi appetiti e nuovi 
sentieri per l comitati d'affari, 
nessuno capirebbe il senso 
della richiesta di dimissioni». 

«La De compie un atto di 
grave irresponsabilità - com­
menta Vasco Giannotti, segre­
tario provinciale del Pei - bi­
sogna respingere ogni ricatto. 
Occorre andare ad una di­
scussione immediata in consi­
glio comunale, l'unica sede 
nella quale ciascuna (orza 
può assumersi le proprie re* 
sponsabilità di fronte ai citta­
dini, dove ci sono le energie 
sufficienti per sconfiggere il 
partito dell'avventura e per far 
compiere un salto di qualità al 
lavoro in questi mesi svolto», 

DNA. 

È crisi a Napoli 
Lezzi si è dimesso 
H NAPOLI. Si è aperta ieri 
ufficialmente la crisi al Comu­
ne di Napoli con la presa d'al­
to da parte del consiglio delle 
dimissioni del sindaco, il so­
cialista Piero Lezzi, e della 
giunta (una coalizione De, 
Psi, Psdi, Pri e Pli) che era sta­
ta eletta il 27 luglio 1987. 

Il sindaco, che aveva an­
nunciato le sue dimissioni nel­
la seduta del 4 agosto scorso 
nell'assemblea comunale, ha 
affermato che «ì partiti della 
coalizione di governo hanno 
ravvisato la necessità a due 

anni dalle elezioni ammini­
strative di riconsiderare il pro­
gramma, i modi ed i tempi 
della sua attuazione, ed i risul­
tati finora conseguiti per un 
aggiornamento e per una 
maggiore incisività dell'azione 
dell'amministrazione», 

La crisi è sorta soprattutto 
per i contrasti tra De e Psi. 
Molte sedute dell'assemblea 
non si sono svolte per man­
canza del numero legale pur 
avendo la maggioranza 50 
consiglieri su 80. 

^T^cooptur liguria 

SERVIZI TURISTICI 

* Prenotazioni alberghiere 
' Biglietteria aerea e ferroviaria 
' Assistenza turistica 
' Visite guidale a Genova, gira della cittì 
'Visite a musei e palezzi 
' Battelli per nunicrodera nel gotto Paradiso e 
golfo del TiguPio 

• Giro del porlo di Genova in battello 
' Ristoranti • Self S e m » • Cestino da viaggio 
' Servizio spiaggia in tutte le località balneari 

COOPTUR LIGURIA 
Via XX Settembre, 37 llnt A) 16121 GENOVA 
Tel 010/592653592659 Fax 010/587865 

Presso la Festa Nazionale de l'Unità 
Ufficio COOPTUR LIGURIA c/o ingressi Fiera 
Internazionale di Genova (apertura ore 10 23 
Tel 010/3566598 3566599 Fax 010/3566514 

LINEA KA (Spoetale Festa) Starane Prmrpe Vu zma Corvello - Stintone Bngnole • Kennedy 
LINEA II (Intens ficus) Sampwrdaren» Principe Oe Ferrari - P.ic Kennedy 
LINEA I lo (Intons ( ala) Fililo Sugano Sani Agata P te Kennedy 
LINEA II (tataniMffltt) • De Ferrari - Corvetto • Suzione Bngnolo • Pie Kennedy • Quanu 
LINEA IO (Intensificala) • Sarnpierdarena - Principe • De Ferrari • Foce 

LINEE TtANSITANTI NEI FRESSI DELLA IONA DELLA FESTA NAZIONALE DELL'UNITA 
LINEA « • Sestri • Caricamento • Cirene a mare • Stallone Brignole ( » » nelle ore di punta) 
LINEA II • Caricamento - Cirene a mare - SUflliena • Molassero - Prato 
LINEA 14 - De Ferrari • S t a g n a - MoUuana 

LINEA 11 - Caraimento • Cirene a mare - Sdirla - Nervi 
LINEA 41 * Staiioi» Principe • De Ferrari - Questura • Albaro • Via Isonjo 
LINEA 4S • De Ferrari - (Questura • Cono Sardegna - Gtaglie.no • Molassana 
LINEA 41 - Fontane Marose • De Ferrari • Queiltira • Boccadasse 

LINEE IN FAITENZA OA VIALE B. rAIETIOlANB A FINE SPETTACOLO SERALE 

LINEA I • Brinale Partigiane • Caréamenio • Sampardarena • Sestn • Pegii - Volt ri (Collegamento pareheggi! Voli ri) 
LHIA 7 • Brigale Partigiane - Caricamento • Sarnpierdarena • Rivaroki • Bollando • Pontedecimo 
LINEA II • Brigate Partigiane • Sant'Agata • Staglieno • Molassana - Praio 
LINEA 15 • Brigate Partigiane • Albaro • Slurla • tiumio • New 
LINEA SPW. • Brigate Partigiane • Sant'Agata • S. Fruttuoso • San Martino • Borgnratli 

* * * * J i *REA DELLA 
-.;.>*« PESTA 

I CASELLI 

:he pi'f i taglietti di andata e ni 
KA. U suzione Brifiuto ti 

SOPRAELEVATA VAL B1SAGN0 
PEDEMONTANA CORSO EUROPA 

In* fesa in treno 

Sronto del 16% a chi si recherà a 'renosa in imio dal ,i|.\H al !'• 
U «azioni K.S. wno cultesatc roti la festa aitravenn una linai d 
Sfjki 500 meiri. 

Le PS hanne predisposto i seguenti treni straordinari 
Domenica 3 - 10 - IT Settembre p,f.; Savona p. 12,15 • Ue-Bngnole » 13.In ferma u. tulle le locatila; Savona p là,lo * 
- Ge-Bngnole a. 16.11 ferma ni tulle le totalità, Gè Briciole p. 16,55 Sivona a. |7.57 fctm.i in tutte le kioiliià 

Sabato 9 - 18 Settembre p.v.: Gc-Bngnolc p 22.30 - .tcqui T. a. 23,46 [erma in lune le località. 

Ctorni 1 0 - J l - 18 Settembre p.v.; II treno diretto a Novi Ligure in parterva da Gc-Brigniile alle ore 23,06 proseguirà 
Tino ad Alessandria (a 1,14), (erma m tutte le Incallii. 

NolM 11/17 Settembre p.*.! Ge-Brignole p 23,15 • Savona a 0, H ferma in lum> le locatoti. Genova P P. p B3.IS-U 
Spw.ia a. 1,18 ferma in tulle IP località escluse Pur tetto, Mulinelli e Cavi Ge-Bngnole p 23,0S - Alessandria a. 0,22 ferma 
a Ronco S (a. 23,34), Isola del Camene (a 23.40). Attutata S (a. 23.50), Serravallc s (a. 23,56). Novi Ligure (a. 0.03). 
Donna (a 0.08), Frugatoio [i. 0,13) 

» ì ^ | PARCHFGGIO A PAGAMENTO 

ht\ PARCHEGflOBls+Al ro 
^ * J (SABATO F DOMENICA) 
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I visitatori che Manderanno alla stazione Principe pjirmnu raggiungere 
dalla Siimene marni ima (a 200 metri dalla .na/mnc ferroviaria) un'ucn 
atlravcrso il l'urto Amico Coìto del bighetio 1. 1 .MJ0 

ic per raggiungere rapHlair 

iNHffi»iii«eiiffinininwnnwiwuw!inii!i! 4 l'Unità 
Sabato 
16 settembre 1989 
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POLITICA INTERNA 

Gran finale, 
attrazioni 
curiosità 
e consigli 
• I GENOVA In principio sa 
rà Cino Paoli con le sue can 
zoni alle 21 ali arena spetta 
coli E verranno David Rbndi 
no (ali isola delle Chiatte) 
Michele Serra e Ellekappa (a l 
Caffè giardino) altri cantauto­
ri come Baccini e Bmdi a di 
scutere del loro mondo insie­
me ad Arnaldo Bagnasco Ci 
saranno anche Ombretta Coi 
Il Anme Cirardot e Nmetto 
Davoli attraverso l e immagini 
di due eccezionali antepnme 
Tv (padiglione de 11 segno e 
la Macchina) *Una donna 
tutta sola» (Raidue) e I edizio­
ne televisiva di Affabufazione 
di Pasolini prodotta sempre 
per Raidue da Gassman e Tu 
zi E poi musica e balli (liscio 
brasiliano una fresia sudame­
ricana) per tutti I gusti 

Ma la notte più lunga della 
Festa di Genova avrà il suo 
centro ideale nel padiglione 
Fgci «dedicato ai sordi» con 
tanti ospiti a sorpresa (certa* 
mepte Cuperlo quasi certi 
Serra e Paoli) e un meeting 
intomo al piano gran coda d i 
Vittorio Bonetti che in questi 
giorni ha letteralmente con 
quistato ia platea dei giovanis 
sinii 

Questa sera dopo la mani 
festazione politica con Oc 
Ghetto, la Festa di Genova 
esprimerà il massimo di alle­
gria divertimento spettacolo 
Almeno queste sono le interi 
zioni e la voglia di tutti È so­
prattutto la Fgci a promettere 
una notte di fuochi artificiali 
(metaforici naturalmente 
quelli ven di Valeno Festi ci 
saranno domenica) sotto la 
sua tensostruttura attrezzata 
come una discoteca e grande 
quanto mezzo campo di cai 
ciò Una specie di gndo di 
gioia collettivo per aver vinto 
una scommessa sin tròppo ar 
dua Dopo I invasione degli 
•Skin- a metà Festa gli mei 
denti e gli arrestati lo spazio 
«riservato ai sordi» aveva ri 
schiato di trasformarsi in un 
ghetto l a scelta di cambiare 
cartellone invece è stata pre­
miata da un successo politico 
e di partecipazione senza pre­
cedenti anche rispetto alle al 
tre Feste nazionali Un dato 
eloquente in pochi giorni più 
di cento ragazzi e ragazzi 
hanno chiesto la tessera della 
Fgci E più d i duemila hanno 
slnora firmato il megatele 
gramma «punire ì trafficanti 
non i ragazzi» mdinzzato ad 
Andreotti 

Le previsioni per oggi A Ce 
nova sono attesi centinaia di 
pullman forse^anche un mi 
alialo e alcuni treni speciali 
Le Fs rafforzeranno i collega 
menti da e per le riviere e il 
Basso Piemonte Si azzarda la 
cifra di mezzo milione di visi 
tatari solo in questa giornata 
Comunque la Festa si 6 prepa 
rata ad affrontare un afflusso 
straordinano i ristoranti (cir 
ca dodicimila posti a sedere) 
apriranno alle ore dieci sa 
ranno moltiplicati i punti di n 
storo saranno distnbuiti sac 
cheltl e panini 

Raccomandiamo per l e n 
nesima volta di lasciare 1 auto­
mobile a casa nschiereste fra 
l altro di restare imbottigliati 
nel centro di Genova Usate 
invece i mezzi pubblici e in 
particolare il treno Rtcordia 
mo che la stazione Bngnole 
dista solo cinquecento metn 
dall area della Fiera e che in 
prossimità della stazione Prin 
cipe ci si può imbarcare sui 
battelli che fanno la spola con 
la darsena della Festa Moto­
navi navetta anche da e per i l 
megaparchcggio di Voltn (a 
un chilometro circa dal casel 
lo autostradale) allestito per i 
pullman e per coloro che si 
ostinassero a voler raggiunge 
re Genova in auto ÙPL.G 

Bassolino: «Nel Psi prevale 
l'immobilismo mentre la società 
esige oggi risposte nuove» 
De pilastro del conservatorismo 

Formica: «Vi domando: perché 
la sinistra non è maggioranza?» 
La conquista del «centro» 
Il ritardo comune sull'Europa IU 

Pd e socialisti feccia a feccia 
L'alternativa è «urgente » ma non è vicina Quasi 
due ore di dibattito tra il ministro socialista del Bi­
lancio Formica e Sassolino, della segreteria del 
Pei, mostrano quanto sia ancora lontano, politica­
mente ma anche (o soprattutto7) culturalmente, 
l'obiettivo che peraltro entrambi seppur con ac­
centi diversi, riconoscono come necessario la De 
ali opposizione, la sinistra al governo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FABRIZIO RONDOLINO 

m GENOVA Nei rapporti fra 
Pei e Psi dice Antonio Bassoli 
no si passa in modo troppo 
disinvolto dati occultamento 
tutto diplomatico dei proble 
mi ail accentuazione strumen­
tale di presunte «rotture insa­
nabili» L altalena diviene cir 
colo vizioso la politica nsulta 
assente una discussione vera 
non prende piede E un con 
fronto proficuo aggiunge Bas 
solino presuppone una di 
scusslone «politica e culturale» 
sull analisi che la sinistra com 
pie della società italiana Qui 
ci sono «differenze sene» tra 
comunisti e socialisti Se i l Psi 
in passato ha avuto intuizioni 
importanti che si sono tradot 
te in iniziativa politica e insuc 
cesso elettorale oggi invece il 
dato che predomina è U im 
mobilismo» Al contrano dice 
Bassolino «la società oggi sta 
cambiando prendono piede 
mutamenti d i senso comune 
che chiedono nsposte nuove» 
Al Psi Bassolino chiede prima 
ancora di una scelta politica 
netta una «discontinuità* nei 
I analisi e nella proposta stra 
tegica simile nel metodo a 
quella compiuta non senza 
fatica dal «nuovo corso» co­
munista 

I l Psi è «immobile»? Rino 
Formica non è d accordo Ri 
vendica una sorta di pnmoge 
nltura nell aver saputo coglie 
re «il ritmo travolgente dei mu 
lamento» Denuncia 1 arretra 
lezza di una sinistra che «ra 
gjona ancora in termini d i 
schieramento e non di pro­
fonda radicale trasformazio­
ne dei propn rtessi valon» In 
dica qui il limite e la sconfitta 

d i una tradizione che non sa 
pendo rinnovarsi apre la stra 
da alla cultura d i destra E in 
dividua cosi ti problema fon 
damentale «Perché non c e 
una sinistra maggiorana in 
Italia7» Con una subordinata 
non nuova «Come fa la sini 
stra a guadagnare il centro7» 
II nodo si ingarbuglia ancora 
se aggiunge Formica nfleltia 
mo sulla natura della De «pi 
lastra fondamentale del mo­
deratismo» e tuttavia «coacer 
vo di scelte congiunturatmen 
te contradditene» 

Su un punto Bassolino e 
Formica concordano i l dibat 
tito in Italia è più arretrato n 
spetto ali Europa Per esempio 
nella valutazione dello svilup­
po è un problema di prodotto 
interno lordo o non ha piutto­
sto a che fare con 1 ecologia 
la formazione la diffusione 
culturale di massa7 Oppure la 
cnsi delio Stato sociale «per 
metà cattolicesimo reale e per 
metà socialismo reale» dice 
Formica Le riforme aggiun 
gè vengono chieste «per i ia 
voraton non per gli utenti» la 
degenerazione burocratica 
non viene corretta spesso 
neppure individuata come 
problema fondamentale Ma 
quando dalla discussione teo-
nca e in fondo astratta si 
passa ai nodi politici le diffe 
renze d impostazione appaio­
no in tutta la loro asprezza 
Perché si tocca ciò che Basso-
lino definisce «la grande con 
^addizione del Psi» da cui de 
rivano sia le differenze nell a 
nalisi sociale sia la divarica 
zione nella prospettiva politi 
ca II Psi partito di sinistra go-

Achiile Occhetto ieri in visita alia Festa 

verna infatti non da len con 
il «pilastro del conservatori 
smo» 

I comunisti dice Bassolino 
sono probabilmente giunti tar 
d i alla scelta dell alternativa E 
tuttavia oggi questa scelta è 
compiuta Non cosi per i l Psi 
in cui pare prevalere invece 
•un ambiguità di prospettiva» 
È tutto qui i l nodo politico da 
sciogliere se tutta la sinistra 
cominciasse a ragionare in 
una logica di alternativa sot 
tolinea Bassolino «tante forze 
disperse tanta sinistra som 
mersa tanti giovani ritrovereb­
bero le ragioni della politica e 
del cambiamento» Propno 
perché Pei e Psi non hanno 
mai scelto contemporanea-
mente 1 alternativa* la sinistra 

non è diventata maggioranza 
Ma é propno qui che si misura 
la distanza che ancora separa 
Pei e Psi una distanza ricono­
scono Formica e soprattutto 
Bassolino tutta politica Né 
aiuta I appello alla conquista 
del centro» che per Formica 
assume i tratti d i uno sposta 
mento della sinistra verso i l 
centro mentre per Bassolino è 
insieme disarticolazione e 
«spostamento» di «pezzi d i 
centro» La discussione natu 
Talmente non finisce cosi E 
possono forse valere come in 
dicazione insieme di metodo 
e politica le parole pronuncia 
te da Bassolino in conclusio­
ne il confronto Pei Psi deve 
procedere «con pazienza ma 
senza diplomazia* 

i 

Veltroni-Intìni 
L'alternativa 
vicina o lontana? 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO LEISS 

• • GENOVA C è disgelo tra 
Pei e Psi7 «Sono processi che 
richiedono il tempo necessa 
no di maturazione - dice Ugo 
Intim portavoce della segrete 
na socialista - incalzarli ec 
ces iamente può produrre n 
sultati controproducenti II Pei 
si sta nnnovando ma la stra 
da é ancora lunga» «Se vi osti 
nate a voler discutere solo di 
quello che è successo 40 anni 
fa - nsponde Walter Veltroni 
- la De rimarrà al governo fino 
ai 2000» Il confronto tra Pei e 
Psi che si è snodato un pò 
lungo tutto i l percorso della 
Festa nazionale dell Unità ha 
raggiunto len uno dei mo* 
menti più vivaci e appassiona 
ti Una sala strapiena non ha 
nsparmiato applausi e anche 
contestazioni vivaci alle battu 
te dei due dmgenti del Pei e 
del Psi intervistati dai giornali 
sti Francesco De Vito e Maun 
zio Caprara Ancor pnma del 
«match» davanti al pubblico 
però si é capito da alcune di 
esarazioni che la «linea» di 
cui era Donatore Ugo Intuii 
era quella di «raffreddare» 
eventuali impressioni d i una 
maggiore apertura e disponi 
bilità socialista circolate in 
questi giorni in qualche cro­
naca Oltre ali abusata imma 
gine della «lunga strada» che il 
Pei avrebbe ancora da percor 
rere nella sua evoluzione il 
portavoce di Craxi ha usato 
altre argomentazioni una sia 
pure moderata polèmica con 
Occhetto sul fatto che Togliat 
l i debba essere consegnato 
alla stona» Il discorso insiste 
Intim «è ancora tutto politico» 
La sottolineatura poi di diver 
genze d i contenuto come a 
proposito della droga «Il Pei 

c i aggredisce - dice Intim - d i 
pingendoci come illiberali e 
autorizza a credere che dro­
garsi sia un diritto di libertà» 

Quando la sala ha reagito 
forse con qualche eccesso po­
lemico ad alcune affermazioni 
(«Dovete smettere di chiamar 
vi comunisti») I esponente so­
cialista ne ha approfittato 
«Applaudite Veltroni quando 
chiede di parlare del presente 
perché non avete fatto tutti i 
conti col passato» «Intim sa 
benissimo che questo non è 
vero - ha replicato il dingente 
comunista - invitiamo il Psi a 
rispondere sull oggi perché le 
nsposte che c i chiede ormai 
le abbiamo date da tempo» E 
non a caso la sala ha applau 
dito a lungo quando Veltroni 
ha ricordato la posizione as­
sunta dal Pei su Tian An Men 
ha nominato Dubcek, ha n 
cordato che il Pei si considera 
parte della sinistra europea 
ed è esp'osa in una vera ova 
zione alla frase «Noi lo npe 
tiamo con nettezza vogliamo 
mandare la De ali opposizio­
ne e fare 1 alternativa col Psi» 
Ma su questo punto Intim ha 
continuato a tergiversare 
•Perché dovremo impegnarci 
pnma del voto a non fare a 
Roma una giunta con la De di 
Andreotti7 Voi non avete fatto 
un governo con Andreotti7» 
•Se propno bisogna continua 
re a guardare i l passato - ha 
concluso Veltroni - non sa 
rebbe ora che anche il Psi fa 
cesse il bilancio di questo de 
cenmo di pentapartito7 Per 
che il suo riformismo non è 
nuscito a produrre una sola 
grande nforma nel nostro 
paese7» 

Con Occhetto a spasso tra gli stand 
«Bobbio sul nuovo Pei? 
Io credo che una risposta 
sia già contenuta 
nel mio articolo su Togliatti» 
Tra applausi ed autografi 

H GENOVA «La nave va 
avanti e la stiva è piena» n 
sponde cast Achille Occhetto 
alle osservazioni cntiche di 
Norb to Bobbio sul «nuovo 
Pei» apparse ien sulla Stampa 
E aggiunge «Credo che Bob­
bio abbia scntto il suo articolo 
prima di leggere il mio su To­
gliatti dove ho già risposto al 
le sue osservazioni» Il segreta 
no del Pei era amvato a Geno­
va in tarda mattinata La pn 
ma parte del pomeriggio l ha 
trascorsa in albergo per dare 
gli ultimi nocchi al discorso 

che pronuncerà oggi Poi è ar 
nvato alla festa per visitare 
stand e mostre per scambiare 
qualche parola con i militanti 
e i visitaton che affollano i via 
li della Fiera del Mare Lo ac 
compagnano tra gli aitn i l se 
gretano del Pei genovese 
Claudio Burlando e il respon 
sabile delia festa Claudio 
Montaldo 

È un percorso tortuoso e a 
zig zag quello che vien fatto 
seguire a Occhetto nel tenta 
tivo di concentrare in poco 
meno di un ora una visita che 

richiederebbe tempi ben più 
lunghi C e una selva d i mani 
di teste di corpi intorno al se 
gretano comunista È presso­
ché impossibile avvicinarsi 
difficile anche scorgere tra la 
folla il suo volto abbronzato 
Gli scrosci di applausi ne se 
gnalano gli spostamenti tra un 
nstorante e uno stand una 
mostra e un bar 

Si comincia dalla Fgci e la 
confusione è pan ali entusia 
smo Occhetto è contento ap­
pare nposato ma a chi gli 
chiede qualche antic pazione 
sul discorso che pronuncerà 
oggi preferisce non nsponde 
re «Parlerò domani» ripete 
Qualcuno gli domanda se 
davvero «risponderà su tutto» 
come ha promesso Occhetto 
sorride «Beh vedremo - dice 
- se lascerò qualcosa da par 
te vuol dire che nsponderò 
un altra volta» Dopo una bre 
ve visita alla direzione della 
festa Occhetto saluta i mili 

tanti che affollano il magazzi 
no Qui gli si avvicina uno stu 
dente palestinese Ringrazia 
Occhetto per t impegno e la 
solidanetà dei comunisti ita 
liani e gli regala una spilla 
con la bandiera dell Olp 

È allo stand del sindacato 
pensionati la tappa successi 
va dove è in corso una mo­
stra sugli anziani Lo accoglie 
Alessandro Cardulli segreta 
no dello Spi Cgil La mamfe 
stazione aei pensionati di 
martedì prossimo dice Oc 
chetto è «un appuntamento 
molto importante È giusto -
aggiunge - che gli anziani si 
muovano in una società che 
sempre più sarà loro» Poi an 
nuncia che il governo ombra 
dedicherà una seduta alla 
questione degli anziani acco­
gliendo positivamente le pro­
poste presentate dai sindacati 
dei pensionati di Cgil Cisl e 
Uil 

Tra spintoni e applausi la 
visita prosegue Occhetto en 
tra nel grande padiglione cen 
trale passeggia tra le astrona 
vi sovietiche visita la bella 
mostra delle filigrane di Cam 
poligure e nreve m dono una 
lanterna e una caravella. Due 
gli stand intemazionali visitati 
dal leader comunista, quello 
del Ps francese e quello del Pc 
cileno Qui Occhelto firma la 
petizione che chiede al gover 
no cileno di liberare Caudina 
Nunez candidata alle elezio 
ni arrestata a Santiago al sito 
ntomo dall Italia dove era sta 
ta ospite propno della Festa 
dell Unità. «Ne parlerò nel d i 
scorso - promette Occhetto -
e chiederò che il governo ita 
liano intervenga al più presto» 

Un attimo di tregua final 
mente alio spazio donna del­
la festa dove Occhetto nesce 
a sedersi ad un tavolino con 
alcune militanti ( c e anche 
Paola Simonelli la responsa 

bile femminile del Pei genove 
se) e a bere un tè freddo 
Molte ragazze (ma anche 
qualche signora meno giova 
ne) gli chiedono di firmare la 
tessera del partito Occhetto 
somde scambia qualche bai 
tuta Gli si avvicina una signo­
ra anziana è raggiante e nsol 
ve a modo suo i l dibattito sul 
•Migliore» «Caro Achille - dice 
- io ho stretto la mano a To­
gliatti e poi a tutti gli aitn e 
adesso la stringo a te Che bel 
giro di segretan » Ora Oc 
chetto si affaccia sul porticcio-
lo osserva ie barche attracca 
te sotto il ponte sul mare La 
visita finisce sulla nave di 
Greenpeace amvata a Geno­
va I altra sera «È una festa 
molto bella e soprattutto ongi 
naie Credo propno che apra 
una fase nuova» commenta 
Occhetto pnma di sedersi alla 
grande tavolata che gli hanno 
preparato al nstorante «Sugli 
scogli di Cogoletto» UFR 

In coda per salire su Greenpeace 
attraccata vicino alla nave dei veleni 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

MARCELLA C I A R N E L L I 

La nave di Greenpeace ha attraccato alla Festa 

tm GENOVA. Il velista Achille 
Occhetto non poteva non sen 
tire il fascino della nave di 
Greenpeace ormeggiata al 
molo di Genova alla fine del 
lungo «braccio» che porta ia 
Festa fino al mare e il mare 
dentro la Festa Al termine del 
suo giro 'ra gii stand il segreta 
no del Pei è salito sulla «Si 
nus» la nave ammiraglia di 
Greenpeace che dail altro 
giorno dondola mollemente 
cullata dallo scirocco A pò 
che centinaia di metri c e la 
«Zanoobia» una delle navi dei 
veleni II battello degli ecolo­
gisti e un «simbolo» dell inqui 
namento selvaggio si fronteg 
giano come già hanno latto 
sui man La «Zanoobia» è de 
serta La «Smus» è letteraimen 
te presa d assalto dai visitatori 
della Festa Occhetto ha volu 
to incontrare il capitano della 
nave e si è compi mentalo per 
le iniziative finora portate 

avanti «Vi seguo con grande 
interesse» ha detto 

C è davvero grande cunosi 
tà per questi «pirati» buoni che 
solcano i man per denunciare 
lo scempio che gli uomini 
stanno compiendo del patn 
monio naturale E i «pirati» 
non si sottraggono a questo 
interesse D altra parte Geno­
va e la Festa dell Unità non 
sono stati scelti a caso come 
punto darnvo della campa 
gna estiva 1989 Genova è la 
città dove undici anni orsono 
fu firmata una convenzione 
tra tutti i paesi che si affaccia 
no sul Mediterraneo (esclusa 
I Albania) per compiere azio­
ni in difesa del bacino la Fé 
sta dell Unità ha tra i suoi 
principali motivi conduttori 
proprio 1 ecologia Decine di 
associazioni ambientaliste so 
no presenti con stand e inizia 
Uve è stato persino «ricostruì 
to» un pezzo di foresta amaz 

zomea con piante tropicali 
importate da Cuba ed alcuni 
sofisticati marchingegni che 
riescono a creare il microcli 
ma di quelle zone nebbia 
compresa 

Lamvo alla Festa è dun 
que anche I occasione di un 
bilancio che per una «rnultma 
zionale» dell ecologia com è 
Greenpeace non è cosa da 
poco Bisogna pur rendere 
conto ai circa 3 milioni e mez 
zo di iscritti m tutto il mondo 
che consentono ali associa 
zione con i loro versamenti 
di avere un budget annuo di 5 
milioni di dollari e una flotta 
di sette navi tutte però affidate 
a equipaggi di volontan 

Ecco allora un sintetico bi 
lancio li lavoro è cominciato 
quattro mesi fa alla Maddaie 
na con un azione dimostrativa 
contro la base amencana una 
delle più importanti del Medi 
terraneo dal punto di vista 
strategico Le nle\ azioni effet 
tuate sono preoccupanti Le 

analisi confermano la presen 
za in zona di radionuclidi nel 
le acque antistanti la base 
nella zona non esiste un pia 
no d emergenza in caso d in 
cidente oltre ai sottomarini a 
propulsione nucleare nella 
zona vengono ospitate anche 
armi atomiche con cui even 
tualmente attrezzare i navigli 

È stata poi la volta dell ope 
razione cetacei una sorta di 
censimento sul numero e sul 
lo stato d i salute di questi ani 
mali ha consentito di stabilire 
che nei nostn man al momen 
to non c i sono più di 25 esem 
pian e molti sono in cattive 
condizioni «Rispetto al passa 
(o - ha detto Paolo Vaccan 
responsabile di Greenpeace 
Italia - è diminuita perfino la 
presenza di delfini comuni 
Un brutto segnale II nostro 
maa è davvero in pessime 
condizioni In alcune zone i 
cetacei sono del tutto scom 
parsi» 

Le altre «azioni» sono stale 

effettuate contro la pesca a 
strascico nel mare intorno al 
I isola d Elba con la messa in 
opera di una bamera artiucia 
le e d appoggio alla Daphne 
il battello che per conto della 
regione Emilia Romagna tiene 
sotto controllo durante tutto 
I anno lo stato di salute dell A 
dnauco I nsultati d i questo 
che è il primo esempio di coi 
lavorazione di un istituto di n 
cerca con un associazione 
ambientalista saranno resi 
noti in dicembre 

Intanto la «Sinus» come le 
sue sei sorelle si avvia al men 
tato riposo invernale Oomeni 
ca ammainerà il gran pavese 
con cui ha salutato migliaia di 
visitaton della Festa e lascerà 
Genova Tornerà 1 anno pros 
Simo a solcare i man per di 
fendere la natura «Non puoi 
affondare un arcobaleno» e e 
ra d altra parte scritto su uno 
stnscione issato sulla nave 
propno di faccia alla «Zanoo 
bia» 

Cosa c'è 
alla Festa 
oggi 
e domani 

OGGI 

Ore 10 00 

introduce 
conclude 
presiede 
Ore 20 00 

partecipano 

coordina 

presiede 

Ore 10 30 

Introduce 
conclude 
presiede 

Ore 1030 

partecipano 
presiede 
Ore 2100 

Ore 19 00 

partecipano 
presiede 

Ore 22 00 
presenta 

Ore 22 30 

Oro 1100 
Ore 2100 

Oro 16/23 
Ore 18/22 

Ore 2100 

partecipano 
coordina 

Ore 2115 

Ore 2100 

Ore 21 00 

Ore 21 00 

Ore 09 00 
Ore 20 30 

Ore 10/17 

Ore 12 00 

Ore 16 OD 

Ore 20 00 

Ore 22 00 

SAIA LIGURIA 
Lo statuto del nuovo Pei Democrazia • riforma 
politica Assemblea nazionale della Commissio­
ne centrale di garanzia 
Umberto Cerroitl 
Gian Carlo Pajetta 
Renato Drovandi 
Genova per noi 
incontro sulla canzone d autore 
Francesco Baccini Gianni Borgna Franco Cra-
pax Mano De Luigi Gino Paoli, Amilcare Barn-
baldi Nanni Ricordi 
Arnaldo Bagnasco 
Nel corso della serata Massimo D Alena pre­
senterà una nuova iniziativa editoriale de 1 Uni­
tà legata alla canzone italian d autore 
Franco Ragazzi 
TENDA DEL PARTITO 
Incontro nazionale con gli emigrali 
esperienze lotte sociali e culturali dal mondo 
dell immigrazione 
Armellino Milani 
Luigi Colaianm 
Renato Penzo 
TENDA UNITA 
Assemblea dei presidenti delle aezioni Coop 
Soci de 1 Unità 
Armando Sarti Paolo Volponi 
Luciano Boleto 
Complesso Bobo s 
PALCO CENTRALE 
Manifestazione di cniusura con 

ACHILLE OCCHETTO 
Claudio Burlando Massimo D Alema 
Francesco Riccio 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA. 
Nutella in agrodolce (Cabaret) 
Les Bonbons 
SPAZIO GIOVANI 
Canzoni d autore con Vittorio Bonetti 
PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA. 
V deosala 
Europa - Italia presenta Vldeoarte 
Europa - Italia presenta «Una donni tutt i sba­
gliata» di Mauro Severino con Ombretti Lolll t 
Carlo Oapporto (Rai2 anteprima assoluti) 
•Alfabulazione> di C Tuzzi con Vittorio Ga-
sman da Pasolini 
SPAZIO BAMBINI -ARCIRAGAZZI. 
Laboratori gioco libero e video 
L ombra che danza di Valentina Arcurl 
CAFFÉ GIARDINO '«9 
Su quali istituzioni si può scherzare? 
Dall umorismo alla satira Scuola «Ironia 
Elle Kappa Michele Serra Domenico Stlrnone 
Giorgio Bini 
ARENA 
Concerto di Gino Paoli 
BALERA 
Ballo liscio Orchestra Don Costa 
ISOLA DELLE CHIATTE 
Partenza Collegamenti con battelli dalla lest i e 
visita notturna del porto Recital di David Rlon-
dno 
CAFFÈ CONCERTO 
Nos Quatros 
PALASPORT • 
Gara nazionale di arrampicata sportivi 
Pallavolo Internazionale femminile 
SPAZIO ACQUEO FOCE 
Canottaggio Palio dei rioni 
PALAZZO TURSI 
Cesare Campart sindaco di Genova ricava II 
cornitelo organizzatore della fosti a gli ospiti 
stranieri 
CINEMA AUGUSTUS 
Lotte per II potere nel cinema Usa «Milagro» di 
Robert Redford (1986) versione italiana 
Lotte per il potere nel cinema Usa •Matewan. 
di John Sayles (1987) versione italiana 
Unità sera cinema «Tempi difficili* di Joao 
Bothelno (Portogallo 1989) versione i t i l lani 

DOMANI 
SALA LIGURIA 

Ore 16 00 Le donne nel nuovo corso 
«Le donne del Sud contro la malia» 

partecipano Michela Buscemi Simona Dalla Chiesa, Alberta 
De S mone Antonia Lanucara Marianna tom­
bola 

presiede Susanna Picasso 
TENDA UNITA 

Ore 2100 Complesso Bobo s 
SPAZIO DONNA «LA CLESSIDRA» 

Ore 22 30 Sottoveste Cabaret 
Maria Rosar a Cuomo 
SPAZIO GIOVANI 

Ore 20 30 Informazione 
•Inaipendente ma non troppo?» 
-Gli studenti di Materia Grigia» Intervistano 
Ciaud o Fracassi Franco Manzini Oiego Novel­
li Carlo Rognoni Antonio Zollo 

presiede Francesca Giordano 
Ore 22 30 Canzoni d autore con Vittorio Bonetti 

PADIGLIONE «IL SEGNO E LA MACCHINA» 
Videosala 

Ore 17 30 Evento speciale «Ecologia i testimoni dell apo­
calisse» 
Documenti sull Amazzonbta e altre terra 
Le pillole di Quark 
V deobar 

Ore 17 00 Muse comics sport spot e altro ancora da tut­
to il mondo 
CAFFÈ CONCERTO 

Ore 21 30 Nos Quatros 
CAFFÉ GIARDINO '89 

Ore 2100 Gralicom ca con Zap 
SPAZIO BAMBINI «ARCIRAGAZZI» 

Ore 18 00/21 00 L ombra che danza Danze con i bambini realiz­
zate nella stanza bene ombre di Valentina Ardi­
ri 

Ore 2100/23 00 Festa f naie con sfilata 
CANALE DI CALMA DELLA FIERA DEL MARE 

Ore 22 30 Pestati chiusura «Divertimento in manna-
spettacolo di musica acqua e fuochi d artificio 
Musiche di G F Hendel da «Watermusic» A 
Stradella da -Il barcheggo» G F Hendel da 
«Firemusic» con la partecipazione dei rlmor-
eh aion del porto di Genova del -Dragan» di 
Camogli del sub dell Enfap di Genova del Tea­
tro Popolare di Genova 
Fuochi d art fido di v Testi Orchestra della Fe­
sta naz onaie de I Unità di Genova diretta da 
Antonio Plot no cantanti Gabriella Ravazzi 
Marco Lazzara Giancarlo Tosi Regia di Vera 
Bertinotti 
PALASPORT 

Ore 09 00 III0 raduno nazionale del podista 
Ore 9 00/17 00 Gara naz onale di arramp cala sportiva 
Ore 15 00/17 00 1° torneo Festa nazionale de I Unità di dama 

Finale di calcetto 

l'Unità 
Sabato 
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POLITICA /NTÉRM 

l a Finanziaria 
in alto mare 

«È la manovra più imponente degli ultimi quarant'anni» 
Martelli si esalta al termine del vertice economico di ieri 
Ma non si capisce la ragione: i ministri frenano, i «cinque» 
ricorrono agli esperti, Agnelli ironizza e i sindacati non si fidano 

Tagli, solo Martelli è contento 
11 vicepresidente del Consiglio, Claudio Martelli, 
lancia con voce piena un vero proclama: la ma­
novra economica che il governo si appresta a va­
rare «è la più ampia e più intensa compiuta in 
tutto il quarantennio repubblicano»,. Chi glielo fa 
fare? Dì certo, si sa che tra due settimane saranno 
rastrellati oltre 4000 miliardi di imposte «del sale»: 
fuori metafora, bolli bolli e poi ancora bolli. 

NADIA TARANTINI 

MROMA. Vertice econono-
rrtico a palazzo Chigi, con 
proclamate promesse di gran­
de rigore. Al contrario, il capo 
carismatico degli industriali 
italiani, l'avvocato Gianni 
Agnelli, usa far play ed ironia, 
ma velatamente minaccia. 
•Che volete - dice - da cin­
quantanni se la prendono 
con gli automobilisti .stiamo 
a vedere anche questa volta». 
In che consisterà la manovra 
•Imponente*, annunciata da 
Claudio Martelli in un briefing 
con i giornalisti, e per ora na­
scosto nell'animo del vicepre­
sidente socialista. Si sa di cer­
to che il governo, dopo il ver­
tice di ieri mattina fra An-
dreotti, Carli, Cirino Pomicino, 
Formica, Cristoforo lo stesso 
Martelli, ha cambiato il calen­
dario degli incontri. Pnma i 
sindacati, poi i partiti che 
compongono la maggioranza 
(rispettivamente, mercoledì e 
giovedì della settimana prossi­
ma) e, in mezzo (lunedi e 
martedì), incontri «tecnici» tra 
gli esperti di Psi, De, Pli, Pri e 
Psdi, Due i temi che gli «esper­
ti» devono cercare di portare a 
sìntesi meno conflittuale per i 
cinque, i tagli alla spesa e le 
•riforme». Tutto tra virgolette, 
perché già si sa che tagli e au­
menti delle imposte andranno 
in Finanziaria, le famose rifor­
me dopo. 

Si sa anche che l'inversione 
delle date tra gli incontri poli­
tici e quello con il sindacato 
serve a presentare a CgiI, CisI 

e UH delle opzioni «aperte* 
sulla manovra, al fine di am­
morbidirne l'opposizione, per 
ora fortissima Sono in gioco 
sia gii scaglionamenti delle ta­
riffe, che Te operazioni finan­
ziarie sulla sanità e la previ­
denza (con annesso capitolo 
della fiscalizzazione degli 
oneri sociali). Dal più e dal 
meno di questa manovra pa* 
rahscale, deriverà il saldo che 
il governo dovrà presentare al 
ministro delle Finanze perché 
egli ne reperisca le fonti. Di si­
curo bolli (patenti, ecc), mol­
to probabilmente liquori e si­
garette (meno quelle che 
stanno nel pacchetto della 
scala mobile e da anni irrepe­
ribili sul mercato: le naziona­
li)* Più cauta - ma non esclu­
s a - l a manovra sulle imposte 
che gravano su benzina e ga­
solio. Qui i ministri sono divisi 
tra chi (come Cirino Pomici­
no) è ottimista sull'inflazione 
e chi (come Carli) no. 

Il ministro dell'Industria Bat­
taglia è un'altra parte In causa 
ed ha avuto» a fine mattinata, 
un incontro solitario con il 
presidente del Consiglio An-
dreotti. Battaglia è sin troppo 
ottimista sulla possibilità di 
non scatenare effetti a ripeti­
zione aumentando tariffe e 
imposte su Irenzina e gasolio. 
Ma il suo interesse principale 
è di garantire ad aziende (co­
me l'Alitalia) da subito gii au­
menti tariffari richiesti (intor­
no al 10%). Battaglia insiste 
sulla «media* del 3,5% nell'an­

no. E le riforme? Sono quelle 
annunciate con foga - sia pu­
re contenuta - da Martelli: «Gli 
interventi m matena di casa, 
acqua, Mezzogiorno, ambien­
te e i piani ospedaliero ed 
agricolo danno certezza e ga­
ranzia di un solido e mirato 
impegno per lo sviluppo». Ep­
pure nell'agenda del governo 
queste scelte di sviluppo si co­
niugano con l'intenzione di 
tagliare. 

Il taglio più vistoso riguarda 
ì Comuni, 3.000 miliardi da 
coprire con nuove tasse da 
delegare agli enti locali, o vec­
chie (come la sovrimposta 
sulla luce) da aumentare. Ieri 
il socialista Carlo Tognoli, ex 
ministro delle Aree metropoli­
tane, ha già detto che sono 
troppi e che, comunque, la 
prassi degli ultimi anni di di­
rottare sui Comuni balzelli 

che Io Stato non è in grado di 
esigere ha dato «risultati mo­
desti*. Tognoli lamenta pure il 
fatto che «l'eventuale imposta 
unica sulla casa partirà solo 
fra due anni*. Un giudizio 
condiviso, m certo qua) modo, 
anche dalla Corte dei conti. 
Martelli non ha confermato né 
smentito - ma gli ambienti di 
palazzo Chigi dicono che, si, 
l'idea è quella - gli altri tagli 
agli investimenti nei trasporti e 
nel settore della Difesa. 

Ma dov'è la «manovra im­
ponente*? Secondo Martelli, 
sono «infondate* le voci ormai 
divenute un coro (da settima­
ne e settimane), su una ma­
novra di «scarso respiro» e su 
provvedimenti che penalizze-
rebbro il sistema produttivo». 
Ma tant'è: al rigore, nell'immi­
nenza delle elezioni ammini­
strative, pochi credono; e sui 

provvedimenti che scontenta­
no gli industriali le contenne, 
anche ufficiose, non sono 
mancate. Invece ai .sindacati, 
fa capire Martelli, qualcosa si 
offrirà: la riforma delta previ­
denza, da non legare al carro 
della Finanziaria come legge 
di accompagnamento (per ti­
more di lungaggini parlamen­
tari) e, soprattutto, un nuovo 
piano per la sanità, in via di 
elaborazione da parte del li­
berale De Lorenzo. Via - o 
comunque, non aumentati -
gli odiati ticket, il governo si 
orienta ora ad agire sul taglio 
dei posti letto, sui risparmi e 
su una riforma della contribu­
zione che si spera non di­
spiaccia ai sindacati, mutando 
l'attuale rapporto tra quel che 
pagano i lavoratori dipendenti 
da una parte e gli «autonomi» 
dall'altra. 

Ma i tre sindacati 
non si fanno convincere 
• ROMA. Martelli non con­
vince. Innanzitutto il sinda­
cato. Proprio mentre il vice­
presidente de) Consìglio tes­
seva le improbabili Iodi del­
la manovra economica, le 
confederazioni decidevano 
di farsi sentire. Tutte e tre le 
confederazioni. Anche la 
CisI, che finora aveva scelto 
la strada della prudenza 
(•...aspettiamo l'incontro di 
mercoledì...») è scesa sul 
•piede di guerra». Quelle del 
segretario Borromeo sono 
parole che lasciano spazio a 
pochi dubbi: «La finanziaria 
sta prendendo una brutta 
piega». E il leader sindacale 

non si riferisce tanto all'au­
mento delle tariffe, ai tagli, 
al «blocco» dei trasferimenti 
ai Comuni: tutti punti dell'o­
perazione targata Andreorti 
che comunque CgiI, CisI e 
Uil respingono. Borgomeo 
parla piuttosto della •filoso­
fia» che sembra ispirare la fi­
nanziaria e le leggi che l'ac­
compagneranno. Nonostan­
te le affermazione rilasciate 
ieri dai ministri suU'<alto prò-
filo» della manovra, la Cist -
e con lei tutto il sindacato -
è convinta che il documento 
elaborato dalia troika sia ve­
ramente una «povera cosa». 
«Ciò che sconcerta - prose­

gue Borgomeo - è la pretesa 
del governo di non sconten­
tare nessuno, ricercando il 
minor dissenso sociale. È 
un'operazione di corto re­
spiro, destinata a durare lo 
spazio di un mattino». In­
somma: la finanziaria sarà 
l'ennesima operazione di 
mediazione, «a scapito dei 
criteri di giustìzia ed equità». 

Ma forse non è detta l'ulti­
ma parola. O almeno così 
spera il sindacato. Che, in­
fatti, in vista del «vertice» di 
mercoledì pomeriggio a pa­
lazzo Chigi sta scrivendo un 
documento dettagliato con 
su le proprie richieste. Me-

Caudo Marte"! 

glio: sta riscrivendo il docu­
mento, perché si tratta di un 
«aggiornamento» della piat­
taforma proposta a luglio. 
Sul fisco, sul Welfare (sani­
tà, previdenza) sulle misure 
per risanare ìl debito pubbli­
co. E soprattutto sul Mezzo­
giorno. Sergio D'Antoni -
uno dei segretari sindacali 
che fa parte del gruppo in­
caricato di scrivere la nota • 
sostiene che stavolta «non 
sarà il solito elenco, la som­
ma di tante richieste». Il sin­
dacato, insomma, sceglierà 
su cosa puntare. E il Sud 
(che significa investimenti 
nei «servizi a rete», la cui tra­

duzione in opere dovrebbe 
essere controllata anche dal­
le forze sociali) è in testa ai 
loro pensieri. L'ultima noti­
zia viene dai metalmeccani­
ci CgiI. La Rom si rivolge al 
sindacato nazionale (per­
chè mercoledì «non passi la 
linea del governo che vuole 
colpire i redditi da lavoro e i 
pensionati») e alla Conh'n-
dustria. A Pininfarina dice di 
essere d'accordo a discutere 
di costo del lavoro, ma chia-
nsce che le imprese si pos­
sono togliere dalla testa l'i­
dea di limitare l'autonomia 
contrattuale dei metalmec­
canici. OSB 

«Conti difficili 
per i Comuni, 
colpa del governo» 

GUIDO DELL'AQUILA 

• H Mentre circolano voci e 
filtrano indiscrezioni su una 
manovra finanziaria del gover­
no che intenderebbe colpire 
ancora la finanza degli enti lo­
cali la Corte dei conti ha reso 
noti ieri i suoi rilievi alla ge­
stione dei Comuni '87. Nel se­
taccio della Corte restano im­
pigliati un po' tutti, ma le re­
sponsabilità maggiori sembra­
no quelle del governo sulla 
«autonomia impositiva». Si 
conferma comunque come in 
materia di finanza locale sia­
no troppi i decreti d'urgenza. 
La Corte insiste sul cattivo 
operato dei governi centrali. 
Tra le altre cose, si constata la 
maniera molto approssimativa 
con la quale è stata messa in 
piedi la cnticatissima Iciap, 
cioè la tassa comunale sulle 
arti e le professioni. Un prov­
vedimento che, nelle intenzio­
ni di chi l'ha varato, dovrebbe 
costituire l'ossatura di una pia 
duratura autonomia impositi­
va. Senza entrare nel merito 
della Iciap («vedremo nei 
prossimi anni quali saranno 
stati i risultati»), la Corte non 
ha evitato però di sottolineare 
la situazione in cui questo 
nuovo balzello viene ad ope­
rare. Nell'87, infatti, i trasferi­
menti statali sono diminuiti in 
termini reali di circa 3.000 mi­
liardi rispetto all'anno prece­
dente. Nello stesso periodo, le 
entrate proprie degli enti loca­
li hanno fatto registare un in­
cremento molto lieve, per cui 
i risultati gestionali sono stati 
se non fallimentari fortemente 
negativi. 

E proprio per approfondire 
questo tema è interessante 
andare a verificare la situazio­
ne economico finanziaria di 
Comuni e Province. Dall'esa­
me di 1044 conti consuntivi 
'87 (su un totale di 1322 enti 
che avrebbero dovuto presen­
tarli) è risultato che quasi la 
metà dei Comuni e un terzo 
delle Province hanno segnato 
un disavanzo nella situazione 
economica di 33S miliardi. 
Che tre quarti delle Province e 

oltre ia metà dei Comuni ha 
segnato un disavanzo nella 
gestione di competenza di 
793 miliardi. Che il 10% dei 
comuni ha lamentato un disa­
vanzo di questione per 143 
miliardi. «Un disavanzo croni­
co», ha detto la Corte dei con­
ti, da ascrivere a cause struttu­
rali. Di qui la constatazione 
del fallimento (la Corte l'ha 
chiamata «limitata efficacia») 
delia manovra legislativa 
adottata per il risanamento 
delle gestioni locali nell'ago­
sto dell'86. E l'auspicio di una 
manovra di autonomia impo­
sitiva che consenta un equili­
brio ordinato tra tagli ai trasfe­
rimenti e capacità e possibilità 
di reperire entrate proprie. 

Nella conferenza stampa 
con la quale ieri mattina l'or­
ganismo di verifica e controlio 
ha presentato le sue valutazio­
ni, è stato trattato a lungo il 
problema degli appalti, so­
prattutto nelle zone ad alta 
presenza di organizzazioni 
criminali. È saltato fuori che 
un'indagine predisposta dalla 
Corte sull'argomento è rima­
sta al palo per il pervicace ri­
fiuto dei Comuni (soprattutto 
nelle tre regioni che più scon­
tano la presenza mafiosa e 
camorristica: Calabria, Cam­
pania e Sicilia) di fornire le 
informazioni richieste. Tanto 
è vero che le cifre sull'entità 
degli appalti eseguiti dagli enti 
locali fomite nella relazione di 
ieri, si basano su dati del mi­
nistero degli Interni che non 
tengono conto dei contratti 
stipulati «fuori territorio», cioè 
a Roma, dove molte imprese 
hanno sede legale. 

Altra nota dolente nel rap­
porto della Corte dei conti è 
l'applicazione dei contratti di 
lavoro che, concordati cen­
tralmente, continuano a trova­
re «in loco» attuazioni «arbitra­
rie e ingiustificate*. Oltre alle 
responsabilità dei singoli am­
ministratori locali, è stato de­
nunciato l'allentamento dei 
controlli da parte del governo 
centrale. 

COMUNE DI IMOLA 
PROVINCIA DI BOLOGNA 

Avvinoti! gara 
È Indetta una licitazione privata per l'appalto del lavo­
ri di ampliamento del cimitero del Plratello • 3' lotto. 
L'Importo del lavori a base d'asta è di L. 1,342.499.675. 
L'aggiudicazione verrà effettuata con la procedura di 
cui all'art. 1 lettera a) della legge 2.2.1973 n. 14. 
Saranno considerate anomale ed escluse dalla gara, 
come previsto dall'art. 2 bis della L. 26.4.19S9 n. 155, 
le offerte che presenteranno una percentuale di ribas­
so superiore, alla media delle percentuali delle offerte 
ammesse. Incrementata del 7%: Il calcolo della me­
dia verrà fatto non tenendo conto delle offerte in au­
mento. 
Qualora II numero delle offerte valide risultasse Infe­
riore a 15 si applicherà II disposto del !• comma del­
l'art. 2 bis della Legge n. 155 del 26.4.1989. 
Le domande di partecipazione, In competente bollo, 
redatte In lingua italiana, dovranno pervenire entro le 
ore 12 00 del giorno 5 ottobre 1989 al Comune di Imo­
la • Ufficio Contratti - via Mazzini n. 4 • 40028 Imola. 
Le domande di partecipazione dovranno essere corre­
date delle seguenti contestuali dichiarazioni, In carta 
legale, successivamente verificatili, rese, dal richie­
dente, con firma autenticata: 
a) di essere Iscritti all'A N C. per la categoria 2 per 
l'importo di L. 1.500.000.000; 
b) di non ricorrere a proprio carico alcuna delle condi­
zioni di esclusione dagli appalti previste dall'art. 13 
della Legge 8.8.1977 n. 584; 
e) di avere raggiunto negli ultimi tre esercizi da parte 
dell'Impresa candidata o complessivamente da parte 
delle Imprese del raggruppamento candidato una ci­
fra d'affari per lavori non Inferiori al quintuplo dell'Im­
porto dei lavori a base d'asta; 
d) di avere eseguito negli ultimi tre anno un lavoro 
analogo (vedi categoria) di Importo non Inferiore a 
quello In appalto. Del lavoro dovranno essere Indicati 
il titolo, Il committente, gli estremi del contratto, l'Im­
porto contabilizzato per la quota di compartecipazio­
ne per lavori eseguiti In raggruppamento, nonché evi­
denziato l'importo del lavoro analogo qualora l'appal­
to avesse previsto più categorie di lavoro. Nel caso di 
riunione di impresa, la somma degli Importi del lavori 
eseguiti (uno per ciascuna impresa) deve essere al­
meno pari a quello In appalto, in ogni caso il lavoro 
eseguito da ciascuna impresa riunita non deve esse­
re di importo Inferiore al 20% sempre di quello In ar­
gomento, * ^ 
e) dichiarazione, corredata d | elenco concernente 
l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento 
tecnico di cui si disporrà per l'appalto, con la precisa­
zione se si tratta di mezzi propri ovvero posseduti a ti­
tolo diverso, 
t) l'organico annuo dell'Impresa, Il numero ed il nomi­
nativo dei dirigenti tecnici ed amministrativi, con rife­
rimento agli ultimi tre anni e il numero dei lavoratori 
dipendenti occupati ohe non deve essere Inferiore a 
10 unità per ogni miliardo a base d'asta;. 
g) dichiarazione indicante l'elenco nominativo del tec­
nici o l'organico tecnico facente parte Integrante del­
l'impresa, di cui l'Imprenditore disporrà per l'esecu­
zione dell'opera, con l'Indicazione del nominativo, tito­
lo di studio e curriculum professionale del Direttore 
del cantiere. 
Le domande non corredate delle suddette dichiarazio­
ni non verranno prese in considerazione al fini dell'In­
vito. 
La richiesta d'Invito non vincola l'Amministrazione ap­
paltante 
Dalla Residenza Municipale. 9 settembre 1989 

L'ASSESSORE Al LLPP. Rino Tossanl 

— te 

GASSA DI RiSfttRMO 
MBOLOGNA 
Sede in Bologu-VuLC fimi % 

Fondiparmmiial3i/!2fm " 
L 691354X0000 

AUMENTO GRATUITO DI CAPITALE 
da L 340.700.000.000 a L. 397.483.200.000 

In esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di Amministrazione n. 24 
del 27 febbraio 1989 e a 71 del 1° agosto 1989, la Cassa di Risparmio 
in Bologna dà corso all'aumento di capitale da L 340.700000.000 a 
L 397.483200.000 in forma gratuita dal pomo 25/9/1989, mediante rasse-
gnanone di una nuova quota avente le medesime caratteristiche dì quelle in es­
sere, del valore nominale di L 100.000, godimento 1/1/1989, ogni 6 quote 
esistenti a) 24/9/1989. 

Lbperaaone è stata autorizzata dalla Banca d'Italia con lettera della Sede 
di Bologna rt 9503 del 29/6/1989. 

Modulila dì esecuzione per ì Quotisti partecipanti 

Ciascun Quotista partecipante riceverà una nuova quota ogni sei quote 
possedute al 24/9/1989. 

I Quotisti partecipanti potranno chiedere rassegnazione delle nuove quote 
presso la Sede legale della Cassa di Risparmio in Bologna o una deOe sue 
dipendenze nd periodo dal 25/9/1989 ai 20/10/1989, soltoscrivendo l'ap­
posita scheda Qualora i blob non siano depositati a custodia ed ammini­
strazione presso [Istituto, sarà neoessai» esibire i certificati completi della 
cedola a 3 

Dal 21/10/1989 i diritti saranno esercitargli esclusivamente presso la Sede 
legale della Cassa di Risparmio in Bologna 

La Cassa di Risparmio in Bologna procederà all'arrotondamento delle 
trazioni residue, dando esecuzione alte istruzioni impartite dai Quotisti parteci­
panti, secondo l'ordine cronologico di presentazione m base alia disponibilità di 
mercato tempo per tempo esistente. 

I certificati rappresentativi delle nuove quote di partecipazione assegnate 
verranno mesa a disposizione presso la Sede legale o ^ Cassa di Risparmio in 
Bologna entro 45 gwmi dalla data di chiusura dell'operazione. 

Bologna, 16 settembre 1989 

0. PRESIDENTE 
prot aw. Gianguido Sacchi Moraani 

Cooperativa soci de «l'Unità» 

OGGI ore 10,30 

Tenda de «l'Unità» 
alla Festa di Genova 

Assemblea nazionale 
dei presidenti 

e dirigenti delle sezioni 
della Coop soci 

Interverranno 
Mirko Aldrovandi, Romano Bonìfacci, 
Sandro Bottazzi, 
Armando Sarti, Zeno Za ffagni ni 

Caro Paolo, ti siamo tutti molto vici­
ni cosi come lo siamo stati in tutu 
questi giorni Abbiamo cercato an­
che noi di portarci dentro un po' 
del tuo dolore ma sappiamo di non 
poterlo sottrarre al peso della tua 
infinita ed incolmabile tristezza per 
la perdita del carissimo 

ROBERTO 
Siamo consapevoli che ogni paro­
la è, in questa tragedia, purtroppo 
vana ed ancor più lo è con te che 
sei maestro di sentimenti e della lo­
ro rappresentazione Credici se ti 
diciamo che tutti noi dell Unità ti 
siamo vicini in silenzio proprio co­
me tu certamente vuoi 
Roma, 16 settembre 1989 

Circondato dall'affetto dei suoi ca­
ri, ha improvvisamente chiuso la 
sua vita tutta dedicata al prossimo il 

Prof. Doti. 
GIOVANNI PIACENTINI 

Ad esequie avvenute, lo annuncia­
no con animo straziato la moglie 
Marcella, i figli Paola, Valena, Ma­
no con la moglie Giulia Mana, la 
sorella Clotilde e i nipoti 
Roma, 16 settembre 1989 

Stefano Vetrano e Livio De Felice 
partecipano al dolore per la scom­
parsa del compagno 

GIOVANNI PERROTTA 
già consigliere regionale della Cam­
pania e valoroso dirigente della Fe­
derazione comunista di Salerno ma 
anche compagno indimenticabile 
di tante battaglie in terra d Irpinla 
per il progresso ed 11 movimento dei 
lavoratori 
Avellino, 16 settembre 1989 

Carla e Riccardo Napolitano coster­
nati per la perdita del caro amico e 
compagno 

FILIPPO DE SANCT1S 
si uniscono al dolore della sua 
Franca e delle figlie Cristiana e lia­
na 
Roma, 16 settembre 1989 

La Segretena della CGIL profonda­
mente colpita dalla tragica e im­
provvisa scomparsa del giovane fi-
8"° « m 
partecipa con profonda commozio­
ne al dolore del papà Renato Mat-
teucci. Segretario generale aggiun­
to della F.N LE e si stnnge attorno 
a tutti i familian in questo doloro­
so momento 
Segretena CGIL 
Roma, 16 settembre 1989 

Sei anni faci lasciava 1 indimentica­
bile compagno e maestro di vita e 
di militanza comunista 

On. GIUSEPPE CAUSSO 
11 suo esempio e i suoi insegnamen­
ti sono sempre vivi in tutto il Parti­
to della provincia di Lecce In sua 
memoria il compagno Donato Car­
bone sottoscrive un abbonamento 
semestrale all'Unità per una sezio­
ne del Basso Salento. 
Lecce, 16 settembre 1989 

Nel 1° anniversario della scompar­
sa del compagno 

ANTONIO MATTIA 
la moglie e i familian tutti lo ricor­
dano con infinita tenerezza e con 
dolore a quanti, compagni ed ami­
ci, lo conobbero e gli vollero bene. 
Caposele, 16 settembre 1989 

1 compagni della Filt-Cgil partecipa­
no con vivo cordoglio al grande do­
lore che ha colpito il compagno Re­
nato Matteucci e la sua famiglia per 
la prematura scomparsa dei caro 

PAOLO 
Roma, 16 settembre 1989 

I compagni della Commissione cul­
turale del Pei partecipano commos­
si al dolore per la scomparsa di 

FILIPPO MARIA 
DE SANCTIS 

di cui ricordano il grande impegno 
di educatore e di organizzatore cul­
turale 
Roma, 16 settembre 1989 

Festa Nazionale de "l'Unità" 
Genova 31 agosto/17 settembre 

SABATO 16 SETTEMBRE 
dopo la manifestazione conclusiva 

...GRANDE FESTA!!! 
con il Plano Bar di VITTORIO BONETTI 

Tutti i ragazzi e le ragazze della 
Fgci, i compagni e le compagne di 
tutta.Italia sono invitati allo Spazio 
Giovani-Fgci. 

VI ASPETTIAMO! 
I giovani comunisti di Genova 

Nell'S0 anniversario della scompaia 
sa del compagno 

AIDO RUSTKHEUl 
della sezione el Pci-Ataf, la fami­
glia Io ricorda con immutato affet­
to a quanti lo conobbero e stimaro­
no e sottoscrive per la stampa co­
munista 
Firenze, 16 settembre 1989 

Ricorre il & anniversario della 
scomparsa del compagno 

On. GIUSEPPE GALASSO 
eminente figura di antifascista, fon­
datore del Pei in terra d Otranto, di­
rìgente del movimento operaio sa-
tentino, protagonista instancabile 
dell occupazione delle terre dell'Ar-
neo e delle battaglie a fianco dei 
contadini e dei braccianti leccesi 
In suo ricordo la moglie Cristina 
Conchiglia sottoscrive 100 000 tire 
per l'Unità 
Lecce, 16 settembre 1989 

Ne) 1° anniversano della scompar­
sa di 

CATERINA D'ARIANO 
i figli Luciano e Filomeno con i pa­
renti tutti la ricordano con immuta­
to affetto a quanti \a conobbero e in 
sua memoria sottoscrivono per l'U­
nità. 
S Donato Mil, 16 settembre 1989 

La Segretena della CgiI Lombardia 
partecipa al lutto dei familiari per I 
scomparsa del 

prof. ROMANO DAL RI 
Milano, 16 settembre 1989 

L Associazione Ambiente Lavoro 
espnme le più sentite condoglian­
ze a Mana Cristina Treu e familiari 
per la scomparsa del 

prof. ROMANO DAL RI 
Milano. 16 settembre 1989 

La sezione della Badia del Pei par­
tecipa al lutto della moglie, dei fi­
gli e dei familiari per la scomparsa 
del compagno 

EUGENIO SEGALINI 
attivista della sezione, iscnlto al Pei 
dal 1945 Nel nnnovare ai parenti 
tutti le più sentite condoglianze ri­
corda ai compagni che i funerali si 
svolgeranno oggi alle ore 15 30 par­
tendo dalla abitazione in via Badia 
n. 98 al villaggio Badia. Si associa la 
Federazione bresciana comunista. 
Sottoscrive per l'Unità 
Brescia, 16 settembre 1989 

15/9/1973 15/9/1989 
16 anni la. Con rimpianto e tanta 
nostalgìa 

RENATA 
Sottoscrive per l'Unità. 
Marcheno, VT. 16settembre 1989 

! compagni della Federazione Pei di 
Cuneo e della sezione di Drenerò 
sono vicini al compagno Antonio 
Fina e alla lamiglia per la scompar­
sa del 

PADRE 
Cuneo, 16 settembre 1989 

I compagni della sezione Alberto 
Corvalan dell'End fono vicini al 
compagno Raffaele Maggi nella tre* 
gìca circostanza della morte de) pa­
dre 

ARTEMIO 
In memoria sottoscrivono per l'Uni­
tà 
Milano. 16 settembre 1989 

Nel 1° anniversario della scompar­
sa del compwagno 

ALFREDO GERBONI 
I familiari lo ricordano con dolore e 
grande affetto a compagni, amici e 
a tutti coloro che gli vollero bene. In 
sua memora sottoscrivono per l'U­
nità. 
Genova, 16 settembre 1989 

Nel 22° anniversario della scompar­
sa del compagno 

FRANCO GARBARINO 
la sorella lo ricorda con affetto a 
quanti lo conobbero e In sua me­
mora sottoxnve per t Unità. 
Genova, 16 settembre 1989 

£ deceduto il compagno 
GIOVANNI BAGHINO . 

funerali avrann^tW q W K ^ 
' tina dall'oWwWe di S. MartlrìK 
la famiglia del caro compagll* 
giungano le condoglianze dei eom* 
pajni delle sezioni! CeottOrAdamo-
li-Canepa-UmoncIni e Pensiero Ca-
rezzola di S. Cosimo • della Federa­
zione e de l'Unita. 
Genova, 16 settembre 1989 

A 22 anni dalla scomparsa del com­
pagno 

CARLO BOTTIGEUI 
il fratello Oreste lo ricorda con affet­
to immutato e in sua memoria sot­
toscrive per l'Unità, 
Milano, 16 settembre 1989 

I compagni della Cellula Pirelli par­
tecipano al dolore del compagno 
Aniello Sanumielto per la morte del 
padre 

ANTONINO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 16 settembre 1989 

8. 
Giuseppe Vacca 

GORBACÈV E LA SINISTRA 
EUROPEA 

I percorsi culturali della sinistra 
europea e italiana dagli anni trenta ad 

oggi. L'influsso sulla perestrojka. 
L'eredità gramsciana nel pensiero di 

Gorbaóev. 
"Politica" 
Lire 25.000 

Editori Riuniti 

Alfredo Conde 

IL GRIFONE 
Due personaggi legati da un filo 

Impalpabile le cui storie si Intrecciano 
in un racconto appassionante. Le 

vicende parallele di un Inquisitore del 
Cinquecento e di un moderno 

professore universitario rispecchiate 
nella ritrovata ricchezza della lingua 

galega. 
"I David" 

Lire 24.000 

- Editori Riuniti -

6 l'Uniti 
Sabato 
16 settembre 1989 



IN ITALIA 

Ministeri 
La pagella 
dei centralini 
assenteisti 
• I ROMA. Un hit parade 
anomala È opera del parla 
montare liberale Raffaele Co­
sta che grazie ali Associazlo 
ne «Diritti e Doveri» ha fatto le 
pulci ai ministenallsti tra I ul 
lima settimana di agosto e le 
prime due di settembre Du 
rante questo periodo in orari 
d ufficio gli esponenti del mo 
vimento antiburocratico han 
no messo sotto controllo i 
centralini dei mmisten con n 
sultati che la dicono lunga sul 
funzionamento degli uffici del 
personale Le risposte dei 
centralinisti non sono arrivate 
mai prima delle 8 40 e p c 
verso le 13 e le 15 i telefoni n 
tornavano sistematicamente a 
squillare Invano In testa alla 
classifica messa a punto da 
Costa il ministero del Turismo 
capitanato da Carraio dove i 
telefonisti hanno risposto in 
alcuni giorni delle ultime setti 
mane non prima delle 9 IO A 
seguire i ministeri di Ruggiero 
(Commercio estero) e della 
Russo Jervolino (Affari socia 
li) a rispondere si fa per dire 
dalle 8 55 in poi Ma in bella 
evidenza sono anche gli sta 
kanovisti del ministero del 
I Ambiente quello delle Politi 
che comunitarie dell Industria 
e delle Aree urbane e ironia 
quello della Funzione pubbli 
ca retto da Remo Gaspan Le 
risposte dei centralinisti anche 
qui non sono arrivate prima 
delle 8 40 Una pnma risposta 
ali iniziativa di Costa è giunta 
dal ministro Rosa Russo Jervo­
lino che ha tenuto a precisare 
come propno nel periodo in 
dagato dalle «spie» del movi 
mento efficientista il ministero 
degli Affari sociali stava effet 
tuando uno spostamento di 
sede Comunque Costa ha già 
trasformato I indagine in mter 
rogatone parlamentare A 
chi? Ma naturalmente a Remo 
Gasparì ministro della Fun 
zione pubblica 

Palermo 
Di Pisa 
martedì 
alCsm 
« • ROMA. Alberto Di Pisa il 
giudice sospettato di essere 
1 autore delle lettere anoni 
me contro Giovanni Falco­
ne sarà ascoltato dal Csm 
nel pomeriggio di martedì 
Di Pisa che è sottoposto ad 
un procedimento per il tra 
sfenmento d ufficio ha in 
tanto chiesto di usufruire di 
un altro mese di ferie 

Secondo voci che circola 
no al palazzo di giustizia di 
Palermo il magistrato si sa 
rebbe dichiarato disponibile 
a lasciare il suo attuale inca 
ileo alla Procura della Re 
pubblica ma per passare al 
la Procura generale della 
Corte d appello del capoluo­
go siciliano 

len intanto la pnma com 
missione e il comitato Anti 
mafia del Csm hanno prose 
guito le audizioni dei giudici 
palermitani Sono stati 
ascoltati nove sostituti pro­
curatori Nelle loro deposi 
zionì è stato confermato che 
nell ambito della Procura si 
parlava da tempo di una 
persona che era solita scn 
vere lettere anonime qual 
cuno accennò anche a Di 
Pisa ma si pensò a maldi 
cenze 

Uno dei sostituti Antoni 
no Gatto ha riferito di esser 
si sentito «poco considerato» 
ali interno del pool andina 
fia della Procura Agata Con 
soli ha I imentato una frattu 
ra operativa tra ti pool e il 
resto deil ufficio 

Questo ciclo di audizioni 
si esaunrà stamane con 1 in 
tervento di Giusto Sciacchi 
tano Ciuseppe Pignatone 
Carmelo Carrara Alfredo 
Morvillo e Giuseppe Ayala 
Quest ultimo è uno dei ma 
gistrati presi di mira nelle 
missive del «corvo» 

Auguri, Greta 
TI porto 
nel i 

Un ammirazione sconfinata o 
più senplicemente il ncordo 
di un amore «impossibile» de 
vono aver ispirato il milanese 
Edoardo Lezza (nella foto) 
nella scelta dell omaggio da 
offrire i Greta Garbo per il suo 
compleanno (lunedi compie 

84 anni) I uomo ha deciso di portare in giro sul cofano della 
propria auto una gigantografia della Divina 

cuore, anzi 
sul cofano 

La smentita del ministro 
arriva in serata 
dopo un incontro 
con Giulio Andreotti 

«C'è solo qualche 
situazione in sofferenza» 
I ritardi vengono da 
Comuni e collocamento 

Vassalli d ripensa 
«Il codice non slitta più» 
Vassalli smentisce il nnvio dell entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura penale Lo fa subito 
dopo un colloquio con Andreotti, rettificando le di­
chiarazioni rese il giorno pnma a Catanzaro Le 
difficoltà operative del nuovo processo penale ven­
gono peraltro confermate nella sostanza Negli am­
bienti del ministero si sottolineano i ritardi dei Co­
muni e degli uffici di collocamento 

FABIO INWINKL 

• ROMA La «granai del 
nuovo codice di procedura 
penalp è ormai scoppiata a 
poco più di un mese dalla 
scadenza del 24 ottobre Do­
po aver annunciato giovedì 
un rinvio al pnmo gennaio 
della riforma Vassalli ha dif 
fuso len sera una dichiarazio­
ne secondo la quale «è da n 
tenersi esclusa) una decisio­
ne circa lo slittamento delle 
date fissate dalla legge 

La «rettifica* del Guardasi 
gilli è venuta subito dopo un 
suo colloquio a Palazzo Chigi 
con Andreotti (che mercole 
di era salito al Quirinale per 
parlare di problemi della giù 
stizia con Cossiga) Quali as­
sicurazioni sono venute dal 
presidente del Consiglio per 
indurre il ministro a smentirsi 
a distanza di 24 ore? Nella di 
esarazione Vassalli nleva 

che gli adempimenti di carat 
tere normativo relativi al nuo 
vo codice sono già tutti termi 
nati Per quanto concerne in 
vece gli ultimi adempimenti 
di carattere esecutivo «lattivi 
tà del ministero procede sen 
za soste e non ha avuto nei 
mesi estivi neanche un gior 
no di interruzione* Qualche 
situazione «ancora in soffe 
renza» potrà essere rimossa 
nei prossimi quaranta giorni 

Tutt altro tono insomma 
dall allarmante dichiarazione 
resa ai margini del congresso 
giundico forense di Catanza 
ro «Non ci sono neppure le 
sedie dove sistemare i nuovi 
procuratori della Repubbli 
ca» 

L ipotesi di un rinvio del 
codice anche se «breve e tee 
meo» aveva d altronde con 

Giuliano Vassalli 

fermato le gravi difficoltà 
operative della giustizia da 
tempo denunciate 

L incontro con Andreotti 
svoltosi nel pomeriggio di len 
e concluso senza comunicati 
da parte della presidenza del 
Consiglio è dunque un tenta 
tivo di raddnzzare una condì 
zione degli uffici giudiziari 

pesantemente inadeguata n 
spetto alle necessità operati 
ve imposte dalla nuova nor 
mativa sui processi 

Non è un caso del resto 
che negli ambienti del mini 
stero di via Arenula si sia cer 
cato di coprire 1 imbarazzo 
puntando I indice su altn re­
sponsabili Il ministero in 
somma avrebbe fatto la sua 
parte Ma i Comuni segnano 
un forte ntardo in matena di 
strutture edilizie non sono 
perciò ancora disponibili le 
aule necessarie allo svolgi 
mento delle udienze E ina 
dempienze si imputano an 
che agli uffici di collocamen 
to A fronte di una richiesta di 
1200 unità lavorative per le 
vane funzioni ausihane il 
collocamento avrebbe sinora 
provveduto per un centinaio 
di posti 

Neil agenda del governo fi 
gura anche un prowedimen 
to di amnistia utile a sfoltire 
I arretrato dei tnbunali Ma su 
questo terreno esistono opi 
moni diverse E propno un 
gruppo di senaton del Psi - il 
partito del Guardasigilli - ha 
presentato un disegno di leg 
gè per restituire ali istituto 
dell amnistia e a quello del 
I indulto -la loro fisiologica 

connotazione di eccezionali 
tà» 

Intanto il congresso degli 
avvocati si è concluso a Ca 
tanzaro senza apparenti con 
traccolpi ai segnali di difficol 
tà accusati dalla riforma del 
processo penale In realtà 
1 assise dell avvocatura è par 
sa più interessata a rivendica 
re un ruolo di «soggetto politi 
co» da esprimere con una 
partecipazione alla formazio­
ne delle leggi in materia giù 
diziana E e è addinttura chi 
ha parlato di un «partito degli 
avvocati» 

E stata altresì ribadita I op 
posizione al decreto sulla 
carcerazione preventiva che 
propno len è divenuto ope­
rante dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale Un 
provvedimento si sottolinea 
nella mozione conclusiva 
che «incide gravemente sui 
pnncipi fondamentali posti a 
tutela dei dintti della perso­
na» Un giudizio cntico che è 
stato nbadito anche dal sen 
Francesco Macis reponsabile 
giustizia del Pei intervenuto 
ai la/on congressuali «Que 
sto provvedimento - ha detto 
Macis - è destinato ad una vi 
ta breve perchè cadrà con 
1 entrata in vigore del nuovo 
codice» 

Nuovo processo: maggiori difficoltà a Palermo, Bologna e Venezia 

Beria d'Argentine avverte 
«Così la riforma rischia il naufragio» 

«Ci sono difficolta occorrono ancora una sene di 
interventi Ma il nuovo codice di procedura pena 
le deve entrare in vigore il più presto possibile Se 
ci sarà un rinvio perderà credibilità» Lo ha affer­
mato il procuratore generale di Milano Adolfo Be­
rla d Argentine Palermo, Bologna Venezia e Ro­
ma le città dove la situazione è maggiormente cri­
tica 

MARCO BRANDO 

M ROMA. Il nuovo codice di 
procedura penale è arrivato 
«disarmato» alla vigilia del suo 
varo previsto il 24 ottobre 
prossimo? L altro giorno lo 
aveva dovuto ammettere - per 
poi affrettarsi len ad una retti 
fica persino il ministro della 
Giustizia Giuliano Vasalli 
•Non andremo comunque ol 
tre il pnmo gennaio 1990» 
aveva assicurato Eppure da 
tempo avvocati e magistrati 
pur mendicando la regolare 
applicazione dell attesa nfor 
ma avevano segnalato le ina 
dempienze de! governo nel 
predisporre i mezzi e le strut 
ture necessarie A quanto pa 
re le «macchine giudiziarie» 
meno preparate a questa prò 

spetttva sul piano delle struttu 
re sono quelle di Bologna Ve 
nezia e Palermo Roma sareb­
be pochi gradini più m alto 
Tonno avrebbe recuperato 
nelle ultime settimane con in 
terventi di emergenza parte 
del tempo perduto Milano si 
troverebbe nelle ondizioni 
migliori grazie alla collabora 
zione del Comune in via Da 
veno i nuovi locali dovrebbero 
essere pronti alla fine di set 
tembre Nel complesso co­
munque si sarebbe ancora in 
alto mare 

Come hanno reagito i magi 
strati alle «ammissioni» del mi 
nistro della Giustizia7 Lo ab 
biamo chiesto ad Adolfo Beria 

d Argentine procuratore gè 
nerale a Milano «Tutti i magi 
strati - ha detto vedono nel 
nuovo processo non solo una 
scelta di civiltà ma anche 
un occasione per il recupero 
di credibilità da parte della 
magistratura» I problemi non 
ancora risolti appaiono nume 
rosi Che ne pensa7 «Mi rendo 
conto che u sarà un indebolì 
mento iniziale della risposta 
dello Stato alla criminalità e 
che occorrono ancora una se 
ne di interventi ordinamentali 
- giudici di pace difesa dpi 
non abbienti - e strutturali 
soprattutto per quel che ri 
guarda il personale ammini 
strativo e giudiziario Tuttavia 
ntengo di poter auspicare che 
il codice entn in vigore il più 
presto possibile» Perché' 
«Perché la prospettiva di un 
nnvio non strettamente tecni 
co comporterebbe nell im 
pressione comune dei non 
addetti ai lavori la convinzio 
ne che il codice verrà accan 
tonato E quindi nessuno si 
adopererebbe per quegli in 
terventi di cui ho parlato che 
sono assolutamente indispen 
sabili» 

In effetti negli ambienti giù 

dizian questo $ un parere 
piuttosto diffuso «Siccome la 
giustizia subisce in Italia un 
logoramento per il fatto che 
esiste un processo segreto in 
quisitono - si sente npetere -
è prefenbile che si passi entro 
i termini previsti al sistema ac 
cusatono previsto dal nuovo 
processo penale anche se si 
correrà il nschio di vederlo 
funzionare almeno ali inizio 
in modo non del tutto soddi 
sfacente» 

Tanta buona volontà dun 
que Eppure il fatto che non 
siano stati approntati i mezzi 
e le strutture necessan per gè 
stire il nuovo codice resta un 
«segno» emblematico dell irre 
sponsabilità del governo Ci 
sono distretti che non hanno 
nsolto i problemi dell edilizia 
non ci sono ancora aule per 
le udienze preliminan e sedi 
per le nuove procure circon 
danali Poi e è il problema del 
personale amministrativo è 
fallito completamente il siste 
ma d assunzione basato sulle 
liste di collocamento perche 
la maggior parte degli iscntti 
ha rifiutato il posto di lavoro 
«La legge permette 1 iscrizione 
nelle liste anche in località di 

verse da quelle di residenza 
cosi tante persone che non 
sono di Milano hanno rifiutato 
di venire qui» ci dicono nel 
capoluogo lombardo Inoltre 
7 000 segretan giudizian gra 
zie al decreto dell 8 novembre 
1988 che ha fissato ì profili 
professionali sono diventati 
collaboraton di cancellena 
Risultato molti giudici sono ri 
masti senza assistenza E 
quando saranno svolti i con 
corsi per l assunzione dei 
1 100 magistrati ntenuti indi 
spensabili ali attuazione della 
nforma7 «Tra tre o quattro an 
ni se va avanti cosi » si n 
sponde negli ambienti giudi 
zian E pensare che già nel 
1978 la commissione interpar 
lamentare per il nuovo codice 
di procedura penale di cu 
era segretano lo stesso Bena 
D Argentine - raccomandava 
in un documento ufficiale an 
che se non si vuole realizzare 
il nuovo codice perché siamo 
in un periodo di emergenza 
(erano gli anni de! terrori 
smoj fin d ora si devono at 
tuare tutti gli interventi neces 
san dato che servono non so­
lo al codice nuovo ma anche 
a quello attuale 

I due segretari al meeting presso la Comunità di Amelia concordi annunciano: «Batteremo l'ostruzionismo». Accantonati i temi 
dell'incontro continua la passerella: Amato attacca la 194, De Lorenzo annuncia piani anti-Aids, Don Gelmini un corteo 

Legge sulla droga, patto tra Forlani e Craxi 
«La maggioranza di governo sulla droga e com 
patta il disegno di legge si farà e in fretta al se 
condo giorno del «meeting > di Amelia ecco Forla 
ni e Craxi che concordi lanciano lo stesso mes 
saggio II «patto fra segretan» e siglato dunque 
Intanto il ministro della Sanità annuncia un piano 
anti Aids e prò tossicodipendenti Domani si chiù 
de con Sica 

OAL NOSTRO INVIATO 

MARIA ROSA CALDERONI 

• Ì AMELIA (Temi) La secon 
da giornata dell happening 
del governo prò legge sulla 
droga che si svolge qui ad 
Amelia sotto il nome di 3° 
convegno intemazionale della 
Comunità incontro si è con 
surnato come al solito con un 
«pieno» estenuante di visitatori 
ultraeccellenti tra rombi di 
elicotteri e walkie talkie senza 
pace Ore 10 15 arriva De Lo 
renzo ministro della Sanità 
applausi ore 11 amva Craxi 
applausi e ovazione di 2 mi 

nuti o e 11 30 amva Forlani 
applausi e «a solo» di don Gel 
mini del tipo microfono rug 
gente 

La famiglia delegante La 
famiglia e I handicap la fami 
glia e il malato di Aids i nobili 
temi del dibattto che pure 
qui si svolge si perdono di 
sfattamente neli incessante e 
fragoroso «rumorio» politico 
Con toni per la venti assai 
meno esagitati di g ovedl i ca 
libri del governo hanno fatto 
la loro doverosa parte De Lo 

renzo ha messo sotto accusa 
la «modica quantità» rea di 
essere un capillare veicolo di 
droga e ha difeso il ntiro della 
patente previsto dalla legge 
«come un atto di prevenzione 
non di repressione» assoluta 
mente e Craxi ha usato toni 
moderati nella forma ma ben 
determinati nella sostanza 
«Sono in campo troppi amici 
della modica quantità» ha 
detto «e sento parlare di cen 
tinaia di emendamenti Tutti 
ammettono I emergenza dro 
ga ma da cinque anni questa 
legge non nesce a trovare una 
via d uscita E mi domando 
perché» 

In Perù vengono coltivate 
estensioni di cocaina grandi 
come 1 Italia e 50mila famiglie 
di contadini si sostentano con 
la micidiale «neve» se non vo­
gliamo - ha aggiunto che I Ita 
lia diventi «preda di una pio 
vra simile la legge deve pas 
saie «Per mettersi m linea coi 
paesi civili" chi si droga deve 

sapere che potrà incorrere in 
una sanzione 

Né Forlani ha mancato il 
suo turno breve e compito 
ha spezzato anche lui la lan 
eia a favore del progetto go­
vernativo vuoi perché «altn 
menti alla fine e è la resa del 
lo Stato» vuoi perché «credia 
mo fermamente nell uomo 
crediamo di non essere insetti 
evoluti» 

Questo bellissimo luogo cir 
condato da lievi colline tra 
sformato dal lavoro dei ragaz 
zi della Comunità in un ondu 
lato elegante giardino pieno 
di aiuole alben statue senile 
n fontanelle questo Mulino di 
Siila un tempo abbandonato 
rischia tuttavia di passare alla 
stona non più per quello che 
è uno dei 400 posti di buona 
volontà dove i ragazzi più de 
boli e sfortunati cercano di n 
trovare il filo della vita ma per 
un «esento» di tutt altra natura 
Ovvero I incontro nella 'Stanza 
del silenzio» - appartato loca Francesco De Lorenzo 

le discretamente buio dove 
qui alla Comunità ci si racco 
glie in meditazione meglio se 
scalzi - svoltosi a un certo 
punto tra Craxi e Forlani 25 
minuti (di cui si riferisce in al 
ira parte del giornale) mter 
rotti solo da una telefonata 
proveniente direttamente dal 
1 Eliseo dopo la quale ehm 
mdto da Mitterrand il segreta 
no del Psi è partito ali istante 
dritto a Pangi dove sono m 
calendano incontri appunto 
sul problema droga 

Dopo questo bnvido I ap 
panzione di Giuliano Amato 
ha aggiunto solo una sfumata 
ra in più ali accesa kermesse 
dove non sono mancati anche 
len toni da crociata ivi com 
presi gli anatemi contro la 
stampa in particolare / Unità 
\mato ha evitato di nfarsi di 
rittamente al progetto go\er 
nativo ma attraverso una lun 
ga prolusione sull etica laica 
passando per Marx Kantete 
goistica libertà-convenienza è 

sfociato m una attacco alla 
Donat Cattiri contro la legge 
194 proponendo I abolizione 
di alcuni art coli e prendendo 
posizione contro la clinica 
Mangiagalli Non gli sono 
mancati np^tuti applausi La 
giornata ha registrato due an 
nunci anzitutto il piano anti 
Aids e a favore dei tossicodi 
pendenti ideato da De Loren 
zo Mille miliardi per creare 
una rete di recupero pubbli 
co privata propon il mini 
stro e 2100 miliardi per com 
battere lAiis assumendo fra 
1 altro 750 medici e nquahfi 
cando le Usi» Secondo an 
nuncio quello di don Gelmini 
il fondatori della Comunità 
incontro ha fatto sapere che a 
Roma entro breve si terrà una 
manifestazione «contro la mo 
dica quantità» per la quale ha 
già chiesto la «benedizione» 
del Papa 

Oggi è previsto Falconi e 
domani ultimo giorno 1 alto 
commissario Sica 

A 93 anni 
suli'Himalaya: 
bilancio 
un raffreddore 

Un banale raffreddore è tutto quello che & e tix'.i'n ,i> apolo­
go Ardito Desio (nella foto) per aver fatto ali eli di 93 an 
ni una «capatina» a 5000 metn al campo base della spedi 
zione del Cnr che da una quindicina di giorni è sull Everest 
La spedizione è diretta e organizzata dati anziano professo­
re che negli ultimi tre anni di questo genere di imprese ne 
ha ali attivo tre Rientrato I altro ien a Milano Desio ha in 
contrato i giornalisti per raccontare che lassù sta andando 
tutto bene «Gli scienziati sono entusiasti e lavorano molto 
sotto le grandi tende che hanno installato 1115 novembre 
quando tutti saranno rientrati nfenranno su quanto stanno 
facendo davanti alla Camera dei deputati» 

Tragica fine 
di un bimbo 
soffocato 
dal montacarichi 

Fedele Canllo un bimbo di 
quattro anni è morto soffo­
cato da un montacarichi 
nella sua abitazione a Terzi 
gno nel Napoletano 11 pie 
colo era nel montacanchi al 
piano terra della palazzina 

^ M ^ M ^ M H M dove e è un deposito di arti 
coli casalinghi di proprietà 

del padre Felice Stava giocando con alcuni suoi coetanei 
quando gli è sfuggito di mano un giocattolo che è finito nel 
vano dell impianto Mentre Fedele sporgeva un braccio tra 
le grate della cabina del montacarichi per afferrare I ogget 
to qualcuno ha azionato la macchina che ha cominciato a 
salire II movimento ha incastrato il braccio del piccolo tra 
il muro ed il montacanchi la cui pedana ha soffocato il 
bambino I carabinieri hanno avviato delle indagini 

Nel 1990 Nel 1990 saranno assunti 
IIAMHHA 2 2 0 0 n u 0 V 1 "S'I" del fuoco 
Vena lino in attuazione della legge 
aSSI int i 521 del dicembre 1988 che 
S ^ r r V . . ha stabilito un aumento 
2200 pompieri complessivo dell organico 

del corpo di 4460 unità nel 
1 B ^ - B B I ^ - M l i — ^ ^ quadriennio 1989 92 oltre 

al normale tum over Lo ha 
annunciato il sottosegretano ali Interno Valdo Spini A 
Grosseto Spini s è espresso pure sul tema incendi secondo 
lui relativamente alla vigilanza debbono operare in pnma 
battuta le Regioni la Forestale e gli organi di polizia locale 
seguiti in caso dì una loro insufficienza dai vigili del fuoco 
e in terza posizione dagli aerei a disposizione del ministe 
ro della Protezione civile Ed ha anche auspicato la coslitu 
zione di una sorta di comitato centrale antincendi con la 
partecipazione dei ministeri interessati e delle Regioni 

Palermo: 
si viaggia 
di nuovo 
a targhe alterne 

Da ieri in un ampio rettan 
colo nel centro di Palermo 
le autovetture adibite a uso 
pnvato potranno circolare 
dalle 8 alle 14 e dalle 1530 
alle 20 con le targhe alterne 
il lunedì il mercoledì e il ve 

n ^ H ^ ^ M ^ ^ i ^ H p nerdl quelle con il numero 
finale dispari il martedì 

giovedì e sabato quelle con il numero finale pari L ordì 
nan2a dell assessore comunale al traffico Gianni Petratta n 
guarda solo le autovetture targate Palermo 

UCCÌSO Un omicidio è stato com 
* 1/SMvtvia messo len mattina a Vitto-
a V l U U i l a ria Giuseppe Alfredo Lo 
COI* COltpl lata Magno 66 anni meensura 
«.VII W V I K I M W to e s t a ( 0 t r o v a t o u c c | s o 

a l l a nUCa nella sua autovettura che si 
è schiantata contro un muro 

M M M M M H ^ ^ in contrada Pozzo Bollente 
vicino al mercato ortofrutti 

colo Secondo i pnmi accertamenti la morte è stata causata 
da un colpo di coltello alla nuca La vittima aveva anche 
I orecchio sinistro mozzato 

Sicilia 
Assistenza 
farmaceutica 
indiretta 

Da oggi in Sicilia si ènassati 
ali assistenza farmaceutica 
indiretta e pertanto i cittadi 
ni esenti e non esenti dai 
«tickets» devono pagare le 
medicine nelle 1 350 farma 
eie dell isola, per essere nm 

^m^^mm^^m^^mm^m borsati dalle unità san itane 
locali di appartenenza La 

Federfarma alla quale aderiscono quasi tutti i farmacisti 
della Sicilia ha sospeso la fornitura dei medicinali perché 
le 62 Usi non possono più pagare I farmacisti che vantano 
crediti per quasi 400 miliardi di lire avevano annunciato da 
tempo la loro decisione 

SIMON! TREVES 

• NEL PCI • H 
Manifestazioni di oggi Reichlin Milano Turco Firenze 

Canetti Città dt Castello (Pg) Marghen Milano Mi 
nucci Osoppo (Ud) Novelli Torino 

Convocazioni I deputati comunisti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
martedì 19 mercoledì 20 giovedì 21 e venerdì 22 set­
tembre 

La riunione del gruppo del deputati comunisti è convoca­
ta per mercoledì 20 settembre alle ore 15 

È convocata per martedì 19 alle ore 11 la riunione del Co­
mitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti 

Summit antidroga a Vienna 
Confronto fra 101 paesi 
«Stupefacenti sul mercato 
in quantità crescente» 
§ • VIENNA Si è chiusa len a 
Vienna la seconda nunione 
della «Honlea» la lega dei ser 
vizi nazionali per la lotta agli 
stupefacenti cui adenscono 
101 paesi la conferenza si è 
svolta sotto I egida delle Na 
ztoni Unite nell ex palazzo 
imperiale della Hofburg Risui 
tati' Una sene di perorazioni 
ali Onu perché open maggiori 
pressioni sugli Stati membn 
acciocché ratifichino la con 
venzione dell 88 contro il traf 
fico legale di stupefacenti in 
favore della Colombia e dei 
paesi confinanti impegnati 
nella lotta contro i cartelli» 
della droga e alla Honlea 
stessa perché istituisca al più 
presto una sezione europea 
Sul tappeto per I appunto è 
stato il tema delta Colombia a 
quanto ha rivelato Margaret J 
Anstee direttnce generale del 
I uffico Onu di Vienna Per il 
resto i partecipanti hanno 
commentato che «conoscere 
le realtà dei diversi paesi è 

per ora la cosa più ìmportan 
te» e sono stati espressi giudi 
zi radicali sull ipotesi di lìbera 
lizzazione del mercato della 
droga Coello Trejo messica 
no presidente dei lavon ha 
parlato touteourt di «conse 
guen2e da sterminio dell urna 
nità» mentre il francese Joxe 
ha nlevato che «oggi non ci 
troviamo pio di fronte a un fe­
nomeno marginale da anni 
Sessanta ma di fronte a una 
piaga che colpisce milioni di 
giovani» Raymond EKendall 
segretario generale dell Inter 
poi ha detto che il 40% del 
I attività dell organizzazione è 
assorbita dalla criminalità che 
deriva dal mercato e dall uso 
di stupefacenti e ha aggiunto 
che le quantità di eroma 
crack e cocaina trovate ulti 
marciente sul mercato testimo­
niano una escalation Per I Ita 
In erano presenti il generale 
Soggiu e Pohmeni e Maratta 
nspettivamente dei minislen 
dt Giustizia e degli Interni 

l'Unità 
Sabato 
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La vertenza con l'Austria 
Garavini: una iniziativa 
diplomatica più efficace 
per l'autotrasporto 
• ROMA. Sulla vertenza 
degli autotrasportatoli che 
da giorni hanno bloccato i 
valichi di frontiera con l'Au­
stria abbiamo chiesto il pa­
rere di Sergio Garavini, mini­
stro del trasporti del gdvemo 
ombra del Pei. Qual è il tuo 
parere? 

•La coda dei Tir al confine 
con l'Austria richiama un 
grave problema per il nostro 
paese: l'assetto disorganico 
e la crisi dei trasporti. Biso­
gna che sia garantito il tran­
sito agli autotrasportatori 
che ai sono presentati alla 
frontiera da una Iniziativa di­
plomatica adeguata del go­
verno italiano. Ma questo è 
solo un rattoppo necessario 
nell'immediato. L'Austria 
vuole imporre un limite al 
transito degli automezzi pe­
santi (ma in altri termini lo 
fa anche la Svizzera), per­
ché teme l'inquinamento e 
l'intasamento di traffico. 

Ma che cosa fa il governo 
italiano per trovare una solu­
zione che soddisfi i lavorato­
ri senza danneggiare l'am­
biente? 

•I governi italiani hanno 
tatto e fanno una politica 
che getta letteralmente il 
traffico sulle strade: tutto il 
traffico, e particolarmente 
quello delle merci. L'Italia è 
l'unico paese sviluppato do­
ve nove decimi delle merci 
viaggiano su automezzi, sul­
le strade. Non è stata fatta 
una politica per le ferrovie. 
C'è stato lo scandalo nella 
gestione Llgato delle ferro­
vie, che l'assassinio di que­
sta estate ha crudelmente ri­
chiamato all'attenzione. Ma 
la nuova gestione delle fer­
rovie si è soprattutto distinta 
nel chiudere un pur indi­
spensabile programma di in­
vestimenti, che sono stati 
nell'89 dimezzati rispetto 
all'88. Si è speso per le ferro­
vie meno di un decimo di 
quanto si è investito sulle 
strade, e adesso letteralmen­
te non si passa né da una 
parte, né dall'altra». 

E chi ne ha fatte le spese 
e stata la mobilità nel traffi­
co. 

«Indubbiamente. Infatti, 
non è stata (atta una politica 
per la navigazione. Il Po è 
l'unico grande fiume euro­
peo non navigabile. Sui 
grandi fiumi che sono in cer­
to senso l'Adriatico e il Tirre­
no, non c'è navigazione di 
cabotaggio, né le attrezzatu­

re portuali per riceverla. C'è 
una carenza gravissima di 
attrezzature che consentono 
di spostare le merci tra navi, 
treni, automezzi, quei porti e 
interponi che sono i nodi es­
senziali di una moderna rete 
di traffico». 

E nel vuoto di queste poli­
tiche, chi ne ha fatte le spe­
se? 

«Nel vuoto di queste politi-. 
che sono stati gettati decine 
di migliaia di autotrasporta­
tori. Si sa: gli italiani si aggiu­
stano. Quindi, non aziende 
di autotrasporto forti e at­
trezzate, ma singoli che 
comprano il camion, che si 
assoggettano a pesantissime 
condizioni di lavoro, in una 
concorrenza difficile. Le im­
prese, soprattutto estere, si 
organizzano i viaggi e i loro 
mezzi sono sempre pieni; gli 
autotrasportatori italiani, 
quasi tutti aziende minime, 
fanno a vuoto il 40% dei 
viaggi, portano un carico e 
tornano senza: più lavoro e 
minore resa. Tutto il traffico 
sulle strade. Cosi saltano le 
sicurezze, e il fiume di auto­
carri contribuisce pesante­
mente all'inquinamento 
acustico e atmosferico. Vitti­
me le popolazioni che subi­
scono questa sorta di asse­
dio, vìttime quei paesi come 
l'Austria che questo fiume 
attraversa, e vittime gli stessi 
autotrasportatori cosi gettati 
sulle strade». 

Così non può andare. Che 
fare allora? Occorre trovare 
delle soluzioni. 

«Bisogna trovare soluzioni 
immediate, mettere rattoppi. 
Ma, soprattutto, cambiare 
politica. Invece il governo si 
prepara a fare il contrario, a 
respingere l'impegno nelle 
ferrovie, nei porti e negli in­
terponi, nella navigazione». 

«Questa politica irrespon­
sabile non può essere accet­
tata. C'è bisogno di un pro­
gramma alternativo, di uno 
scontro aperto per cambiare 
politica, per un piano di svi­
luppo ferroviario e della na­
vigazione, dei porti e degli 
interporti. Ne hanno bisogno 
anche gli autotrasportatori, 
che vanno aiutati a consor­
ziarsi, a organizzarsi per po­
tere lavorare meglio, con più 
sicurezze e meno incognite». 

«L'ambiente e l'economia 
hanno bisogno di un diverso 
modello dei trasporti». 

ac.N. 

Al Brennero camionisti in assemblea 
Si valutano i risultati della missione 
del nostro ministro a Vienna, poi 
l'annuncio: «Il blocco continua» 

S'alza il tiro delle richieste: 
«Va denunciato l'accordo con l'Austria» 
Camion abbandonati sull'autostrada 
la nuova mossa di italiani e tedeschi 

«Lasciamo qui le nostre anni: i Tir» 
Cont inuerà a lungo il b locco dei valichi c o n l'Au­
stria dec i so dagli autotrasportatori , la cui assem­
blea h a giudicato ieri «un buco nell 'acqua» l'in­
cont ro a Vienna fra i ministri de i Trasporti Bernini 
e Streichen. Le richieste di imprese e «padroncini» 
sa lgono anzi d i t ono : ora la «condizione irrinun­
ciabile» pe r togliere il b locco è c h e l'Italia denun ­
ci gli accordi commercia l i c o n l'Austria 

OAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

messi di transito che restava­
no da sfruttare di qui a fine 
anno? Non serve proprio a 
nulla, a fine ottobre saranno 
esauriti e in teoria non potrà 
passare più nessuno. Quello 
che ci voleva erano quaranta­
mila permessi in più». 

Non sono soli, gli italiani. 
Fra gli stranieri, i più decisi a 
sostenere la «lìnea dura» sono 
gli autotrasportatori tedeschi, 

una vera potenza, infastiditi 
anch'essi dalle limitazioni 
«ecologiche» dell'Austria. Il lo­
ro ministro dei Trasporti, Zim-
mermann, ha già minacciato 
«ntorsioni economiche» sul vi­
cino cugino. Ieri, organizzati 
come al solito, gli autisti tede­
schi sono tornati in patria, a 
bordo di pullman venuti a 
prenderli; si ripresenteranno a 
vertenza conclusa. Chi pro­

prio non poteva lasciare ab­
bandonato il camion, è stato 
raggiunto da ricchi vaglia in 
marchi dei datori di lavoro. 
Anche gli italiani, a dire 11 ve­
ro, se ne stanno andando. 
Sull'autostrada una gran parte 
dei Tir è decapitata, rimango­
no 1 rimorchi mentre le cabine 
motrici sono sparite assieme 
agli autisti. A presidiare la trin­
cea sono rimasti in pochini, 

• I BOLZANO. Per Carlo Berni­
ni, ministro dei Trasporti ita­
liano, è un momento di deci­
sa impopolarità. Lo sbeffeg­
giano giornali austriaci e ca­
mionisti italiani. «Diciamo la 
verità, ci aiutano di più i nostri 
colleghi tedeschi, che fanno 
fare mille pressioni sul gover­
no austriaco, che Bernini", 
proclama un padroncino pu­
gliese, Luigi Guglielmi. È il più 
gentile fra il centinaio di «scio­
peranti* che per ore, dal po­
meriggio alla sera di ieri, si so­
no riuniti in assemblea sull'a­
sfalto autostradale, a duecen­
to metri dal casello di Vipite­
no, per valutare i risultati della 
visita-blitz appena fatta dal 
nostro ministro at suo collega 
austriaco, Rudolf Streichen. 
Decisione unanime scontata 

fin dall'inizio: il blocco conti­
nuerà. Più a sorpresa la richie­
sta successiva: le frontiere re­
steranno chiuse «finché il go­
verno italiano non denuncerà 
l'accordo bilaterale con l'Au­
stria sul transito delle merci». 
Insomma, il tiro si innalza 
ogni giorno. All'assemblea di 
Vipiteno ci sono anche i diri­
genti delle maggiori associa­
zioni. Luciano Marani, dell'A­
nita (una specie di Conlindu-
stria camionale, cui sono as­
sociate le maggiori imprese di 
trasporto), spara a sua volta 
giudizi ironici su Bernini: «Ha 
fatto un bel buco nell'acqua. 
Streichen lo ha fatto volare a 
Vienna per dirgli cose che po­
teva fargli sapere per telefono. 
Ci anticiperanno i 32mila per­ d i autotrasportatori radunati sul piazzale della stazione di Vipiteno 

Fallita la mediazione Bernini 
«L'accordo? Una presa in giro» 

Per la diplomazia italiana è un duro smacco. L'inte­
sa faticosamente raggiunta a Vienna tra il nostro mi­
nistro dei Trasporti ed il collega austriaco anziché 
placare i «bisonti della strada» ha provocato un ina­
sprimento delia loro protesta. Bernini infatti è riusci­
to a «strappare» solo 31.800 permessi di transito, 
quelli cioè che spettavano all'Italia, m a neppure uno 
in più. Le critiche delie forze politiche austriache. 

CLAUDIO NOTARI 

M ROMA. Il fermo degli au­
totrasportatoti ai valichi di 
frontiera con l'Austna conti­
nua. Lo hanno deciso ieri in 
un'assemblea di camionisti, le 
organizzazioni di categoria, 
che hanno definito l'accordo 
tra i due ministri interessati un 

«non accordo», un «buco nel­
l'acqua» e una «presa in giro». 
La decisione del blocco ad ol­
tranza è stata presa dopo 
r«accordo-compromesso» rag­
giunto nella mattinata a Vien­
na tra i ministri dei Trasporti 
italiano Bernini e austriaco 

Streicher. Il governo austriaco 
si è reso disponibile a conce­
dere 31.800 permessi di transi­
to per completare il contin­
gente previsto dall'accordo 
italo-austriaco che prevede 
230,000 «transiti» annui per i 
camionisti italiani. Si è però ri­
fiutato categoricamente di au­
mentare il numero dei per­
messi e tanto meno di conce­
dere il libero accesso. Ma i 
sindacati degli autotrasporta­
tori avevano chiesto Un sup­
plemento di 30.000^pfermessi 
e si erano detti disposti a so­
spendere quella che viene de­
finita la «rivolta dei Tir». 

Bernini ha assicurato che 
interverrà presso l'Ente ferro­
vie perché vengano organiz­
zati giornalmente una trentina 

di treni-navetta per trasportare 
i mezzi pesanti da Verona a 
Monaco. Ma questa soluzione 
perché non è stala adottata 
prima? Per il nostro ministro i 
colloqui di Vienna sono anda­
ti nel complesso bene. «Il vec­
chio sistema in vigore, in base 
al quale veniva fissato un con­
tingente di permessi per l'Ita­
lia, lo si esauriva e poi si chie­
devano altre autorizzazioni, 
per Bernini è un giochetto or­
mai finito: i conti andranno 
fatti anno per1 anno»/ 

Nell'awiarsi all'incontro 
con gli autotrasportaton fissa­
to nel suo dicastero aveva det­
to. «È finito anche per loro il 
"paese di Bengodi"». Nella 
riunione il ministro ha riassun­
to i termini dell'intesa che non 

ha soddisfatto gli interessati, e 
i'agitazione non si ferma. A 
questo punto Bernini fa sape­
re che «i permessi di transito 
saranno disponibili appena la 
situazione si sarà normalizza­
ta». 

Il vicesegretario della Fita-
Cna, Tràpani, che ha parteci­
pato all'incontro con il mini­
stro assieme alle altre organiz­
zazioni, ha dichiarato: «C'è 
una valutazione favorevole al­
l'impegno di Bernini, tenendo 
conto del lassismo, in tutti 
questi anni, dei governi italia­
ni. Le misure prese ora pote­
vano bastare qualche mese fa. 
Oggi sono insufficienti perché 
il risultato non è sufficiente a 
soddisfare le esigenze reali 
del trasporto e dell'economia 
nazionale; perché non ci fi­
diamo delle promesse del go­
verno austriaco che in tutti 
questi anni ha utilizzato lo 
scontro con gli autotrasporta­
tori a propri fini demagogici, 
per la propria politica interna 
con il crescere della domanda 
ecologista». Della situazione 
dei trasporti si è occupato il 

quelli che abitano al Sud o 
che devono badare a merci 
deperibili. Il braccio, di ferro si 
profila estenuante e sta diven­
tano anche uno scontro sim­
bolico fra le richieste di asso­
luta libertà del trasporto e le 
esigenze ambientali. In Au­
stria (e in Alto Adige è k> stes­
so) transitano sulla direttrice 
del Brennero ogni anno dieci 
milioni di automobili e quasi 
due milioni di camion. II 75 
per cento dei boschi vicino al­
l'autostrada è malato. In Tiro-
Io ci sono anche preoccupanti 
aumenti di malattie respirato­
rie e tumori, per non parlare 
dell'inquinamento acustico 
scaricato sui paesi da una au­
tostrada quasi tutta su viadot­
to. Porre questioni del genere 
agli autotrasportatori è poco 
produttivo. «Le auto a diesel o 
a benzina senza piombo in­
quinano quanto gli autotreni. 
Perché limiti ai Tir e alle auto 
no?», si chiede Alfonso Trapa­
ni, vicesegretario della Fita-
Cna. Intanto, però. l'Italia è il 
paese col maggior ritmo di 
nuove immatricolazioni di ca­
mion (I7mila l'anno scorso), 
mentre l'Austria sta investen­
do nello sviluppo ferroviario. 
Al Brennero si pensa che di 

direttivo della Fìlt-Cgi! rilevan­
do che il governo non coglie 
l'estrema gravità dello stalo 
del comparto rispetto al 1992. 
Come invece ìndica anche il 
blocco dei camion alle fron­
tiere, urge il rilancio possente 
delle ferrovie e del cabotaggio 
che sia alla base della riorga­
nizzazione del trasporto merci 
e della riduzione dei costi di 
trasporto della produzione na­
zionale. 

Duro il giudizio degli am­
bientalisti. Il Wwf Italia appog­
gia la dura posizione dell'Au­
stria sul blocco dei Tir, riba­
dendo la ferma opposizione a 
-questo modello dissipàtivo di 
trasporto merci che, privile­
giando l'automezzo privato a 
danno di quello su rotaia, 
moltiplica i danni all'ambien­
te naturale, induce un mag­
gior consumo' di territorio e 
decuplica le esigenze di ap­
provvigionamento energeti­
co». 

Sul blocco dei Tir al Bren­
nero, «Gli amici della terra» ri­
tengono grave che il nostro 
governo e la Comunità euro­
pea tentino di forzare il gover-

questo passo in pochi anni li 
transito dei Tir raddoppici. 
Lo scorso marzo, ultima rile­
vazione, era aumentato del 30 
percento (e gli Incidenti mor­
tali provocati da autotreni sul­
la Modena-Brennero del 160 
per cento). Pare che l'abnor­
me sviluppo dei transiti sia 
dovuto, per la maggior parte, 
ai limiti già decisi dalla Svizze­
ra (chiusa al traffico notturno 
ed ai mezzi oltre le 28 tonnel­
late) ma anche alla complica­
ta ragnatela di incentivi Cee, 
che molte aziende sfruttano 
furbescamente facendo com­
piere ai loro prodotti vari giri 
su e giù per la stessa frontiera. 
A Vipiteno, nel cuore del 
blocco del Brennero, lo scon­
tro sviluppo-ambiente ha tro­
vato, ieri notte, un altro mo­
mento simbolico. Ambientali­
sti, organizzazioni giovanili, 
commerciali e turistiche del 
paesino sudtirolese si sono 
riuniti in assemblea per lan­
ciare a loro volta un «manife­
sto» opposto a quello dei tra­
sportatori. Chiede il divieto al 
traffico pesante 
notturno anche in Alto Adige 
e la proibizione assoluta 
di sosta e parcheggio dei Tir 
in tutte le strade dell'alta Valle 
Isarco. 

no di Vienna a recedere dalle 
proprie decisioni». 

Non mancano le reazioni 
negative sul fronte austriaco. 
Per il segretario del partito so­
cialista (Spde) Cap, «L'Au­
stria non si deve lasciar ricat­
tare con metodi da "briganti 
della strada". Si è raggiunto il 
limite di sopportazione e di 
tolleranza.,.La causa del bloc­
co è da ricercare nell'ammini­
strazione italiana, che deve 
chiarire come mai esista un 
mercato nero dei permessi di 
transito». 

Il capo dei verdi Wabe ha 
proposto il trasporto gratuito 
provvisorio di camion via fer­
rovia. «Posso comprendere la 
situazione dei camionisti - ha 
affermato Wabe - ma la salu­
te della popolazione vale di 
più. 

Il presidente della Dieta ti' 
rotese Parte ha definito la pro­
testa dei camionisti unVazìo 
ne selvaggia». Per ì verdi au­
striaci la protesta punisce in 
primo luogo t'industria germa­
nica e non la popolazione au­
striaca. 

Pacchetto di proposte dalla riunione del governo 

Sicurezza dei voli: controlli 
su agenzie turistiche e charter 
M ROMA. Obbligo per le 
agenzie di viaggio di informar­
si sullo stato degli aeromobìli 
usati per voli charter e di rife­
rirne al ministero dei Traspor­
ti. potenziamento degii organi 
CMlavia Anav e registro aero­
nautico, costituzione di un en­
te europeo per la sicurezza 
aerea. Sono queste alcune 
delle ipotesi esaminate in un 
vertice sulla sicurezza aerea, 
convocato a palazzo Chigi dal 
vicepresidente Claudio Martel­
li ed a cui hanno preso parte 
il ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, quello del Turismo 
Franco Carraro ed il sottose­
gretario agli Esteri Susanna 
Agnelli, Conversando con i 
giornalisti al termine dell'in­
contro Bernini ha detto che il 
problema principale sono «i 
charter fatti con qualunque 
aereo e a qualunque costo-
per evitare il ripetersi di fatti 
inquietanti come quelli di Cu­
ba e delle Azzorre, potremo 
dire, tramite le regioni, alle 
agenzie di viaggio che sono 

obbligate o invitate a farsi dire 
Pf'ma quali aeromobili vengo­
no impiegati per il viaggio. 
Noi - ha aggiunto Bernini -
potremo collaborare con loro 
dando un nostro giudìziosul-
l'idoneità sostanziale dell'ae­
reo, dato che quella formale 
esiste sempre sulla quale non 
possiamo intervenire a causa 
dell'indipendenza dei vari re­
gistri aeronautici nazionali». Il 
ministro dei Trasporti ha an­
che parlato della costituzione 
di un ente unico nazionale 
per la sicurezza sul volo che 
potrebbe trasformarsi in ente 
europeo. 

Bernini ha poi sostenuto 
che «la batlagiia per la sicu­
rezza è una sfida continua, 
che si fa migliorando uomini 
e mezzi, Per quanto riguarda 
gli uomini c'è il problema di 
pagare i tecnici, e stiamo cer­
cando il sistema di farlo Per 
quanto nguarda i mezzi - ha 
aggiunto - c'è un problema di 
investimenti: di fronte a una 

richiesta di finanziamenti per 
1050 miliardi avanzata dall'A-
nav (Azienda nazionale assi­
stenza al volo) sono riuscito a 
recuperarne appena 67. Una 
delle conseguenze che mi at­
tendo dalla riunione è che 
possa presto farsi una valuta­
zione più comprensiva per 
questo capitolo di spese del 
ministero". 

Il vicepresidente del Consi­
glio ha sottolineato la necessi­
tà che le iniziative per tutela­
re la sicurezza della naviga­
zione aerea investano sia la 
razionalizzazione delle com­
petenze e degli strumenti nel-
i'ordinamento interno, sia il 
rafforzamento della collabora­
zione in ambito intemaziona­
le, e comunitario in particola­
re, nel quadro dell'attività del­
l'organizzazione intemaziona­
le dell'aviazione civile» Mar­
telli ha poi affermalo che «il 
governo non può in alcun 
modo tollerare un sistema che 
non assicuri il massimo livello 

di sicurezza sia \,er quanto ri­
guarda gli aeromobili, sia per 
quanto riguarda il personale 
di volo, i cui requisiti fisici e 
professionali continuano ad 
essere corrosi per far fronte al­
la grande richiesta del merca­
to». 

Tra le iniziative che il gover­
no dovrà avviare entro breve 
termine - ha proseguito il vi­
cepresidente del Consiglio -
rilievo prioritario assumono, 
da un Iato, il rafforzamento 
dell'ente di sorveglianza, che 
dovrebbe essere posto in con­
dizione di realizzare un con­
trollo integralo sulla macchina 
e sul pilota; dall'altro, l'impe­
gno, da parte delle agenzie tu­
ristiche. se necessario giuridi­
camente sanzionato, di infor­
mare dettagliatamente gli 
utenti circa l'aeromibile utiliz­
zalo per il trasporto e le sue 
caratteristiche, incluse quelle 
relative all'immatricolazione e 
all'ente che ha provveduto ai 
controlli di navigabilità» 

U.S.L. N. 16 MODENA 
Avviso di appalto concorso 

L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena indice un appalto 
concorso per la ristrutturazione dell'edificio ex Leonino da 
adibirsi a sede della Centrale Operativa di «Modena Soccor­
so». L'Intervento consiste nella progettazione esecutiva e 
nella conseguente esecuzione delle opere di qualunque ge­
nere (murarie, tecniche e accessorie) occorrenti per la rea­
lizzazione di quanto sopra indicato. 
GH atti di appalto sono in visione presso il Servizio Attività 
Tecniche di questa USL . 
L'importo presunto dei lavori è di L. S30.000.000 (Iva esclu­
sa). Le ditte concorrenti singolarmente, o riunite in consorzi 
0 associazioni temporanee d'impresa dovranno, all'atto del­
la gara, presentare iscrizione all'Albo Nazionale del Costrut­
tori per categorie ed importi adeguati come di seguito speci­
ficato: 

Cat. 2 per un importo minimo di L 350.000.000 
Cat 5a per un importo mimmo di L. 150.000 000 
Cat 5c per un Importo mimmo di L. 180.000.000 
Cat, 18 per un importo mimmo di L 160 000 000 
Totale imporlo presunto dei lavori L. 830.000.000 
1 concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun compen­
so per la loro partecipazione, neppure sotto forma di rimbor­
so spese. Le ditte interessate al presente appalto dovranno 
far pervenire richiesta di invito entro 10 giorni dalla pubblica­
zione del presente avviso sul bollettino ufficiale della Regio­
ne Emilia Romagna esclusivamente per posta e a mezzo di 
lettera raccomandata R.R. indirizzata a 

U.S.L. N. 16 MODENA 
Servizio Attività Tecniche 

Via del Pozzo 71 - Modena 
La richiesta d'invito non vincola I Amministrazione appaltan­
te. 

IL PRESIDENTE Remo Mezzetti 

Bologna, per 30.000 automobilisti 
scatta l'operazione «diesel pulito» 
M BOLOGNA. Sarà Bologna 
la prima città italiana in cui, 
per ordinanza del sindaco, i 
possessori di auto diesel sa­
ranno obbligati a «ripulirsi-. 
Partirà II 23 ottobre prossimo 
un'operazione che Investirà i 
32.500 possessori di questi 
mezzi: nell'arco di 7 mesi sa­
larino invitati con una cartoli­
na Inviata a domicilio.* pre­
sentarsi In una delle'tlnque 
officintó^ convenzionate per 

sottoporre i loro gas di scarico 
alla misura di opacità. Se le 
emissioni risulteranno in rego­
la, il proprietario non pagherà 
nulla, e gli verrà semplice­
mente consegnato un contras­
segno da esibire sul parabrez­
za. Se al contrario gli scarichi 
saranno fuori norma, dovrà 
pagare 30.000 lire per l'esame 
e avrà 40 giorni per mettersi in 
regola facendo revisionare il 
suo diesel. Tutta l'operazione 

non costerà nulla all'ammini­
strazione comunale (preoc­
cupata per i dati negativi sullo 
stato dell'aria, rilevati tramite 
le centraline del sistema SA­
RA) dal momento che sarà 
gestita dall'Automobile Club. 
Inoltre. l'Agip ha messo a di­
sposizione quattro distributori 
attrezzati, mentre la Fiat offre 
gratuitamente la prova dell'o­
paci metro ai suoi clienti. Infi­
ne, gli artigiani aderenti a tutte 

le associazioni della provincia 
hanno contribuito offrendo 
uno sconto di 25.000 lire sul­
l'operazione dì conlrollo a tut­
ti gli automobilisti che dovran­
no rivolgersi alle loro officine 
specializzate per la revisione e 
la messa a punto. L'ordinanza 
del sindaco prevede per gli 
inadempienti «beccati» da vigi­
li e polizia una multa fino a 
un massimo di duecentomila 
lire DPRo 

Storia 
della letteratura russa 

diretta da E. Etkind, G. Nivat, I. Seminìi, V. Strada 

Il Novecento. Dal decadentismo all'avanguardia 
Terzo volume primo tomo 

U n af f resco de l l a c u l t u r a r u s s a 

da l l e o r ig in i ai n o s t r i g io rn i . 

I n q u e s t o v o l u m e : C e c h o v , il s i m b o l i s m o , 

la r i ce rca f i losofico-rel igiosa, 

l ' a v a n g u a r d i a , il f u t u r i s m o . 

« Manuali »(pp, xvi-799COn io illustrazioni fuori testo, L. 85000 

_ Einaudi 

CONSORZIO ALESSANDRINO PER 
LA RACCOLTA, TRASPORTO E LO 

SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
SOLIDI URBANI 
ALESSANDRIA 

Ai sensi dell'art. 6 della legge 25/2/1987, n. 67. si pubblicano f seguenti dati relativi al bilan­
cio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1988. 

1) le notizie relative alle entrata e alla spese sono lo seguenti: (in milioni di lire) 

ENTRATE SPESE 

Previsioni di AG«ftamenii Previsioni di Impegni 
Oenom inazione compeltnza fla conto Denominatone competenza da conio 

da bilancio consuntivo da bilancio consuntivo 
anno 19B9 anno 1988 , anno 1989 anno 1983 

Contributi e trasferimenti 620 Corrami 10SI 390 
(di cui dai consorziati 620) Rimborso quoto di capitale 

per mutui in ammoftamenlo 
(di cui dallo Slato) 
(di cui dalle Regioni) 
Altre entrale correnti 2 2 
Totale entrate Tota'a spese 
di parte correnti 622 2 di parte correrti* i.QSI 399 
Alienazione di beni e trasferì-
menti 900 6 547 Spese di Investlmtnto 1409 8395 
(di cui dai consorziati 90D) 
(di cu< dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestili 50 
Totale entrate Totale spese 
conto capitale 950 8 547 conto capitale 1.409 0 395 

Rimborso prestiti diversi da 
quote capital) per mutui 50 

Partite di giro e ; 61 Partite di giro 67 61 
Disavanzo 938 244 Avanzo —. 
Totale isnerat* 2.587 1.610 Totali e n t r a i * MIT MH 

2) la classificazione delle principili spese correnti ed In conto espilale, desunte dsl consunti* 
vo, secondo l'analisi economica è la seguente: (in milioni di lire) 

Personale g2 
Acquisto beni e servizi 151 
Interessi passivi _ „ 
Investimenti effettuati direttamente dail amministrazione 5S8 
Investimenti Indiretti 7 575 
Tl"»n E n i 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 19S8 desunta dal consuntivo; {in milioni di lite) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell'anno 1988 L 938 
Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conio consuntivo deiarmcT 1987 „ '. L . 
Avanzo/Disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 198B 1 939 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione gfegata al 
conto consuntivo dell'anno 1988 . i_ _ _ 

4) l e pr inc ipa l i entrate e spose per ab i tante sono le seguenti: (abi tant i 152.728)(ln lire» 

Entrate correnti L. 13 Spese correnti l . 2,606 
di cui: d l c u t 

contributi e trasferimenti . . ,(., personale L. 537 
acquisto boni 0 servizi L, 969 
altre entrate correnti (.. 13 

altre spese correnti |_. 1.080 

IL SEGRETARIO GEN. F.F. 1L s!NDACO 
dr. Diego Giusti m m p,tro B o r i , 



•IN ITALIA 

Pescara 
Neonato 
forse ucciso 
dalla madre 
• PESCARA. Si fa sempre 
più probabile l'ipotesi che sia 
stata la madre ^uccidere , e 
gettare sugli scogli il neonato 
di 6-7 mesi, il cui corpiclnò 
senza vita è staio ritrovato l'al­
tro ieri mattina sul lungomare 
di Montèsìtvano, a pochi metri 
dalia spiaggia. La questura di 
Pescara sembra ormai giunta 
vicina alla conclusione di que­
sto tragico episodio. Fino ad 
ieri gli unici dati certi riguar­
davano l'ora e la tipologia 
della morte: al momento del 
ritrovamento il neonato era 
morto già da 24 ore, e sicura­
mente non per annegamento. 
Ora, la quasi certezza di quel­
la che all'inìzio pareva soltan­
to un'ipotesi fra le altre. Alla 
questura- di Pescara, non vo­
gliono rivelare l'identità della 
donna. Comunque, sorro noti 
già molti particolari. Si tratte* 
rebbe di una donna di quasi 
trenta anni, originaria di Cfiieti 
e residente a Moritesitvano. 
Sarebbe scomparsa già da tre 
o quattro giorni, Poche le nòti-
zie trapelate dal suoi parenti. 
L'unico dato certo riguarda il 
suo stato psichico. Un com­
portamento del tutto normale, 
nessun ricovero in ospedali 
psichiatrici, non faceva uso di 
droga. Allora perché, si chie­
dono1 gli inquirenti, avrebbe 
ucciso Ti suo bambirìo, abban­
donandone, pòi II corpo tra gli 
scogli? L'ipotesi più probabile 
(o forse l'unica che viene in 
mente) è quella dì un accesso 
improvviso di follia, di smarri­
mento, dovuto forse alla di­
sperazione. Se cosi fosse sta­
to, gli inquirenti non escludo­
no che la donna possa subito 
dopo, non appena ritornata in 
sé, essersi pentita del gesto 
compiuto ed essersi suicidata. 
Il timore è rafforzato dal fatto 
che sono ormai più giorni che 
manca qualsiasi segno della 
sua presenza. Comunque, le 
indagini, sia per vagliare altre 
ipotesi, sia per il ritrovamento 
della dònna proseguono in 
Abruzzo e fuòri della regione. 

Alghe 
Una flotta 
«targata» 
Legacoop 
• I CERVIA. Se la mucillagine 
tornerà, sarà attesa da una 
flotta di battelli (costruiti in 
Germania) ognuno dei quali 
sarà in grado di «ingoiarne» 
mille tonnellate al giorno. È 
questo soltanto un aspetto dei 
piano costruito dal Consorzio 
nazionale dei servizi della Le­
ga nazionale delle cooperati­
ve, che proprio ieri ha annun­
ciato la sua alleanza con 'Bat­
tette*, un prestigioso istituto di 
ricerca fondato nel 1929 negli 
Stati Uniti. 

A Cervia, chiamati dalla Le­
ga e da Battelle, sono riuniti in 
questi giorni esperti di tutto il 
mondo che affrontano II tema 
alghe e mucillagini con un 
piano di interventi mirati alla 
«previsione e prevenzione, 
raccolta e trattamento». Per la 
raccolta delle mucillagini in 
mare è stata indicata la socie­
tà Jastram di Amburgo: ver­
rebbero utilizzati battelli fino­
ra impegnati in caso di inqui­
namento da petrolio. Ogni 
battello costa tre miliardi di li­
re. 

Per quanto riguarda il tratta* 
mento della mucillagine si 
prevedono tecnologie di gas­
sificazione e processi fermen­
tativi. Si potrebbero utilizzare 
anche depuratori già esìstenti 
che sono usati solo parzial­
mente. 

Difficili le indagini sul triplice omicidio 
di lago Patria: l'ex marito e l'attuale 
compagno di una delle vittime, interrogati 
dalla polizia, hanno un alibi di ferro 

La villa dell'orrore 
avvolta nel mistero 
Interrogati a lungo l 'ex mari to e l 'attuale c o m p a ­
g n o d i Alessandra Valentini, u n a del le d o n n e 
massacra te nella villa di lago Patria. Gli inquirenti 
e sc ludono , pe rò , c h e i d u e p o s s a n o avere avuto 
un ruolo nella strage dell 'altro giorno, c o n tre 
morti . Un giallo di difficile soluzione. L'unica testi­
m o n e , la piccola Vittoria, n o n parla: h a solo tredi­
c i mesi . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

M NAPOLI. L'unica testimone 
non parla, ha solo tredici me­
si. Parlano, però, i suoi grandi 
occhi azzurri che fissano 
quanti, nella casa dei nonni, 
tentano di farla giocare, sorri­
dere. Vittoria, sfuggita alla fu­
ria omicida, ha visto uccidere 
la madre, la zia e la cuginetta. 
Resta il mistero di come la 
piccola possa essere scampa­
ta a quel massacro dell'altro 
pomeriggio, all'interno della 
villa di lago Patria. 

E misterioso resta l'assassi­
no (o gli assassini) di Delia 
Valentini, 35 anni, proprieta­
ria della casa, dì sua cugina 
Alessandra Valentini, di 24 
anni, e della figlia di questa, 
Francesca di cinque anni. Gli 
inquirenti, infatti, navigano nel 
buio. Panno capire che dalle 
prime indagini svolte non è 
emerso nulla di importante 
che pòssa risolvere il giallo. 

Polizia e carabinieri hanno 
rintracciato Armando Taormi­

na, 26 anni, l'ex marito di 
Alessandra, una delle vittime, 
e Andrea Avema, 30 anni, at­
tuale compagno della donna, 
un imprenditore edile di Fra­
scati Armando Taormina, au­
tista presso una ditta di abbi­
gliamento, rintracciato in un 
appartamento di Baia Domi-
zia, una località turistica a 20 
chilometri dalla villetta, teatro 
della strage, è stato interroga­
to a lungo, «come testimone», 
negli uffici della questura di 
Napoli. >AI novantanove per 
cento il marito della donna 
uccisa a lago Patria non c'en­
tra nulla con il delitto - ha 
precisato il dottor Francesco 
Cirillo, capo della squadra 
mobile -. Per questo Taormi­
na è tornato a casa». Un alibi 
di ferro l'avrebbe fornito an­
che Andrea Avema, che è sta­
to ascoltato nella caserma dei 
carabinieri di Frascati. 

Gli inquirenti ieri hanno in­
terrogato vicini, parenti ed 

amici delle vittime. «In questa 
vicenda, c'è un mistero nel 
mistero - racconta un ufficiale 
dell'Arma - possibile che nes­
suno ha visto e udito qualco­
sa? Possibile che due donne e 
quella povera bambina non 
abbiano gridato?*. 

In serata i carabinieri han­
no distribuito un fotokit di un 
uomo sui trent'anni, occhiali, 
alto un metro e settanta, ca­
pelli lunghi, che sarebbe stato 
notato nella zona. Ma potreb­
be trattarsi di una persona del 
tutto estranea al grave fatto di 
sangue. 

Ma chi erano le vittime, bar­
baramente assassinate tra le 
13 e le 14 dell'altro ieri? Delia 
Valentini, l'affittuaria della vil­
letta, viene descritta come 
una donna tranquilla. Sposata 
con l'ingegnere inglese, Roger 
Cardman, in servizio all'Aeri-
talia di Pomigliano d'Arco. La 
coppia dopo alcuni anni di 
matrimonio, decise di avere-
un figlio. Tredici mesi fa nac­
que vittoria, la bambina mi­
steriosamente sfuggita al mas­
sacro. 

Alessandra Valentini, 24 an­
ni, «una ragazza dalla vita mo­

vimentata*, è il giudizio che 
danno i suoi conoscenti. Fi­
glia di coniugi separati, a di­
ciotto anni la ragazza si sposa 
con Armando Taormina, più 
grande di due anni. Un matri­
monio tormentato, anche do­
po la nascita di Francesca: 
frequenti litigi, incomprensio­
ni reciproche. Bruna, alta, 
molto bella, con occhi scuri, 
lineamente intensi, un fisico 
da top-model, Alessandra ha 
sempre avuto tanti corteggia­
tori. Questo avrebbe contri­
buito non poco a far naufra­
gare il suo matrimonio. Nello 

stesso periodo il marito della 
ragazza inizia a far uso di dro­
ghe, anche se in modo spora­
dico. Anche Alessandra qual­
che volta sniffa cocaina. Poi, 
la scintilla che porta alla rottu­
ra definitiva dell'unione tra i 
due: Alessandra accetta un la­
voro come dimostratrice, at­
traverso gli schermi di una te­
levisione privata napoletana, 
di capi di abbigliamento e 
pellicce. I due decisono di se­
parasi legalmente. La donna 
se ne toma a Roma, da sua 
madre. Poco dopo si impiega 
come baby-sitter. Armando -
a cui i giudici hanno affidato 
la piccola Francesca - va dai 
suoi genitori. La coppia man­
tiene, però, buoni rapporti: 
Alessandra - che nel frattem­
po si è legata con l'imprendi­
tore edile di Frascati, Andrea 
Avema - quasi ogni settimana 
arriva a Napoli per vedere la 
bambina che tiene con sé per 
un intero giorno. Tutto sem­
bra filar liscio come l'olio. Poi, 
l'altro pomeriggio, la misterio­
sa tragedia. Chi aveva interes­
se ad uccidere le due donne e 
la bambina? Nessuno, fino a 
questo momento, è in grado 
di dare una risposta. L'unico 
disposto a parlare è Vincenzo 
Taormina, ii padre di Arman­
do: «Mio figlio non c'entra nul­
la. Si è rifatto una vita, sta con 
un'altra donna ed è felice. Bi­
sogna indagare nella vita pri­
vata di Alessandra, una ragaz­
za strana». 

Domani si apre la nuova stagione venatoria 

Un milione e mezzo di doppiette 
tra le proteste degli ecologisti 
Si apre domani la nuova stagione venatoria. Più di 
un milione e mezzo di cacciatori nelle zone del 
paese più ricche di selvaggina. Ma già sono comin­
ciate le proteste degli ambientalisti. Ieri davanti a 
.Aontecitorio, manifestazione di parlamentari verdi 
in favore del referundum abrogativo della legge del 
1977 sulla caccia. Secondo il Wwf, ogni anno in Ita­
lia uccisi 20.000 uccelli rapaci protetti dalla legge. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• 1 ROMA. Gran giorno di vi­
gilia per loro. Domani si apre 
infatti la stagione venatoria. E 
loro, più di un milione e mez­
zo di cacciatori (1.564.492 se­
condo i verdi), hanno atteso 
per mesi quest'alba dell'an­
nuale «iniziazione». In realtà, 
la stagione della caccia, con il 
suo inevitabile contomo di 
polemiche, annunci e propo­
siti, è già cominciata. Ieri, da­
vanti a Montecitorio c'è stata 
una manifestazione di parla­
mentari verdi, radicali e arco­
baleno, all'insegna del «Non 
impallinate il referendum». 
Naturalmente, si tratta dei re­
ferendum sulla caccia ( per 
l'abrogazione della normativa 
vigente in materia, cioè la leg­
ge 968 del 1977, che ha in­
staurato un parziale regime di 

controllo, e del secondo com­
ma dell'articolo 842 del Codi­
ce civile), il cui scopo è quel­
lo di sbloccare una situazione 
di immobilità legislativa che 
rischia di diventare cronica. 
Basti pensare che la direttiva 
Cee 79/409 dell'aprile del 
1979, che garantisce la prote­
zione degli uccelli selvatici mi­
gratori, non è stata ancora re­
cepita dal regolamento italia­
no. A promuovere il referen­
dum un cartello di forze etero­
genee: oltre alle associazioni 
ambientaliste, il Pei, il Psi, la 
Fgci, la Fgs e i giovani liberali. 

La manifestazione di ieri 
non rimarrà un fatto isolato. 
«È solo un'anticipazione - di­
cono i verdi - delle azioni che 
domani si svolgeranno nelle 
regioni più colpite dalla cac­

cia, come la Lombardia, la 
Toscana, il Veneto, l'Emilia 
Romagna ed il Friuli». Non sa­
rà una domenica tranquilla 
per i cacciatori, già al loro in­
temo divisi in associazioni 
con propositi diversi. Infatti al-
l'Unavi (Unione delle associa­
zioni cacciatori) fanno capo 
sia gli «integralisti» della Fe-
dercaccia sia i «riformatori» 
deli'Arcicaccia. «La situazione 
della caccia in Italia - dice 
Osvaldo Veneziano, vicepresi­
dente deli'Arcicaccia - deve 
essere assolutamente regola­
mentata. Al riguardo c'è un 
disegno di legge della mag­
gioranza, che non recepisce 
interamente la direttiva Cee. 1 
problemi sul tappeto <, le pos­
sibili soluzioni sono bene 
esemplificati dalla proposta di 
legge del Pei: recepimento 
della direttiva Cee, legame 
cacciatore-territorio, amplia­
mento delle zone chiuse alla 
caccia fino ad un 30% del ter­
ritorio agroforestale, riduzione 
della stagione venatoria, mag­
giore vigilanza, un rapporto 
diverso tra il mondo delia cac­
cia e quello agricolo. Attual­
mente ci sono una legge na­
zionale ormai inadeguata e 
molte norme regionali, alcune 
accettabili altre molto meno. 
Nel Lazio non c'è alcuna nor­

ma regionale. Un buon esem­
pio è invece la Toscana, dove 
da due mesi è in vigore una 
nuova legge che mira alla rior­
ganizzazione del territorio e 
alla fine del nomadismo vena-
torio». Senza dubbi né sfuma­
ture è invece la denuncia del 
Wwf: «Per noi l'apertura della 
stagione venatoria è un fatto 
grave. In Italia ci sono ogni 
anno 20.000 uccelli rapaci ab­
battuti illegalmente dai cac­
ciatori. Perciò ci vogliono re­
gole chiare, non eludibili co­
me, per esempio, una drastica 
riduzione della stagione, da fi­
ne ottobre a fine gennaio 
(contro l'attuale che va dal 16 
settembre al 28 febbraio, in al­
cune regioni al 10 marzo, 
ndr.)». La proposta di legge 
del Pei? «Mi sembra un passo 
avanti, soprattutto per quanto 
riguarda il legame del caccia­
tore con il territorio, che non 
avrebbe più la possibilità di 
cambiare luogo di caccia 
quando e come vuole». È di 
due giorni fa la presentazione 
a Milano di una proposta di 
legge socialista; sull'altro fron­
te, una proposta di legge di 
iniziativa popolare, promossa 
dalle associazioni venatorie. 
Per ora, un'adesione illustre, 
quella di Sandro Altobelli, 
cacciatore e bomber. 

sAJHK 

Sciagura aerea di Cuba 

Commosso saluto a Palermo 
a Gigliola Lo Cascio, 
al marito e ai due figli 
• i PALERMO. Un momento 
di grande dolore e di sincera 
commozione. A Palermo, nel­
la sede del Pei, una folla com­
mossa ha dato l'estremo salu­
to a Gigliola Lo Cascio, depu­
tata comunista e docente di 
psicologia all'università, al 
marito, il giornalista Giacomo 
Galante, ai loro due figli, Giu­
liano, di 13 anni e Lavinia di 8 
anni, morti nella sciagura ae­
rea di Cuba. Nel cortile del 
palazzo di corso Calafatimi le 
autorità cittadine, tra cui il sin­
daco Orlando e il vice sindaco 
Rizzo, esponenti dei partiti, 
militanti comunisti e soprattut­
to tante donne, si sono stretti 
intomo alle quattro bare e ai 
familiari, impietriti dal dolore. 
Il segretario regionale del Pei, 
Pietro Folena, ha ricordato i 
•due impegni paralleli di Gi­
gliola Lo Cascio e Giacomo 
Galante, uniti nella capacità 
di indignarsi, di osare di sa­
persi schierare. Un impegno 
che ha attraversato anni chia­
ve per la Sicilia, per il paese, 
anni che Giacomo Galante 
contribuì in maniera determi­
nante a descrivere sul giornale 
L'Ora, con un'idea di giornali­
smo mai accomodante.» Di Gi­
gliola Lo Cascio, parlamentare 
comunista, Folena ha poi vo­
luto ricordare la vitalità, «una 
vitalità che contrastava con i 
tempi, con la lentezza delle 
istituzioni». Gigliola e il marito 
Giacomo sono stati ricordati 
anche da Guido Valdini, re­
dattore capo dell'Ora e da An­
tonella Rizza, responsabile 
delle donne comuniste regio­
nali. Nel suo intervento, spes­
so interrotto dal pianto, la Riz­
za ha ricordato Gigliola, le 
tante battaglie condotte per le 
donne e per ì problemi dell'in­
fanzia. «Adesso non c'è il vuo­
to. A chi resta spetta il compi­
to di custodirne riflessioni, 
espressioni, parole» ha con­
cluso la Rizza. 

E l'invito è stato subito rac­
colto dall'amministrazione co­

munale di Palermo che ha de­
ciso di intitolare a Gigliola Lo 
Cascio il «Progetto infanzia», 
per ricordare l'impegno dato 
dalla parlamentare per far na­
scere e decollare l'iniziativa 
del Comune in favore dei 
bambini, con la nascita di un 
centro di accoglienza e di ser­
vizi territoriali nei quartieri per 
prevenire la violenza e aiutare 
le famiglie in difficoltà, A que­
sto progetto Gigliola si era im­
pegnata non solo nella sua ve­
ste di parlamentare, ma so­
prattutto come docente di psi­
cologia. E all'università aveva 
anche dato vita all'Osservato­
rio contro la violenza ai mino­
ri, non solo per sconfiggere 
maltrattamenti ed abusi fisici 
contro l'infanzia, ma per con­
trastare la mentalità e la cultu­
ra da cui nasce la violenza. Di 
questo parlava anche il suo ul­
timo libro «Apprendere la vio­
lenza», uscito in primavera, 
frutto del lavoro e delle ricer­
che condotte dall'istituto di 
psicologia sociale dove Giglio­
la insegnava. L'amministrazio­
ne comunale ha anche deciso 
di intitolare l'asilo nido di 
piazza Danisinni ai figli di Gi­
gliola e Giacomo, Giuliano e 
Lavinia Galante. 

Ieri funerali anche per altre 
vittime della terribile tragedia 
aerea. A Parma si sono svolte 
le esequie di Luigi Cabalbo, lì 
giovane che per una settima­
na aveva disperatamente lot­
tato contro la morte, e del suo 
amico Marco Ollari. A Torino 
oltre duemila persone hanno 
preso parte nella mattinata ai 
funerali pubblici per ricordare 
Ee nove vittime torinesi. Alla 
cerimonia nel Duomo c'erano 
le salme di Raffaele Lotrec-
chio, Corrado Manzo, Daniela 
Pizzata, Paolo Carta e la mo­
glie Patrizia Ferri. Per Tina 
Cuzzilla, Sonia Rizzo, Giorgio 
Bergonzi e Gianfranca Mara-
gnoli i familiari hanno voluto 
cerimonie private. 

La manifestazione anticaccia organizzata stamane da alcuni deputati 
verdi a Roma 

Killer a Palermo 
Assassinato un «boss» 
di una cosca mafiosa 
vicina a Michele Greco 
• I PALERMO. L'hanno 
aspettato in una strada isola­
ta, alla periferia detta città. E 
hanno fatto fuoco, con le pi­
stole, sette, otto volte non 
appena il .boss» mafioso è 
transitato a bordo della sua 
auto. Per Giuseppe Abate, 
sessantaquattro anni - ma 
ancora con un .incarico, dì 
spicco nella 'famiglia. Ree-
cella - non c'è stato scam. 
pò* è morto sul colpo. Il suo 
autista e guardia del corpo è 
invece uscito illeso dall'ag­
guato Il nuovo episodio di 
guerra tra cosche mafiose è 
avvenuto, ieri sera a tarda 
ora, tra via Salvatore Cappel­
lo e via Messina Marine, in 
una dei quartieri orientali di 
Palermo. Pochissime le testi­
monianze raccolte dagli 
agenti di polizia subito ac­
corsi sul posto. Sembra -
ma anche questo è tutto da 
accertare - che i .killer» fos­
sero due e che stessero 
aspettando la vittima desi­
gnata a bordo di una moto 
di grossa cilindrata. Gli as­
sassini, comunque, hanno 
agito con il volto coperto 

dalla visiera dei caschi. 
Giuseppe Abate - l'uomo 

ucciso ieri sera - e suo fra­
tello Giovanni, di due anni 
pio piccolo, sono personag­
gi di un certo rilievo nella 
malavita siciliana. I .pentiti' 
Vincenzo Sinagra e Salvato­
re Contomo, infatti, li avreb­
bero indicati come .persone 
di rango nella geografia del­
le cosche*. I due fratelli Aba­
te sono citati più volte nel­
l'ordinanza di rinvìo a giudi­
zio del primo processo di 
Palermo a «cosa nostra,, sti­
lata dall'ufficio istruzione. 
Giuseppe fu condannato 
nell' 87, a sei anni di reclu­
sione. Pena che però non ha 
scontato perchè nel frattem­
po gli era stata concessa la 
libertà provvisoria. 

Il nome della vittima - at­
traverso una cooperativa 
agricola di -comodo» - sem­
bra fosse in contatto addirit­
tura con Giuseppe Castella­
na, il cognato di Michele 
Greco. Più noto come <il Pa­
pa», ritenuto da tutti il capo 
della cupola» mafiosa. 

—"—""""""^ Viareggio, camion salta la corsia 

Rogo sull'autostrada 
Sette morti tra le lamiere 
••VIAREGGIO. Sette vitti­
me: è il tragico bilancio di 
un incidente stradale, avve­
nuto ieri sera sulla «A-12», a 
pochi chilometri dallo svin­
colo per Viareggio. Nel pau­
roso groviglio sono rimasti 
coinvolti un camion, un'au­
tocisterna - che ha preso 
fuoco, fuoco domato solo 
dpo molte ore - e una «Mer­
cedes», probabilmente oc­
cupata da una famiglia di 
francesi. «Probabilmente» 
perchè a tarda ora la polizia 
stradale non era ancora in 
grado di dare un nome a 
cinque delle vittime. I loro 
corpi e l'auto sulla quale 
viaggiavano sono completa­
mente carbonizzate, irrico­
noscibili. Hanno un nome, 

invece, le altre due vittime. 
Sono Mario Carrabs, di qua-
rantasette anni, nato in pro­
vincia di Avellino, che era 
alla guida di un porta-con-
teiners e Ferdinando San-
(arcangelo, di ventotto anni, 
al volante di un'auto-cister­
na. 

Difficile é stato anche sta­
bilire la dinamica della tra­
gedia. Secondo una prima 
ricostruzione, i! camion -
che marciava in direzione 
Nord, verso Genova - al­
l'improvviso ha saltato il 
«guard-rail» ed ha invaso la 
corsia opposta. Inevitabile è 
stato lo scontro frontale con 
la «Mercedes». Sull'auto e 
sul camion, è poi piombata, 

a tutta velocità l'auto-cister-
na, piena di benzina. In un 
attimo i tre mezzi sono di­
ventati un'immenso rogo, 
visibile a molti chilometri di 
distanza. Inutili sono stati ì 
tentativi di soccorso, portati 
per primi da una «pattuglia» 
di passaggio. Per estrarre 
dalle lamiere si è dovuto at­
tendere l'arrivo dei vigili del 
fuoco. A terra sull'asfalto 
dell'autostrada sono stati al­
lineati set corpi. Il settimo, 
quello di Mario Carrabs, è 
stato trovato, alcune decine 
di metri distante dal luogo 
dell'incidente, sulla scarpa­
ta che costeggia l'«A-12». 
L'urto lo ha scaravantato 
fuori dall'abitacolo della ca­
bina di guida. 

II ministro della Sanità ordina ispezioni su prodotti dietetici e alimenti per bambini 
Denunciate 318 persone. Quattro depositi farmaceutici sono sotto sequestro 

Blitz dei Nas: cibi per neonati scaduti 
Ancora blitz de l nuc l eo antisofisticazioni. Ques ta 
volta nel mirino del ministro della Sanità i prodot­
ti dietetici e gli alimenti pe r la pr ima infanzia. Pro­
dotti scaduti, non registrati, m a n c a n z a di autoriz­
zazioni: s o n o fra le violazioni riscontrate da i Nas 
nei 496 stabilimenti e d esercizi commercia l i visita­
ti. Sequestrate tonnellate di prodotti dietetici. Sigil­
li per quat tro depositi di medicinali . 

• I ROMA. [ Nas, i carabinieri 
del nucleo antisofisticazioni, 
hanno colpito ancora. Dopo i 
campeggi abusivi, gli ospizi-
porcile, i surgelati avariati e le 
cucine sporche degli ospedali, 
questa volta sono stati presi di 
mira i prodotti dietetici e gli 
alimenti per la prima infanzia. 
Sembra proprio che il mini­
stro della Sanità, Franco De 
Lorenzo, voglia ripulire l'Italia 

a colpi di blitz. I risultati delle 
496 ispezioni effettuate fra il 
12 e il 14 settembre sono stati 
resi noli, ieri, in un comunica­
to stampa del ministero delia 
Sanità. Anche questa volta il 
«bottino» è stato ricco. Prodotti 
scaduti, non registrati, etichet­
tature irregolari e mancanza 
di autorizzazioni: sono queste 
le violazioni, di natura penale 

e amministrativa, riscontrate 
dai Nas. Una notizia non certo 
incoraggiante per chi ha bam­
bini piccoli e per quelle perso­
ne che consumano prodotti 
dietetici pensando di tutelare 
la propria salute. Le infrazioni 
rilevate sono 431, di cui 218 di 
natura penale e 213 di natura 
amministrativa, 645 i campio­
ni prelevati e 318 le persone 
denunciate. Inoltre quattro de­
positi di medicinali sono slati 
messi sotto sequestro. 

Il primato delle infrazioni va 
al Friuli Venezia Giulia dove il 
7b% degli esercizi commercia­
ti ispezionati non erano in re­
gota con la legge. Seguono a 
ruota la Liguria, l'Emilia Ro­
magna, il Molise e la Basilica­
ta. All'ultimo posto la Sarde­
gna con 19 ispezioni e un solo 

esercizio commerciale non in 
regola. 

Nel corso dell'operazione, 
effettuata a Roma, presso la 
ditta «Natur Erbe Snc» sono 
state sequestrate 168.540 con­
lezioni di dietetici, integratori 
alimentari e specialità medici­
nali, oltre a 89 quintali di ma­
terie prime. Dotata di labora­
torio di produzione, deposito 
e locale di vendita all'ingros­
so, la ditta, fra l'altro, esercita­
va in questo settore senza la 
necessaria autorizzazione. 

Ad Arezzo presso la ditta 
•Ellta Faratlì s.r.l.» il Nas di Fi­
renze ha sequestrato 41.764 
confezioni di «pseudo-dieteti­
ci», prodotti con le caratteristi­
che di dietetici ma non regi­
strati come tali presso il mini­

stero della Sanità. 
Ancora più drammatica la 

situazione in Campania. Due 
depositi sono sotto sequestro 
a Napoli, uno per detenzione 
di 12.600 confezioni di olio 
dietetico contraffatte e l'altro 
per prodotti sprovvisti di auto­
rizzazione sanitaria. Sigilli an­
che a Capodrise, in provincia 
di Caserta, per un deposito di 
cosmetici e alimenti dietetici 
delta ditta O.r.m.a. messo sot­
to sequestro perché privo di 
autorizzazione sanitaria e re­
gistrazione ministeriale. Set 
tanta quintali di prodotti per 
la prima infanzia non confor­
mi alla normativa in vigore so­
no stati trovati a Salerno dove 
i carabinieri hanno posto i si­
gilli a un deposito di medici­
nali - l'amministratore e Gen­

naro Vessa - privo della pre­
scritta autorizzazione sanita­
ria. 

In Calabria presso il deposi­
to di medicinali Farmed-Fas di 
Crotone, di cui il legale rap­
presentante è risultato Leo­
nardo Calvi, sono state sotto­
poste a sequestro 1725 confe­
zioni di specialità medicinali 
in corso di validità, di varie 
ditte farmaceutiche nazionali 
ed estere. 1 medicinali incrimi­
nati erano privi delle fustelle 
per il rimborso e alcune con­
fezioni erano addirittura vuo­
te. 

Ma non è finita: le indagini 
sono ancora in corso. Altri de­
positi farmaceutici del territo­
rio nazionale saranno sotto­
posti a ispezioni. E poi chissà 
quanti altri blitz ci attendono. 
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Salvador 
La pace 
è più 
vicina? 
Wm CITTÀ D a MESSICO. Pri­
mo tìmido passo verso la pace 
nel Salvador. Ieri, al termine 
di tre giorni di colloqui, la de­
legazione governativa e quella 
della guerriglia si sono lascia­
te con un accordo che il me­
diatore monsignor Rosa Cha-
vez, vescovo ausiliario di San 
Salvador, ha definito «un salto 

Sualltativo verso la soluzione 
ella crisi-. «Sono molto con­

tento - ha detto il prelato -, 
questo è un giorno importante 
per tutti I salvadoregni». 

L'accordo sottoscritto dalle 
due parti, in verità, ha per il 
momento un carattere assai 
più metodologico che di con­
tenuto. Governo e guerriglia 
non hanno in sostanza deciso 
che di continuare i colloqui 
sulla base di un'agenda con­
cordata. E chi ha buona me­
moria certo ricorderà come 
proprio risoluzioni di questo 
tipo avessero chiuso tutti i 
precedenti incontri, da La Pal­
ma, nel novembre 84, ad Aya-
gualo pochi mesi più tardi, a 
San Salvador, nell'ottobre di 
due anni fa. E come, in tutti i 
casi, ai buoni propositi con­
clamati avesse poi fatto segui­
to soltanto una recrudescenza 
della guerra. 

L'ottimismo del mediatore, 
tuttavia, pare questa volta fon­
darsi su ben più solide basi. 
Le organizzazioni della guerri­
glia, riprendendo una propo­
sta già avanzata a marzo e la­
sciata cadere da Duarte, han­
no sbarazzato il campo da tut­
te quelle richieste sulle quali, 
in passato, il governo aveva 
basato i suoi «no» ad un serio 
negoziato. Ovvero la pretesa -
del tutto logica sul piano dei 
rapporti di forza militari - che 
un eventuale accordo si fon­
dasse sul riconoscimento del­
la presenza di due eserciti e di 
due poteri nel paese. Fatto 

auesto che, nei programmi 
el Rmn, comportava,In vista 

di nuove elezioni libere, la 
cancellazione delta Costitu­
zione vigente, la formazione 
di un governo provvisorio con 
pari rappresentanze e la spar­
tizione del territorio tra eserci­
to regolare e formazioni ribel­
li. Ora, con una svolta che è 
chiara testimonianza della se­
rietà della sua ricerca di una 
soluzione politica del conflit­
to, il Flmn offre invece la fine 
delle ostilità ed li proprio defi­
nitivo rientro nella vita civile, 
semplicemente in cambio di 
una serie di profonde riforme 
democratiche, capaci di incì­
dere sull'amministrazione del­
la giustizia, sullo strapotere 
delle forze armale e sulla 
spartizione delle terre. 

Ed è di questo che le prossi­
me riunioni - previste a sca­
denza mensile - dovranno 
parlare. Nel frattempo le parti 
si sono poste due scadenze: 
l'inizio di una tregua a partire 
dal 15 di novembre e l'apertu­
ra del processo di smobilita­
zione generale a partire dal 31 
di gennaio. 

Per il momento, come si ve­
de, si tratta solo di una corni­
ce ai confini di uno spazio 
vuoto. Come questo spazio 
verrà riempito dipenderà da 
come il governo di Arena -
privato di tutti gli alibi che giu­
stificavano il rifiuto di vere 
trattative - vorrà rispondere 
alla mossa della guerriglia. Le 
riforme necessarie alla pace e 
allo sviluppo del paese non 
sono mai state cosa troppo fa­
miliare alla borghesia nazio­
nale rappresentata dal partito 
di governo. Ma forse il Salva­
dor, da otto anni nei tunnel 
d'una guerra sanguinosa, co­
mincia a rivedere la luce della 
speranza. 

Il presidente dellTJrss esercita 
la sua autorità per frenare i nazionalisti 
Promette però «sovranità» alle repubbliche 
Drammatica situazione nel Karabakh 

Gorbariov ai baltici: 
«Troviamo un accordo » 

La ptarifestazinrp IOTI J Baku in AzcrbJ'aun 

Alla vigilia det «Plenum» sulle nazionalità, Gorba-
ciov ha invitato i dirigenti baltici a ricercare un 
«ragionevole compromesso». Piena garanzia per la 
sovranità ma «dentro la federazione» e con un 
partito unito e più democratico. La «Pravda» attac­
ca gli «antìsocialisti» del Fronte popolare ucraino. 
Drammatica situazione nel Nagomo-Karabakh. 
Riunito d'urgenza il Parlamento azerbaigiano. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO MRGI 

• I MOSCA. Nelle ultime ore il 
segretario del Pcus, Mikhail 
Gorbaciov, ha esercitato tutta 
la sua autorità per evitare che 
l'imminente «plenum» del Co­
mitato centrate del partito si 
trasformi in uno scontro dagli 
esiti laceranti. Ha convocato 
al Cremlino i dirigenti delle re­
pubbliche baltiche compien­
do un gesto politico di non 
poco conto, di rispetto, se 
non di riparazione, nei riguar­
di di organizzazioni comuni­
ste e istituzioni sulle quali si 
sono riversati, nelle scorse set-
Umane, i sospetti più gravi di 
connivenza con «separatisti* e 
•sciovinisti». Ha telefonato in 

Moldavia, al capo del comita­
to di sciopero per ottenere la 
sospensione delle massicce 
agitazioni contro la legge sulla 
lingua. Si è tenuto informato 
sulla acutissima crisi del Na­
gomo-Karabakh che sta per 
sfociare in una vera e propria 
guerra civile. Ma, nonostante 

3uesti sforzi, l'appuntamento 
i martedì sarà tutt'altro che 

una passeggiata. Perché è sta­
to preceduto non solo da una 
lunga, travagliata fase di pre­
parazione del documento che 
auspica «radicali trasformazio­
ni» della federazione sovietica, 
ma dal susseguirsi di avveni­
menti che ne hanno messo in 

dubbio lo stesso svolgimento. 
L'aver ricevuto i dirigenti 

estoni, lituani e lettoni ha rive-
tato che, per il Cremlino, vie­
ne dal Nord il pericolo più se­
rio per la perestrojka. E per 
l'integrità dell'unione. Vajno 
Vialias, Algirdas Brazauskas e 
Jan Vagris hanno confessato 
di essere rimasti soddisfatti 
perché Gorbaciov avrebbe 
mostrato comprensione, capi­
to ì problemi e, forse, avrebbe 
anche manifestato solidarietà 
dopo il duro documento del 
comitato centrale di fine ago­
sto, quello con cui lì si avverti­
va deir«abisso« in cui stavano 
per cadere per colpa dei na­
zionalisti. Ieri sera, dal tele­
giornale e nella notte dalla 
•Tass», si è appreso che il se­
gretario comunista ha invitato 
i ballici di impegnarsi con il 
Cremlino nella «ricerca di un 
ragionevole compromesso», 
dopo una fase caratterizzata 
dal disorientamento spesso 
dimostrato dai «Comitati cen­
trali dei partiti» che hanno 
scontato una «carenza di 
esperienza» e hanno dovuto 
affrontare le forti spinte al 

cambiamento in una condi­
zione difficile, nel pieno della 
carenza di beni e del peggio­
ramento dell'ambiente. 

Dall'incontro, secondo il 
comunicato ufficiate, sono 
scaturite critiche sia alla stam­
pa baltica, accusata di non 
sostenere gli obiettivi della pe­
restrojka, sia alla stampa cen­
trale (e questa è una novità) 
invitata d'ora in poi a dimo­
strare «più flessibilità» e mag­
gior «tatto» nel descrivere gli 
avvenimenti delle tre Repub­
bliche. Sembra, già questo, 
uno dei punti del compromes­
so auspicato che si fonda sul­
la garanzia che verrà favorito 
il processo di sovranità, che 
«verrà riempito di reali conte­
nuti», che verrà concesso il 
«massimo dei diritti*. Il segre­
tario non si è nascosto che, 
specie dai punto di vista giuri­
dico, la situazione è comples­
sa. Ogni Repubblica ha la sua 
storia. Ma non si potrà pre­
scindere da tre questioni di 
principio: il partito non si scin­
de, i problemi vanno affrontati 
e risolti all'interno della fede­
razione, i cittadini hanno 

eguali diritti, una trilogia, que­
sta, che costituirà il filo con­
duttore della relazione al Co­
mitato centrale e che si rivol­
gerà ad un partito che ha bi­
sogno di unità e di una «ulte­
riore democratizzazi >ne«. 

A scanso di ulteriori equivo­
ci, o di rinnovate tentazioni, la 
frauda ha riportato il testo del 
messaggio del Comitato cen­
trale nel 50 anniversario del 
dipartimento delle truppe di 
confine, un'affiliazione del 
«Kgb». Nel documento si ricor­
da il compito istituzionale di 
difesa «dei confini di Stato». 
Auspicio rituale ma che assu­
me un certo significato nel 
mare delle polemiche provo­
cate dai programmi secessio­
nisti dei più determinati grup­
pi indipendentisti. Che Io stes­
so giornale del Pcus non ha 
smesso di colpire nemmeno 
ieri quando si è scagliato con­
tro i dirigenti del neonato 
Fronte popolare dell'Ucraina, 
il «Rukh», accusati per l'ap­
punto di «antisocialismo» e di 
«antisovietismo», di voler sop­
piantare il potere dei Pcus a 

cominciare dalle prossime 
elezioni per i parlamenti loca­
li. E contro gli sciovinisti, siano 
essi «antirussi o antimoldavi», 
si è pronunciato il burò del 
partito moldavo che con un 
colpo al cerchio e uno alla 
botte tenta di ricomporre la si­
tuazione sociale e politica del­
la repubblica squassata dagli 
scioperi. 

Drammatica, poi, è ormai la 
condizione del Nagomo-Kara­
bakh. Tutto è paralizzato da 
settimane, i trasporti non fun­
zionano, i rifornimenti non ar­
rivano e qualcuno ha detto 
che si è come ai tempi di Le­
ningrado assediata dai nazisti. 
All'orizzonte non si intravede 
nulla di buono. Il commissario 
speciale, Arkady Volskij, ha ri­
petuto che la situazione «non 
è mai stata cosi grave». Ma è 
stato messo sotto accusa da 
un'infuocata riunione straordi­
naria del parlamento azerbai­
giano durante la quale molti 
deputati gli hanno imputato 
simpatie per l'Armenia. Ma da 
Erevan si replica: «È Baku che 
ci ha scatenato anche una 
guerra economica». 

Rivelazioni sul «Washington Post»: 10 killer pronti ad uccidere il presidente americano 
Il governo della Colombia smentisce l'intervento delle truppe Usa contro i big della cocaina 

«Taglia dei narcotrafficanti su Bush» 
1 narcotrafficanti preparano un attentato contro 
Bush? Sembra di si, stando a quanto pubblica sul­
la «Washington Post» il giornalista Jack Anderson. 
Dieci killer attenderebbero, in una fattoria al con' 
fini col Messico, ordini e documénti falsi per pas­
sare al contrattacco. Vero o falso? Difficile dìrlp 
nel clima concitato ed artificiale dì «guerra alla 
droga» lanciato dallo stesso Bush. 

m WASHINGTON. Che ai nar­
cotrafficanti possa non place-
fé la «guerra alla droga» lan­
ciata da George Bush è abba­
stanza probabile, sebbene la 
«crociata» abbia finora prodot­
to molte più grida che fatti. 
Ma che la loro irritazione fos­
se giunta al punto di organiz­
zare un attentato contro il pre­
sidente degli Stati Uniti pochi 
lo sospettavano. Eppure pro­
prio questo ha rivelato la «Wa­
shington Post» nel suo numero 
di giovedì. E con un certo nu­
mero di emozionantissimi 
particolari. 11 giornalista Jack 
Anderson sostiene infatti - ov­
viamente sulla base di «atten­
dibili fonti» - che ben dieci kil­
ler sarebbero attualmente ac­
quartierati in un «ranch» del 
West Virgìnia, poco lontano 
dai confini col Messico, in at­
tesa soltanto di documenti fal­
si per dare il via all'operazio­
ne. 

Difficile dire se si tratti di 
una notizia fondata o, nono­
stante la discreta autorevolez­

za del giornale, di una voce 
nata nel clima isterico di 
«guerra» che lo stesso Bush 
ha, con 1 suoi ripetuti procla­
mi, ampiamente contribuito a 
diffondere. Di fatto le reazioni 
della Casa Bianca sono appar­
se piuttosto tiepide e sconcer­
tate. «Non ha alcun senso 
commentare queste minacce 
alla sicurezza», ha affermato il 
portavoce Marlin Fitzwater, ri­
spondendo alle domande dei 
giornalisti. Ed il resto della 
stampa americana non è par­
so dar grande peso alla «rive­
lazione». 

Gli attentati, quelli veri, pro­
seguono invece in Colombia. 
Tre bombe sono esplose ieri a 
Bogotà, di fronte ad altrettanti 
istituti di credito, tutti situati in 
un popoloso quartiere del set­
tore nordoccidentale della cit­
tà. Nessuna vittima, ma molti 
temono che la «guerra totale» 
dichiarata dagli «extraditables» 
- i narcotrafficanti che si bat­
tono contro la legge di estra­
dizione verso gli Stali Uniti -

possa subire una forte accele­
razione nelle prossime ore. 
Anche per questo il governo 
di Barco ha disposto una serie 
di misure restrittive delle liber­
tà civili. Misure di dubbia effi­
cacia nella lotta contro le co­
sche, ma ampliamento usate 
in passato dalle forze armate 
(notoriamente coinvolte nel 
narcotraffico) per colpire le 
organizzazioni di sinistra. Lo 
stato d'assedio, del resto, è 
stato in vigore in Colombia 
(salvò brevissime parentesi) 
per gli ultimi quarant'anni, 
senza che questo impedisse -
anzi - il radicarsi delle attività 
criminali dei «cartelli» della 
cocaina. 

Il governo colombiano ha 
anche smentito che truppe o 
consiglieri americani stiano 
partecipando alle operazioni 
antidroga in corso in questi 
giorni. «Tutti gli aiuti prove­
nienti da altri paesi - ha preci­
sato fi ministro della Difesa, 
generale Oscar Boterò Restre­
po - sono coordinati ed orga­
nizzati dal gc'emo colombia­
no». Ed ha aggiunto: «In Co­
lombia non è esistita, non esi­
ste e non si ritiene necessaria 
la presenza di truppe di altri 
paesi». Del resto, molto proba­
bile appare che anche la rid­
da di voci sull'arrivo dei «mari-
nes» sia stata più che altro il 
prodotto della verbosissima 
eccitazione di questi giorni. 

La polemica sugli interventi 

stranieri nella «guerra», co* 
munque, va prendendo quota. 
Tanto che giorni fa due expre­
sidenti della Repubblica - Mi­
guel Pastrana Borierò e Belisa­
rio Betancur -*• hanno aperta­
mente criticato , il governo. 
«Quella dell'invio di consiglieri 
militari - hanno sottolineato -
è una iniziativa che si sa dove 
comincia ma non dove fini­
sce». Ed in precedenza anche 
ii precandidato liberale alta 
presidenza * Emesto Samper, 
egli stesso obiettivo (scampa­
to) di un attentato dei narco­
trafficanti - aveva messo in 
guardia contro una possibile 
«vietnamizzazione» della bat­
taglia contro la droga. 

Parole forse eccessive, visto 
che fino ad oggi dagli Usa è 
arrivalo soltanto materiale mi­
litare sulla cui effettiva utilità 
le stesse autorità colombiane 
nutrono più di un fondato 
dubbio. 11 medesimo ministro 
della Difesa ha dovuto am­
mettere che gli aerei giunti da 
Washington hanno «suscitato 
qualche iniziale perplessità». 
Ma ha prontamente aggiunto 
di confidare nella erroneità di 
tale impressione. Si tratta, ha 
detto, di avere pazienza: «Tutti 
gli apparecchi sono venuti ac­
compagnati da tecnici ameri­
cani che stanno ora istruendo 
il personale colombiano». E 
chissà che alla (ine non risulti 
che quegli oggetti misteriosi 
possano avere davvero un 
pratico utilizzo sul campo. 

Andreotti in Jugoslavia 

Incontro con Markovic 
L'Italia pronta ad aiutare 
Belgrado in difficoltà 
• • ROMA. «Non lasciamo 
sola la Jugoslavia in un mo­
mento molto difficile*. Giulio 
Andreotti vola domani in 
Istria per la sua prima visita 
all'estero da nuovo presiden­

t e del Consiglio. Un viaggio 
ad Umago, a pochi chilome­
tri dal confine dove vive una 
numerosa comunità italiana, 
per stringere rapporti ancora 
più forti con Belgrado. In pro­
gramma c'è il via libera a «Ini­
ziativa Adriatico», un progetto 
di cooperazione economica, 
e la verifica dei risultati del­
l'intesa tra i due paesi firmata 
un anno e mezzo fa a Roma. 

La Jugoslavia sta vivendo 
un momento di forti difficoltà 
politiche ed economiche. 
L'inflazione viaggia all'800% 
l'anno, l'eauilibrio tra le di­
verse nazionalità è scosso 
continuamente dalle rivendi­
cazioni etniche. Ci sono però 
anche segnali positivi: la lea­
dership del movimento dei 
non allineati riconquistata da 
Belgrado ha rilanciato il ruolo 
internazionale del paese. 
«Noi abbiamo apprezzato 
molto lo sforzo della Jugosla­
via - dice il portavoce di pa­
lazzo Chigi - per far passare 
una linea di moderazione al­
l'interno del movimento». 

Dalle casse dell'Italia sono 
usciti però finora solo 500 mi­
liardi a sostegno dell'econo­
mia dei nostri vicini d'Adriati­
co. Ora si vuole fare un salto 
in avanti nell'impegno di 
cooperazione. Per queste ra­
gioni l'Italia ha voluto che i 

sette paesi industrializzati, nel 
vertice di Parigi, inserissero la 
Jugoslavia accanto a Polonia 
e Ungheria nell'elenco dei 
paesi riformatori da appog­
giare economicamente. 

Domani Giulio Andreotti e 
Gianni De Michelis discute­
ranno con il primo ministro 
jugoslavo Ante Markovic e il 
ministro degli Esteri Budimir 
Loncar un programma più 
ambizioso. Si chiama «Inizia­
tiva Adriatico» e vuole coin­
volgere non solo le repubbli­
che più vicine al nostro paese 
ma anche quelle più meridio­
nali, come la Serbia» che 
qualche volta hanno guarda* 
to con sospetto al legami 
stretti con l'Italia. Il piano 
prevede finanziamenti per 
numerosi progetti: strade, fer­
rovie, agricoltura, turismo, 
ambiente (in cima a tutto il 
risanamento del mare Adria­
tico). Sui miliardi che l'Italia 
vuole mettere sul tavolo non 
ci sono conti precisi: «Discu­
teremo nel concreto - sì dice 
- progetto per progetto». 

La visita, sottolinea palazzo 
Chigi, è anche un atto di at­
tenzione verso la minoranza 
italiana in Jugoslavia (più di 
trentamila persone) che ri­
vendica condizioni di vita mi­
gliori. È la prima volta, dopo 
la firma nel 75 del trattato di 
Osimo, che un presidente del 
Consiglio arriva in Istria. Il 
luogo dell'incontro, però, 
l'hanno scelto gli jugoslavi. 

DLF. 

fi narcotrafficante Guillermo Bueno Delgado estradato negli Usa 

Appello degli esuli d'Istria 
Una lettera al presidente 
del Consiglio: «Vorremmo 
tornare nella nostra terra» 

SILVANO GORUPPI 

M TRIESTE. «Vogliamo poter 
tornare a casa: a testa alta». 
Cosi ha scritto un gruppo di 
èsuli al presidente del Consi­
glio onorevole Giulio'Andreot­
ti che domenica - accompa­
gnato dal ministro degli Esteri 
De Michetis - incontrerà in 
Istria, il collega iugoslavo Ante 
Markovic e il capo della diplo­
mazia d'oltre confine Loncar. 
Nel documento si afferma che 
«i rapporti eccezionali quali 
quelli esistenti tra i due paesi 
possono portare a soluzioni 
eccezionali: permettere ad un 
cittadino italiano di compera­
re nelle terre cedute una casa, 
un pezzo di terra, una tomba; 
permettergli di vivere e di tra­
scorrere la quiescenza là dove 
è nato». 

Grande è l'attesa per questo 
incontro che - come sottoli­
neato dai circolo culturale 
«Istria» - assume un particola­
re significato perché è la pri­
ma volta che rappresentanti 
del governo italiano a così al­
to livello visitano località 
Istriane dove vivono ancora 
nostri connazionali. Si tratta di 
un segno di attenzione dovu­
to, che si auspica non forma­
le, perché la sopravvivenza e 
la valorizzazione della presen­
za italiana in Istria deve diven­
tare importante, di qua e di là 
del confine, non solo a paro­

le, ma soprattutto attraverso 
precise e coerenti scelte politi­
che. culturali ed economiche. ' 

Nell'atmosfera della «pere-' 
stroika» e di una «auspfcala 
amicìzia italo-jugoslava su ba­
si di effettiva reciprocità» si in­
serisce anche il documento 
del «Gruppo Memorandum 
88». Propone per i profughi 
istriani, fiumani e dalmati il di­
ritto al pacifico ritomo nella 
terra natale, alla residenza in 
Jugoslavia come cittadini ita­
liani, al pieno godimento dei 
diritti civili ed umani elencati 
nella Dichiarazione dell'Onu 
del 1948 ed al riacquisto, en­
tro limiti ragionevoli, delle 
proprietà confiscate o di altre 
di equivalente valore. Per gli 
italiani rimasti o ritornati in Ju­
goslavia viene richiesta una 
maggiore libertà compresa 
quella di poter onorare i morti 
delle Foibe dove tra il 1943 ed 
il 1945 vennero fatte precipita­
re dai partigiani jugoslavi un 
numero imprecisato di perso­
ne - ma si paria di alcune mi­
gliaia - tra cui molti innocenti. 
Wladimir Dedjer, biografo dì 
Tito, ha recentemente dichia­
rato che «Vi abbiamo buttato 
3.700 persone. Gorbaciov ha 
pubblicato la verità su Katfn, 
noi intanto su questo stiamo 
zitti». 

Le «anime 

dell'isola 
diLeros 

H Sporchi, laceri e seminudi consumano con le mani il mise­
ro pasto quotidiano. Le hanno chiamale le «anime perse* dell'i­
sola di Leros e sono in tutto 300. Trecento malati di mente rac­
chiusi in quello che, formalmente, dovrebbe essere un luogo di 
cura. E stala la stampa greca a denunciare le condizioni inuma­
ne nelle quali vivono i degenti del manicomio. Lo stato di ab­
bandono e totale. Per i trecento malati non ci sono che due me­
dici e quattro infermiere. 

Così flrak affronta la sfida della pace 
• 1 BAGHDAD. Il tema domi­
nante oggi in Irak è quello 
della pace, condizione indi­
spensabile per garantire conti­
nuità e prospettiva al processo 
di ricostruzione, avviato quan­
do le armi ancora tuonavano 
e che ha avuto una imponen­
te accelerazione negli ultimi 
dodici mesi. È un tema sul 
quale i mass-media conduco­
no una campagna martellan­
te, insistendo particolarmente 
sulla esigenza di arrivare al 
più presto a un negoziato di­
retto con l'Iran e sulla richie­
sta alla comunità intemazio­
nale di premere in tal senso 
sulle autorità di Teheran. «Per 
arrivare ad una pace giusta, 
durevole e globale - ci ha det­
to i! sottosegretario agli Esteri 
Nizar Hamdoun - sono indi­
spensabili colloqui diretti, ma 
finora la parte iraniana non 
ha accettato questo principio; 
siamo quindi tuttora in uno 
stalo di non pace e non guer­
ra, tanto più deplorevole per­
ché rende instabile la situazio­
ne e comporta una grossa 
pressione economica e finan-
ziana su entrambi i paesi». 

Finché la pace è precaria, in­
fatti, non si può smobilitare 
l'apparato bellico. 

Sul tema della guerra e del­
la pace naturalmente non tut­
to è cosi semplice e lineare. A 
Baghdad ad esempio si insiste 
a indicare come data di inizio 
del conflitto non ii 22 settem­
bre 1980, quando le truppe 
irakene invasero in forze il ter-
ritono dell'Iran, ma il prece­
dente 4 settembre, quando 
iniziarono le «provocazioni» 
sul confine che avrebbero re­
so «inevitabile» la «risposta» 
irakena. Ma sul problema del­
le responsabilità i due bellige­
ranti potrebbero contendere 
all'infinito; l'importante è che 
nella sostanza prevalgano og­
gi le ragioni della pace. 

A Baghdad comunque è 
questo, si diceva, il tema ricor­
rente e il titolo che più spesso 
viene attribuito a Saddam 
Hussein, nella iconografia del 
regime, è quello di «Eroe ddla 
vittoria e della pace» (la vitto­
ria, si sa, è un concetto elasti­
co, che ognuno dei conten­
denti tira dalla propria parte). 

A un anno dal cessate il fuoco con l'Iran, l'Irak è 
impegnato in una campagna per rilanciare la pro­
pria immagine a livello regionale e internazionale 
mettendo l 'accento su d u e elementi: l'affermazione 
della volontà di ricercare una pace stabile che metta 
fine al contenzioso da cut sono scaturiti otto anni di 
guerra e il consolidamento di un consenso interno 
che faccia perno sulla ricostruzione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

11 presidente, nonché capo 
delie forze armate e leader del 
Partito Baas, guarda i suoi 
sudditi, nelle vie della capitale 
e delle altre città del paese, da 
centinaia e centinaia di ritratti 
con occhi ora patemi ora se­
veri, in divisa ed in borghese, 
in giacca e cravatta o in abito 
tradizionale; di fatto una iden­
tificazione fra l'uomo - visto 
come -padre della patria» - e 
il regime che punta anche a 
realizzare e consolidare psico­
logicamente il consenso attor­
no al secondo mediante la ve­
nerazione del primo. 

E un consenso del quale il 
regime ha bisogno per affron­

tare Ì problemi creati dalla 
guerra (caduta delle riserve 
valutane, forte indebitamento 
con l'estero) ed accelerare la 
ricostruzione, e dunque per 
dare concretezza al rilancio 
della propria immagine a li­
vello intemazionale. Se il so­
gno di egemonia nel Golfo fu 
molto probabilmente una del­
le cause del conflitto, l'Irak di 
Saddam Hussein punta co­
munque oggi a rivendicare il 
ruolo che spetta nel contesto 
arabo e regionale ad un paese 
che ha sostenuto, uscendone 
in piedi, uno sforzo bellico di 
otto anni e che vanta un po­
tenziale di notevole consisten­

za. Si spiegano cosi molte po­
sizioni assunte in tempi recen­
ti ed impensabili nell'Irak de­
gli anni 70, cioè del primo 
decennio della «rivoluzione 
baasista»: ad esempio lo stret­
to rapporto con l'Egitto, il so­
stegno alla strategia moderata 
dell'Olp di Arafat e al tempo 
stesso la contrapposizione al­
la Siria nella crisi libanese, 
che porta Baghdad a sostene­
re politicamente e militarmen­
te i! generale Michel Aoun 
(con una contraddizione in 
termini: un regime che si defi­
nisce laico e progressista 
schierato a fianco del regime 
della destra cristiano-maroni­
ta). 

Nel contesto dì questo rilan­
cio d'immagine rientrano an­
che le elezioni per l'autono­
mia regionale nel Kurdistan, 
svoltesi il 9 settembre e alle 
quali il regime ha dedicato un 
battage propagandistico sen­
za precedenti, Invitando fra 
l'altro per l'occasione oltre 
duecento giornalisti stranieri. 
Contestate duramente dai par­
titi curdi «tradizionali» - il de­

mocratico, diretto dai flgti del 
defunto «mullah rosso» Musta-
fa Barzani, e l'unione patriotti­
ca dì Talabani, che sono alla 
macchia - le votazioni hanno 
interessato poco pio di 784 mi­
la elettori su tre milioni di cur­
di (secondo i dati ufficiali; 4 
milioni secondo fonti curde 
d'opposizione). Nella storica 
città dì Suleìmaniya abbiamo 
visitato due seggi, in folto 
gruppo di giornalisti accom­
pagnati dai vicegovernatore e 
dal responsabile dei Baas per 
il nord Irak generale Hassan 
Ali, attorniato dalle sue guar­
die del corpo. L'affluenza 
(non sappiamo ovviamente 
quanto spontanea) era visìbil­
mente massiccia, anche se il 
metodo di votazione lasciava 
piuttosto a desiderare rispetto 
ai nostri standard occidentali. 
I media ufficiali hanno dato 
un BOX di votanti, con la ele­
zione, oltre al candidati di due 
partiti curdi, dì molti candidati 
arabi del Baas. Per un verso o 
per l'altro, anche questo fa 
parte della «immagine» dell'I-
rak di oggi. 
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NEL MONDO 

Disoccupati 
«Da Napoli 
veniamo noi 
in Rdt» 
• ROMA. Mentre migliaia di 
profughi della Repubblica de­
mocratica tedesca continuano 
ad attraversare il confine tra 
Ungheria e Austria diretti in 
Germania occidentale, 264 di­
soccupati napoletani hanno 
chiesto al governo delia Rdt 
«l'autorizzazione» a entrare 
nel paese «per lavorare e vi­
verci con le proprie famiglie». 
1264 disoccupati hanno costi* 
lutto il «movimento democrati­
co dei disoccupati napoletani» 
e una loro delegazione, gui­
data da Emidio Cozzi, si è re­
cata nell'ambasciata della Rdt 
a Roma per consegnare la ri­
chiesta. 

I disoccupati partenopei so­
no certi di poter trovare in 
Germania est un posto di la­
voro sicuro, una abitazione 
•seppur modesta, ma certa», 
assistenza sanitaria, «sicurezza 
e assenza totale della delin­
quenza». «Da voi potremo fi­
nalmente trovare la vera. liber­
tà», è scritto nel documento 
consegnato ieri riguardo ai 
«tanti giovani della Rdt attratti 
dallo specchietto per le allo­
dole del benessere facile», i 
264 firmatari affermano che 
«se ne accorgeranno presto 
quanto sia alto ii prezzo che 
dovranno pagare in una so­
cietà capitalistica». Secondo 
quanto ha riferito Cozzi, ai 
giornalisti presenti non è stato 
permesso di entrare nell'am­
basciata, l'accoglienza è stata 
ottima, una risposta dovrebbe 
giungere la prossima settima­
na, Cozzi non è nuovo a simili 
iniziative; aveva chiesto asilo 
politico all'Un». 

Amnesty 
«Torturati 
fuggiaschi 
rumeni» 
m VIENNA. Alcuni cittadini 
rumeni, arrestati mentre tenta­
vano dì espatriare illegalmen­
te, sono stati maltrattati e tor­
turati dalle autorità del loro 
paese, l o si apprende da un 
rapporto del gruppo di coor­
dinamento per la' Romania di 
Amnesty International, perve­
nuto a Vienna. La stessa fonte 
ha precisato che alcuni rume­
ni, che avevano varcato ille­
galmente la frontiera con 
rUngherìa, sono stati rinviati 
nel loro paese dalie autorità 
magiare. Due di questi fuggia­
schi, riconsegnati alla Roma­
nia Il 15 maggio dì un anno 
fa, sarebbero stati torturati 
mentre erano in attesa del 
processo che si è concluso 
con una condanna ad un an­
no e quattro mesi di reclusio­
ne. In un caso più recente, av­
venuto sempre ai confine con 
l'Ungheria, sarebbe morto, 
sbranato dal cane di una 
guardia di confine, un giovane 
che faceva parte di un gruppo 
di sei ragazzi che volevano 
espatriare. 

«La politica di riforme 
è più importante 
di un'unità di facciata 
col Patto dì Varsavia» 

Così Budapest risponde 
agli attacchi dall'Est 
Si intensifica il flusso 
dei profughi dalla Rdt 

«La cortina dì ferro non tornerà» 
L'Ungheria considera l'apertura delle frontiere, l'ab­
battimento della cortina di ferro, il rispetto della li­
bera scelta di emigrare, come fondamenti della sua 
politica dì riforme, e non intende rinunciarvi in no­
me di un'unità di facciata con gli alleati del Patto di 
Varsavia. Lo ha sostenuto ieri il vice ministro degli 
Esteri Laszlo Kovacs, mentre ai confini con l'Austria 
il flusso dei profughi continuava intenso. 

• i BUDAPEST. I bilanci di ieri 
mattina parlavano dì 14 mila 
persone passate, con ogni 
mezzo possibile, attraverso i 
confini aperti fra l'Ungheria e 
l'Austria, in Germania federa­
le. Dalla mezzanotte di giove­
dì all'alba di ieri, le persone 
che avevano passato il confi­
ne, in auto, a bordo di pull­
man della Croce rossa, a pie­
di, erano 543. Altri sette pull­
man erano attesi in giornata. 
Dai calcoli sulla intensità cre­
scente dell'esodo, ieri le previ­
sioni facevano addirittura 

pensare che in serata si sareb­
be potuto arrivare alla cifra di 
ventimila profughi. 

D'altronde, l'esodo dalla 
Germania orientale non è un 
fenomeno di questi giorni, né 
è da imputare, come stanno 
facendo molte capitali dell'Est 
scagliandosi contro Budapest 
o accusando Bonn di subdole 
manovre propagandistiche, 
all'apertura delle frontiere da 
parte dell'Ungheria. Dall'inizio 
di quest'anno, oltre novanta­
mila cittadini della Rdt, con 
autorizzazione ufficiale o sen­

za, sono passati nella Germa­
nia federale: ne ha dato noti­
zia ieri il ministro per i rappor­
ti intertedeschi di Bonn. Nel 
solo mese di agosto, prima 
dell'apertura della frontiera 
ungherese, gli arrivi legali dal­
la Germania dall'Est sono stati 
12.686. Da gennaio a fine 
agosto sono arrivati in tutto 
nella Rfg 76.929 profughi te­
desco orientali. Con t'esodo di 
massa iniziato lunedi scorso 
dall'Ungheria, si comincia a 
pensare che, entro la fine del­
l'anno, la cifra di centomila 
profughi dalla Germania del­
l'Est a quella dell'Ovest, che 
sembrava incredibile fino a 
qualche mese fa, possa essere 
superata. 

Ma l'emorragia dalla Rdt ri­
schia di trasformarsi in una 
sorta di epidemia di fughe 
dall'Est. Approfittando della 
situazione caotica che l'esodo 
dei tedeschi orientali ha crea­

to alla frontiera fra l'Ungheria 
e l'Austria, nella notte fra gio­
vedì e venerdì 45 persone, 40 
romeni e cinque cecoslovac­
chi, hanno attraversato illegal­
mente il confine. Nel dame 
notizia, il quotidiano unghere­
se Magyar Hirlap scriveva ieri 
che non vi sono dati attendibi­
li sul numero di persone che 
in questi giorni tentano la fuga 
in Occidente, e in particolare 
verso la Rfg, atraverso il varco 
aperto dall'Ungheria. La situa­
zione alla frontiera austro-un­
garica, scrive il giornale, è 
caotica, «con un'ondata senza 
fine di persone che entrano in 
Austria. Ma questa volta - spe­
cifica il giornate - non si tratta 
di tedeschi orientali, ma di 
slovacchi e di ungheresi della 
Transilvania. Il problema è 
impossìbile da risolvere da 
parte dell'Ungheria o delle 
guardie di frontiera ungheresi, 
a meno che la «cortina di fer­

ro» non sia ripristinata, al che, 
però, noi non vorremmo pen­
sare». 

E qui sf arriva al nodo politi­
co del problema. Budapest 
vede, nell'apertura delle fron­
tiere, una parte fondamentale 
del suo programma di rifor­
me. Basti pensare all'alto valo­
re simbolico che tè autorità 
ungheresi vollero dare ai ta­
glio del filo spinato alla fron­
tiera con l'Austria. In una in­
tervista pubblicata ieri da 
Magyar Hirlap, il vice ministro 
degli Esteri Laszlo Kovacs ha 
sottolineato proprio questo 
aspetto: come, cioè, la deci­
sione ungherese di aprire le 
frontiere ai profughi della Ger­
mania orientale rientri a pieno 
titolo nell'impegno riformisti­
co di Budapest. È per questo, 
per una ragione cioè che toc­
ca le basi della nuova politica 
ungherese, che il governo ma­
giaro non intende venir meno 

alla decisione, neppure «alla 
luce di un possibile disaccor­
do con uno dei nostri alleati». 
In altre parole, Budapest riba­
disce di non esser disposta a 
rinunciare alla sua politica di 
riforme, apertura delle frontie­
re compresa, sotto la pressio­
ne delle accuse che vengono 
da Berlino est, da Bucarest 
(ieri Ceausescu è sceso in 
campo in prima persona defi­
nendo «irresponsabile* il com­
portamento ungherese nei 
confronti della Rdt), e indiret­
tamente anche da Mosca. 

E una risposta, sempre indi­
retta, ma evidentemente data 
perché Mosca intenda, è ve­
nuta dall'intervista rilasciata 
dal sottosegretario agli esteri 
ungherese Ferenc Somogyì al 
quotidiano francese Le figaro: 
«L'apertura delle frontiere - ha 
sostenuto Somogyi - è in linea 
con quello che sta accadendo 
in Europa orientale. 

L'Urss temerebbe proteste di massa in Rdt 

Berlino indignata con Bonn 
cancella rincontro con la Spd 
Berlino est ha chiuso una porta in faccia a una dele­
gazione della Spd. L'incontro è stato cancellato per­
ché i comunisti tedesco-orientali sono risentiti per i 
commenti dei socialdemocratici di fronte al grande 
esodo. Intanto un quotidiano della Rfg attribuisce ai 
dirigenti sovietici un preoccupato rapporto sulla Rdt: 
l'Urss temerebbe una «primavera» con manifestazio­
ni di protesta incontrollabili. 

LORENZO MAUQERI 

i p BERLINO. La visita che 
ina delegazione di parla­
mentari socialdemocratici 
della Spd tedesca federale 
avrebbe dovuto effettuare la 
settimana prossima nella Rdt 
è stata annullata per volontà 
dei dirigenti della Rdt. In una 
lettera fatta pervenire dal pre­
sidente del Camera del popo­
lo, Horst Sindermann, al vice 
presidente del gruppo social­
democratico al Bundestag, 
Horst Ehmke, si afferma che 
gli incontri previsti, già con­
cordati nella scorsa primave­

ra, sarebbero divenuti inat­
tuabili in seguito alle dichia­
razioni rese l'altro ieri a 
Bonn, in una conferenza 
stampa, dallo stesso Ehmke, 
e dagli apprezzamenti sulla 
situazione nella Rdt espressi 
al Bundestag, dal presidente 
del partito Vogel. Ai due uo­
mini politici si muove l'accu­
sa di avere usato toni «offen­
sivi e provocatori» e di essere 
responsabili di «ingerenza 
nelle questioni interne» della 
Rdt. 

Vogel ed Ehmke avevano 
indicato, tra i temi importanti 
da discutere nella Rdt, l'esi­
genza che sia avviato un pro­
cesso di riforme. Vogliamo 
chiedere ai governanti della 
Rdt, aveva detto Vogel; «di 
permettere ai suoi cittadini di 
pensare e decidere da sé». 

Ieri Ehmke ha respinto co­
me «prive di consistenza* le 
motivazioni addotte da Sin­
dermann per l'annullamento 
della visita. Molto decisa an­
che la reazione del presiden­
te della Spd. Alla .televisione 
tedesco-federale Vogel ha af­
fermato che la decisione del­
la Rdt di evitare l'incontro 
con la delegazione del suo 
partito dimostra che a Berlino 
est «si sono imposte le forze 
che avversano le riforme e 
sono incapaci al dialogo». 
Queste forze, ha detto ancora 
Vogel, hanno abbandonato il 
terreno che era stato concor­
dato con il documento co­

mune Spd-Sed sul «confron­
to-dialogo». La ricerca del 
dialogo sarà ora più difficile 
con queste forze. Rifiutando 
la discussione, esse hanno 
reso. più. tesa una situazione 
che era già grave. Vale anco­
ra la pena di discutere con t 
dirigenti della Rdt di riforme? 
è stato chiesto a Vogel. «Ri­
tengo di si», ha detto, rilevan­
do che all'interno della Sed si 
manifestano notevoli diver­
genze di opinioni. Vogel ha 
ricordato che proprio qual­
che ora prima il presidente 
dei sindacati della Rdt, Harry 
Tisch, membro dell'ufficio 
politico della Sed, che ieri si 
trovava in visita nella Repub­
blica federale, si era pronun­
ciato in favore del viaggio dei 
parlamentari socialdemocra­
tici nella Rdt. La situazione in 
Rdt preoccuperebbe forte­
mente i dirigenti sovietici. A 
Mosca si temerebbe addirittu­
ra che «al più tardi nella pros­

sima primavera potrebbero 
determinarsi "manifestazioni 
di massa difficilmente con­
trollabili". Il quotidiano die 
Welt ha ritento ieri di un rap­
porto in possesso del Bnd (il 
servizio federale di informa­
zioni), contenente una valu­
tazione sulla situazione nella 
Rdt attribuita a Valentin Falin, 
responsabile della sezione in­
temazionale presso il Comita­
to centrale del Pcus e in pas­
sato ambasciatore sovietico a 
Bonn. Secondo questo rap­

porto, i dirigenti sovietici 
guardano con inquietudine al 
fatto che *i responsabili della 
Sed« sì trovano di fronte all'e­
sodo di massa, in fondo da 
loro stessi determinato, impo­
tenti e confusi». Tuttavia, sem­
pre secondo le valutazioni at­
tribuite a Falin, non si preve­
de a breve scadenza un movi­
mento di opposizione cosi 
forte che riesca a imporre le 
riforme necessarie nella Rdt. 
Anzi, le probabilità sarebbero 
ora ridotte per il numero rile­
vante di dissidenti espatriati. 

Madrid 
Stazionarie 
le condizioni 
delle Pasionaria 

Le condizioni di Dolores Ibarruri (nella foto), la «Pasiona­
ria» presidente del Partito comunista spagnolo (Pce), rico­
verata nella notte tra mercoledì e giovedì scorso all'ospeda­
le Ramon y Cajal di Madrid, sono «stazionarie. La «Pasiona­
ria», che compirà 94 anni il prossimo 9 dicembre, soffre di 
una polmonite che i medici temono possa complicare i di­
sturbi cardiovascolari di cui è affetta. Ieri la Ibarruri ha rice­
vuto la visita di numerosi dirigenti del Pce, il cui Comitato 
centrale è riunito in questi giorni nella capitale spagnola 
per preparare la campagna elettorale in vista del voto del 
29 ottobre. 

Interpellanza 
del Pei per 
la liberta di 
Claudina Nunez 

I deputati comunisti: Napo­
litano, Rubbi e Crippa han­
no deciso di presentare una 
interpellanza parlamentare 
in cui si chiede l'intervento 
del governo italiano per ot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tenere al più presto la scar-
• • " ^ ^ * ^ ^ — ^ ^ " ~ ^ — cerazione della candidata 
dell'opposizione cilena Claudina Nunez, arrestata al suo 
rientro in Cile proveniente dall'Italia dove aveva partecipato 
alla Festa nazionale dell'Unità. Il Comitato organizzatore 
della Festa ha già manifestato la sua protesta contro «que­
sto vile gesto compiuto da un regime in agonia», conside­
randolo un'aggressione e un insulto nei confronti di tutte le 
forze democratiche italiane. 

Preoccupazione 
a Mosca 

Eer il missile 
•radiano 

Mosca ha ribadito la sua 
certezza sul lancio di un 
missile balistico effettuato 
giovedì scorso da Israele e si 
è detta «seriamente preoc­
cupata» per i riflessi che ne 
potranno derivare nell'area 
mediorientale. Secondo 

quanto ha dichiarato il portavoce del ministero degli Esteri 
sovietico Ghennady Gherasimov, il missile lanciato da un 
punto intomo a Gerusalemme su un raggio di 1.300 km., 
può complicare la ricerca di una soluzione globale per il 
Medio Oriente. Secondo una rivista specializzata britannica 
la gittata massima progettata per questo missile balistico 
israeliano, che sarebbe in avanzato stato di sperimentazio­
ne, è di 1500 km., in grado quindi di colpire le capitali di 
tutti i paesi ostili a Israele. Da parte israeliana, un portavoce 
militare ha dapprima smentito la notìzia ma in un secondo 
tempo si è limitato a precisare di «ignorare la cosa». Israele 
non ha mai confermato che questo missile, come si teme, 
possa montare testate nucleari. 

Presentati ieri 
a Israele 
i «dieci punti» 
di Mubarak 

L'ambasciatore egiziano ha 
presentato ieri al vertice 
israeliano (il premier Sha-
mir e i ministri degli Esteri 
Arens, della Difesa Rabin e 
delle Finanze Peres) il pia-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no in dieci punti del presi-
~~*"^^^—^—^^" dente per le elezioni nei ter­
ritori occupati. Il governo è diviso, i laburisti sono nel com­
plesso favorevoli mentre il Likud è contrario. Il piano Muba­
rak prevede, per preparare le elezioni, un incontro al Cairo 
fra Israele e palestinesi, con la partecipazione dell'Egitto e 
di Usa e Urss come osservatori; in tal modo si avrebbe un 
foro intemazionale (come vuole i'Olp) ma solo formale, di 
«cornice" (come vuole Israele); mentre la inclusione nella 
delegazione palestinese di esponenti espulsi dai territori 
consentirebbe all'Olp di considerarsi rappresentata e ad 
Israele di considerarla assente. 

Il convento 
ad Auschwitz 
Accordo vicino 
tra Glemp ed ebrei 

Il primate polacco Jozef 
Glemp ha incontrato ieri fi 
presidente della fondazione 
per il restauro dei monu­
menti ebrei in Polonia, Zyg­
munt Nissembaum, con il 
quale ha discusso la contro­
versa questione del conven­

to delle carmelitane nel campo di concentramento di Au­
schwitz. Secondo quanto riferito dall'agenzia ufficiale Pap, 
durante il colloquio è stata stilata una bozza di accordo che 
soddisferebbe entrambe le parti. La Pap non fornisce parti­
colari e si limita ad aggiungere che la proposta «verrà pre­
sentata a un gruppo di esperti che elaboreranno le modali­
tà di applicazione dell'intesa». Sulla questione ha preso po­
sizione anche l'esponente di Solidamosc Adam Mìchnik 
che ha criticato il primo ministro israeliano Yitzhak Shamir 
per le sue dichiarazioni sull'antisemitismo dei polacchi. Le 
accuse di Shamir, nato in Polonia, sono un'offesa per tutto 
il popolo polacco, ha affermato Michnik. 

VIRGINIA LORI 

Manifestazione a Johannesburg 

Un altro grande corteo 
contro l'apartheid 
Un'altra grande manifestazione di massa contro la 
segregazione razziale e per la parità dei diritti con 
i bianchi, in questo modo il movimento antiapar-
theid si è presentato al nuovo presidente del Su­
dafrica, De Klerk. Come a Città del Capo mercole­
dì scorso, ieri a Johannesburg oltre 20mila perso­
ne hanno marciato senza incidenti e senza che la 
polizia intervenisse. 

• I JOHANNESBURG, -La forza 
popolare detterà al presidente 
De Klerk le condizioni per la 
fine dell'apartheid", con que­
ste parole il segretario genera­
le della polente confederazio­
ne sindacale di colore (Cosa-
lu), Jay Naidoo. ha commen­
tato la straordinaria manife­
stazione di protesta contro le 
repressioni e le violenze del 6 
e 7 settembre scorso, che ieri 
ha attraversato le strade prin­
cipali di Johannesburg, Una 
manifestazione che ha segna­
to uno dei momenti più unita­
ri del vasto e frastagliato movi­
mento antiapartheid. 

Nella prima metà della mat­
tinata si sono riuniti in più di 
ventimila nella cattedrale an­
glicana di St.Mary per poi co­
prire il chilometro che divide 
11 luogo de! concentramento 
dal quartier generale della po­
lizia di Johannesburg, a John 
VorsterSquare. Li il reverendo 

Frank Chikane, segretario ge­
nerale del consiglio delle 
chiese protestanti, ha conse­
gnato una petizione contro la 
detenzione senza processo. 
Nella chiesa di St. Mary c'era­
no tutti i rappresenlanti delle 
organizzazioni della maggio­
ranza di colore. I religiosi, con 
il reverendo Chikane, Peter 
Storcy leader della chiesa me­
todista; i sindacalisti, olire al 
leader del Cosatu, Piroshaw 
Camay dirigente dell'altra 
confederazione, «Nactu», e 
Haroon Patel del movimento 
«Coscienza nera». 

Presente anche Winnie 
Mandela, seduta in prima fila 
nella cattedrale vicino ai diri­
genti più prestigiosi. Una vera 
e propria riabilitazione per la 
moglie di Nelson, la cui im­
magine era uscita offuscata 
dal coinvolgimento della sua 
guardia del corpo in episodi 
di violenza. Ma quella di ieri è 
stata un'altra giornata partico­

lare per il Sudafrica dopo 
quella di mercoledì scorso, 
quando marciarono in 40mila, 
neri bianchi e meticci. 

Di nuovo una manifestazio­
ne di massa e pacifica, anche 
ieri, infatti, la polizia non è in­
tervenuta, limitandosi a con­
trolli discreti Qualche margi­
nale momento di tensione si è 
registrato all'interno della cat­
tedrale durante la cerimonia 
religiosa, per la presenza di 
poliziotti in borghese. La gen­
te li ha riconosciuti, qualcuno. 
scosso dal ricordo delle bruta­
li repressioni delle squadre 
speciali, ha tentato di respin­
gerli. Ma il reverendo Chikane 
ha invitato la sua gente a non 
accettare provocazioni: «La­
sciateli stare - ha detto - non 
abbiamo nulla da nasconde­
re». E la nuova strategia del 
movimento di massa nero: pa­
ce, diritti, non violenza «La 
manifestazione di Johanne­
sburg dimostra che le elezioni 
sono state del tutto irrilevanti. 
La gente ha scelto le strade 
delle città e delle township co­
me seggi elettorali», ha com­
mentato entusiasticamente 
Murphy Morobe. leader 
delI'Mdm, l'organizzazione 
che ha lanciato e diretto la 
campagna di disobbedienza 
civile contro le elezioni dell'a­
partheid 

™~~~""""~~~ Gli operai comunisti contestano i dirigenti, fermento fra gli intellettuali 
Rakowski sostiene: «Saremo un partito della sinistra polacca» 

La base s'interroga sul futuro del Poup 
Gran fennento nel Poup che lunedì riunisce il XV ple­
num del Comitato centrale per discutere il proprio 
ruolo nel governo Mazowiecki e la convocazione del 
congresso. La base operaia è disorientata e contesta i 
vertici. Pullulano i gruppi informali in cui affiora persi­
no l'ipotesi di abbandonare la casa madre e fondare 
una nuova organizzazione. Il nuovo Poup per Ra­
kowski deve essere un partito della «sinistra polacca». 

DAL NOSTRO INVIATO 

GABRIEL BERTINETTO 

• • VARSAVIA Attivo degli 
operai comunisti a Huta Wars-
zawa, il grande stabilimento 
siderurgico ai margini delia 
capitale. Sono duecento, di 
varie fabbriche, venuti per in­
contrare gli esponenti dell'«8 
luglio», un movimento di intel­
lettuali legati al Poup, nato 
poco più di due mesi fa all'u­
niversità di Varsavia. A sentire 
che cosa hanno da proporre, 
perché loro almeno «fanno 
qualcosa, a differenza del Po-
litburo che dorme o fa l'india­
no», spiega Pawel Hoffet, se­
gretario del Comitato di parti­
to all'azienda meccanica «No-
wolko». «Ci interessa la loro 
critica alla burocrazia, e poi 
degli intellettuali abbiamo bi­
sogno Cerio abbiamo molte 
riserve, perché Ira di loro trop­
po spesso si sente dire che il 
capiialismo è l'unica via d'u­
scita. Noi invece (e Hoffet ri­

tiene di esprimere il parere di 
molti lavoratori, anche di Soli­
damosc) siamo per la libera­
lizzazione del mercato, ma 
giudichiamo assurdo che la 
proprietà privata debba diven­
tare più importante di quella 
sociale. Siamo contrari alla 
svendita dell'industria nazio­
nale nelle mani dei capitalisti. 
E questo vale anche per le 
scuole e gli ospedali», E que­
sto dunque che rimproverate 
ai dirigenti del Poup, di colla­
borare a un ritomo al capitali­
smo7 «SI, i vertici hanno cedu­
to. Noi no, noi siamo per l'au­
togestione territoriale e azien­
dale, in versione diversa dal 
vuoto modello iugoslavo ov­
viamente. 11 sistema staliniano 
ci ha ailonlanato dal sociali­
smo, ha prodotto una buro­
crazia svincolata da ogni con­
trollo che regna per conto 

proprio. Il Poup oggi fa pensa­
re a una gabbia, e la burocra­
zia ne è lo scheletro metallico 
che tiene prigionieri operai e 
intellettuali. L'idea di creare 
un nuovo partito è buona ma 
presenta una grande difficoltà 
di manovra. Bisogna stare at­
tenti a non buttare via insieme 
alla gabbia anche ciò che es­
sa contiene». 

Paura che certi progetti di 
privatizzazione creino disoc­
cupazione, risentimento verso 
l'apparato burocratico e verso 
i dirigenti, tentazione di dar vi­
ta a una nuova organizzazio­
ne politica. Sono sentimenti e 
idee vanamente diffusi nella 
base del Poup all'indomani 
della storica svolta che ha pn-
vato per la prima volta i co­
munisti del potere assoluto, 
Lo conferma Zbigniew Szmi-
gielski, segretario del comitato 
di fabbrica di «Huta Warsza-
wa» (6.500 dipendenti, di cui 
oltre 2 500 iscritti a Solidar-
nosc, 2.000 circa al sindacato 
filocomunista)- «1 lavoratori 
comunisti sentono il distacco 
dai dirigenti Ogni tanto dico­
no e ho il Poup non rappresen­
ta più gli interessi operai Rim­
proverano ai vertici di occu­
parsi più dei rapporti con le 
altre forze politiche che non 
con i propn militanti". Ma non 

sono solo critiche di metodo. 
«C'è molto disorientamento 
anche sui contenuti delle scel­
te fatte negli ultimi tempi. Mol­
ti iscritti rimasero sbalorditi 
quando Jaruzelski incontrò 
Walesa che sino a poco tem­
po prima veniva definito sulla 
stampa di partito un qualun­
que cittadino senza importan­
za. Del resto non creda che 
sia solo un problema intemo 
al Poup. Anche la base di So­
lidamosc contesta il suo grup­
po dirigente, lo accusa di fare 
troppa politica e curarsi poco 
del sindacato». 

Il partito comunista polacco 
si è mosso con grande celerità 
sulla via del pluralismo, della 
creazione di un sistema di de­
mocrazia parlamentare, del­
l'economia di mercato. Nel gi­
ro di pochi mesi sì è spogliato 
di una enorme fetta del pro-
pno potere passando il timo­
ne a Solidamosc. Nelle parole 
del portavoce del Comitato 
centrale Jan Bisztyga, il rap­
porto tra il Poup, il suo pro­
gramma d'azione e la realtà 
polacca assume una dimen­
sione quasi paradossale: «Il 
programma di Mazowiecki noi 
l'abbiamo approvato e coope­
reremo lealmente alla soluzio­
ne dei problemi nazionali. 
L'abbiamo approvato, ed esso 
è esattamente lo stesso pro­

gramma che avevamo noi». E 
aggiunge: «Potevamo scegliere 
di fare l'opposizione, avrem­
mo raccolto consensi facendo 
una politica populista. Ma per 
il paese sarebbe stata la cata­
strofe. Perciò sosterremo l'a­
zione del governo, non ci 
comporteremo come Solidar-
nosc si comportò verso di noi, 
non cavalcheremo la protesta, 
non organizzeremo scioperi*. 

Un atteggiamento respon­
sabile. ma intanto nel corpo 
vivo del partito matura l'esi­
genza di trasformare se stessi 
e non solo di sostenere l'ope­
ra riformatrice di Solidamosc 
nella società e nello Stato. 
«Spero sia possibile cambiare 
il partito dall'interno, e farò 
tutto ìl possibile perché l'azio­
ne riformatrice possa avvenire 
entro il Poup, ma non ne sono 
sicuro», risponde Slawomir 
Wiatr alia domanda se è vero 
che sì sia detto disponibile a 
dar vita a un nuovo partito. 
Wiatr è segretario del Ce, e il 
numero uno del Poup Ra­
kowski in una riunione di par­
tito a Lodz ha per lui parole di 
stima' «La nomina di Wiatr è 
stata un'ottima decisione». Del 
resto, secondo Rakowski, c'ò 
grande bisogno del fermento 
di idee e di iniziative che .si 
sviluppa nel Poup, ed è utile 

l'azione delle strutture di ag­
gregazione orizzontale che 
stanno nascendo alla base. 
Rakowski non li nomina, ma 
sono diversi questi gruppi in­
formali. Cracovia e Katowice 
hanno la loro versione locale 
dell'«8 luglio» nato a Varsavia, 
e verso il quale hanno un at­
teggiamento assai benevolo 
dirigenti come Io stesso Wiatr 
e il vicepresidente del Parla­
mento Fiszbach. 

Se Wiatr o altri non scarta­
no l'ipotesi di ricostruire tutto 
da capo in una nuova orga­
nizzazione politica il primo 
segretano Rakowski ritiene 
che il futuro del Poup stia nel 
dar vita a «un partito della si­
nistra polacca, con un pro­
gramma pragmatico, progres­
sista, orientato verso ìl secolo 
venturo. Un partito che cam-
bierà nome, ma il problema 
non è quello, precisa Bisztyga. 
Si tratta più sostanzialmente 
di recuperare «le tradizioni dì 
un secolo di socialismo polac­
co». Tornare alle radici, e 
Bisztyga cita sia il partito so­
cialista polacco (che nel do­
poguerra fu di fatto costretto a 
unificarsi con il partito comu­
nista) sia il vecchio partito co­
munista soffocato negli anni 
Trenta da Stalin «con l'uccisio­
ne di quasi tutti i dingenti di 
allora» 

l'Unità 
Sabato 
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LETTERE E OPINION/ 

Catania, triste record 
di morti di mafia 

Vogliamo parlarne? 

C 

MAURIZIO PELLEGRINO* 

i stiamo rapidamente avviando in provincia di 
Catania a battere il record annuale di morti di 
malia: siamo già a ben oltre ottanta contro gli 
ottantotto dell'intero anno scorso, un terzo di 
lutti quelli registrati in Sicilia. Alcuni di questi 
delitti per il numero delle persone coinvolte e 
per le modalità seguite sono una rinnovata 
ostentazione della ferocia della mafia catane-
se, di quella stessa mafia cioè chiamata in 
causa per l'assassinio di Dalla Chiesa, per la 
strage di sette uomini nel cortile Macello di Pa­
lermo, per il dominio nelle attività illecite in 
città come Torino e Milano e che secondo nu­
merosi riscontri ha un ruolo in tutte le «guerre» 
interne che si combattono in Sicilia e, qualche 
volta, fuori dalla Sicilia. Eppure questa gravissi­
ma realtà non trova Io spazio che merita non 
solo nell'informazione nazionale e locale, ma 
nemmeno nell'iniziativa generale delle forze 
democratiche, del partito e della stessa Cgil. 
Non sappiamo se è già troppo tardi ma questo 
stato di cose rischia di condizionare ed in mo­
do pesante un sistema economico che, pur ri­
sentendo di tutte le difficoltà oggi presenti nel 
Mezzogiorno e in Sicilia, presenta aspetti di in­
novazione e di dinamismo che non possono 
essere ricondotti solo nello schema appalti 
pubblici-corruzione nella pubblica ammini­
strazione-Infiltrazione mafiosa. 

Come si è giunti a tutto questo? C'è innanzi­
tutto una responsabilità degli organi statuali e 
quindi del governo nazionale. Nemmeno di 
uno di questi delitti sono stati individuati i kil­
ler mentre sulla stampa si legge che le cause 
della mattanza sono da ricercare «nell'ambito 
della guerra per il controllo del racket, delle 
estorsioni, della droga*. 

A parte la riduttività di tale interpretazione, 
che ancora una volta riduce a fatto gangsterì­
stico un fenomeno quale la mafia che trova 
ben diversi intrecci nel mondo politico, im­
prenditoriale e della pubblica amministrazio­
ne, c'è da sottolineare l'assoluta mancanza di 
indagini che vadano al di là dei singoli atti cri­
minosi e puntino a colpire l'organizzazione e 
la struttura delle cosche. Ad eccezione di alcu­
ne operazioni dei carabinieri che hanno porta­
to all'arresto di alcuni esponenti di spicco del­
la mafia e alla scoperta di alcuni arsenali, tutto 
sembra tacere nei diversi apparati dello Stato. 

articolarmente grave è la totale assenza di ini­
ziative della magistratura catanese ormai da 
qualche anno in stato di quasi totale obsole­
scenza. Le poche iniziative impostate dal pote­
re giudiziario, ivi compresa quella che da ulti-

' nio Ila pórtattì all'arresto dèi boss di Scordla, 
v sono fruito d j irìtfagtni compiute in altre pro-
vince, Se questo stato di cqse chiama in causa 

1 direttamente responsabilità governative una 
verifica va operata anche sul modo di fare po­
litica, informazione, sindacato da parte di 
grandi soggetti democratici. 

Se giustamente stiamo superando nella con­
cezione della lotti alla mafia la logica dell'e­
mergenza, dei blitz, dell'Alto commissariato 
credo che anche in termini politici si debba ri­
fuggire da un approccio per fasi o per aree ter­
ritoriali, non aspettando I fatti eclatanti, ma 
guardando alle cose di ogni giorno, alla co­
struzione di una pratica quotidiana antimafio­
sa che non sia un di più ma permei tutta la no­
stra attività. 

Diritti dei cittadini, rapporto corretto tra 
pubblica amministrazione e impresa, concorsi 
puliti, funzionamento corretto di delicati uffici 
pubblici non devono più essere I capitoli di 
piattaforme episodiche, ma le discriminanti 
del lavoro di ogni giorno. Su di esse vanno 
create le alleante tra i partiti, le organizzazio­
ni, i movimenti cosi come vanno prodotte, se 
necessario, le rotture Su di essi c'è da augurar­
si un maggiore impegno della stampa che sia 
non solo di sostegno e di amplificazione ma 
anche di stimolo per i tanti che ancora resisto­
no. 

Solo se avremo questa consapevolezza, già 
peraltro acquisita da importanti settori del par­
tito, da taluni movimenti e da pezzi del sinda­
cato troveremo il modo dì costruire anche nel 
Mezzogiorno l'alternativa che qui, più che al­
trove, si configura pnma ancora che come for­
mula di schieramento come alternativa al si­
stema affaristico-rnafioso. 

• Segretario generale Cgil Catania 

.D uè casi di ragazzi handicappati: 
le speranze, le apprensioni delle loro 
madri e le prospettive per l'anno scolastico imminente 
dopo le misure restrittive annunciate 

«Vorrei la scuola al mio fianco» 
• • Cara Unità, ora che la fine dello" 
scorso anno scolastico è lontana spe­
ro di riuscire ad esprimermi con più 
serenità, desiderando cominciare il 
prossimo con rinnovata fiducia verso 
la nostra scuola e i suoi addetti. 

Il mio bambino, un cerebropatìco 
lieve (è questa la definizione clinica) 
di 12 anni, dovrà ripetere la la media. 
Non ce l'ha ratta a passare in secon­
da perché, sebbene seguito dall'inse­
gnante di sostegno come nella scuo­
la elementare, non ha registrato pro­
gressi nelle conoscenze culturali né 
nelle abilità di base. Per questo qual­
cuno era addirittura anivato a pro­
porre il suo inserimento in «scuole 
speciali» (ma per quale handicap?), 
malgrado il parere negativo dei medi­
ci che l'hanno seguito fin da piccolo. 

Non entro neppure nel merito del­
la bocciatura (ce ne sono state tante * 

purtroppo!); mi chiedo piuttosto 
quali siano te prospettive per il nuovo 
anno, volendo sperare che anche 
nella scuola il mio bambino possa 
trovare l'ambiente favorevole per 
esprimere la sua personalità e per 
sviluppare ulteriormente la sua socia­
lità. 

Vorrei dunque sentire la scuola al 
mio fianco, non tanto a ricordarmi le 
carenze cognitive di mio figlio (le co­
nosco (in troppo bene!) ma piuttosto 
per aiutarmi a gestire questo proble­
ma con la dovuta serietà e compe­
tenza. Porgo questo augurio di cuore 
anche a tutti i ragazzi e genitori che 
vivono casi analoghi al nostro. 

Angela Mante. Arenzano 
(Genova) 

' • • Cara Unità, sta per aprirsi il nuo­

vo anno scolastico e per me, come 
per tanti genitori di bambini Handi­
cappati, inizia un nuovo periodo di 
apprensione. È sempre tormentato e 
diffìcile l'inserimento scolastico di un 
portatore di handicap, anche quando 
la scuola potrebbe, senza molte diffi­
coltà, aiutarne la crescita. 

Mio figlio è cieco dalla nascita, ma 
questo non gli ha impedito finora di 
apprendere e di seguire con buoni ri­
sultati le attività scolastiche. Que­
st'anno, in nome della riduzione del 
personale, si sono annunciate misure 
restrittive che dimezzeranno gli inse­
gnanti di sostegno e mio figlio potrà 
contare solamente sull'assistenza 
part-time di un professore che con­
temporaneamente dovrà occuparsi di 
altri tre bambini. Non solo. Il Provve­
ditore di Milano ha già annunciato 
che verranno destinati a questo deli­

cato compito gli insegnanti in sovran­
numero di educazione tecnica e di 
ginnastica: persone dunque che non 
hanno alcuna preparazione specifica 
e per le quali non sono previsti nep­
pure corsi di aggiornamento. Come 
sempre, quando si deve tagliare, si 
penalizzano i più deboli. 

Quando ho messo al mondo mio 
figlio sapevo a che cosa andavo in­
contro: il suo handicap mi era stato 
annunciato da una diagnosi prenata­
le. Ho deciso ugualmente di tenerlo 
perché mi sentivo forte e pensavo 
che avrei trovato solidarietà nella so­
cietà, nella famiglia, nella scuola. Il 
supporto che riuscirò ad avere, pro­
babilmente, sarà un'insegnante di 
ginnastica che non conosce neppure 
l'alfabeto Breille e che dovrà aiutare 
mio figlio a capire. In che modo? 

Vittoria Restano. Milano 

L'automobile 
per i maschi, 
la lavastoviglie 
per le signore 

H Cara Unità, Festa dell'/./-
nità di Milano, 3 settembre: 
sottoscrivi e vinci una Seat Ma­
laga! Era cosi ben detto, cosi 
cordiale, con lo stand delYUni­
tà (dopo tanti anni di Unità 
clandestina alle Feste dell'Uni­
tà) cosi ben messo, che pro­
prio non abbiamo avuto ten­
tennamenti. 

Una mia amica ed io subito 
mano al portafoglio ed ecco 
che, forse per essere più con­
vincente, il compagno addetto 
alla sottoscrizione se ne viene 
fuori con un bel «e la signora 
può vincere una lavastoviglie!» 

Non so se il nuovo Pei sia 
ancora riuscito a fare giustizia 
di quello vecchio (vecchissi­
mo) che vede le lavastoviglie 
a! femminile: sta di fatto che 
per le mie esigenze domesti­
che una lavastoviglie la vince­
rei volentieri anch'io che sono 
un signore e non una signora. 
Peccato, da bravo maschio mi 
toccherà vincere una Seat Ma­
laga. Pazienza! 

Giulio Adamo. Milano 

Per colpa 
del costruttore, 
estromessi 
gli abitanti 

• I Cara Unità, sono sposa­
ta, madre di due figli, che a 
novembre diventeranno tre 
Nel 79 ho acquistato un ap­
partamento a Tor Tre Teste. 
Nel 1981 il Credito Fondiario 
ha messo sotto sequestro vari 
appartamenti, compreso il 
mio, per la mancanza del pa­
gamento del mutuo gravante 
sugli appartamenti da parte 
del costruttore, il quale aveva 
già riscosso le rate da tutti gli 
acquirenti 

Ora il mio appartamento, 
come tanti altri, viene venduto 
all'asta, il 26-9 pur avendo, 
tramite un avvocato, fatto pre­

sente al giudice la mia volontà 
di giungere,ad un accordo per 
riacquistare il mio apparta­
mento. Ma il giudice ha rifiu­
tato nettamente la mia istan­
za. Adesso, dopo 10 anni che 
vivo in questa casa e dopo 
aver fatto tanti sacrifici per pa­
gare le rate mensili, risulto es­
sere abusiva e, secondo la 
legge, dovrei risarcire il nuovo 
acquirente di eventuali danni 
o, a richiesta dello stesso, ver­
sargli l'affitto ad equo canone 
dal'79adoggl. 

Secondo voi è giusto tutto 
questo? È giusto che una fami­
glia onesta e che vive di lavo­
ro e non di rendita, venga 
messa sulla strada? 

Lettera Firmata. Roma 

maggion di quelli di italiano e 
quindi come tali sono stati 
giudicati. 

C) La commissione d'esa­
me ha svolto il suo compito in 
due scuole, una parificata, per 
l'appunto il «K. F. Gauss», ed 
una statale, usando le medesi­
me metodologie d'esame e di 
valutazione, concordate con 
la presenza e il pieno consen­
so dei rappresentanti di Istitu­
to. 

D) Abbiamo più volte avuto 

contatti con una ispettrice, 
dalla quale abbiamo ricevuto 
conforto rispetto alla corret­
tezza formale e sostanziale 
del nostro comportamento. 

E) Tutti i verbali d'esame e 
di colloquio sono stati suppor­
tati dall'unanimità dei consen­
si dei componenti della com­
missione, compreso quello 
del rappresentante dell'Istitu­
to. 

F) Per quanto riguarda le 
valutazioni delle ammissioni e 

del curricula dei candidati, 
posso dire che, oltre tutto, ab­
biamo riesaminato tutti i com­
piti scritti svolti durante l'anno 
scolastico lavorando spesso 
per dodici ore filate (la paga 
di un commissario d'esame è 
di L 11.800 al giorno). Quan­
to emerso è tema della rela­
zione finale del presidente 
supportata da quelle dei sin­
goli commissari. 

Nessun preconcetto quindi, 
ma solo un normale svolgi-

LA FOTO DI OGGI 

Il risultato 
spiacevole 
all'Istituto 
parificato 

M Cara Unità, ih relazione 
alla lettera della sig.ra Viviana 
Bianchi pubblicala sul nostro 
giornale (sono socio oltre che 
lettore) il 26 agosto u.s., vorrei 
esprimere alcune brevi osser­
vazioni. Premetto che sono 
stato uno dei commissari 
estemi della Commissione 
che ha esaminato i figlioli del­
la sig.ra Bianchi e degli altri 21 
genitori. 

Certamente ognuno ha il di­
ritto di ricorrere a tutti i giudici 
e a tutti i collegi giudicanti 
previsti dal nostro ordinamen­
to; tuttavia è importante che il 
cittadino-utente abbia la pie­
na consapevolezza delie si­
tuazioni che deve affrontare. 
Se quanto scritto dalla sig.ra 
Bianchi corrisponde alle sue 
effettive cono cenze, la mia 
impressione e che si voglia 
scaricare sulla Commissione 
d'esame responsabilità che 
non le appartengono. 

Veniamo ai fatti: 
A) Nelle prove degli esami 

di Stato non è consentito 
esprimere valutazioni con vo­
to sulle singole prove, e quin­
di ciò non è stato fatto dalla 
commissione. 

B) Essendo io il commissa­
rio di informatica, posso assi­
curare alla sig ra Bianchi che i 
compiti di informatica hanno 
mostrato negatività molto 

È Ragazzo bretone con un'oca di Paul Gaugin, dipinto nel 1889, uno dei quindici quadri, per io più 
impressionisti, in vendila alla fine di novembre da Sotheby's. 25 miliardi di lire è il prezzo che si 
prevede verrà raggiunto all'asta. 

mento di Esami di Stato nel 
quale ciascun commissario 
esterno credo si sia comporta­
to in modo professionalmente 
ineccepibile e moralmente 
inattaccabile. 

Se i risultati non sono stati 
pari alle aspettative, pud di­
pendere da molteplici fattori 
dai quali sono sicuramente da 
escludere le responsabilità 
della commissione esamina­
trice. 

Giuseppe De Luca. 
Sandonaci (Brindisi) 

Quella legge 
che creò figli 
e figliastri 
della Patria 

(*• Gentile redazione, in 
merito a quanto ha scritto do­
menica 20 agosto il lettore 
Giovanni Alfieri riguardante il 
beneficio agli ex combattenti 
vorrei precisare che tutto sa­
rebbe finito nell'oblio se il go­
verno non avesse a suo tempo 
gratificato con l'abbuono di 
sette anni gli ex combattenti 
dipendenti dello Stato. Cosi 
molti miei coetanei, statali, so­
no andati in pensione con 
meno di venti anni di anziani­
tà di servizio, magari trovando 
poi spazio nelle imprese pri­
vate. 

Ecco perchè è nata la no­
stra lotta, per rimediare all'in­
giustizia commessa dai nostri 
governanti, nel creare con 
quella legge figli e figliastri 
della Patria. 

Piero Ponzio. Agitano (Asti) 

Considerazioni 
controcorrente 
sul caso 
Maradona 

• I Cara Unità, ti scrivo a 
proposito del caso Maradona 
per dire che, contrariamente a 
tutta la stampa e tutto il «mon­
do del calcio», difendo Mara­
dona, e cercherò di spiegarne 
il perché senza essere (se ci 
riesco) confuso con un tifoso 
che soffre di «maradonite». 

Dovrebbe destare qualche 
sospetto perlomeno a dei 
compagni il latto che nei gior­
ni scorei fossero tutu d'accor­
do nel «condannare* Marado­
na e tutti d'accordo nel dare 
•consigli» a Ferlaino perchè 
punisca il cattivo esempio. 

Dietro il grande o grandissi­
mo campione c'è sempre un 
uomo, con le proprie ansie, i 
propri desideri, ìe proprie pic­
cole cose, i propri affetti, i 
propri amici, la piccola socia­
lità, la gioia per le semplici 
cose, le tenerezze, le dolcez­
ze, i sorrisi, le partite a carte 
«disintossicanti», l'andata a 
pesca e cosi via: quelle cose 
che con i miliardi non si pos­
sono comprare e che ì miliar­
di vogliono tenere lontane. 

Se ad un giovane tra i venti 
e j trenta anni si chiedono sa­
crino per undici mesi all'anno 
che comprendono: campio­
nato, Coppa Uefa, Coppa Ita­
lia, Coppa delle Americhe, 
presenze per partite di «bene­
ficenza» (dove lo sponsor 
guadagna un bel po' di soldi) 
e poi non sì capisce che può 
scoppiare — cosi come è 
scoppiato Maradona —, vuole 
dire che non si capisce una 
cosa fondamentale dell'esi­
stenza umana: che questa è 
diversa da una macchina. 

Maradona è un uomo, e co­
me tale soggetto a tutte te de­
bolezze dei comuni mortali, 
se si ritiene di poter utilizzare 
come una macchina un uo­

mo, Maradona sta dicendo 
che non è possibile. 

Il mondo del calcio è solo 
una parte del nostro mondo 
economico e politico e( in ak 
cuni casi, lo iì in maniera più 
esasperata proprio perche 
pensa di pagare in «moneta 
sonante e pesante*. Sono un 
appassionato del calcio an­
che per un fatto razionale, 
perché è un gioco d'assieme, 
è uno di quei fenomeni della 
sincronia fra uomini che iion 
è facile raggiungere; ma pro­
prio per questo motivo non sì 
può distruggere una parte fon* 
damentale di esso: l'uomo 
con le proprie debolezze. 

Se poi si dovesse sostenere 
— cosi come è sostenuto da 
tutte le parti — che Maradona 
in questo modo, con questo 
suo comportamento ha dato 
cattivo esempio e rischiato dì 
far saltare tutto «il giocattolo» 
che intomo ai mondiali del 
'90 si sta organizzando, allora 
dico che, se un comporta' 
mento di Maradona può con* 
tribuire a smantellare un po' 
questo castello, ben venga. 

Mario Favocda. 
Ladlspol) (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi* 
curare al lettori che ci scrivo* 
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni crìtiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Giacinto Nanci, Santa Maria 
di Catanzaro; Vincenzo Gatto, 
Terranova di Pollino; Valerk» 
Corsaletti, Milano: Luigi Ber-
tacco e altre sei firme, Verona; 
Bruno Lelli, Livorno; N. Gatto­
nar, Trieste; Corrado Cordi­
glieri, Bologna; Gigi Bordìn, 
Stradelta; Vincenzo Cafferata. 
Torino; Pietro Fiore, Roma; 
Adreano Bigi, Riminl; Angela 
Conti, San Giano; Luciano 
Mugia, Perdasdefogu; Mirco 
Tomassini, Perugia; Domeni­
co Di Caprio e Walter Squiz-
zato, Gallaratc; Olga Santini 
Panciroli, Reggio Emilia («Co­
me sempre aedo nella demo­
crazia ma la battaglia è dura, 
la criminalità è forte; da qui 
dobbiamo-cominciare a tettare*' 
seriamente. Condivido fe'drl t 
chiarazbne di Norberto Bob­
bio: Il nemico è al govemoby, 
Guglielma Pacciardì, Livorno 
(«C/i italiani stanno assuefa­
cendosi all'illegalità, alla crimi­
nalità, all'assenza di gover­
no»'). A proposito dell'articolo 
di Biagio Di Giovanni su To­
gliatti e del dibattito che ne è 
conseguito ,̂ ci hanno scrìtto, 
tra gli altri: Marco Bettini di Bo­
logna, Francesco Cilio di Cer-
vinara, Renata Folesana dì Ca-
salecchio di Reno, Pier Giu­
seppe Fantazzini dì Bologna, 
Maura Padovani di Modena, 
Luciano Bottini, Gilberto Ganv 
belli di Padova, Orazio Pal­
chetti di Todi, Marino Altisoni 
di Roma, Pmina Satvaneschi 
di Milano, Gianni Minervinì di 
Riccione, Giuliano Bigi dì Mo­
dena, Olivo Randi di Massa-
lombarda, Marino Catcìnari di 
Trieste, Paolo Pirani di Bolo­
gna, Michele Pistillo di Roma, 
Rolando Morini di Modena, 
Tommaso Di Natale di Garba-
gnate. Silvana Gasparettì Tu-
mini di Ancona, Diego Valeri 
di Milano, Ovidio lozzelli di 
Urici, Francesco Bianchi di 
Gorgonzola, Renato Franco di 
Bologna, Gianfranco Dolfi di 
Pontelungo, Michele lozzellì dì 
Lerici, Francesco Carosi dì Ro­
ma, Dario Gasparini dì Silea, 
Nicola Guastamacchia di 
Ostia Lido. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSC 

IL TEMPO IN ITALIA! la nostra penisola è 
oramai compresa entro un'area di alta 
pressione atmosferica che dall'Europa sud-
occidentale si è estesa gradualmente verso 
il Mediterraneo centrale. Tuttavia alle quo­
te superiori è in atto una circolazione di 
correnti nord-occidentali moderatamente 
instabili che potranno dare al corso del 
tempo la caratteristica della variabilità spe­
cie sul settore nord-occidentale e le regioni 
dell'alto e medio Adriatico. 
TEMPO PREVISTO: sul Piemonte la Ligu­
ria la Lombardia l'Emilia Romagna e le 
Marche il tempo sarà caratterizzato di an­
nuvolamenti e schiarite. Localmente sono 
possibili addensamenti nuvolosi a carattere 
temporaneo associati a brevi piogge specie 
sul settore nord-occidentale. Prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso su 
tutte le altre regioni italiane. 
VENTI: deboli provenienti dai quadranti 
settentrionali. 

MARI; generalmente poco mossi tutti i ma­
ri italiani. 
DOMANI: condizioni iniziali di tempo va­
riabile al Nord ed al Centro con alternanza 
di annuvolamenti e schiarite ma con ten­
denza ad ampi rasserenamenti Prevalenza 
di tempo buono con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso sulle regioni meridionali e 
sulle ìsole maggion Addensamenti nuvolo­
si a carattere temporaneo sono possibili 
lungo la dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

13 
14 
16 
14 
14 
13 
13 
18 
15 
14 
15 

-
14 
15 

22 
29 
21 
22 
25 
22 
21 
23 
25 
25 
24 

-
22 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 

Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

13 
19 
10 
11 
10 
11 
7 

15 

19 
23 
18 
20 
13 
20 
14 
29 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 

Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

11 
13 
15 
13 
16 
15 
12 
19 
20 
23 

21 
19 
15 
17 

15 
13 
7 

21 
13 
14 
4 

13 

21 
28 
24 
22 
23 
26 
20 
25 
26 
27 

26 
29 
26 
28 

21 
26 
16 
26 
22 

18 
20 
17 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni ora dalle 7 alle 12 e dalle 15,30 alle 16,30 
Ore 7.30: Rassegna stampa con Stefano Menlghlni del 
Manifesto, 9,00" Venezia, la pnma volta della Cinalnterven-

5oro fl Silvestri, A. Donagrjfo e F Pivana intervista a Heu 
laozan, 9,30 H Salvagente di oggi d i alimenti, Parta E 

Gardumt 10,00- Carcere partire dai dinm dei cittadini 
Intervengono Mario Gazimi, Raffaele Bertone e Giancarlo 
caselli: 11.00- Servizi da Genova; ltOO* Bum. H i n i fitm. 
OH nummi A c lirtttto i MwiH D'AMi li town metili-
TI (1 Aciim OttMl 

FREQUENZE IN MHz: Alessandria 90950: «risona 105 200; 
Arezzo 99800; Ascoli Piceno 92 250 / 95250; Bari 87600; 
Belluno 101 550; Bergamo 91 700. Biella 106600; Bologna 
94 500 I 67 500; Calano 105250; Catanzaro 104500; Cffieti 
106300; Como 67600 / 37750 / 96700, Cremona 90950; 
Empoli 105800 / 93400; Ferrara 105.700, Firenze «75001 
96600; Foggia 94600; Fora 107100, Froslmne 105550; 
Genova 88550; Grosseto 93.500; Imod 107.100; Imperia 
Bfl-200, L'Aquila 99400; La Spezia 102550 / 105300; 
Latina 97600; Lecco 87900; Livorno 105800 / 93400; 
Iucca 105.600 / 93400; Macerata 105.550 / 10220O; 
Massa Carrara 93400 ; 102550; Milano 91000, Modena 
94500; Monlateone 92100, Napoli 8800O Novara 91 350; 
Padova 107.550, Parma 92.000; Pavia 90950; Palermo 
107 750; Perugia 100 700 / 98 900/ 93.700, Pesaro 96 200; 
Pescara 106300: Pisa 105800 / 93400; Pistola 87600; 
Ravenna 107100; Reggio Calabria 89050; Reggio Ernia 
96200 / 97000, Roma 94900 I 97000 / 105550; Rovigo 
96850, Rieti 102.200. Salerno 102850 / 101500; Savona 
92500, Slena 94900; Teramo 106300; Temi 107600; Torino 
104000; Trento 103.000 / 103.300; Trieste 103.250 / 
105 250, Udine 96900, Verese 96.400; Viterbo 97050 
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Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Tonno, tei 011/ 57531 

SPI, via Mattoni 37, Milano, tei 02/63131 
Stampa Nigi spa direzione e uffici 

viale Fulvio Testi 75, Milano 
Stabilimenti via Cino da Pistoia 10, Milano 

via del Pelasgi 5, Roma 

imi inumi 12 l'Unità 
Sabato 
16 settembre 1989 

* A 



Borsa 

Indice 
MÌM225 
(4-2250% dal 
2-1-1989) 

Lira 

In ripresa 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 

in rialzo 
sui mercati 
\alutari 
(in Italia 
1418,95 lire) 

ECONOMIAc& LAVORO 

Il ministro delle Partecipazioni statali 
FVacanzani ha ordinato un'inchiesta 
Sempre polemica sul futuro della Bnl 
Scontro sulla privatizzazione e sul polo 

Armi italiane alPIrak 
Un'indagine sulle aziende pubbliche 
Il ministro delle Partecipazioni statali Fracanzani 
non $i sente tranquillo Le notizie su aziende pub­
bliche che potrebbero essere state coinvolte in un 
traffico d'armi attraverso la Bnl di Atlanta lo han­
no preoccupato al punto di avviare un inchiesta 
formale nelle aziende pubbliche Intanto conti­
nuano Ip polemiche sulla ricapitalizzazione della 
Bnl e sul futuro del polo con Ina e Inps 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA Un modesto co 
mungalo di appena poche ri 
glie JMflcientìperoarompe 
re t «tmosk'ra di inerzia e di 
silenzio in cui il governo seni 
bra voler rinchiudere 1 «affaire» 
Bnl limitandone te implicazio­
ni alla truffa di un funzionano 
infedele e alla mancanza di 
controlli da parte della dire 
zione generale «E stato dato 
incarico all'ispettorato del mi 
nistefo di promuovere ogni 
opportuna verifica circa Te 
sirenetta di società del sistema 
delle partecipazioni statali n 
spettò ad operazioni in qual 
siasi modo Connesse alla vi 
cenda Bnl a ad operazioni si 
milari» E con questa breve di 
chisranipne che it ministro 
dftl^.r, Partecipazioni statali 
Fr^anjanl ha fatto sapere jwn 
di .aver avviato un inchiesta 
Obiettivo venheare se qual 
che jmpresa pubblica è stata 
coinvolta nel traffico darmi 
che Sembra essersi nascosto -
stando alte Informazioni che 
arrivano anche dagli Usa e 
datllrtahllterra- dietro i finan 
zkimenn allegri ali Irak da par 
te della sede Bnl di Atlanta 

Net giorni scorsi da più par 
ti in stuta affacciata I ipotesi 
che alcune aziende a parteci 
pastone statale abbiano ap 
profittato della mancanza di 
controlli per mandare armi in 
Irak al tempo della guerra con 
I Iran Ovviamente sotto forma 
di merci civili Tra i nomi che 
sono stati avanzati quelli di 
Agusta Aeritalia Cantieri Na 
vali Riunita Selema Italcantie 
H Oto Melara Ora il ministro 

vuole vederci chiaro anche 
per evitare di essere «scottato* 
jn prima persona nel caso che 
lo scandalo si allarghi Cosi 
mentre il governo ufhcialmen 
te tace e il ministro del Tesoro 
nega addirittura di conoscere 
I nomi delle ditte italiane che 
hanno ottenuto copertura fi 
nanziaria dalla Bnl di Atlanta 
il ministro delle Partecipazioni 
statali avvia un inchiesta sulle 
sue imprese Da quel che se 
ne sa una prima ricognizione 
è stata già fatta presso i presi 
denti delle aziende Tutti 
avrebbero negato coinvolgi 
menu nella vicenda. Ma il mi 
nistro non si è accontentato 
delle rassicurazioni verbali ed 
ora vuote un documento uffì 
ciale da presentate eventual 
mente in Parlamento in caso 
di necessità 

Intanto sia pur lentamente 
procede anche I indagine del 
la magistratura romana I giù 
dici hanno deciso di acquisire 
la trascrizione stenografica 
dell intervento al Senato di 
Carli che 1 altro pomeriggio ha 
-iccusato i vecchi vertici di Bnl 
di «negligenza» Non è escluso 
che lo stesso ministro possa 
essere ascoltato come testi 
mone Falco Accame respon 
sabile dei problemi miìitan di 
Dp insiste «L Italia ha fornito 
in modo massiccio armi e ma 
feriali strategici ali Irak prima 
e-dopo I embargo* Sotto ac 
cusa in particolare la Monte-
dison che avrebbe fornito «un 
consistente numero di tonnel 
late di ossicloruro di fosforo 
facilmente trasformabile nel 

potentissimo gas nervino ta 
boon» 

Sul fronte del rafforzamento 
della Bnl è intanto emerso che 
1 intervento dell Ina sotto for 
ma di prestito subordinato sa 
ra di 600 miliardi (oltre agli 
800 che 1 istituto verserà in 
conto capitale assieme al 
1 lnps) Verranno tratte dalle 
riserve matematiche dell ente 
Le modalità di erogazione sa 
ranno probabilmente decise 
giovedì prossimo dal consiglio 
di amministrazione dell Ina 
«Le questioni fondamentali -
ha dichiarato ieri Angelo De 
Mattia responsabile della se 
zione credito del Pei - sono il 
risanamento ed il rilancio del 
la Bnl nonché il ruolo di Ina 
ed Inps cioè il tipo di sinergie 
e complementaneta cui darà 
vita questa alleanza» Per De 
Mattia «è fortemente preoccu 

pante lo scenario delineato da 
Carli che ipotizza ta pnvattz 
zazione totale di Bnl senza 
neppure sfiorare mimmamen 
tp il tema della separatezza fra 
banca ed impresa che sostie­
ne 1 abolizione totale del patto 
di sindacato Ina Bnl Inps che 
vuole la continuazione del 
metodo spartilorlo trovando­
ne come unno nmedio la pn 
vatizzazioni" Come se per eli 
minare il peculato si dovesse 
consegnare la pubblica am 
mimstrazione ai pnvati • 

La voglia di privato (che di 
fatto significa consegnare le 
banche pubbliche ai pochi 
gruppi industnal finanzian in 
grado di impossessarsene) è 
invece sempre grande tra re 
pubblicani e liberali che ien 
hanno insistito in quello che 
di queste settimane e il loro 
ieit motiv principale Per il so­
cialista Occhino invece la 

Bnl non va data ai privati Se 
I accordo con ì Ina non mar 
eia è la sua ipotesi si faccia 
un polo Bnl Comi! Insomma 
in carenza di un seno dibattito 
parlamentare ed in assenza di 
una linea chiara del governo 
ognuno va a ruota libera Col 
nsultato di aumentare la con 
fusione «Forte preoccupazio 
ne» infine viene espressa dal 
la Cna per la quale «artigiana 
to e piccola impresa sono in 
teressati ali esistenza di un 
settore bancario con una forte 
presenza pubblica» Lartigia 
nato dice la Cna «è interessa 
to allo sviluppo di forme di 
collegamento tra strutture 
pubbliche bancàne ed assieu 
rative - quali il polo Bnl Ina 
Inps - in grado di concorrere 
realmente nell interesse dei 
consumaton coi gruppi pnva 
ti nell ambito della previdenza 
integrativa» 

Pei: undici questioni 
per il Parlamento 
•LI ROMA «È un diritto-dove 
re del Parlamento indagare 
con il massimo di efficacia 
per fugare il sospetto che an 
che a questa vicenda siano di 
sfondo degenerazioni politi 
co istituzionali con il purtrop 
pò consueto contorno di lite 
ole mediazioni e tangenti» È 
uno dei passi centrali della 
relazione che accompagna la 
proposta di commissione 
d inchiesta depositata dal Pei 
e dalla Sinistra indipendente 
a palazzo Madama A firmar 
la sono 45 senatori dei due 
gruppi in t°sta i nomi dei ca 
pigruppo Ugo Pecchioli e 
Massimo Riva del ministro 

GIUSEPPI F. MBNNBLLA 
ombra al tesoro Filippo Ca 
vazzuti del responsabile del 
1 Ufficio economico della di 
rezione comunista Silvano 
Andnani 

La proposta viaggerà su 
una corsia preferenziale of 
ferta dal nuovo regolamento 
del Senato che assicura tem 
pi di discussione certi e in 
consuetamente rapidi Infatti 
se una proposta di inchiesta 
(che si svolge con gli stessi 
penetranti poteri dell autorità 
giudiziaria) è firmata da al 
meno un decimo dei senato­
ri essa dovrà essere discussa 
dalla commissione parlamen 
tare alla quale sarà assegnata 

entro cinque giorni dal defen 
mento da parte del presiden 
te del Senato Lo stesso presi 
dente assegna alla commis 
sione un termine «inderogabi 
le» per la discussione in aula 
E se il termine è superato la 
proposta va comunque ali e 
same dell assemblea piena 
na A comporla dovrebbero 
essere venti senaton più il 
presidente scelto da Giovanni 
Spadolini 

L inchiesta è motivata da 
•una preoccupazione che va 
ben oltre i profili finanzian o 
gestionali» di una banca e di 
una sua filiale La preoccupa 
zione che «il livello delle 

complicità o della inettitudi 
ne dei controllori oltrepassi le 
soglie dell istituto di Atlanta e 
della stessa Bnl coinvolgen 
do amministrazioni statali di 
plomazie e servizi di sicurez 
za e di informazione di diver 
si paesi Non è azzardato 
parlare - si legge ancora nel 
la relazione - di politiche 
estere e commerciali paratie 
le che sfuggono alle detenni 
nazioni e ai controlli del Par 
lamento o forse dello stesso 
governo» 

Sono otto gli articoli che 
compongono la proposta di 
istituire una commissione 
d inchiesta II primo dichiara 
lo scopo dell indagine «Ac 
certare le responsabilità poli 
tiene e amministrative con 
nesse con irregolantà di gè 
stiorte verificatesi presso la fi 
Itale di Atlanta della Bnl in 
relazione ad esportazioni ver 
so paesi terzi in particolare 
dirette verso 1 Irak» 

I filoni d indagine affidali 
alla commissione sono undi 

ci Ecco i pnncipali lam 
montare delle operazioni 
condotte dalla Bnl di Atlanta 
verso I Irak fra 182 e 189 
(compresi i crediti fuon bi 
lancio) Iammontare delle 
sposinone della Banca se ci 
sono slati adeguati controlli 
degli organi centrali della Bnl 
sulla filiale della capitale de) 
la Georgia gli esiti degli ac­
certamenti degli ispettori di 
Bankitalia ì controlli della Fé 
deral Reserve americana e se 
la Banca centrale italiana e la 
Bnl abbiano ricevuto rapporti 
0 relazioni della Federai Re 
serve se e in quale misura 11 
rak ha onorato i debiti con la 
Bnl i nomi delle imprese ita 
liane e straniere che hanno 
goduto dei crediti della Bnl di 
Atlanta per esportazioni verso 
1 Irak (e le merci interessate 
anche armi' e anche durante 
I embargo deciso nel 1984 
dai governo e reso operativo 
nel 1987?) il ruolo dei servizi 
diplomatici e di sicurezza 
nella ìicenda 

A gennaio 
cambiano 
le monete 
da 50 e 100 lire 

È già quasi tutto pronta per it cambio di formato delle vec 
chie monete da 50 e 100 lire che nell aspetto attuale risal­
gono a 37 anni fa essendo state coniate nel I9S2 quando 
sostituirono gli equivalenti valon di carta Un decreto presi-
denziate pubblicato ad agosto stabilisce infatti le caratteri 
sticfie delle nuove monete che saranno di diametro inferio­
re a quello attuai9 più sottili e leggere e che si prevede po­
tranno entrare in circolazione già nel prossimo mese di 
gennaio Saranno insomma simili ai penny inglesi ed ai 
cents americani mentre rimarranno uguali per quanto ri­
guarda le immagini riprodotte e la tega metallica con cui 
saranno fabbricate 

Brasile, sospesi 
i pagamenti 
degli interessi 
sul debito estero 

Il Brasile non pagherà un 
miliardo e 600 milioni di 
dollan di interessi e di altri 
onen sul debito estero che 
scadevano oggi Non si Val 
ta di una moratoria dlchia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rata o di una sfida ai credi-
^ ^ • ^ " • " • ^ • " • • ^ ^ • ^ ^ ton intemazionali II mini 
stro delle Finanze Mailson Da Nobrega ha spiegato «Non 
pagare questi interessi non è una questione di principio È 
che dobbiamo mantenere le nostre riserve in divise a un li 
vello adeguato senza entrare in conflitto con i crediton* 
Secondo fonti brasiliane le banche intemazionali non so­
no certamente contente di non ricevere i soldi ma corn 
prendono la posizione del Brasile che fra I altro, entro set­
tembre deve pagare altri 700 milioni di dollari 

Rublo 
convertibile? 
Ecco 
le condizioni 

Il rublo potrebbe diventare 
convertibile» alla fine del 
secolo ma perché ciò acca­
da si debbono realizzare al 
cune condizioni Lo ha di­
chiarato ieri Ivan Ivanov vi­
ce presidente della commis-

~ ~ ~ " ~ ~ ~ " " " " ~ - — sione del Consiglio dei mini 
stn dell Urss per il commercio estero Ivanov ha detto che 
per la convembilitì del rublo occorre pnma di tutto che si 
stabilizzi la situazione economica dell Urss che sia ridotta 
la quantità di moneta «sovrabbondante* che circola nel 
paese e che sia eliminato il deficit dello Stato Questo deli 
cil secondo fonti ufficiati sarà di 90 miliardi di rubli (199 
miliardi di lire) alla fine dell anno e si spera di ndurlo a 60 
miliardi di rubli nel 1990 

Capital gains, 
approvati 
sgravi fiscali 
negli Usa 

Il presidente degli Stati Uniti 
George Bush ha segnato un 
punto a suo favore nella 
battaglia per gli sgravi lucali 
sui capital gains» che lo ve 
de opposto alla magglonn-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ za democratica del congre* 
• ^ • • » so u à , |_j commissione 
della Camera dei rappresentanti ha infatti approvalo, di mi­
sura la riduzione delle Imposte sui redditi da capitale 11 
piana approvalo con 19 voli a lavora e 17 contrari, prevede 
che il 30* ctel capila! gains- sia escluso dall'imposta. 

Ocse, a luglio 
l'inflazione 
è rallentata 
(5.3% annua) 

L inflazione nei paesi Ocse 
ha rallentato il passo in tu 
glio su base mensile rima 
nendo stabile su base an­
nua Lo annuncia la segrete-
na de'la organizzazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ precisando che in luglio si 
^ ™ " « ™ 1 " — — " i ™ ™ " sono registrati tassi di infla­
zione dello 0 2* mensile e del S 3% annuo A giugno il tas­
so mensile era nsultato dello 0 3 * e quello annuo del 5 3% 
È il terzo mese di fila che I inflazione calcolata su base an­
nua non registra variazioni Al rallentamento mensile di lu 
gira ha contnbuito una contrazione dello 0 2* dei prezzi 
energetici 

FRANCO IRIZZO 

Sei ragioni di uno scandalo che scotta 
H i 11 dr Guido Carli com 
mento la crisi bancarie che 
segui ài fallimento della Ban 
ca privata di Michele Sindona 
(1974) dicendo che il proble 
ma non era quello delle nfor 
me ma di «non farai nforma 
re* A quindici anni di distan 
za la crisi che manifesta con 
I episodio della Banca Nazio 
naie del Lavoro mostra un in 
variabile copione 1 tremila 
miliardi di ncapitalkzazione 
epe I ex presidente della Ban 
ca Neno Nesl ha cercato in 
vano per anni vengono fuori 
ora con facilità purché in for 
ma di debito anziché di con 
ferimenti degli azionisti Ina e 
Inps t e disfunzioni interne 
della Bnl non sono divenute 
uh problema come non lo fu 
rono te iwenture di Sindona 
fino al giorno dopo del crack 

E non aveva m tasca il dr 
Carli una soluzione anche per 
il crack Sindona7 La mai nata 
Banca d Oltremare naufragò 
soltanto per disgraziati malm 
tesi fra chi la doveva capitaliz 
zare La «Usta dei einqueeen 
lo» grandi evasori spari nono­
stante I esito dulia liquidazio 
ne la rimozione del vertice 
della Bnl crea condizioni al 
trettanto favorevoli per negare 
al pubblico un chiarimento ef 
fettivo delle condizioni politi 
che che hanno consentito il fi 
nanziamento anomalo delll 
r£k durante e dopo la guerra 
La Legge Sindona con cui il 
contnbutnte è stato chiamato 
a finanziare i crack bancan è 
durata quindici anni divenen 
do 1 ombrello effettivo per gli 
"errori» o disattenzioni di una 
vigilanza bancaria che non si 
e non può prevenire 

Sono nusciti a non farsi n 
formar* a difendere e portare 
avanti rattoppi istituzionali 
che non risolvono i problemi 
attuali 

Non è molto gradito che se 
ne parli ma bisogna pur par 
lame della pretesa di control 
tare un sistema che si vuole li 
beristic a intemazionalizzato 
discrez onale col cosidetto 
metodo dele ratios, Bastereb 
be dotire ogni banca di un 
patrimonio pan ali 8% delie 
sue attività e la solidità sarcb 
be assK urata Basterebbe met 
tere un obbligo di nserva del 
100% sulle attività ali estero e 
non sarebbe più necessano 
informarsi su cosa effettva 
mente le banche fanno sul 
mercato intemazionale Ogni 
libertà ha un prezzo chi paga 
non è solo libero di fare ciò 
che vuoole ma persino chi è 
addetto alia vigilanza potreb 
be pennettersi di raccogliere 
le informazioni e di svolgere il 
suo unico vero ruolo istituzio 
naie quello della prevenzione 

Libero chiunque di decide 
re che quello delle rafios è un 
metodo pratico obiettivo as 
solutono Per noi resta la seti 
la politica che sinora non ha 
evitato in Italia ed ali estero 
le più amare sorprese per la 
clientela bancaria e per i con 
tnbuenli 

La discrezionalità dei ban 
chien copre quella dei gover 
nanti Ognuno paga un prezzo 
ali altro e son pan Cosi quan 
do si è trattato di riconvenire 
I ufficio Italiano Cambi ente 
direttamente del Tesoro ma 
presieduto dai governatore 
della Banca d Itilia abbiamo 

Come per il caso Sindona, le disfunzioni della Bnl 
non sono divenute problema fino al giorno in cui è 
scoppiato clamorosamente il caso Atlanta La crisi 
bancana di questi giorni sembra cosi riproporre un 
copione già visto nel nostro paese E intanto in m a 
tena di trasparenza e di controlli non si sono fatti 
passi avanti Anzi la merce più preziosa negli istituti 
di credito non è il denaro ma la politica 

RENZO STEFANELLI 

inutilmente chiesto che \enis 
se attrezzato in modo da forni 
re una informazione esaunen 
te sulle operazioni intemazio 
nali che interagiscono sull e 
conomia italiana Abbiamo ot 
tenuto un Servizio informativo 
valutario di cui attendiamo i 
risultati Non è stata nemmeno 
impostata una centrale di nve 
lazione delle operazioni su! 
mercato finanziario interna 
rionale che avrebbe potuto di 
re alla Vigilanza della Banca 
d Italia - e chiunque altro inte 
ressato - quali operazioni sta 
va facendo la filiale di Atlanta 
della Bnl Avevano le loro ra 
tios tanto gli bastava 

L argomento della nstruttu 
razione delle funzioni di ban 
ca centrale attualissimo da 
quando è stata introdotta la li 
berta valutaria venne affronta 
to già ali indomani dello scan 
dato Sindona A nostro parere 
non è solo un tabù per i ban 
chten i quali oltretutto sono i 
desunatan di una tale nstruttu 
razione è un tabu della politi 
ca italiana Abbiamo parla 
mentan soprattutto ministri t 
sottosegretari che fanno di 
chiarazioni su ogni minimo 

aspetto di politica bancana 
ma sono pronti a dichiararsi 
incompetenti ogni volta che si 
aftronta 1 argomento Oppure 
si trincerano dietro un vecchio 
slogan 1 autonomia della Ban 
ca d Italia sempre più vuoto 
di contenuto a mano che la 
sovranità monetaria si sposta 
ali estero e la vigilanza viene 
sbeffeggiata dagli awentunen 

In una economia 1 bera ed 
intemazionalizzata la Banca 
centrale ha bisogno di radicar 
si ali interno del mercato da 
un lato e dall altro di diventa 
re essa stessa un operatore in 
tema2ionale più informato e 
più attivo di tutti eh altn opera 
tori intemazionali Se non lo 
farà la Banca centrale - Ban 
ca d Italia Uic Tesoro - sa 
ranno sempre meno in grado 
di dare una nsposta alle fun 
zioni che gli sono affidate 

Certo per affrontare la que 
stione bisogna liberarsi di vec 
chi e comodi paraocchi A 
mio parere la simbiosi impre 
sa'politica i oggi più avanza 
ta che non è sostenibile una 
soluzione istituzionale basata 
sulla separazione dei poteri 
L autonomia tecnico funzio 

naie richiede la delimitazione 
non una separazione fittizia 
L autonomia funzionale a sua 
volta può essere garantita da 
nuove forme di controllo asse 
gnate agli organi pubblici ed 
ai corpi sociali La lottizzazio­
ne delle canche contro cui è 
giusto battersi rappresenta so 
lo un aspetto spesso subordi 
nato 

Ci si spieghi altnmenti per 
che Nono Nesi lascia dopo un 
decennio la Banca Nazionale 
de! Lavoro e può affermare ~ 
secondo me a ragione - di 
non averne mai potuto avere 
realmente il controllo Fra 1 al 
tro questo controllo presup 
poneva una collaborazione 
fra presidente e consiglio di 
amministrazione che è stato il 
pnmo presupposto a manca 
re 1 gruppi politici gli organi 
dello Stato saranno sempre i 
primi chentes della banca 
qualsiasi banca in sistemi 
economici nei quali oltretutto 
lo Stato intermedia più d<Mla 
metà dei flussi finanzian To 
giiamo dunque il velo d ipocn 
sia che copre i rapporti fra 
1 impresa bancaria e la politi 
ca Parliamo di una riforma 
istituzionale in cut 1 impresa 
grazie agli obblighi di rendi 
contazione e alla sua apertura 
verso gli interessi legittimi ac 
quisti in trasparenza 

Si cominci dai rapporti non 
formali fra organi delia Banca 
centrale e Parlamento Rive 
diamo ed attualizziamo le re 
sponsabilita del ministro del 
Tesoro e del Comitato interini 
nistenale per il credito ed il ri 
sparmio Anteponiamo la n 
forma quadro delle Casse ri 
sparm o e banche pubbl che 

Precisi il Parlamento stesso i 
suoi poten di ispezioni nguar 
do a tutto il settore pubblico 
dell economia Gli Istituti di vi 
gilanza - Banca d Italia Isvap 
e Consob - creino o sviluppi 
no apposite sezioni informati 
ve presso le quali chiunque ha 
da chiedere informazioni o 
presentare obiezioni cliente o 
azionista possa farlo 

L Italia è I unico Stato fra i 
grandi paesi industnaii nel 
quale chi usa i servizi degli in 
tcrmedian non ha rappresen 
tanza in sedi di verifica della 

Slitica imprenditoriale Si af 
ma che I Antitrust farà alcu 

ne cose (resta da precisare 
quali) Ma si guardi ali mdiffe 
renza con cui è stata accolta 
in Italia la direttiva della Co 
munita europea sul credito al 
consumo che prevede ap­
punto tale forma di rappre­
sentanza degli interessi 

Ce un limite di pubblicità 
Più si scrive e si parla meno il 
pubblico ne sa L esempio ti 
pico è quel o delle concen 
tranzioni Una indagine dell I 
res Piemonte sulle Casse di n 
sparmio ha dimostrato che le 
concentrazioni non hanno n 
solto nei ca«i esaminati le si 
tuazioni di inefficienza Leffi 
cienza - dobbiamo dire pur 
troppo? - è ancora nelle ban 
che piccole Un esercito di ra 
zionalilà non la propaganda 
di una tesi Nessuno però si 
sogna di valonzzare analoghi 
esercii di razionalità La mer 
ce più preziosa nelle banche 
it ine non è più il denaro 
ir i la politica Di qui vengono 
i peggiori pencoli che poi non 
sono teorici ma esperienza ri 
petula da Sindona a oggi 
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ECONOMIA E LAVORO 

Deficit commerciale Usa 
Calo a sorpresa in luglio 
E subito si impennano 
Wall Street e il dollaro 
• i NEW VOBK, Il deficit com-
mercurie degli Stali Uniti é ca­
lato a 7,58 miliardi di dollari 
nel mese di luglio, rispetto agli 
8,01 miliardi di dollari di giu­
gno L'annuncio del Diparti­
mento del commercio Usa é 
stato una sorpresa positiva per 
gli stessi economisti americani 
che avevano previsto un disa­
vanzo attorno ai 9 miliardi di 
dollari II dipartimento del 
commercio ha anche rivisto al 
ribasso il deficit di giugno, 
correggendolo appunto a 8,01 
miliardi mentre la stima era 
stata di 8,17 miliardi di dollari 

In luglio le esportazioni 
americane sono diminuite 
dell'1,8* a 30,74 miliardi di 
dollari, mentre le importazioni 
sono calate del 2,5% a 38,32 
miliardi di dollari Le importa­
zioni di greggio e di prodotti 
affini, senza la correzione per 
i valori stagionali, sono au 
meniate del 2,8% Nei con­
fronti dell Europa, gli Stati 
Uniti hanno registrato un defi­

cit di in crescita in luglio ri­
spetto al mese precedente, 
analogamente a quanto è av­
venuto r nei confronti del 
Giappone 

I dati relativi ali economia 
degli Stati Uniti hanno portato 
ad una impennata del dollaro 
su tutti 1 mercati finanziari La 
prospettiva di una economia 
americana in crescita mode­
rata, di un inflazione sotto 
controllo e di un deficit com­
merciale in costante diminu­
zione nonostante gli alti livelli 
che ha raggiunto il dollaro 
hanno fatto registrare anche 
una levitazione dei titoli alla 
Borsa di New York. Sui merca­
ti valutan si sono invece fatte 
vive le banche centrali con 
vendite concertate di dollari 
per impedirle un eccessivo 
rialzo Questa azione ha coin­
volto la Riserva federale oltre 
agli istituti centrali di Inghilter­
ra, Germania, Italia, Canada, 
Francia, Belgio, Austna e Sviz-

Pressioni per sostituire il demitiano Barucci con l'amico di Gava 

Ventriglia al Montepaschi? 
Negli ambienti finanziari senesi si accredita sem­
pre più l'ipotesi di una sostituzione del presidente 
del Monte dei Paschi, il demitiano Piero Barucci 
Salgono le quotazioni di Ferdinando Ventriglia, 
amico di Gava Cambia corrente anche l'unico 
esponente della sinistra de ali interno della depu­
tazione Barucci rischia di perdere anche la presi­
denza dell'Abi7 

DAL N O S T R O INVIATO 

PIERO BINASSAI 

• • SIENA «Calano le quota­
zioni del presidente per un 
rinnovo del mandato» Negli 
ambienti finanziari vicini al 
Monte dei Paschi qualcuno 
anche in casa democristiana, 
ha già intonato il «de profun­
dis» per il demitiano Piero Ba­
rucci 

Il nome che invece è in 
ascesa per la poltrona di pre 
ssdente sembra essere quello 
del direttore generale del Ban­
co di Napoli Ferdinando Ven­
triglia molto vicino ad Anto­
nio Gava Da alcuni anni pos­

siede una tenuta sulle colline 
attorno al lago di Chiusi m lo­
calità Pian dei Ponti e proprio 
il 3 settembre scorso Ferdi­
nando Ventriglia ha chiesto al 
comune di Chiusi di spostare 
qui da Roma la propria resi­
denza, sollecitando l'ufficio 
anagrafe della capitale ad ac­
celerare i tempi 

Una richiesta che è stata su 
bito messa in relazione con 
un suo possibile arrivo al 
Monte dei Paschi Lo statuto 
della banca senese infatti pre­
vede che il presidente sia resi­

dente in provincia di Siena da 
almeno sei mesi 

L ascesa di Forlam alla se­
greteria della De sta solleci­
tando mutamenti anche nel 
panorama democristiano al 
I interno della deputazione 
della banca senese, dove lo 
scudo crociato può contare 
oltre al presidente su altri due 
consighen Alberto Brandam e 
Mano Bernini 11 primo, fanfa-
mano ha sempre avuto un 
rapporto non idilliaco con il 
presidente, mentre il secondo, 
che fino a poco tempo fa fa­
ceva nfenmenti all'ex area 
Zaccagnim, negli ultimi tempi 
ha stretto legami con Comu­
nione e Liberazione e si è av­
vicinato alla nuova maggio­
ranza nazionale 

Attualmente quindi Piero 
Barucci si troverebbe isolato 
ali interno della stessa deputa­
zione del Monte dei Paschi 
Ed anche l'attuale segretario 
provinciale della De senese, 
Gabriello Mancini anch'egli 

dell area Zac garante della 
nomina di Barucci alla presi­
denza dell istituto senese con 
1 avallo dell allora segretario 
nazionale Ciriaco De Mita, ve­
drebbe pencolare la sua pol­
trona 

Per il prossimo novembre è 
in calendario il congresso pro­
vinciale democnstiano e già in 
casa De si starebbe lavorando 
per ricostruire anche a Siena 
un cartello omogeneo a quel­
lo nazionale 

Una prima avvisaglia dello 
scontro tra le vane compo­
nenti democnstiane presenti 
ali interno della deputazione 
si e avuto per la nomina del 
presidente delle Assicurazioni 
Ticino, acquisite recentemen­
te dal Monte dei Paschi Sia II 
demitiano Piero Barucci, che 
il fanfamano Alberto Brandam 
si sono candidati per questa 
poltrona Tra 1 due sarebbero 
volate anche parole grosse 
Avrebbero chiestp una media­
zione anche alla segretana 

nazionale democristiana, che 
però avrebbe nnviatd la deci­
sione in sede senese E nella 
città del Palio ha avuto partita 
vinta Alberto Brandam che è 
anche presidente della Calp, 
l'azienda vetraria di Colle Val 
d Elsa quotata in borsa e vice 
presidente dell Istituto Federa­
le Agrario della Toscana 

Se Barucci però dovesse 
perdere la poltrona di presi­
dente corre il rischio anche di 
non essere riconfermato ai 
vertici dellAbi Per ricoprire 
questa canea infatti bisogna 
essere almeno membro del 
consiglio di amministrazione 
di un istituto di credito ade­
rente all'associazione banca­
ria Una mediazione potrebbe 
essere una nuova nomina 
bancaria per Piero Barrica 
ameno che il manuale Cen 
celli della spartizione del pò 
tere bancario non preveda 
che questa poltrona vada a 
qualche altra componente po­
litica diversa dalla De 

Unione monetaria 

Lunedì a Bruxelles 
si decide come sarà 
composto il nuovo Ecu 
• I ROMA II «peso» di ogni 
singola moneta nazionale 
nel determinare il valore del­
l'Ecu, la valuta europea È 
quanto dovrebbero stabilire 
- lunedi - 1 membri del "co­
mitato ad alto livello» (un 
rappresentante del ministero 
degli Esteri e di un dicastero 
finanziano di tutti e dodici 
gli Siati Cee), che si riunirà 
a Bruxelles Due giorni do­
po, mercoledì, dovrebbero 
entrare in vigore le nuove 
«ponderazioni» (si tratta ap­
punto del peso percentuale 
delle diverse monete nazio­
nali) dell'Ecu, 

Il «gruppo ad alto livello» -
anche se non è stato ancora 
formalmente investito di al 
cuna autorità - è stato volu­
to dal ministro degli Esten 
francese che, infatti, ha chia­
mato a presiederlo una stret­
ta collaboratrice di Mitter* 
rand la signora Guigoux A 

parte la «ponderazione» del­
la moneta europea, compito 
d! questo comitato è quello 
di mettere a fuoco I Rrobte-
mi che saranno poi sottopo­
sti al consiglio dei ministri fi­
nanziari, che si svolgerà alla 
vigilia del «vertice» europeo 
di Strasburgo (in calendario 
l"8 e il 9 dicembre) Altro 
appuntamento di nlìevo dei 
•dodici» sarà la conferenza 
intergovernativa Una data 
per quest incontro ancora 
non è stata decisa. Si parla 
con insistenza però della se­
conda metà del prossimo 
anno La conferenza inter­
governativa, dunque, do­
vrebbe avvenire proprio sot­
to la presidenza italiana del­
la Comunità europea ed £ 
un avvenimento importante 
perché dovrebbe gettare le 
basi per una vera -unione 
monetaria» del vecchio con­
tinente 

BORSA DI MIUNO p ^ s g ^ sp^nt il nuovo ciclo 

• I MILANO Partenza senza sprint del nuo 
vo ciclo di ottobre Gli scambi sono nsultati 
inferiori nspetto all'altro ieri (nporti) e i 
prezzi dei titoli guida non hanno recuperato 
lo scarto prò rata dei riporti II Mib che alle 
undici segnava un aumento dell'I9b lo aveva 
dimezzato poco dopo salvo un recupero 
parziale del Mib finale ( + 0,82%) Rialzi an­
che rilevanti si notano per alcuni titoli parti­
colari come le Bna, i cui valori ordinari e pn-
vilegiati aumentano rispettivamente 
deU'8,11% e del 7,13% In flessione sono in­
vece i titoli del Nuovo Banco Ambrosiano 
dopo gli exploit dei giorni scorsi I titoli gui­

da restano al di sotto del punto percentuale 
le Fiat aumentano infatti dello 0,86%, le 
Montedison dello 0,62% e le Generali dello 
0,76% Restano invece in tensione, oggetti di 
cospicue compravendite, i titoli cartari edito-
nali di De Benedetti Le Ame Fin risparmio 
n e segnano un aumento del 3,75%, la Car­
tiera Ascoli del 5,55% le Mondadori ordina­
ne dell' 1,52% Con l'inizio del nuovo ciclo 
borsistico sono partiti ben dieci aumenti di 
capitale di cui uno al Mercato Ristretto La 
relativa caduta del mercato è stata data ten 
dai modesti scambi sul mercato dei premi 
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0 55 

176 

0 00 

083 

-1 10 

- 0 51 

- 1 4 1 

0 65 

191 
000 

0 00 

1 78 

- 0 62 

0 46 

- 1 4 8 

4 80 

3 52 

4 59 

0 77 

148 

- 0 81 

129 

- 1 5 0 

0 12 

0 57 

- 0 25 

0 65 

609 

212 

MINERARIE METALLURGICHE 

CANT MET IT 

DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 
MAFF-EI 

MAGONA 

-378 

1555 

10 198 

9 950 

5 710 

12 000 

-- 6 44 

0 00 
1 57 

0 00 

0 21 

0 42 

TESSILI 

BENETTON 

CANTONI 

CANTONI H NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC R NC 
LINIFICIO 

LINIFRNC 
ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO F|NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

10 390 

7 200 

5 400 

3 120 

4 150 

10 090 

9 800 

2 250 

1 848 

34 000 

8 700 

6 750 

8 695 

4 210 

6 700 

6 680 

10 830 

12 480 

107 

105 

3 85 

1 63 

0 73 

- 0 59 

3 16 

181 

- 0 1 1 

5 59 

146 

4 65 

0 00 

2 18 

0 22 

0 23 

2 07 

-O0B 

DIVERSE 
DE FERRARI 

DE FERRARIR NC 

CIGAHOTELS 

CIGA R NC 

CON ACQ TOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

7 000 

2 290 

4 440 

2 080 

18 400 

15 900 

15 390 

734 75 

--16 97 

-4128 

-8 26 

-22 04 

0 82 

0 63 

- 0 19 

2 19 

Titolo 

AME FIN. 91 CV 6.5% 

ATTIV IMM 95 CV 7,5% 

BREDA FIN 87/92 W 7% 

CARSOTBIN90CV12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

CIR 65/92CV 10% 

CIR 86/92CV 9% 

EFIB 65 IFITALIA CV 

EFIB-86 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA-65 CV 10.76% 

EUROMOBIL-96 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A F 92 CV 7% 

FERRUZ2I AF EX SI 7% 

FMC B6/91 CV 8% 

FOCHI FIL-92 CV 8% 

GEMINA-85/90 CV 9% 

GEROLIMICH 81 CV 13% 

GILARDÌNI 91 CV 13.5% 

GIM-85/91 CV9.75% 

GIM 86/93 CV 6.5% 

IMI NPIGN93WIND 

IMI-UNICEM 84 14% 

INIZ META-86-93 CV 7% 

IRI SIFA-88/91 7% 

IRI AERITWB6/939% 

IRI ALIT W 64/90 IND 

IRI B ROMA 87 W 6.76% 
IR) B ROMA W 92 7% 

|RI-CREDIT 91 CV 7% 

IRI-STET 86/91 CV 7% 

IRI STET W 84/91 IND 

MAGNMAR95CV6% 

MEDIOB BARL 94 CV 6% 

MEDIOB-CIR ORD CV 0% 

MEOIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB CIR RIS 7% 

MEDIOB-CIR RISP 10% 

MEDIOB FTOSI 97 CV 7% 

MEDIOB ITALCEM CV / % 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIFRISP7% 

MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIR96CV6.5D
a 

MEDIOB SABAUD RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEDIOBSICIL95W5% 

MEDIOB SIP 91CV 8% 
MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIA TÉC CV 7% 

MEDfOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7,5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 
MONTEDSELM FF 10% 

OLCESE-B6/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 6.375% 

OPERE NBA-67/93 CV 6% 

OSSIGENO-61/91 CV 13% 
PIRELLI SPA CV 9.75% 

PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI 85 CV 9,75% 

RINASCENTE 86 CV 8,5% 

SAFFA 87/97 CV 6.5% 

SELM 86/93 CV 7% 

SMI MET 85 CV 10,25% 

SNIA BPD 85/93 CV 10% 

ZUCCHI 86/93 CV 9% 

Coni 

_ 181,00 

113.00 

98.00 

99.70 

104.00 

94.60 

99,10 

100.50 

106.20 

98.95 

98.90 

180.60 

95.40 

6B.25 

90.30 

66.40 

-119,00 

.. 104.50 

_ _ 101.50 

121.40 

117.50 

_ 92.70 

168 50 

143.50 

101*50 

98.00 

96,75 

102.90 

209,50 

85.00 

86,90 

324.00 

91.00 

91.45 

170.50 
104,00 

227.30 

99,95 

226.00 

100.00 

179.7S 

100.00 

90,50 

66.00 

65.60 

130.95 
68.00 

144.60 

113.10 

138.25 

106.10 
102,40 

92,90 

79,20 

94,95 

-192,00 

_ 140,00 

111.50 

127.00 

90,50 

_ 182.90 

170.00 

Term 

_ 181,00 

113,00 

110.00 

99,70 

106,00 

94.55 

101.00 

_ 98.90 

97.00 

181.10 

66.00 

68.00 

90.80 

86.10 

_ 
121.00 

_ 102.50 

_ . 
100.10 

120.80 

_ _ 92.40 

169.00 

_ 102.60 

97.90 

97.50 

103.90 

_ 85.50 

66.85 

327,50 

91.50 

90.50 

171.00 
104.50 

226.90 

100,05 

224,00 

100.00 

180,90 

100.30 

90.55 

_ 86.10 

65.80 
131.10 

88.50 

145.00 

113.10 

142.50 

109.00 
102.40 

92.50 

BO.OO 

95,80 

_ 191.90 

140.10 

111,50 

128.00 

90.40 

_ 183.50 

170.30 

Titolo 

AZ AUT F S 83 90 INO 

AZ AUT. F S 83 90 2" IND 

AZ AUT F S 84 92 IND 

AZ AUT F S 85-92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 ' IND 

AZ AUT F S 65 90 3 ' IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 62 92 3R2 16% 

CREDIOP D30-O35 1% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83 90 1» 

ENEL 83 90 2" 

ENEI, 64-92 

ENEL 64-92 2* 

ENEL 64-92 3* 

ENEL 65-95 1* 

ENEL 86-01 IND 

(RI STET 10% EX 

lari 

101.60 

101.00 

102.30 

103.45 

100.10 

99.00 

185,70 

178.50 

91.65 

78.20 

101.40 

100.90 

102.10 

101.20 

107.20 

100.10 

100.00 

98.60 

Prec 

1Q1.65 

101.10 

102,15 

103.35 

100.10 
99,05 

165.60 

178.50 

91,65 

7B.20 

101.70 

100,90 

102.10 

101.00 

107.00 

100,95 

99,91? 

98.80 

CAMBI 

DOLLARO USA 

M A R C O TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

S T E W . W A INGLESE , 

STERLINA IRLANDESE 

CORONA DANESE 

ORACMA GRECA 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 

ESCUDO PORTOGHESE 

PESETA S P A G N p L A 

DOLLARO AUSTRAL 

1418.850 1413.M 

717.870 718.425 

212.825 212.805 

34.338 34.360 

2208.825 2209.150 

1915.700 1916.500 

164.795 184.880 

6.308 8,315 

1489.690 1490,?10 

1193.700 1194.850 

9.648 9,fifi8 

831.605 B33.300 

101.971 101.974 

197,350 197.325 
213.340 2128B5 

8.584 a5RB 

11.498 11.502 

1100,250 1093.825 

ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GRr 
ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C. 

STERLINA N C. fA 731 

STERLINA N C (P 73| 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI ORO 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

16 350 

234 600 

120 000 

122 000 

122 000 

510 000 
61S000 

600 000 

97 000 

96000 

93 000 
93 000 

MERCATO RISTRETTO 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

BCO MARINO 

B A I 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NORDITALIA ORD 

NOflDITALIA PRIV 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP SONDRIO 

CR ROMAGNOLO 

CR PISA 

CR BOLOGNA 

ELECTROLUX 
FINCOM 

PR IMA 

GEMINA 1(7 

S GEM S PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

FINCOMINp 

COSTA CROCIERE 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 

TELECOCAVI 

FERRO METALLI 

BCA LOMBARDA Dp CC 

PR 1 MA pIRITTO 
BPM LEASING 

VILLA D ESTE 

WAR SMI METALLI 

BASSETTI 

BCOS SPIRITO 

RATTI 

2080/0 120 

7 300/7 500 

11 450/-

-/-315/320 

1 430/1 450 

900/910 

37 700/38 500 

B7 000/-

28.400/29 200 

-/-290 000/292 500 

66 000/-

-/-1.100/1 150 

2 300/-

162 500/163 000 

-/-
2 280/2 400 

2 830/2 645 

4 300/4 340 

~l-

1 530'-

-V-

_/_ -/-21/23 

46D/~ 

7 050/-

1.520/1 530 

5 560/5 780 

Tilolo 

AVIATUR 

BCA SUBALP 

BCA AGR MAN 

BRIANTEA 

CRED AGR BRESCIANO 

P SIRACUSA 

BANCA FRIULI 

B LEGNANO 

GALLARATESE 

P BERGAMO 

P COMM IND 

P CREMA 

P BRESCIA 

B POP EMILIA 

P INTRA 

LECCO.AAGGR, 

P, LODI 

P LUINO VARESE 

P MILANO 

P NOVARA 

P CREMONA 

PR LOM BAR P. 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 

B PERUGIA 

BIEFFE 

CIBIEMMEPL 

CITIBANK IT 

CR AGRAR BS 

AGR BS AXA 

CREDITO BERGAMASCO 

CREDITWEST 

FINANCE 

FINANCE PR, 

FRETTE 

ITAL, INCEND 

VALTELLIN, 

POP, NOV AXA 
BOGNANCO 

W POP MILANO 

ZEROWATT 

2 649 

4B55 

110 500 

16 350 

_ 14 790 

26 540 

6B0O 

19 000 

20 909 

20 990 

48 500 

850p 

143 600 
14 200 

12 900 

19 499 

13 600 

11310 

17 120 

13 00f> 

3 950 

4 025 

1 434 

95D0 

2.670 

5.829 

7 940 

39 590 

20 700 

249 500 

829 

6 540 

5 570 

•sa 

HE 

ITALIANI 
lari Pi». 

AZIONARI 
IMI^APITAJ, 
PRIMECAPITAL 
F, P R P F E , S S | P N A L E 

FERINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB A ; 
CFNTRALF OAP 
LAGEST AZ. 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV 
R|Sp, ITA,., AZ 

EUROAI pfRARAN 
SOpfSFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO H. INTERO. 
SANPAOLp HAMBROS INO 
EUROMOB RISK r 

27/MS 
28 753 
S7.M4 
20 33S 
27.59S 
11921 
11.11» 
11.424 
11.071 
14 87S 
13.674 
13.77« 
12.427 

12.ÒSS, 

11.034 

j i ^ a _ 
,12.304 

J2.344 

?7.W 
» .«07 
37,788 

-mm 
27.557 
11.692 
11.153, 

12.988 
14.863 
13.014 

W?̂  
JIX. 
-Usai 
•ftffi 1 1 4 0 6 
,11.B»3 

" i f ' ° 
_m»i 

12260 
BILANCIATI 
FONDERSEL 

PRIMEREND 
GENFRCOMIT 
EURO-ANOROIHEOA, 
AZZURRO , „ , , , 

VISCONTEO , .... 
FOMMNVEST 2 

RFnniTOSFTTE 
CAPITALOEST 
RISP ITALIA BILANC. 
FONDO CENTRALE 

CAPITALFIT 
CASH MANAG FUNp 
CORpNAFERREA , , , 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB PF CF 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUNO 
FONDICH,! 2 
NORDCAPITAL 
QEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONnOCOM TURISMO 

RQLOMll^ 
VENT(IRE.TIME 
PROMOFONOO 1 
INVESTIRE R 
CENTRALE CLOBAL 

CISAI PINO B 
GIALLO 
NORnMI* 
SPIGAOORO 
CHASE MANHATTAN AME 
ELiRpMOB STRATEGIA 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

31 «B7 
2»,S1S 
20.SU 

" • W 
1B.77S 
M 1 M 

,!SM 
I7.S37 

' f e . 7 % ' " 

'«"f» 

" • p * , 
11640;' 
19 005 
t o t » 
11 MS 
14.M7 
1s;740 
12.824 

12.810 
11.878 
12.ES8 

12.711' 
12.282 
li.no 
11874, 
13 488 
11.913 

11.972 
11.835 
12.149 

11 532 
13.138 
12 285'" 
11.971 
11.52» 
11.740 
10.975 
12 011 
11.498 
11.399 

31,738 

-liso. 
19.891 
18 728 

J 0 J H 

J Z A H 
18740 

JWS4 
ifST 
ffl -UIB. 
Jtff i 

16771 

\*-W 
1MÌ* 
,i"to 
12241 

11 " 9 
12.40» 

J U J A 
'?WS 
11.728 
11,636 
13418 
" 8 7 6 

11927 
11.514 

12 051 
12.257 

,11.416 
13.078 

"•Ut 
11943 
11554 
11.710 

11.0B7 
11.470 
11.15» 

OBBLIGAZIONARI 
GESTIRA9 
IMIRFND 

INVEST. OBBLIGAZ 
INTERB. RENDITA 
NORDFONDO 
EUROANTARES 
EURO VECA 

ALA 
FONO|CRI 1 f 

SFORZESCO , 
FONDINVEST 1 
NAGRARENO 
RISP ITALIA REDQITO 
RENpiFIT 
B N RENDIFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE V 
EPTABOND 
GEPpREND 
GENERCOMIT REND, 
FONDIMPIEGp , „ 

CENTRALE R^PPJTQ , . _ „ 
ROLOGEST 
PRIMECLUB O B 
M p N E Y TIME 
E U R O M p B REDO 
LAGEST O B . 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA, , 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDO 
RENOIRAS 
ADRIATIC B p N D FONp 
AGR|FUTURA 
FIOEURAM MONETA 
IMIRONO 

CHA9E MANHATTAN ft|T, 

PRIME,MONETARIO 
A G O S B O N D , l ln 

GRIFOREND 
M|DA pBSLIG. 
PROFESSIONALE REDD. 

19.532 

15 722, 
15 885 
11.885 
11.774, 
10.804 

11.659 
11.582 
11,785 
12,068 
12.714 
15 220 
11.639 
11.331 
11.211 
10 683 
12 402 
10 33? 
10.493 
12 687 
12,003 
11969 
11965 
9.390 

11.4» 
11.654 
11.709 
11151 
11.205 
12040 
11,027 
11.073 
10 610 
11,040 
(0 887 
10,113 
10,496 
10.755, 
11137 
10 640 
10.924 
10 929 
10.850 

JSJLUL 

18,704 
15.873 
11871 
13.782 
10.7»» 

' W 
11.578 

ii ' " " 
12.081 
19 711 
1830 ! 

i ' V 6 8 ? 
11.311 
11202 
10.63* 
12 588 
10.322 
10 494 
12 eao, 
11,997 
11958 
11.979 

» 5 9 ! 
11,403 
11.650 

11.181 

!S.0f9 
11.0(5 
11071 
10.807 
11.039 
10.862 

W-1W 
10,491 

- J B j a l 
11,135 

">,«» 
,V)»8fl 

_ASML 
10.648 

• S T I R I 

INTERFUND 
INT. SECLIRITIES 
CAPITAI. ITALIA, , 

ROMINVEST 

1TALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUfJO 

lori 

54 877 
36.947 

- J S U t t . 

50,011 
«12.701 
34585 
41187 

13,°W 

_UUjJ5t 

5«.7W 
37.02,3 
82.017 

49.055 
62.701 
34 MS 

•Uff 
- j s m 

14 l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO V 

Infortuni alla Fiat 
Medicina democratica: 
«Anche tra i sindacati 
disinteresse e ritardi» 
«Rifiutando di costituirsi parte civile nel processo 
contro i dirigenti Fìat, certi sindacalisti coprono in 
realtà anni di loro non-intervento sugli infortuni e 
la nocivttà m fabbnca» II bruciante giudizio è di 
«Medicina democratica» Intanto Firn, Uilm e Sida 
minacciano trattative separate contro la Fiom, 
mentre in fabbnca gli operai devono scioperare 
contro nuove prevancazioni della Fiat. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 

« i TORINO II metodo mi 
gliore pei giudicare la Rat è 
vedere come si comporta nei 
luoghi di lavoro CIÒ che vi ca 
pila in questi giorni è infatti 
pio eloquente di mille dìscor 
iti La Fiat ha deciso un «resty 
ling» della Uno che lanciato 
al Salone di Francofone Nelle 
fabbriche è già cessata la pro­
duzione della vecchia versio­
ne della vettura e si preparano 
le scorte di quella rinnovata 
Approfittando de» occasione 
la Fiat ha imposto agli operai 
un considerevole aumento dei 
carichi di lavoro 

Unpfimo sciopero di prole 
sìa e stato fatto una settimana 
•fa a Myahon 1 lavoraton han 
no poj continuato 1 agitazione 
nftutando i nuovi volumi pro­
duttivi La lotta si è quindi 
estesa alla selleria Upa di Ro-
bassomero È questa una fab­
brica particolare uno dei «re 
parti-confino» istituti dalla Fiat 
qualche anno fa In un offici 
na isolato in mezzo ai campi 
lavorano 320 operai alcuni 
dei quali sono attivisti sinda 
cali trasferiti da altri stabili 
menti la maggior parte sono 
invalidi (spesso in conse 
guenza d( infortuni sul lavoro) 
di cui la fiat vorrebbe sbaraz 
zarsi per rimpiazzarli con ma 
nodopera -fresca* 

È stato imposto anche a 
questi lavoratori un supersfrut 
lamento Seco un esempio il 
tempo concesso per cucire ia 
fodera del sedile posteriore 
della Uno è stato abbassato 
da; 5 minuti a poco più di 4 
minuti e (operaio che pnma 
faceva p2 fodere per turno do 
vrebbe ora1 fame 107 nello 
stesso tempo Da una settima 
na i 320 .operai effettuano 

f i giorno un ora di sciopero 
lurncf con una partecipa 
le che supera il 90 per 

centq 
Mentre tri fabbrica si accu 

mulo quésti problemi e la Fiat 
assume comportamenti sem 
pre più prevaricatori certi sin 
dacalisti sembrano preoccu 
pati soltanto di alimentare ns 
se di bottega Firn Uilm e Sida 

si sono rifiutati di fare come la 
Fiom e di costituirsi parte civi 
le nel processo che il pretore 
Guarnì ielle ha istruito contro 
Romiti e altri dirigenti Fiat per 
aver violato lo Statuto dei la 
voraton gestendo gli accerta 
menti sugli infortuni in fabbn 
ca in modo da occultarli e mi 
mmizzarli Dicono di voler in 
vece trattare con la Fiat sul 
funzionamento delle sale me­
diche di fabbnca (negli anni 
70 Invece la Firn Cisl propone 
va di chiuderle) Dopo un in 
contro infruttuoso con la 
Fiom len Firn e Sida hanno 
persino fatto balenare nel loro 
comunicati la possibilità di 
andare a trattative separate 
con la Fiat 

Il miglior commento è un 
nota diffusa ten dalla segrete­
rìa nazionale di «Medicina de 
mocratica» «Queste prese di 
posizione ci lasciano alquanto 
sconcertati in un momento in 
cui anche presso {opinione 
pubblica vengono resi noti 
nelli loro drammaticità di in 
validità e morte i dati sugli in 
fortuni sul lavoro e le malattie 
professionali Eppure sono 
noti i fatti e ancor più il rigore 
metodologico e scientifico 
con cui procedono i preton 
del lavoro in questi casi» 

«Non pensiamo - aggiunge 
Medicina democratica 

che questi sindacati e smda 
calisti siano legati al carro del 
la Fiat ma piuttosto che essi 
coprano una situazione di 
non intervento sui problemi 
della salute dei lavoraton 1 
sind icati (in questo caso an 
che la Cgil) da anni non prati 
cano più una contrattazione 
generalizzala per impedire gii 
infortuni sui lavoro ed elimi 
nare la nocività in fabbrica ol 
tre che controllare Je emissio­
ni inquinanti delle aziende La 
monphzzazfone1' della salute 
ha ripreso il posto della non 
delega e la difesa dell occu 
pazione è stata e in molti casi 
io è ancora il modo per evita 
re di intervenire in modo pie 
no per I affermazione de 1 din! 
to alla salute dei lavoratori e 
della popolazione" 

Il rapporto tra esportazioni 
ed importazioni è risultato 
per la prima volta positivo 
dall'inizio dell'anno 

Ma per la bilancia commerciale 
rimane r«allarme rosso» 
Il disavanzo finora è giunto 
al «record» di 12.464miliardi 

Conti esteri, luglio positivo 
ma la bilancia resta in rosso 
Un buon mese di luglio non é certo sufficiente a 
rendere positivi i conti della nostra bilancia com­
merciale Il divano fra te importazioni e le esporta­
zioni é risultato per la pnma volta positivo ma I in­
sieme dei pnmi sette mesi dell'anno continua ad 
essere allarmante Importiamo troppo ed esportia­
mo troppo poco e per questo la nostra bilancia 
commerciale continua ad avere i conti in rosso 

BRUNO BNRIOTTI 

• 1 ROMA. Un mese di luglio 
confortante per la bilancia 
commerciale italiana ma nul 
la di più La differenza fra le 
importazioni e |e esportazioni 
ha registrato per la pnma voi 
ta un saldo positivo ma il 
consuntivo dei pnmi sette me 
si rimane pesante Nel mese 
di luglio il saldo attivo della 
bilancia commerciale 6 stato 
di I 704 miliardi contro un 
più 1050 miliardi dello stesso 
mese dell anno precedente 
Segno che luglio continua ad 
essere un buon mese per i no­
stri conti con (estero ma al 
tempo slesso non viene meno 
la preoccupazione che ad 

una buona estate faccia segui 
to un autunno carico di pro­
blemi e di passività 

Se anziché fare nferimcnto 
solo al mese di luglio si pren 
de in considerazione 1 insie 
me dei pnmi sette mesi del 
I anno et si accorge che il de 
fiat delia nostra bilancia com 
merciale continua a far regi 
strare un continuo peggiora 
mento Nel penodo gennaio-
luglio infatti il disavanzo é 
stato di 12464 miliardi con 
un aumento in negativo di 
5061 miliardi nspetto al pnmi 
sette mesi dell 88 quando il 
disavanzo fu contenuto in 
7 403 miliardi una cifra che 

allora appariva altissima (per 
questo si parlava di misure UT 
genti per aumentare le espor 
tazioni e contenere le impor 
fazioni), ma che alla luce dei 
dati di oggi nsulta estrema 
mente contenuta 

Secondo i dati provvisori 
fomiti ien 1 Istat sull andamen 
to del nostro commercio con 
I estero nel mese di luglio le 
esportazioni hanno fatto regi 
strare un considerevole balzo 
ali insù pari al 174% su base 
annua (aumento che segue il 
22 6% messo a segno nel pre 
cedente mese di giugno) Il 
valore delle esportazioni ha 
cosi superato sempre nel me 
se di luglio i 19 000 miliardi di 
lire 

Nello stesso penodo di tem 
pò le importazioni sono an 
eh esse cresciute ma in modo 
meno consistente un più 
14 3% (valore in calo nspetto 
al più 198 del precedente 
mese di giugno) arrivando a 
toccare 17327miliardi limi 
giuramento dei nostri conti 
con I estero si deve però altri 
buire olire che al trend positi 

vo delle nostre esportazioni 
anche a fatton stagionali de 
stmati a ridursi se non a scom 
panre del tutto col finire del-
I estate Per questo del tutto 
pnvj di significato saranno i 
dati relativi ali andamento del 
la bilancia commerciale nel 
mese di agosto ma un grande 
valore verranno ad assumere 
quelli del mese di settembre 
per venfteare se é possibile 
contenere un deficit che ha n 
flessi negativi sul) insieme del 
la nostra economia 

E significativo notare che 
uno dei paesi che nei mesi 
scorsi ha contnbuito alla ere 
scita delle nostre esportazioni 
é stalo il Giappone con un 
aumento che si aggira sul 
40% segno che il «made in 
Italy* sta facendo progressi 
anche in estremo Oriente I 
settori più interessati ali espor 
fazione globalmente intesa 
sono stati quello meccanico 
quello tessile e quello dell ab­
bigliamento L aumento delle 
importazioni nel mese di lu 
glio ha nguardato tutti i setton 
merceologici 

Con nfenmento alla distn 
buzione dei beni secondo la 
destinazione economica si 
registra a luglio un incremen 
to del 16% delle importazioni 
dei beni da trasformazione 
del 12% per quelli di investi 
mento e dei beni di consumo 
Di contro abbiamo relativa 
mente alle esportazioni un au 
mento di 21% dei beni desti 
nati alla trasformazione del 
15% per quelli di investimento 
e del 13% per i beni di consu 
mo II consuntivo dei pnmi 
sette mesi dell anno mostra 
una vanazione in aumento 
delle importazioni del 21 5% 
mentre le esportazioni sono 
cresciute del 179% Il saldo 
passivo globale di 12464 mi 
liardi deriva dal deficit energe­
tico che é supenore agli 11 mi 
la miliardi mentre quello rela 
to ad altn prodotti è poco più 
di 1000 miliardi Nei pnmi 
sette mesi del 1988 il deficit 
energetico era di poco supe­
riore ai 9000 miliardi mentre 
fu registrato un saldo attivo di 
oltre 1 600 miliardi per le al 
tremerei 

Maggioranza divisa su Bagnoli 
DARIO GUIDI 

mt ROMA. Alle divisioni inter 
ne alla maggioranza ed alla 
difficile trattativa con la Cee 
ora sui futuro dello stabili 
mento siderurgico di Bagnoli 
gravano pure Te previsioni su 
un calo della domanda di ac 
ciato nel pnmo semestre del 
90 Si parla di un 5-10% in 
meno che potrebbe essere ac 
congegnato da una caduta 
dei prezzi dovuta ali Immissio­
ne sul mercato degli Stock che 
l e g e n d e stanno cumulando 
In questo contesto si prean 
nuncia quindi ancor più com 
plessa la discussione che il 
governo sia conducendo con 
la Cee proprio sul destino di 
Bagnoli governo che sta co­
munque portando alle battute 
finali il piano di reindustrializ 
zazione delle aree siderurgi 

che Tutta la documentazione 
relativa ai piani operativi di in 
vestimento (per 2516 miliardi 
e con la creazione di 13090 
posti di lavoro) è stata conse 

fSnata len al ministro del Bi 
ancio che la dovrà sottoporre 

alla discussione del Cipi e del 
Cipe Sul piano europeo inve 
ce il prossimo appuntamento 
è per il-26 settembre al consi 

glio dèi ministri competenti 
a parte italiano si tenterà: di 

ottenere un rinviò della chiu­
sura dello stabilimento al 30 
giugno del 90 Non è comun 
que detto che già a fine mese 
si anwi ad un accordo 

Si avvicina in ogni caso il 
momento della venta sui de 
stini dello stabilimento e del 
1 intera area per la quale e e 
chi punta ad una immedia a 

reindustnalizzazione «Conser 
vare Bagnoli rientra negli mie 
ressi dell economia italiana* 
ha commentato il vicepresi 
dente del gruppo comunista 
alla Camera Giulio Quercini 
secondo il quale chiudere si 
gnifica •programmare il deficit 
strutturale della bilancia side 
rurgica e quindi un costo ag 
giuntivo per la bilancia com 
merciale del paese Una situa 
zione. che nemmeno il ventila 
to rallentamento delia do­
manda potrebbe modificare 
Il rinvio al ^0 *- ha proseguito 
Quercini - mi pare msufftcìen 
te ma è comunque una base 
utile per valutare la situazio 
ne* Per il Pei «la pretesa di im 
produttività che è alia base 
della richiesta di chiusura ha 
perso fondamento II progetto 
di nstrutturazione prevede in 
fatti un dimezzamento della 
manodopera da 3200 a 1800 

dipendenti ma porta la pro­
duttività ai massimi livelli 
mondiali* 

Sui destini dello stabilimen 
to alte porte di Napoli però 
dentro alla maggioranza go 
vemativa continuano ad esi 
stere opinioni divergenti «Ba 
gnoli non va chiusa - ha detto 
il capogruppo dq della com 
missione bicamerale Calogero 
Pumilia - e mi meraviglio che 
dentro al pentapartito ci siano 
posizioni contrarie che n 
schiano ài indebolire obietti 
vamente 1 azione del governo 
verso la Cee» Per Pumitia poi 
•il problema delle possibili 
modificazioni del mercato 
dell acciaio non va affrontato 
sulla base di previsioni ma di 
dau di fatto» Sulla stessa linea 
è anche il socialista Biagio 
Marzo per il quale «Bagnoli 
nentra nella strategia dell ac 

A Solofra 

Sgombrata 
una fabbrica 
occupata 
• i AVELLINO Hanno latto 
irruzione poco prima dell al 
ba quando s era allentata la 
•vigilanza» dei lavoraton I 
carabinieri sono entrati nella 
fabbnca *Mcs» occupala da 
cinque mesi, e con modi 
piuttosto bruschi, hanno co­
stretto tutti a lasciare 1 editi-
ciò £ accaduto a Solofra in 
provincia d Avellino dove la 
più importante concena del­
la zona da tempo è «presi­
diata» dagli operai in lotta 
contro i licenziamenti Im 
mediata la risposta del sin 
dacato a quest intervento 
deciso dalla magistratura 
già ieri si sono fermate le in 
dustne del settore Lo stesso 
avverà lunedi In più martedì 
prossimo Cgil Cisl-Uil hanno 
indetto uno sciopero di tutta 
la provincia irpina La gior 
nata di lotta culminerà in un 
corteo per le strade di Avelli 
no (I appuntamento è in 
piazza Kennedy) 

Insomma il sindacato è 
davvero preoccupato della 
decisione presa dalla magi 
stratura ('bisogna npnstina 
re la legalità è vero, ma 
questo vale soprattutto per 
chi come i propnetan han 
no preso finanziamenti pub­
blici e poi lasciato per strada 
i lavoraton») Decisione che 
si aggiunge al vuoto totale di 
iniziative da parte del gover­
no del prefetto della Gepi, 
delle stesse amministrazioni 
locali 

Italsider 

In pensione 
ma senza 
una lira 
••GENOVA. Assemblea feri 
mattina dei lavoratori dell ex 
stabilimento Italsider di Cam­
pi ali ordine del giorno la 
•beffa» dei prepensionamenti 
Ovvero la spinosa situazione 
di quel centinaio dì dipenden­
ti che accettato a suo tempo 
I esodo agevolato speciale 
previsto dalla legge 181 per il 
settore siderurgico a otto me­
si dalla chiusura delta fabbri­
ca aspettano ancora Invano la 
pensione Questo perché la 
legge è stata fatta ma non i 
decreti applicativi e senza le 
norme di attuazione llnps 
non sborsa una lira Di fronte 
a tale situazione i parlamenta 
ri liguri che hanno partecipato 
ali assemblea - il comunista 
Luigi Castagnola e il socialista 
Fulvio Cerofolini - hanno assi 
curato li massimo impegno 
perché il necessario decreto 
applicativo venga emesso a) 
più presto Inoltre hanno con 
cordato con i rappresentanti 
dei sindacati confederali dei 
metalmeccanici e di Cgil-Cisl* 
Uil un programma di iniziative 
di pressione perché sia aboli­
to il «numero chiuso* previsto 
dalla legge secondo cui sol­
tanto 8 500 degli oltre 1 Imila 
lavoraton ex Italsider possono 
beneficiare dell agevolazione 

•Ora - hanno detto i sinda­
cati - chiameremo in causa 
anche l uva e la FinskJer, che 
hanno fatto la loro parte per 
spingere i lavoratori a licen 
ziarsi» 

ciato italiano Ed è sospetta la 
posizione molto dura della 
Cee che vuole chiudere a tutti 
i costi lo stabilimento* Secon 
do 1 esponente del Psi «è in 
comprensibile che il centro si 
derurgico debba chiudere per 
lasciar posto ad un complesso 
turistico* 

Esattamente opposte le 
preoccupazioni dei repubbli 
cani che spingono come ha 
detto Gerolamo Pellicano 
perché «il progetto di nconver 
sione dell area siderurgica 
proceda nel migliore dei mo­
di cioè senza ntardi nspetto 
alle nnnovate difficoltà del 
mercato siderurgico e nspetto 
alle scadenze previste dagli 
stanziamenti finanzian* Di la 
vorare per «la reindustnalizza 
zione di Bagnoli» ha parlato 
pure il liberale Beppe Fac 
chetti Lo stabilimento Italsider di Bagnoli 
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Continua la bella stagione Seat, più generosa che mai. Perché per tutto Set­
tembre scoprire il fascino di una fantastica Seat Ibiza, Seat Malaga, Seat Marbella, 
Seat Terra continua ad essere una vera occasione. Ad esempio, scegliendo il 
finanziamento con 36 comode rate mensili di sole 199.000 lire potrete risparmiare 
oltre il 50% sugli interessi normalmente applicati, pari a 1.260.000 lire. 
La bella stagione Seat continua! Chiedete al concessionario Seat più vicino. 
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Aids: 
una nuova, 
polemica tesi 

Dopo il limoso biologo californiano Deusberg ecco un'al­
tra lesi che contesta roiigine virale dell'Aids. Nel corso di 
una conferenza stampa tenuta ieri a Roma Maurizio Luca 
Moretti, direttore scientifico dell'«lntemational nutrition re-
search center» di Miami, Rorida, Usa, ha annunciato che la 
tesi corrente, secondo cui l'Aids è una malattia a trasmis­
sione eterosessuale, è slata smentita da 8 anni di statistiche 
ufficiali rilanciate dal Center of desease control' di Atlanta, 
organo ufficiale del ministero della sanità degli Slati Uniti. 
La conferenza stampa ha toccato vari argomenti riguardan­
ti anche la possibilità che l'Aids non consista nella conta­
minazione di un virus, ma nel presentare un terreno fertile 
patologico soggetto a più virus. Per ogni dieci uomini che 
contraggono TAlds c'è solo una donna colpita, ha sostenu­
to lo scienziato, e inoltre le città dove le malattie veneree 
hanno maggiore incidenza non sono quelle dove ha più in­
cidenza l'Aids. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'insonnia 
causa (forse) 
ansie e 
depressioni 

L'insonnia causa o comun-

3uè è un sintomo precoce 
i malattìa mentale. Lo so­

stengono alcuni ricercatori 
americani in uno studio 
pubblicato sul «Journal of 
the american medicai asso-

mmt^u^m^^^m^^m^ ciatjom. Secondo uno degli 
autori della ricerca, Daniel 

Ford della Johns Hopkins University, i disturbi de! sonno, 
che è una funzione importante del cervello, sono in relazio­
ne con disordini psichici. Nello studio, condotto per 3 anni 
su 8mila persone a Baltimora, Los Angeles e Durham 
(Nord Carolina), sì afferma che le persone con problemi di 
insonnia hanno manifestato una probabilità 40 volte supe­
riore alle altre di sviluppare forme di ansia o di depressio­
ne. Il gruppo di studio non ha indagato sul perchè insonnia 
e malattia mentale siano in relazione. Una prima ipotesi è 
che la mancanza di sonno possa alterare la chimica del 
cervello. 

Vortici d'aria 
disegnano cerchi 
nei campi 
d'Inghilterra 

I cerchi che da gualche 
tempo appaiono nei campi 
coltivati a grano della Gran 
Bretagna per la gioia degli 
appassionati del mistero e 
del paranormale potrebbe­
ro essere creati da un feno-

mm^m^tmmmmmHS^MBH meno inusuale, ma del tutto 
naturale: turbini di vento io­

nizzato. Questa la conclusione a cui è giunto Terence Mea-
den, componente del gruppo di scienziati inglesi incaricati 
di Indagare sul fenomeno. Meaden ha visto uno di questi 
cerchi proprio quando si formava, mentre passeggiava col 
suo cane in un campo di Westbury, nel Wiltshire. Lo scien­
ziato ha visto un fronte d'onda, accompagnato da un sibilo, 
propagarsi e curvarsi ad oltre 80 chilometri orari nel campo 
di cereali fino a formare un cerchio perfetto. Meaden sug-

fierisce che il cerchio nei campi si formi perché l'aria che 
orma la colonna del turbine sia ionizzata, cioè formata da 
particelle elettricamente cariche. 

Diagnosi 
precoce 
per il morbo 
di Alzheimer? 

Il deterioramento di una re­
gione, del cervello, l'ippo­
campo, potrebbe essere un 
sintomo molto precoce del 
morbo di Alzheimer. Lo afferma Mdny Deleon, aeu umver: 
sita-di New York, in un articolo pubblicato sull'ultimo nu­
mero della rivista scientifica «The Lancet». La malattia, lega­
ta all'età anziana, è tristemente nota, perché determina il 
progressivo deperimento del fisico, aggredisce il cervello e 
sconvolge le capacità di pensiero, di memoria e di compor­
tamene, portando, nel suo stadio finale, alla demenza e al­
la morte. Solo negli Stati Uniti si calcola che siano almeno 
due milioni e mezzo gli adulti affetti da questo morbo. Se 
ulteriori studi confermeranno i risultati di Mony Deleon si 
potrà diagnosticare la malattia, di cui peraltro non si cono­
scono néle cause né la terapia più idonea per vincerla, pri­
ma che essa diventi grave e difficile da trattare. 

Due scimmie 
lanciate 
in orbita 
daiTUrss 

L'Unione Sovietica ha lan­
ciato oggi un altro satellite 
della sene Kosmos con due 
scimmie e alcuni campioni 
biologici a bordo. Lo riferi­
sce licenzia Tass. Sul Ko­
smos 2004 vi sono inoltre 

mmm^mmmmSMU^Mmm^mm strumenti per valutare gli ef­
fetti delia gravità zero e del­

le radiazioni cosmiche sugli organismi viventi. Le scimmie 
non resteranno nello spazio. Al termine della missione, che 
durerà 14 giorni ed è stata progettata in collaborazione con 
l'Esa e con scienziati di numerosi paesi, le scimmie e gli 
strumenti ritorneranno a Terra per essere sottoposti ad ulte­
riori studi. 

PIETRO QRSCO 

.Non producono più .Perché la rivolta? 
In Veneto hanno smesso di fere Le cause potrebbero essere: 
il bozzolo eppure stanno in salute siccità, inquinamento, insetticidi 

Sciopero dei bachi da seta 
• Se un giorno un vec­
chio e saggio Bombice del 
gelso decidesse di scrivere la 
storia dei suoi simili, schia­
vizzati per millenni dall'uo­
mo che li ha ridotti - da far­
falle quat erano - a miseri 
vermi da fatica, giunto al ca­
pìtolo «Movimenti rivoluzio­
nari» annoterebbe: «I primi 
moti di protesta si verificaro­
no nel Veneto, alla fine degli 
anni Ottanta. In quella zona 
si concentravano massicci 
allevamenti. I bachi sciope­
rarono tutti insieme, con or­
dine. Non ci fu un solo cru­
miro». 

È la storia che stiamo vi­
vendo. Gli allevatori sono 
costernati, l'estate dell'89 
non è solo rovinosa dal pun­
to di vista del guadagno, ma 
ha scosso tutte le loro cer­
tezze, basate su otto secoli 
di esperienza. Mai si era vi­
sta una cosa simile. E non si 
ha l'idea di come uscirne 
perché i bachi, stranamente, 
non sembrano affatto mala­
ti, anzi hanno l'aria di stare 
benissimo e mangiano a 
strippapelle come sempre. 
Quintali e quintali di foglie 
di gelso vengono triturati e 
inghiottiti, ma nessuno vuole 
fare il bozzolo. 

Esperti venuti dalla Ger­
mania affermano che si trat­
ta di un virus molto raro, che 
induce una malattia chiama­
ta «poliedrosi nucleare», ma 
i bachicoltori ci credono fi­
no a un certo punto, perché 
non era mai accaduto che 
una virosi esplodesse in mo­
do così improvviso e coin­
volgesse tanti individui nello 
stesso momento. Senza 
preavviso, poi- Si parla piut­
tosto di inquinamento, di 
siccità, dell'allarme rosso di 
Milano, delle piogge acide, 
di insetticidi con cui gli au­
striaci hanno annaffiato le 
loro foreste per difenderle 
dalia Limantria monaca, un 
lepidottero che le divora (e 
che ha fatto strage anche da 
noi, in Val d'Aosta). Forse 
un po' di quelle nuvole tossi­
che sono arrivate fino ai ba­
chi del Trevigiano. Certo, è 
un colpo inaspettato. 

Da millenni il baco obbe-
, disce, fila, non si ribella mai 
e si ammala di rado. Fin da 
tempi antichissimi gli uomini 
l'hanno addomesticato e 
privato di ogni libertà, e lui 
ha subito. Ne hanno fatto un 
animale degenere al punto 
che la farfalla non saprebbe 
neanche sostenersi, se per 
caso si trovasse all'aria aper­
ta, sui gelsi mossi dal vento. 
Non riuscirebbe neppure a 
ripararsi dal sole nascon­

d i allevatori sono disperati: i bachi da 
seta, obbedienti e superproduttrvi sono 
entrati in sciopero. In Veneto hanno 
smesso da qualche tempo di fare il 
prezioso bozzolo e l'astensione dal la­
voro è generale. Non si trova un crumi­
ro. 1 danni economici sono formidabili 
e quello che è peggio è che la rivolta 

non accenna a cessare e gli esperti 
non ne riescono a dare alcuna spiega­
zione. I bachi infatti stanno bene in sa­
lute e continuano a vivere tranquilla­
mente. Perché allora non producono? 
Ecco le ipotesi: potrebbe trattarsi di in­
quinamento, o di siccità, o di piogge 
acide, o di eccesso di insetticidi. 

MIRELLA DELFINI 

Disegno di Giulio Sansonetti 

dendosi sulla «pagina» infe­
riore della foglia. La femmi­
na, sempre immobile, pro­
babilmente ha oramai di­
menticato di possedere le 
ali. 

Eppure basterebbero tre 
generazioni di allevamento 
all'aperto perché i maschi -
che ora sanno soltanto cam­
minare agitai Jo miserevol­
mente le loro inutili ali bian­
che - potessero riprendere a 
volare. L'esperimento è stato 
fatto, alla fine dell'Ottocen­

to, dallo zoologo Martins. 
ma a che serve dal momen­
to che l'uomo il suo baco da 
seta lo vuole prigioniero per 
la propria comodità? 

La storia del filugello, co­
me lo chiamavano un tem­
po, prima che Linneo io bat­
tezzasse Bombix mori, è 
strappalacrime. 

Ci vorrebbe un Arturo La­
briola degli insetti per riper­
correrne i tragici eventi con 
la giusta impostazione politi­
ca. Le prime notizie che ne 

abbiamo risalgono invece a 
Confucio (551-479 a. C.) 
ferreo moralista ma poco in­
cline a farsi paladino dei di­
ritti degli animali. E già Con­
fucio paria della bachicoltu­
ra come di una tradizione 
molto antica. 

Era stata, si dice, la regina 
Si-Iing-Shi, moglie dell'Impe­
ratore cinese Hoang-ti (2600 
circa a. C ) a scoprire che il 
Bombice del gelso si rin­
chiudeva in un bozzolo fatto 
con un solo, meraviglioso, 

sottilissimo filo, lungo perfi­
no un chilometro e mezzo, 
che si poteva usare per tes­
sere stoffe incantevoli, resi-
stentissime e pure delicate. 
Le dame di corte l'avevano 
subito imitata, e l'idea si era 
diffusa rapidamente nel ter­
ritorio del Celeste Impero, 
dove tutti i giardini si erano 
riempiti di alberi di gelso. 
Nel recinto del palazzo im­
periale c'è ancora una zona 
alla quale si amva percor­
rendo un viale dal lunghissi­

mo nome: «Via che conduce 
al luogo destinato ad alleva­
re ì filugelli per diletto delle 
imperatrici e delle regine». 
Si-ling-Shi, per premio, era 
stata poi divinizzata. 

In realtà aveva avuto una 
buona idea: bisognava che 
la povera gente imparasse 
ad allevare bachi da seta, e 
avrebbe guadagnato tutto il 
denaro di cui aveva bisogno 
per vivere. Coloro che Io fe­
cero infatti non se ne penti­
rono, e per tenere segreta la 
loro fonte d'oro te autorità 
cinesi avevano proibito, sot­
to pena di morte, che si 
esportassero le uova del ba­
co da seta, e che si fornisse­
ro informazioni sul modo dì 
allevarlo e sull'arte di ottene­
re la seta. Fuori dall'Impero 
Celeste si vendeva solo il 
prodotto, ed era costosissi­
mo. Al tempo di Alessandro 
il Grande un etto di seta si 
pagava con Un etto d'oro. 
Cosi nacquero le stoffe leg­
gerissime, trasparenti, che 
oltre a costare un po' meno 
alimentavano il sex-appeal 
di molte dame, specie di 
quelle che si vendevano per 
mestiere o per eccesso di 
•caldi umori». Ma anche le 
patrizie considerate perbene, 
volevano le sete, e guai ai 
mariti che non gliele comper 
rayano. 

A Roma, città grossolana 
ma ancora nella sua rozzez­
za piuttosto sana, la seta la 
portò Giulio Cesare dall'O­
riente, in pezza. Si parla di 
due rotoli, uno tinto di giallo 
oro, l'altro di rosso. Il popo­
lo vide la seta per la prima 
volta al Colosseo perché il 
telone grezzo che riparava 
Cesare dal sole era stato so­
stituito da un bel velario di 
quella, stoffa incredibile che 
il minimo alito di vènto face­
va ondeggiare e risplendere. 
I patrizi cominciarono subi­
to, con frenesia, a darsi alle 
spese pazze. Indossavano 
mantelli di seta dal prezzo 
inconcepibile, e c'erano liti 
furiose tra mogli e mariti, 
perché i maschi pretendeva­
no la seta per le loro toghe 
dicendo che se non si vesti­
vano così ne andava del loro 
prestigio e magari della loro 
carriera. Si fecero debiti spa­
ventosi. Tanto che il Senato 
alla fine (era ormai impera­
tore Tiberio) stabili che la 
seta dovesse essere vietata 
almeno agli uomini. Subito 
le signore dettero party da 
favola per festeggiare la vit­
toria. In seguito però l'impe­
ratore Aureliano rifiutò alla 
consorte Severina un capo 
cosi vergognosamente caro, 

e fu il tardivo inizio di una 
inversioni di tendenza. 

Intanto il baco era uscito 
dalla Cina ed, era arrivalo 
nel Turkestan. La traditrice 
era stata una principerà 
che doveva andare sposa al 
re del Kotan e che non pote­
va sopportare di vivere seh-
za seta. Quando parti nasco­
se nell'acconciatura uova di 
filugello e semi di gelso. 
Nessuno osò frugare tra .i 
suoi capelli. Cosi, l'arte $ 
fabbricare la seta arrivò fino 
ih India, pòi in Persia, ma 11 
fece un'altra sosta, finche' 
due frati dell'ordine di San 
Basilio, durante l'impero di 
Giustiniano, trovarono il mo­
do di nascondere uova e se­
mi nei loro bastoni di legno, 
che avevano una cavità al­
l'interno di qualche nodo, e 
infine l'arte approdò in Eu­
ropa. Erano passati quattro­
cento anni da quando Mar­
c'Aurelio aveva organizzato 
una spedizione in Asia, sen­
za scoprire il segreto e ansi 
mettendo a repentaglio la vi* 
ta dei suoi inviati. 

In Italia fu Ruggiero 11 re di 
Sicilia il primo ad avviare 
una seria coltura di bachi, 
anche se alcuni allevatori si 
stavano già organizzando. 
Da allora tutto andò bene e I 
«nobili animali» si fecero 
sempre onore assolvendo 
«la missione avuta da Dio di 
vestire i re e i principi» come 
diceva, e nel secolo dei lu­
mi, ahinoi, un illustre cretino 
come il naturalista Olivier de 
Serres. Subirono malattie, 
questo si, e anche gravi: la 
pebrina soprattutto, che fu il 
terrore dei sericoltori france­
si e che per anni dette da fa­
re anche a Pasteur, il quale 
finì per vincerla, non sólo, 
ma se ne servi-per capire-il 
prodigio dell'immunità. 

Oggi però sta accadendo 
qualcosa di assolutamente 
nuovo. Se non ci sono dietro 
scioperi, rivoluzioni, qualche 
Spartaco-Gandhi che mano­
vri i bruchi bisogna avere 
ancora più paura. Potrebbe­
ro essere andati in tilt i loro 
geni. Hanno un lavoro mo­
struoso da fare. Ognuno di 
loro, di quelli che fabbrica­
no le fibre di seta per il boz­
zolo, deve produrre circa 
diecimila copie di Rna, e le 
copie, a loro volta, devono 
sintetizzare centomila pro­
teine di fibroina. In questo 
caso quando una organizza­
zione cosi perfetta salta, c'è 
da tremare davvero: non sa­
rà la prova decisiva che un 
mondo come il nostro sta dì-
ventando inabitabile perfino 
per un verme? 

Incatenati a Wall Street i farmaci sono troppo cari 

«Vi arricchite coi malati di Aids» 
Si sono incatenati alla balaustra dì Wall Street, ma­
nifestano da San Francesco a New York, contro la 
«vergognosa speculazione» sulla pelle dei malati di 
Aids da parte della ditta che produce l'unico farma­
c o approvato, l'Azt. La Wellcome non nega margini 
dei 70-80%, ma risponde c h e serve a coprire 1 costi 
delle altre medicine che non hanno successo e che 
di carità ne fa già abbastanza, 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO QINZIBERQ 

m NEW YORK. Gli ingredienti 
dì una capsula di Azt costano 
circa 3 centesimi. Il costo di 
lavorazione è di circa 30 cen­
tesimi, al massimo di 50. Ep­
pure in farmacia una confe­
zione di 5 capsule, il minimo 
raccomandato come dose 
quotidiana per i sieropositivi 
che non abbiano ancora i sin­
tomi dell'Aids, costa 9 dollari. 
Il trattamento corrente per chi 
è già ammalato di Aids viene 
a costare sugli 8-9000 dollari 
l'anno (12-13 milioni di lire). 

C'è chi dice che e la medi­
cina più cara tra quelle che 
possono essere prescritte dal­
ie mutue americane. Ma il 35 
per cento dei pazienti di Aids 
in America non ha la mutua 
pubblica o ha assicurazioni 
private che esplicitamente 
escludono il rimborso di far­
maci anti-Aids. 

Il prezzo dell'Azi, noto an­
che col nome di Retrovir, è 
deciso dall'impresa farmaceu­
tica privata che lo produce e 
ne ha il monopolio, la Burrou-
ghs Wellcome. «Hanno trova­
to una miniera d'oro, e la 
stanno sfruttando», spiega 
Léonard Shiffrin, economista 
e studioso dell'industria far­
maceutica. 

L'Alt è l'unico farmaco au­
torizzato specificamente per il 
trattamento dell'Aids. 
E una volta che si comincia a 
prenderlo bisogna continuare 
tutti i giorni, per il resto della 
vita, come l'insulina per i dia­
betici. 

E più L'Azt serve, più posso­
no farlo pagare, giustificando­
si col meccanismi del merca­
to, invocando ora i privilegi 
del monopolio, ora quelli del 

libero confronto tra offerta e 
domanda. La domanda per 
l'Azi è notevolmente salita da 
quando qualche settimana fa 
è stato ufficialmente annun­
ciato che il farmaco è in gra­
do non solo di alleviare le 
condizioni di chi è già malato 
di Aids ma anche di ritardare 
lo scoppio del male in coloro 
che sono infetti dal virus ma 
non hanno ancora alcun sin­
tomo. 

Questo significa che la 
«clientela» potenziale del far­
maco passa dalie 40 000 per­
sone già ammalate ad un 
gruppo di 100-200.000 perso­
ne che sono sieropositive e at­
tendono con angoscia che la 
malattia pnma o poi si mani­
festi. Solo che a questi ultimi 
la mutua non glielo paga per 
niente perché non vengono 
considerati «malati». 

Nei giorni scorsi è iniziata 
una campagna di protesta per 
denunciare il prezzo elevalo 
dell'Azi, e una situazione in 
cui il diritto di vita o di morie 
viene deciso solo in base al 
censo. Sul -costo inumano» 
dell'Azi si sono pronunciati 
con editoriali giornali autore­
voli come il «New York Ti­
mes». E 14 associazioni hanno 
inviato una lettera aperta alla 
ditta che produce il farmaco 
perché mostri compassione. 

riduca il prezzo. 
Diversi esperti, compresi gli 

analisti finanziari della Shera-
son Lehman Hutton, hanno 
calcolato che la materia pri­
ma con cui si produce l'Azt, la 
thymidina, costa 300 dollari al 
chilo. La manifattura, che è 
piuttosto complessa e richie­
de 23 passaggi distinti, costa 
altri 3.000-5.000 dollari a! chi­
lo. Il che significa che una ca­
psula da 100 milligrammi do­
vrebbe costare non più di 50 
cents, mentre in farmacia può 
costare quasi 2 dollari. 

Alla Burroughs Wellcome si 
guardano bene dal negare 
questi calcoli. 

Inizialmente la Burroughs 
aveva giustificalo il prezzo ele­
vato con l'argomento che do­
veva approfittare finché era 
soia sul mercato Poi aveva 
usato un argomento ancora 
più incredibile e sfacciato -1 
maiali di Aids sono i soli 
clienti su cui possiamo conta­
re» 

Alle accuse il portavoce 
della compagnia, Karen Col­
lins, risponde che la Burrou­
ghs «è già stata di buon cuore 
nel definire il prezzo di questo 
farmaco". E j] direttore della 
ricerca, il dottor David Barry. 
ha la (accia tosta di dichiarare 
che si tratta di un «bargain-, 
un prezzo stracciato. 

Altri argomenti sono meno 
sfacciati, ma solo in apparen­
za. L'Azt ci è costato, dicono, 
e aggiungono che i profitti ser­
vono a migliorare il prodotto e 
sviluppare nuovi farmaci. «Bu­
giardi inverecondi, in realtà 
l'Azt a loro non è costato qua­
si nulla», gli rispondono gli au­
tori della lettera aperta. A sco­
prire l'Azt non è stata infatti 
nemmeno la Burroughs. ma 
un ricercatore del Michigan 
Cancer Foundation, di un'isti­
tuzione finanziata con fondi 
pubblici quindi, negli anni 60. 
E quando nell'84 il National 
Cancer Inslitute invitò le 
aziende private a inviare pos­
sibili tarmaci anti-Aids da spe­
rimentare la Burroughs non 
aveva latto che rispolverare il 
vecchio farmaco di cui si era 
occupata in tutt'altra direzio­
ne. Insomma, non avevano ri­
schiato né investito quasi nul­
la, e ora intascano i profitti. 

«L'abbiamo pagata tre volte 
questa medicina - dice la let­
tera. indirizzala all'azienda 
farmaceutica del North Caroli­
na - una prima volta quando 
come contribuenti abbiamo li 
nanziato gli studi necessari a 
scoprirla, una seconda volta 
quando sì è dovuto sperimen­
tarla, e ora quando la com­
priamo da voi. Sarebbe ora di 
smetterla». 

È nata Witec, un'associazione europea al femminile 

Se la tecnologia diventa donna 
Le donne invadono le facoltà scientifiche, ma il 
loro rapporto con la scienza e la tecnologia non 
è risolto. Resta difficile, spinoso, forse anche con­
flittuale, perché? E soprattutto c o m e cambiarlo? 
Legata ad un progetto comunitario è nata, anzi 
neonata, Witec (Women in Tecnology European 
Community). I genitori sono l'associazione Donne 
e sviluppo e l'Università di Sheffield. 

GABRIELLA MECUCCI 

• I Gli americani furono i 
primi a preoccuparsi quando 
si accorsero, almeno 25 anni 
fa, che c'erano poche donne 
che si occupavano di discipli­
ne scientifiche e pochissime 
in grado di far camera nei set-
ton tecnologici avanzati Prag­
matici e produttivi come sono 
si dissero: la scienza non può 
scartare «a monte» la mela dei 
cervelli. Cominciarono così a 
(are ncerche, a organizzare 
«azioni positive- che miglio­
rassero il rapporto fra donne. 
scienza e tecnologia A distan­
za di anni la situazione nume-
ncamenle è mutata crescono 
le percentuali di donne biolo­
ghe, antropologhe, informati­
che, Crescono sino a toccare 
talora quel fatìdico cinquanta 
per cento. La vecchia Europa 
si è mossa un po' più tardi, 
ma ormai anche da noi un 

cambiamento c'è slato. Mollo 
spesso però muta la percen­
tuale di ingresso nelle univer­
sità scientifiche e nelle profes­
sioni impennate confortanti, 
ma molto meno confortante è 
il numero delle donne che ter­
minano gli studi, che fanno 
camera, che guidano imprese 
o settori ad atto contenuto 
tecnologico 11 rapporto in­
somma donne-scienza resta 
problematico 

Che fare? Ad un'associazio­
ne napoletana, Donne e svi­
luppo, e all'università inglese 
di Sheffield e venuta la stessa 
idea. Chiedere ì fondi comuni­
tari del progetto Comett per 
•femminiìizzare» la tecnologia. 
Dopo numerosi incontri nasce 
Witec (Women in Tecnology 
European Community) di cui 
assume la presidenza onora­

ria la donna scienziata per ec­
cellenza: il Nobel per la Medi­
cina Rita Levi Montalcini. Ieri 
mattina, la nuova associazio­
ne è stata presentata in una 
conferenza stampa. Maria Pia 
Ponticelli, rappresentante del­
la Witec in Italia, ha annun­
ciato che dal 21 di settembre 
si terrà a Capri, una conferen­
za intemazionale per «impo­
stare ricerche in grado di mi­
surare la presenza femminile 
in tutti ì luoghi dove sì produ­
cono scienza e tecnologie 
avanzate, per tracciare l'iden­
tità di questa presenza e per 
mettere a punto le strategie 
per incrementarla e valoriz­
zarla». 

Un grosso lavoro dunque, 
una sorta di battessimo per la 
neonata Witec che in attesa di 
questo appuntamento non e 
stata però con le mani in ma­
no. Spiega Ponticelli: «L'asso­
ciazione è cresciuta notevol­
mente e ha trovato partner in 
tutti i paesi d'Europa. Ci sono 
dentro grandi aziende, univer­
sità, organizzazioni che si oc­
cupano di informazione e di 
formazione. In tutto sono or­
mai quasi un centinaio». E in 
Italia' Da noi la Witec sta an­
dando forte: 35 partner, di cui 
alcuni di grande valore. Tra gli 
altri spuntano i nomi di gruppi 
industriali prestigiosi: dall'Imi-

tei all'Enel, all'Ansaldo. Pre­
ziosa risulterà anche la parte­
cipazione del Politecnico di 
Milano, delle università dì Bo­
logna e di Napoli. Che cosa 
faranno tutti questi partner? Si 
sono dichiarati disponibili a 
favorire l'inserimento e la va­
lorizzazione delle donne nel 
campo della scienza e della 
tecnologia. In concreto: giova­
ni studiose potranno essere 
insente per tre-sei mesi in 
grandi aziende a tecnologia 
avanzata dì tutta Europa; op­
pure manager industriali 
avranno accesso ai corsi di 
note università e viceversa. 
Verrà favorita la «mobilità--
delle donne e, ormai, se ci si 
vuole occupare dì scienza, è 
indispensabile poter accedere 
ai grandi centri studi di tutto il 
mondo. In settembre per 
quìndici ragazze imzicra la 
prima esperienza: andranno 
all'estero ad «imparare tecno­
logìa», La «rete» dì donno co­
mincerà a funzionare, circole­
ranno informazioni, quante 
più informazioni possibili per 
«entrare insieme» nella scien­
za. Le donne faranno i conti 
più ,e meglio con essa e pio-
babllmente anche la scienxa 
imparerà a fare ì conti con le 
donne, con la loro differenza. 
Un impatto foriero di grandi 
cambiamenti. 
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.È morto 
a Città iel Messico Perez Rado, il creatore 
del «manto» che portò al successo 
motivi elebri come «Patricia» e «Ciliegi rosa» 

inaTumer 
presenta il suo nuovo album «Foreign Affair» 
una miscela di rhythm and blues 
e rock'n'roll costruita a misura di successo 

CULTURAeSPETTACOLI 

Primo Levi 

Tascabili 
Einaudi 
comincia 
da Omero 
• i L editorìa italiana conta 
moltp sui tascabili II successo 
del passato (un passato ege­
monizzato da Rizzoli e Mon 
dadori) hi Indotto numerosi 
altri «Iteri ad avventurarsi 
lungo quista strada Ultimo, 
per ora arriva Einaudi che n 
propone, ilcuni Ira I suoi titoli 
pio fortu/atl accanto a testi 
ormai clasici per una biblio­
teca ideakdi romanzi, saggi e 
poesia 

Vanno n librena i pnmi 
quattro tbli I Odissea di 
Omero Se vesto è un uomo e 
La tregua f Primo Levi Ara 
coeìi di Els Morante Strade 
blu di Wi|am Least Heat 
Moon Quaro titoli che pre 
sentano iinaafhmtà tematica 
il •viagglq» juello di Ulisse 
quello tra leVade dell Amen 
ca oppure qoljd nella propria 
identità di Aicoeti L affinità 
tematica caraenzzerà anche 
le prossime isclte (prevlsu 
quattro titoli 1 mese) con 
I Intento dunqe non solo di 
rivalutare oper del catalogo 
ma anche di sciare intuire 
nuovi percorsili lettura per 
corsi attenti alltcontinullà tra 
un opera e I alti tra saggisti 
ca e nin-ativa ti testi recenti 
ed altn che apprtengono or 
mai alla tradizlor- Tra i pros 
slml titoli fiKtfrtdi Virgilio / 
persuasori occut di Vance 
Packard / re tamaturgttl di 
Marc Bloch / Vaneìt apocrifi 
Poesie di Arthui Rimbautl 
Corporate di Pao> Volponi 
Sette film di Luis Bnuel Ogni 
volume è correda) da una 
breve nota introduca e da n 
ferimenti bio bibliogifici 

Uccidere per blasfemia 
Il libro di Rushdie di nuovo 
in mezzo agli attentati 
A Bradford gli islamici 
spiegano le loro «ragioni» 

ALFIO BERNABSI 

IH BRADFORD Ashfq Hussein 
è pronto ad uccidere Salman 
Rushdie in qualsiasi momen 
to in qualunque posto Lo di 
ce con assoluta convinzione 
senza dimostrare alcuna trac 
eia di rabbia o di violenza Af 
ferma che la maggioranza dei 
suoi amici la pensano come 
luj Siamo nella città a tre ore 
di treno da Londra dove a me 
tà gennaio di questanno è 
scoppiato il caso de / versetti 
satanici Furono quasi certa 
mente i rappresentanti religio­
si islamici di Bradford a redi 
Sere il rapporto sul contenuto 
del romanzo che venne spedi 
ta a Teheran e che servi da 
base alla fatwa la condanna a 
morte pronunciata da Kho-
memi e tuttora in vigore Du 
rante una dimostrazione in 
piazza una copia del roman 
zo venne legata ad un palo e 
ritualmente data alle fiamme 
da esponenti della comunità 
islamica che a Bradford conta 
circa settantamila persone (su 
un totale in Gran Bretagna di 
circa un milione e einqueeen 
tornila) Abitano in gran parte 
in un quartiere dominato dal 
I altissima Torre di una ex fab­
brica dìbìlrra Drummond è sui 
dorso di una collina La città 
ha ventidue moschee Le colli 
ne in lontananza sono quelle 
delle sorelle Brontè e di ro 
manzi come Ome tempestose 

Hussein ha diciannove an 
ni veste jeans e una camicia 
sportiva che sembra di taglio 
italiano porta un paio di eie 
ganti battetti e si è messo un 
tocco di gel sui capelli nenssi 
mi Venne in Gran Bretagna 
quando aveva cinque anni ed 
oggi manda avanti un nstoran 
te chiamato Sweeishop di prò 
pnetà del padre Dice che il 
giorno della grande dimostra 
zione contro Rushdie in se 
gno di ddesione calarono la 
saracinesca nnunciando a tre 
cento-quattrocento sterline di 
incassi 

•No non ho letto il libro -
dichiara Hussein - non ce n è 
bisogno Sappiamo tutti che 
cosa dice Come io dice non 
ha importanza (Rushdie) È 
stato colpito dalla fatwa per­
ché è di educazione islamica 
È nato a Bombay Sapeva be­
nissimo il significato dell offe 
sa e il pencolo a cui andava 
incontro La gente dimentica 
che a causa di quel libro sono 
morte dozzine di persone» 
Hussein è convinto che Rush 
die abbia scntto il romanzo 
col deliberato proposito di 
colpire I Islam e dunque lo n 
tiene un apostata militante È 
un concetto difficile da capire 
nella cultura occidentale dove 
non e è più posto per 1 aposta 
sa che però equivale in parte 
al tradimento verso lo Stato e 
può portare a condanne mol 
to severe anche alla sedia 
elettnca nel caso degli Stati 
Uniti Nella cultura islamica il 
mondo spirituale e quello se 
colare sono indivisibili e Rush 
die ha compiuto il massimo 
del «tradimento» Non per nul 
la a Bradford circola una bat 
tuta lampo -Chi è la bella 
bionda appena arrivata ad 
Acaplilco?» 

Fuori dal ristorante sono le 
3 di un sabato pomeriggio ci 
sono due prostitute una sem 
bra di ongine indiana Sono 
ferme e occhieggiano le auto 
che rallentano Intere famiglie 
asiatiche geniton e figli vestiti 
con gli abiti tradizionali pas 
sano vicino alle due donne 
senza prestare la minima at 
tenzione Bradford non sem 
bra un luogo di asiatici parti 
colarmente puritani eppure la 
blasfemia di Rushdie contro il 
Profeta ha colpito tutti in un 
modo sconvolgente insoppor 
tabile 11 professor Shabbir 
Akhtar membro del Consiglio 
delle moschee di Bradford di 
ce «Il fatto che i cnstiani del 
post illuminismo tollerano la 
blasfemia può essere motivo 

La scritta sul cartello è eloquente «Noi slamo pronti ad uccidere Rushdie» 

di vergogna non di orgoglio E 
evidente che la liberta di bia 
sfemia ha fatto più male che 
bene alla fede cristiana» Allo 
stesso tempo afferma «Lim 
magine prevalente dell Islam 
come civiltà dal «credo anti in 
tellettualista» è falsa uno dei 
tanti paradossi generati dal 
caso Rushdie L Islam è in ef 
(etti una lede letteraria per ec 
cellenza basata su un testo 
scntto nvento come un mira 
colo intellettuale di ragiona 
mento e di parola» Akhtar in 
siste siccome in Europa non 

considenamo più nulla come 
per sacro il prevalente secola 
nsmo ha quasi reso incom 
prensibile il significato della 
blasfemia ma la cultura oca 
dentale non ha guadagnato 
nulla basta guardarsi in giro 
per dimostrarlo È anche con 
vinto che 1 Occidente si è im 
barcate ancora prima del ca 
so Rushdie in una nuova cro­
ciata contro I Islam e sfrutta 
tutto quanto viene a tiro E 
non finisce qui «La prossima 
volta che gli europei tomeran 
no ad usare le camere a gas 

sappiamo già chi hanno inten 
zione di metterci» 

A Bradford da alcuni mesi ci 
sono scontri razziali a poca 
distanza dalla città un giovane 
asiatico di nove anni è stato 
ucciso e la presenza della pò 
lizia è aumentata II commis 
sano Charlie Mawson dice «La 
tensione nmane alta Giovani 
bianchi hanno attaccato alcu 
ne moschee e case abitate da 
asiatici Questi ultimi soprat 
tutto i giovani hanno preso a 
contrattaccare anche violente 
mente» Sia a Bradford che a 

Londra dopo recenti scontn 
con la polizia le manifestazio­
ni anti Rushdie sono state vie 
tate I rappresentanti islamici 
di Bradford non hanno però 
smesso la loro campagna per 
ottenere che le leggi contro la 
blasfemia che attualmente 
proteggono solo la religione 
cristiana vengano applicate 
anche ad altre religioni 11 go­
verno ha già risposto che que 
sto non è possibile dato che 
servirebbe solamente a creare 
nuove divisioni «Gli islamici 
britannici devono capire il 
processo democratico del 
paese e la sua stona adattan 
dosi alle leggi» ha detto il mi 
mstro degli Interni Gli islamici 
di Bradford dicono che queste 
sono le parole vuote di una 
società che proclama uguali 
dintti ma che in pratica non li 
applica Ranno notare che il 
governo ha proibito Spycat 
cher ed ha tolto la parola a 
Gerry Adams del partito Sinn 
Fein mentre un teatro londi 
nese ha nnunciato a presenta 
re Perdition dopo le proteste 
di gruppi ebrei Akhtar dice 
«Vengono applicati metn di 
versi a seconda dei pregiudi 
zi» e ricorda che il caso Rush 
die non è incentrato come vo­
gliono gli intellettuali occiden 
tali sul «divino dmtto» della li 
berta d espressione che è 
sempre molto relativo ma su 
un insulto deliberato ad una 
religione In più le cose sono 
complicate dal fatto che in 
Occidente il sistema dei diritti 
è incentrato sull individuo e le 
sue libertà mentre nel caso 
dell Islam la religione ha più 
dintto di essere protetta di 
qualsiasi individuo 

Sempre a Bradford gli isla 
mici hanno iniziato un altra 
campagna per ottenere fondi 
statali per scuole separate Se 
sono riconosciute quelle cat 
lotiche ed ebree lo stesso de 
ve valere per quelle musulma 
ne I labunsti che non posso­
no permettersi di inimicarsi un 
gruppo etnico tradizionalmen 
te fedele a questo partito so 
no favorevoli ali idea A giudi 
care dal fermento che e è a 
Bradford a van livelli è indub 
blamente vero che il caso Ru 
shdie è servito a portare alla 
superficie una nuova sene di 
problemi che riguardano la 
convivenza di culture diverse 
L argomento è troppo ricco di 
lezioni utili per il futuro per n 
durlo ad una questione di luce 
e tenebre 

La tv? È morta II futuro? È al telefono 
Veloce declno del video, 
rinascita di cnema e radio, 
trionfo deir«ìome office»: 
dopo 40 annile previsioni 
di McLuhan dventano realtà 

MLOS ANGCLES Quado 
nel 1961 il prof Marsh 11 
McLuhan parlando della *<r 
ganizzazione sociale umaa 
nel! Immediato futuro pretó 
nizzavi un assoluta perdi, 
del senso di interrelazion 
nonché I indiscussa prem 
nenza della comunicazioni 
telefonica a scapito di quella 
visiva venne denso e conside 
rato un eccentrico jn cerca di 
argomentazioni stupefacenti 
Si era allora ali inizio di quel 
la che i sociologi definirono la 
civiltà dell immagine» e e era 
già chi annunciava ia morte 
del cinema I indiscusso tnon 
lo della televisione nonché la 
scomparsa del libro stampato 
Vivendo a Los Angele? non si 
può non ripensare alle parole 
di McLuhan e rileggere - oggi 
- a quasi quarant ann di di 
stanza il suo Undesrtondmg 
Media si rimane impressionati 
por la profetica esattezzadelle 
sue visioni delle sue milizia­
ni dei suoi ammonimenti 

Per noi italiani ancoraabi 
tuatì a vivere in una civiltà no 
derna dove la televisione \ fa 
da padrone fa uno stranoef 

fetto assistere ali incontrastato 
dominio del telefono al tnon 
fo del cinema e a quella che 
CnMopher Lasch definisce «la 
definitiv i sconfitta della televi 
sione I cinema a Los Ange 
Ics (in tutto circa 1 200 sale) 
sono tati tutti ristrutturati prav 
visti di impianti audio sofisti 
cati dipinti con affreschi art 
deco e 1 iberty sono d ventati 
luogi di incontro e di sociale 
zazione ali interno di grandi 
Mail (quelli che McLuhan de 
finiva «i grandi centri di radu 
no per il selvaggio elettronico 
del villaggio postmoderno") 
dove insieme a negozi e libre 
ne discotesche e ristoranti 
aperti anche la domenica fino 
alle due di notte si trovano 
pesso tirca quindici saie ci 
iematOE|rafiche che proietta 
io trent i film al giorno La te 
(«visione è considerata per lo 
pù home noise (rumore ca 
silingo addito a nascondere 
I ncrescioso e raggelante sen 
so di solitudine delie grandi 
cita degli Usa) Rimane acce 
SA per tutto il tempo che la 
gente sta a casa ma quasi mai 

un avvenimento televisivo è 
considerato «un evento il ci 
nema il concerto il teatro so 
no oggi molto più di venti an 
ni fa il momento centrale del 
I incontro tra persone 

La radio poiché gran parte 
del tempo ia si trascorre in 
macchina per spostarsi da un 
luogo ali altro ha assunto un 
significato di proporzioni mol 
to più vaste delle previsioni e i 
comunicati pubblicitan radio 
fonici rimandano di continuo 
ali uso de! sistema principe di 
comunicazione in tutli gli Usa 
il telefono 

Poiché la società è struttura 
la in modo tale da ridurre al 
min mo il tempo di sposta 
mento i tempi morti il tempo 
di lavoro negli uff ci e si pre 
vede grazie al computer e ai 
fax una diffusione di circa il 
7000% negl anni Novanta del 
home office (lavoro a casa) 
per telefono si può fare tutto 

La vita 
«via cavo» 

Si può ordinare il cibo si 
può acquistare o vendere la 
propria casa si può trovare 
moglie o manto si possono 
adottare bambini organizzare 
viaggi stabilire contatti umani 
di lavoro e di affari con milioni 
di persone che non si vedran 
no mai far venire il postino a 
casa ad un ora precisa a ntira 

re la posta da spedire lasciata 
già prestarti pala sulla prota di 
casa avere I ausilio di avvoca 
ti dotton consulenti finanziari 
ventiquattro ore su ventiquat 
tro anche la domenica Si pos 
sono organizzare traslochi e 
per chi è dotato dei primi vi 
deotelofoni addirittura fare 
partite a poker con altri g oca 
lon disseminati nei 49 Stati 
dell Unione con la garanzia 
d arbitraggio di un computer 
considerato infallibile Si può 
addirittura prenotare un posto 
sullo Shuttle dopo il 2030 
quando si prevede che le 
agenz e di viagg o comince 
ranno a organ <:zare le dome 
mene sulla Luna per famiglie 
in gita selenica 

La notte se uno vuole una 
donna (o un uomo è la stessa 
cosa) chiama un certo nume 
ro di telefono dove per 2 dol 
lan risponde la voce registrata 
del computer che saluta con 
gentilezza e chiede se si desi 
dera un maschio o una fem 
mina m quale Stato in quale 
città Uno sceglie e deve 
schiacciare un certo numero 
dopodiché viene chiesto il ti 
pò di donna che uno vuole si 
schiaccia un altro pulsante 
che cosa ci si vuole fare (la 
scelta è chiacchierare per te 
lefono andare a ballare leg 
gtrsi dei libri passcgg are 
giocare a qualche sport fare 
1 amore andare insieme a or 
gè che presuppongono la par 
tecipazione a coppia) alla fi 
ne della ricerca viene dato per 
altri 2 doilan il numero di tele 
fono privato della persona ri 

chiesta con la quale ci si ac 
corderà direttamente dopodi 
che si hanno quaranta secon 
di di tempo per lasciare un 
propno messaggio dando in 
dicazioni sulla propna perso­
na (taglia razza peso gusti 
preferenze desiden) se si 
usano anche una soltanto del 
le duecentocinquanta parolac 
ce di uso comune la telefona 
ta viene disattivata automati 
camente è 1 unica clausola ri 
chiesta dal governo federale 

MaUtalia 
non esiste 

Un grosso produttore di 
Hollywood una notte di 
preoccupante disperaz one ha 
telefonato e ha trovato una 
biologa dell Università di San 
Diego che ha accettato di pas 
seggiarecon lui sul lungomare 
ali alba per andare a prendere 
i croissants al molo di Santa 
Monica tre mesi dopo si sono 
sposati the amencan dream 
seguita a marciare inesorabil 
mente per la sua strada 

Per telefono si possono ac 
quistarc vigneti di uve Pinot 
nel Veneto aziende agncole 
in Toscana partecipazior 
azionane alla Fiat o alla Mon 
tedison Si paga con le carte di 
credito il cui numero coni 
sponde a quello di ncezione 
telefonica Per evitare disguidi 
i telefoni sono dotati di «entra 

Grandi classici 
e novità 
per lo Stabile 
del Friuli 

Sarà il Riccardo HI di William Shakespeare adattato diretto 
e interpretato da Gabriele Lavta ad aprire il prossimo 10 ot 
tobre il cartellone del Teatro Stabile del Friuli Venezia Giù 
ha In una conferenza stampa il presidente Franco Zenari e 
ti direttore artistico Funo Bordon hanno illustrato il trenta 
seiesimo anno di attività dello stabile «La prossima staglo 
ne - ha detto Bordon - offre ai nostri 13 000 abbonati una 
equilibrata presenza di grandi classici Shakespeare Goldo­
ni Molière e di teatro del Novecento da Eduardo a Ten 
nessee Willliams non dimenticando la drammaturgia con 
temporanea» Come nella passata stagione ci sarà un tema 
conduttore ali interno del cartellone quattro sono infatti gli 
spettacoli di teatro americano classico» scelti tra testi di 
Williams O Neil! Wider e Miller Piera Degli Esposti (nella 
foto) sarà Amanda protagonista di una delle quattro pro­
duzioni dello stabile di Tneste Lo zoo di vetro mentre per 
I estate è prevista la messinscena di Stadetmann di Claudio 
Magns sempre con Gabriele Lavia 

Si svolge oggi a Bologna 
I ormai tradizionale incon 
tro organizzato dell associa 
zione «li Mulino» cui fanno 
capo 1 omonima società 
editnee la rivista il Mulino e 
I Istituto Carlo Cattaneo 

M H M n i ^ » w » ^ Protagonista di questa edi 
zione (in passalo erano in 

tervenuti Norbert Elias Funo Diaz Paolo Rossi) è Io studio 
so ginevrino Jean Starobinski che proporrà una lettura mti 
folata «Da Diderot alla Rivoluzione» una interpretazione dei 
concetti di «azione» e «reazione» nel periodo prenvoluzio-
nano francese 

Starobinski 
a Bologna 
per l'incontro 
de «Il Mulino» 

Morto in Usa 
lo scrittore 
Robert Penn 
Warren 

Aveva 84 anni e da tre soffri 
va di cancro Robert Penn 
Warren scnttore poeta e 
saggista statunistense è 
morto ieri notte nella sua re 
sidenza estiva di Warren a 
Stratton Nato a Guthne nel 

« n _ i i _ i _ « M > i _ M M Kentucky nel 1905 Warren 
esordi nella rivista «The Fu 

gitive» ma superò ben presto le posizioni conservatonste 
del gruppo Fu insegnante universitario a Yale e si affermò 
come scnttore con una sene di romanzi da // cavaliere della 
no/re(1939) a Tutti gli uomini del re (1945) Vinse due voi 
te il premio Pulitzer nel 1947 per le sue opere in prosa e 
nel 1958 per la sua poesia 

Per vedere un film gli italiani 
preferiscono di gran lunga 
starsene sprofondati nel di 
vano di casa che non seduti 
nelle poltrone di un cinema 
E questo il pnmo dato delle 
indagini sul mercato delle 

M Ì H Ì Ì H H M H H Ì Ì M H videocassette condotte dal 
I Univideo (1 Unione Italia 

na dei produttori distnbuton e importatori di video per uso 
privato) nel primo trimestre di quest anno Pei* i sostenitori 
del «cinema al cinema» le cifre sono davvero sconfortanti 
più di 500 miliardi 1 anno è la spesa complessiva per il no 
leggio e I acquisto dell home video oltre nove milioni sono 
gli adulti tra 114 e i 79 anni che posseggono un videoregì 
stratore del cinquanta pqr cento è cresciuto il mercato ri 
spetto al 1988 L esplosione di consumo degli ultimi mesi 
ha riguardato soprattutto il Sud la provincia i ceti operai 
la classe media 

Gli italiani 
amano il cinema 
ma solo in 
videocassette 

Fenton 
e la Cameron 
fotografi 
dei reali inglesi 

Per la poma volta in assolu 
to la collezione fotografica 
dei Reali d Inghtlterrra cu 
stodita a Windsor Castle 
esce dalla Gran Bretagna 
Circa cento fotografie origi 
nati realizzate tra il 1842 e il 

M W H M M M M M H 1910 da autori come Fen 
ton Rejlander e Margaret 

Cameron e selezionate dalla responsabile della Photogra 
phic Collection saranno esposte a Firenze a Palazzo KU 
celiai sede del Museo Alinan dal 19 settembre Foto di 
viaggio membri della famiglia reale personaggi della cui 
tura di fine secolo sono i soggetti della raccolta un docu 
mento prezioso de) penodo vittonano e edoardiano ma an 
che dell evoluzione tecnica della fotografia 

STIFANIA CHINIMI 

te segrete» che disattivano i 
servizi quando uno va via e 
presta la casa agli amici Ma il 
telefono desta delle incredibili 
sorprese e più di una scoper 
ta quando ho ncevuto la boi 
letta del telefono ho constata 
to che sotto la voce «chiamate 
telefoniche interurbane di lun 
ga distanza* ai numen di tele 
fono della città di Roma che io 
spesso chiamo nsultava la 
scritta «Vaticano- Ho chiesto 
il perché Mi è stato nsposto 
con gentilezza che per la 
compagnia At&T (in Califor 
nia e sono quattro diverse so­
cietà d telefon ma la At&T è 
ndubb amente ta migliore) 
1 Italia non esiste Avendo una 
convenzione con lo Stato del 
Vatcano per la trasmissione 
su cavi di fibre ottiche 1 archi 
vio computerizzato dei dati 
statistici segnala la telefonata 
come arrivata al Vaticano So­
no andato ali ufficio ricerche 
siatetene dove un computer 
mi ha spiegato che viale Regi 
na Margherita nel quartiere 
Nomentano nonché Monte 
verde e p a??a delle Muse si 
trovano nella città dello Stato 
del Vaticano I numeri com 
spondono a delle vie che la 
macchina regstra e memoriz 
za 

E cosi venendo in Cat for 
n a ho scoperto che la città di 
Rema appartiene al Vaticano 
Così almeno è registrato nella 
memoria d< Il arch via compu 
ter zzato dati statistici della 
più importante multinazionale 
del mondo meraviglie della 
società postmoderna 
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CULTURA E SPETTACOLI 
ITMC ore 22.05 

Grace Jones 
Aretha 
e le altre 
BEI Seconda ed ultima parte 
di Brown sugar: la storia delle 
artiste di colore (Telemonte-
cario ore 22.05), il program­
ma che narra le storie pubbli­
che e private delle grandi In­
terpreti nere dello spettacolo. 
Protagoniste di questa puntata 
le artiste emerse dagli inizi de­
gli anni Quaranta fino alla line 
degli anni Settanta. Si parlerà 
di Lena Home, attrice debut­
tante nel famoso CbHon Club 
di Coppola, delle sue espe­
rienze cinematografiche, di 
quando venne schedata come 
rivoluzionaria, del suo ritrova­
to successo sui palcoscenici 
di Broadway. Altre artiste pre­
sentate nel programma sono 
la pianista lazz Hazel Scott e 
Earlha Kit!, mentre tra 1 gruppi 
che hanno avuto successo nel 
'60 ci saranno le Supremes e 
le Christals. Dionne Warwick e 
Aretha Franklin voci soliste di 
questo periodo. Donna Sum-
rner, Tina Tumer e Grace Jo­
nes fra le protagonsiste dei 
nòstri anni. 

[""ICANAtt 5 ore 20.30 

La scuola 
secondo 
Columbro 
f a Una serata organizzata 
per festeggiare la riapertura 
dell'anno scolastico, dove 
ospiti e spettatori ricorderan­
no insieme i primi giorni di 
stuoia. E lo show di Canale 5 
che inaugura una collana di 
•speciale in onda questa sera 
alle 20.30. Marco Columbro 
conduce il programma e, inol­
tre, si cala nelle vesti di alcuni 
dei più noti personaggi dei fu­
metti Insieme con Massimo 
Boldl e Lorella Cuccarini. Si 
parlerà di musica con Fabio 
Concaio sulle note della can­
zone da lui composta in favo­
re di •telefono azzurro» e inti­
tolata «51/222525. e con Cri­
stina D'Avena, benlamina dei 
bambini perché interprete di 
alcune canzoni sigla di pro­
grammi pomeridiani molto 
popolari. Altri ospiti sono San­
dra Milo. Gigi & Andrea, Carlo 
Flstarino. 

L'opera di Catalani ha quasi cento anni 
ed era completamente caduta nell'oblio 
A Lucca è stata riesumata 
ma il libretto è davvero insopportabile 

Che brutta storia 
quella tra Edmea e Oberto 
In onore di Catalani il Teatro del Gìglio ha riesu­
mato tra le feste della Santa Croce, che mobilita­
no tutta Lucca, la dimenticata Edmea, accurata­
mente rivista da Giacomo Zani sull'autografo di 
un secolo fa. Sedotto dalle delicate melodie e dal 
canto spiegato, il pubblico ha portato in trionfo 
Maria Noto, Mario Frusoni, Marco Chingari e tutti 
gli altri interpreti. 

RUBENS TEDESCHI 

• •LUCCA.La meritoria de­
vozione dei lucchesi per la 
musica del concittadino Ca­
talani ha ricondotto sulte sce­
ne dell'elegantissimo Teatro 
del Giglio anche ì'Edmea. Ap­
parsa per la pnma volta alta 
Scala nel 1886 e ritoccata più 
volte, l'opera ebbe a suo tem­
po una vivace fortuna seguita 
da un lungo oblio. Riascolta­
ta oggi, si spiegano gli oppo­
sti esiti. 

Edmea, cui seguiranno, nei 
rimanenti sette anni di vita 
del musicista, la Lorefy e la 

Walfy, prepara la via ai due 
capolavori. Anche qui tutta la 
vicenda ruota attorno a una 
fragile eroina, vittima dell'a­
more, come piaceva a Catala­
ni. Racconta la storia quel­
l'Antonio Ghislanzoni che 
aveva confezionato VAìda per 
Giuseppe Verdi. Il bussetano, 
però, sapeva quel che voleva 
e sapeva imporlo ai librettisti. 
Catalani, invece, appare sem­
pre disarmato di fronte ai let­
terati del suo tempo e accetta 
quel che gli danno, sperando 

di riscattare con la bontà del­
ia musica i difetti della poe­
sia. 

L'impresa non gli riesce 
neppure qui, anche perché il 
libretto, tratto da un dramma 
di Dumas figlio, zoppica dav­
vero troppo. Ambientata nel 
1600 in Boemia, la faccenda 
ruota attorno all'amore della 
popolana Edmea e del nobile 
Oberto, figlio del conte del 
luogo. Oberto parte dopo re­
ciproci giuramenti di fedeltà e 
il geloso feudatario ne appro­
fitta per imporre alla ragazza 
le nozze col servo Ulmo che 
l'ama invano. Edmea firma il 
contratto nuziale e si getta nel 
fiume seguita da Ulmo. La 
coppia, creduta morta, riap­
pare al castello di Waldeck 
dove Edmea, in preda alla 
follia, cerca il suo amore per­
duto senza riconoscerlo; lui 
però la vede, la chiama per 
nome ed ella rinsavisce im­
mantinente. A questo punto 

Una scena dell'opera di Catalani «Edmea» 

l'opera è praticamente finita 
ma Ghislanzoni impiega un 
terzo atto per sbarazzarsi del 
devoto Ulmo che, dopo aver 
custodito la ragazza come un 
fratello, le usa anche la corte­
sia di suicidarsi per lasciarla 
vedova. 

Basta leggere il libretto per 
vedere che è la brutta copia 
detta Lucia di Lammermoor. 
C'è di tutto: il giuramento sul­
la tomba della madre, la par­
tenza dell'amato, le forzate 
nozze, la follia amorosa. Poi, 
invece del tenore, si uccide il 
baritono, troppo buono per 
vivere. Il guaio è che, tra Lucia 
e Edmea scorre mezzo seco­
lo, durante il quale la musica 
è passata dalla stagione di 
Donizetti a quella di Verdi e 
di Wagner. Ai tempi di Cata­
lani la battaglia infuria tra i 
seguaci di questi due campio­
ni e il lucchese, in fama di 
rinnovatore, sembra propen­
dere per la causa del tedesco. 

Siamo quindi in tutt'attro 
clima estetico e lo schema 
che funzionava tanto bene 
per Donizetti qui fa acqua da 
tutte le parti. Invano Catalani 
cerca di adattarsi agli impeti 
canon che collegano i mae­
stri del passato a quello del 
verismo in arrivo; l'adatta­
mento è palesemente forzato. 
La vena autentica del lucche­
se, più vicino al romanticismo 
magico di Weber che ai ngori 
della riforma wagneriana, ap­
pare dove la passione sfuma 
in una delicata malinconia, 
tra vaghi accenti melodici im­
mersi in una nebbia sonora. 
A Catalani, artista grande nel 
piccolo, il quadro storico'non 
conviene, mentre il particola­
re prezioso, l'eco del senti­
mento, il clima del crepusco­
lo, insomma, raggiungono 
una rara perfezione. Di questi 
momenti Edmea ne contiene 
pochi ma la dolce follia della 
protagonista ha una tenerez­

za incantevole, annunciando 
la piena fioritura della Loreley 
e della Wally. 

Per questi anticipi vale la 
pena di riascoltare questa 
partitura minore ed è merito-
na, come dicevamo, l'impre­
sa del Teatro del Giglio, rea­
lizzata con cura e con educa­
ta economia. Spicca il buon 
trio di interpreti: la protagoni­
sta Maria Noto, generosa sino 
a sconfinare nel verismo, il te­
nore Maurizio Frusoni, capa­
ce di finezze stilistiche, il bari­
tono Mario Chingari ben cala­
to negli infelici panni del buo­
no, oltre all'educato gruppo 
di comprimari. Sul podio 
Massimo De Bemart guida il 
lutto con competenza anche 
se avrebbe potuto avere una 
mano più leggera. All'allesti­
mento infine provvedono con 
tradizionale piacevolezza il 
regista Stefano Vizioli e lo 
scenografo Tito Vansco. Tutti 
riuniti nel trionfale esito della 

Ritorna dal passato un Mitchum d'annata 
• I Chissà con quale titolo 
avrete visto il film di Jacques 
Toumeur in onda oggi su 
Raiuno. In italiano si è chia­
mato sia La banda degli im­
placabili sia Le catene della 
colpa. In inglese si intitolava 
Out of the post, «fuori del 
passato*. Taylor Hackford ne 
ha recentemente diretto un 
rifacimento chiamato Due vi­
te in giaco. Comunque sia, li 
film di oggi non l'avete mai 
visto. Perché è una copia re­
staurata, che reintegra alcu­
ne isequenze tagliate nella 
vecchia edizione italiana e 

ricostruisce i! vecchio dop­
piaggio (con alcune voci 
«storiche», come quelle di 
Pantcali e De Angelis), del 
tutto spappolato nelle copie 
che circolavano nei cine­
club. Mario Sesti, curatore 
del ciclo «Italia-Usa. Divi a 
confronto*, ha recuperato 
negli archivi Rai una copia 
originale e si è servito di tre 
copie italiane (messe a di­
sposizione dal collezionista 
Piero Tortolina) per ottenere 
una colonna sonora decen­
te. Ascolterete quindi un 
doppiaggio d'epoca e senti­

rete (nelle sequenze a suo 
tempo tagliate, che per altro 
non sono moltissime) le vo­
ci originali di Robert Mit­
chum, Kirk Douglas e Jane 
Greer, debitamente sottotito­
late. Nota per i cinefili: Mit­
chum ha una voce che vale 
la pena di sentire... 

L'opera di restauro è meri­
toria anche perché Out of 
the post (concedeteci di usa­
re il titolo originale) è davve­
ro bello. Girato nel '47, è 
uno dei migliori «noir» degli 
anni Quaranta, decennio 

d'oro del genere. È conside­
rato uno dei prototipi dei 
film sulla «dark lady», sulla 
donna apparentemente fra­
gile ma in realtà crudele e 
assassina, vero «motore» del­
la storia della quale gli uomi­
ni sono totalmente succubi. 
Una figura il cui massimo 
esempio è la Barbara 
Stanwyck della fiamma del 
peccato, tratto da un roman­
zo di quel James Cain che 
collaborò anche, in una pri­
missima stesura, al copione 
di Out of the A B / (che era 
opera, comunque, di Geol-

frey Homes, pseudonimo 
dello scrittore Daniel Main-
waring) Toumeur gira con 
uno stile che diventa sempre 
più antinaturalistìco, espres­
sionista (grazie soprattutto 
alla fotografia in bianco e 
nero di Musuraca) man ma­
no che il film procede e si 
avvita nella spirale dell'incu­
bo. Jane Greer, attrice non 
eccelsa ma dì grande pre­
senza, è la bella assassina 
intorno alla quale gira tutto 
l'intreccio; Kirk Dougtar è il 
gangster suo amante che ta 
vuole ritrovare;!, Robert Mit­

chum l'ex amico del bandi­
to, ex investigatore, che ora 
si è ricostruito una vita in un 
paesino di montagna, ma 
che viene inesorabilmente 
nsucchiato nella ricerca del­
la donna fatale. Per certi ver­
si, è un film su Mitchum, una 
delle sue prove migliori. Dal­
la metà del film in poi recita 
avvolto nel trench, impassibi­
le, avviato con freddezza al 
suo destino. È in questo film 
che si capisce perché Mit­
chum ha potuto essere, in 
vecchiaia, uno splendido 
Philip Marlowe OAtC. 

Dopo la vittoria giudiziaria 

Beriusconi 
punta sul Cinq 
Ce la farà Silvio Berlusconi a sbarazzai dell'in­
gombrante socio di maggioranza alla Cinq, quel 
Robert Hersant la cui gestione ha aoamùlato in 
due anni perdite per 1 miliardo e 70) milioni di 
franchi? L'annunciato consiglio di amrinistrazlone 
è stato rinviato ai prossimi giorni, e nejfrattempo è 
intervenuta la sentenza che d ì ragiono Berlusco­
ni nella sua vertenza con lo Stato franese. 

SAI NOSTRO CORRISPONOEKE 

G I A N N I M A M I L U 

• B PARICI. Consiglio d'ammi­
nistrazione rinviato ai prossimi 
giorni: il confronto definitivo 
tra Berlusconi e Robert Her­
sant, il suo partner di maggio­
ranza nella Cinq, non ha dun­
que ancora avuto seguiti pub­
blici. Le intenzioni di Berlu­
sconi sono note da tempo: 
porre termine in qualche mo­
do alla supremazia e alla infe­
lice gestione di Hersant oppu­
re abbandonare la Cinq e de­
dicare impegno e risorse fi­
nanziarie a TU , la prima tele­
visione privata francese, di 
proprietà del gruppo Bouy-
gues, della quale il finanziere 
milanese dispone già dei 4% 
del capitale azionano. Alla 
Cinq la fetta di Berlusconi e 
del 25%, ma è praticamente 
escluso sia dall'acquisto dei 
programmi che dalla raccolta 
di pubblicità. Hersant, che è 
proprietario anche del Figaro, 
oltre che deputato neogollista, 
non ha brillato nella gestione 
della rete televisiva, accumu­
lando in due anni perdite per 
un miliardo e 700 milioni di 
franchi. Alleato di Berlusconi 
potrebbe essere Jerome Sey-
doux, che come lui ha sotto­
scritto recentemente un au­
mento di capitale della Cinq. 
Seydoux invoca la presenza di 
un partner con il quale *ci si 
possa intendere e che garanti­
sca una direzione competen­
te*. Sta preparando inoltre il 
lancio della rete sportiva col­
legata al satellite Tdfl, della 
quale è azionista insieme ad 
Antenne 2 e Fr3, le due reti 
pubbliche francesi. In tale 
prospettiva ha recentemente 
nnforzato la sua équipe au­
diovisiva. Ma è probabile che 
il gruppo si prepan ad interve­

nire anche iella gestione del­
la Cinq. 

Berluscqi ha avuto giovedì 
partita terporaneamente vin­
ta nella valenza che lo oppo­
ne allo Stto francese. Il tribu­
nale amfinistrativo ha intatti 
sentenzi» che la revoca per 
decreto emesso dal governo 
Chirac dita concessione (per 
diciottqanni) del quinto ca­
nale nei fosse corretta. Berlu­
sconi «ebbe quindi diritto 
ad unìndennizzo pari a tre 
miliari e 700 milioni di fran­
chi, viro che possedeva il 40% 
del cpitale al momento della 
concisione da parte del go­
verni socialista. Lo Stato fran­
cese larà però ricorso in se-
coma istanza, e sarà in quella 
sedi che le cose verranno de-
finitamente decise. La vicen-
daaerlusconiana in terra tran­
ce» sembra giungere ad una 
sulla proprio nel momento in 
cii si stanno rimescolando le 
cute del mondo audiovisivo 
tansalpino. Le reti pubbliche 
ono da qualche leniniana 
sottoposte ad una piesidenu 
comune. Philippe M a r n e , 
l'uomo che regge k sorti di 
Antenne 2 e di Fr3, ini ha re­
so nota la sua scelta per i ri­
spettivi vertici delle lue reti: 
direttore generale di Interine 
2 sarà Jean Michel Ulllard, a 
Fr3 andrà Dominique Alduy. 
Ambedue sono mantjer pub­
blici di provata eserienza, 
ma la loro esplicitaappaite-
nenza all'area socitista ha 
suscitato aspre fettoni. Neo-
goltisti (i quali nn hanno 
mai trascurato di ollocare i 
loro uomini quand erano al 
governo) e comurtti parlano 
di occupazione soialista del­
lo Stato. 

C RAIUNO RAIDUE RAITOE 
^ " • ' m i / M O M n c m o 

SCEGLI IL TUO FILM 
t 4 IO A l » — * ! * . Cartoni animati ».00 U H l l l . Telefilm- Il Falco 
B.BS GIRAMONDO. Amazzoni»: una ferita 

mortala Impuntata) 
• • 2 » LA PIETRA PI MARCO SOLO 

11.48 V1PHAI. Setleglornl Tv 

IL MAGNIFICO AVVINTURIOIO. 
Film con Brett Ashley, Claudia Mori. 
Regia di R. Froda. 

10 .0» IL OUTTONE. Sceneggiato 
» . Il meglio di Raitre 

14 .00 BAI BEOIOHE. Telegiornali regionali 

11 .41 SPECIALE INTERNAZIONALI DOC 
CLUB. 

PRONTI A TUTTO. Con P. Oaravaglla 

•emoni 
11.»» C H I T IMEO FA 
11.00 TQ1FLA1H 
11 ,01 DANIA* "Los amants de Teruel- con 

Ludmlla Tcherlna llko Theodorakla. 

LA QUINTA STAOIONB. Sceneggiato 
con Relnfrled Keillch (2* puntata) 

1».00 MOTONAUTICA (da Milano) 

13 .00 T O I O R I TREDICI 
Campionati italiani assoluti 

1J.EO T IL IOIORNALI . Tal tre minuti di.. 
1».»» »» . Giornale di medicina 

1».4» TOaDEBIV. DIAIdoBIscardi 

14 .00 LA BANDA OEOU IMPLACABILI. 
Film Robert Mitchum, Jane Crear, Krk 
Oouqlai. Regia di Jagues Toumeur 

U . 4 0 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TP». M I T I O 

13.48 CAPITOL, Sceneggiato 
10.30 TILIOIORNALI BIOIONALI 

H . 4 » VEPRAI. SMWolorni tv 
14.38 M E N T I PRISCA. Con Marco Dana 

<e.4S I O ANNI PRIMA 

SABATO •PORT. Ciclismo: Giro del 
Lazio, Palla a volo: Torneo città di Fl-
renze. Golf: Torneo Interni zlonale 

1B.1B PATATRAC Speciale vacanze 
«0 .00 BLACK AND BLUB. Di Paolo Macloti 

18.80 PUNKYBBIW8TBR. Telefilm 

1 T J O i r PREMIO — T I N I » 
1 B J 0 BBTBAIIONIPILLOTTO 

L'UOMO VENUTO DA LONTANO. 
Film con Bralan Donlevy, Ann Ri-
chards. Regia di King Vida 

VAHKE- 5. Film con Richard Gere, Li-
sa Eichorn. Regia di John Schleslnger 

32 .4» APPUNTAMENTO AL CINEMA 

33 .80 TP» NOTTE 

1» ,»« IL VANGELO DELLA DOMENICA 18.»» T 0 3 DRIBBLINO 
88 .08 BLOB. Venezia Cinema 

1«.4« CHECK-UP. Programma di medicina 
18.18 C A I A DOLCE CABA. Telalllm 

18.80 TOa OROSCOPO 
0.28 2 0 ANNI PRIMA 

ALMANACCO DEL OrORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. T 0 1 

18.48 TELEGIORNALE. T 0 2 LO SPORT ^ i ^ ^ T T ? ^ 

80 .00 TELEGIORNALE 
UNO D U I T R I - M I Vela d'oro '89. 
Spettacolo con Loretta Goggi (da Riva 
del Garda) 

VIVAI VIVAI VILLAI Film con Yul 
Brynner, Robert Mitchum. Regia di 
Buzz Kullk 

22 .8» T 0 2 STASERA 

23 .10 SPECIALE SERENO VARIABILE 
8 8 . 8 0 TELEOIOBNALB 
88 .00 8PECIALBTQ1 
84 .00 TO I MOTTE. CHE TEMPO PA 

AOENZIA OMICIDI. Film con Katharl-
ne Hepburn, Nlck Nolte. Regia di An­
thony Harvey 

TOa NOTTE SPORT. Pallacanestro-
Torneo quadrangolare (da l'Aquila), 
Pallacanestro Torneo Internazionale 
(da Castel Fiorentino), Atletica legge­
ra. Voghera-Saluzzo, Ciclismo: Giro di 
Sicilia dilettanti. I fratelli Mara (Odeon, ore 23) 

« ' 
8.00 FANTASILANPIA. Telefilm 8.18 SKIPPY. Telefilm con E Oeverau: 8.30 IN CABA LAWRENCE. Telefilm 

8.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA 8.48 SUPERMAN Telelilm 8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

10.00 I CINQUE DEL 8-PIANO. Telefilm 10.18 LA TERRA DEI PIPANTI, Telefilm 

10.30 CABA MIA Quiz 11.10 KRONOS. Telefilm 

12.00 I JEFFERSON. Telefilm 
18.08 MOHK E MINDY. Telefilm 

18.80 HOTEL. Telefilm con James Brolin 
12.30 ANTEPRIMA con Gabriella Golia 

IL VENTAGLIO. Film con Toanno 
Crain. Madalelne Carroll, regia di Otto 
L Preminger 

12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 

13 .30 CARI OBNITOBL Quiz 
13.00 JONATHAN. Con Ambrogio Fogar 

14.18 GIOCO PELLE COPPIE. Quiz 
13 .30 CALCIOMANIA. Sort (replica) 

12.40 CIAO CIAO 

14.30 I FORTI DI FORTI CORAGGIO 
13.43 SENTIERI. Sceneggialo 

•KINORINILLA. Film con Olga Villi. 
Mino Bellel. Regia di Vito Mulinar! 

18.00 MAI D I R I BANZAI Varietà 
18.30 SO TP SPEAK 

14.48 TELEFONATA A T R I MOOLL Film 
con Bette Davis, regia di Jean Negule-
sco 

1T.18 ATTENTI A QUEI B U I . Telefilm 18.00 BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 

13 .18 0 .K. ILPRBZI0É0IU8T0IQUÌZ 

18.18 TALE PADRE TALE FIGLIO. Telefilm 

ALLA CONQUISTA DEL WEST. Sco-
neggiato con J Arness 

18.30 LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
17.30 D'AMORE. Sceneggiato 

18 .48 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
18.00 MUSICA E. Varietà 

18.30 GENERAL HOSPITAL Telefilm 

80 .80 TUTTI A SCUOLA. Varietà con Marco 
Coumbro Regia di Stefano Vicario 

20 .00 CARTONI ANIMATI 18.30 QUIHCY. Telefilm 

33 .00 OVIDIO. Telelllm 

CORVO ROSSO NON AVRAI IL MIO 
SCALPOL Film con Robert Redlord, 
Will Geer, regia di Sidney Pollack 

IL MIO AMORE CON SAMANTHA. 
Film con Paul Newman, Joane Wool-
ward, regia di Melville Snavelson 

33 .30 NOTTE DI STELLE. 
23 .30 SUPERSTABSOFWRESTLINO 

0 .30 A0ALEN31 
23.18 ZIO TIBIA PICTUBE SHOW 

0.40 MANNIX 
CHI * L'ALTROT.Film con Uta Hagen, 
regia di Robert Mulligan 

VOGLIO LA TESTA DI GARCIA. Film 
con Warren Oates, regia di Sam Pec-
klnpah 

0 .48 ADENTI SPECIALE. Telelllm 

FOOTBALL. San Francisco-
Cincinnati 

12.00 PIANETA AZZURRO 

14.48 PALLAVOLO 
12.80 TELEGIORNALE 

17.48 MOTOCROSS 
18.80 SPORTIMI 

CALCIO. Oviedo-Barcellona. 
Campionato Spagnolo (3a gior­
nata^ 

17 .18 L'INDIANA BIANCA. Film 
18.00 OPERAZIONB LADRO. Tele-

film 
30.00 NOTIZIARIO 

CALCIO. Borussia Dortmund-
Colonia Campionato tedesco 

BAMBINI IN GUERRA. Film 
con Vivien merchant. Regia di 
George Schoefer 

CALCIO. Tottenham-Chelsea 
Campionato inglese 

22.03 BHOWNSUOAH 
24 .00 VENDETTA. Film 

& 
CMGBWB*SEBBI 

14.18 NEBOWOLFE. Telefilm 
17.18 PATROL BOAT. Telelllm 
18.18 SUPER 7. Varietà 
20.00 M.A.S.N. Telefilm 

13.00 SUPER ESTATE. Varietà 
14.00 FORZA ITALIA. Spettacolo 
18.30 MARIA. Telenovela 
18.30 SPECIAL MOTORI 

20 .30 IL FIGLIO DELLO SCEICCO. 
Film con Gordon Scott. Cristi­
na Gajonj, regia di Mario Cc-

20 .30 T AND T. Telelllm 

22 .0» COLPO CROSSO. Quiz 
23.08 SCANDALO IN PROVINCIA. 

Film di con Reza S Badiki 

21.OO CERCASI MOGLI» DISPE­
RATAMENTE. Film con Lissa 
Lavng. Regia di L Yust 

2 3 . 0 0 UNA NOTTI ALL'OPINA. 
Film con Groucho Chico Re­
gia di Sam Wood 

v w m i i n c 

14.30 GRANDI GIOCO DELL'I 
STATI 

18.00 ONTHEAIRSUMMER 
18.30 BOP STEWART 

17.30 FLASH GORDON. Telefilm 
18.00 DOTTORI CON LE ALI 

21 .00 PINK FLOYP. SPECIAL 

18.00 INFORMAZIONE LOCALE 
18.30 FIORE SELVAGGIO 

23.18 GRANDE FESTA DELL'I 
STATE 

20 .30 I PECCATI DI DORIAH 
GRAY. Film 

23.00 BLU* NIGHT 
22 .30 SPECIAL 

fe 
1119 R A D I O 

15.00 VEHTI RIBELLI 

10.00 MOZZI D'ODIO. Telenovela 

18.30 LA MIA VITA PER T I 
19.30 NOTIZIARIO. 
21 .10 WOZZe D'ODIO. Telenovela 

22.00 LA MIA VITA PER T I 

(IMIUlllll 

12.30 VOGLIA DI MUSICA 
14.00 POMERIGGIO RAGAZZI 
20.30 FANNV E ALEXANDER. Film 

con Perniila Allwin Regia di 
Ingmar Bergman (3* parte) 

22.30 CONCERTO VIVALDIANO. 
Con Uto Ughi, Severino Gaz-
zel'onl teresa Bai-ganza 

RADIOGIORNALI. GR1 6; 7; 8; 10; 11; 1> 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 7.30; 1.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 18.33; 
19.30; 22.3S. GR3 6.4S; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde- 603, 6 56, 7 56, 
9 56, 1157, 12 56, 1457. 1657,18 56, 20 57, 
22 57,9 Week-end; 12.30 Giovanni Fattori, 14 
Profili In bianco e nero. 15 Varietà, varietà si 
chiude, 19.20 Ci siamo anche noi, 20 li teatri­
no delle venti, 22 Musica notte, 23,05 La tele­
fonata 

RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 8 26, 
9 27, 1127, 13 26, 15 27, 16 27, 17 27, 1B40. 
19 26, 22 37 fi Animali senza zoo, 12 45 Hit 
parade, 14.15 Programmi regionali, 15 Un 
secolo d operetta 19.50 Come ai cinema, 21 
Strumento solista e orchestra 

RADIOTRE. Onda verde 7 18, 943, 11 43 6 
Preludio, 7 30 Prima pagina, 7-8.30-11.15 
Concerto del mattino, 11.50 Oirlge Herbert 
von Karayan, 15 La parola e la maschera, 
1925 Stagione lirica Guglielmo Teli, 23.40 
Pagine aa «GII anni- di Virginia Woolf. 

14.4S TELEFONATA A TRE MOGLI 
Regi* di Jean Negulesco, con Bette>avls, Oary 
Merrll, Michael Rennle. U M (1952). Hi inuH. 
Vicenda insolita par un dramma a porti personag­
gi. In un viaggio aereo un avvocato i crisi con la 
moglie fa amicizia con tre passegeri. Quando 
l'aereo precipita a causa di un'ava* e l'unico a 
sopravvivere. Gli toccherà far visitatile tre mogli 
del defunti.. 
RETCQUATTRO 

i e . 1 S L'UOMO VENUTO DA LONTANO 
Regia di King Vldor, con Brian Dntevy, Ann Ri­
chard, Walter ' b e l . Usa (1944). 117 limiti. 
Stefano Dangos viene dall'Unghe». Prima in mi' 
mera, poi a Detroit, percorre tutt ) gradini delia 
scala sociale fino a diventare un eco industriate. 
E proprio vero che in America spuò cominciar* 
dal nulla... 
R A I O U I 

2 0 . 3 0 VIVAI VIVAI VILLA! 
Regia di B u « Kullk, con Yul Bnner, Robert Mit­
chum, Charles Bronson. Usa (191)-131 minuti. 
Sullo sfondo della rivoluzione ntssicana un pilota 
nordamericano, contrabbandier d'armi, e costret­
to ad aiutare i ribelli di Pancho Illa. Deboli li ritmo 
e la struttura del film a dispett del fatto che l'ab­
biano sceneggiato Sam Peckirnah e Robert Town. 
il protagoniste è Yul Brinner cn una fotta chioma 
di capelli neri 
RAIDUfi 

2 0 . 3 0 CORVO ROSSO NON AVRAI IIMIO SCALPO 
Regia di Sidney Pollack, conRobert Redlord, WUI 
Geer, Stalin Glerasch. Uta (172). 110 minuti. 
Jeremiah Johnson (questo è»nche il tìtolo origina­
le del film) viaggia verso il flrd d'America, al con­
fini del mondo abitato e qutrova moglie e adotta 
un figlio Un giorno un grupo di soldati gli chiede 
di guidarli attraverso un dittero indiano. Uno dei 
primi e più significativi anthestern 
ITALIA 1 

2 2 . 3 0 VOGLIO LA TESTA DI GAtCIA 
Regia di Sam Pecklmpahpon Warren Ostai, laela 
Vaga, Glg Young. Usa (194). I l a minuti. 
Alfredo Garda ha v 10lenito una ragazza. Il padre 
di lei ora vuole a tutti Costi la sua testa. Gliela 
porterà un pianista fatili»che scopre che Garda * 
morto da tempo. Violena nuda e cruda in un mi­
sconosciuto film di Peckhpah 
RETBQUATTRO 

2 3 . 0 0 UNA NOTTE ALL'OPER. 
Regia di Sam Wood, cn ChlcoE Groucho e Hamo 
Marx, Margaret Dumon Usa (1935). 92 minuti. 
Un tenore disoccupato» tre fratelli completamente 
matti II primo vuol fai carriera in America e i tre 
l'aiutano fino a farlo dtbuttare all'Opera. Una delle 
più esilaranti commeoe dei fratelli Marx con molti 
numeri musicali dt buina fattura 
ODEON TV 

0 . 1 0 AGENZIA OMICIDI 
Regia di Anthony Hrvey, con Katherine Hepburn. 
Nick Nolte, Elizabeth Wilson. U à (1984). SS minuti. 
Un sicario e una signora SOB stanca di vivere. Il 
contratto è per uccidere ma vittima e committente 
sono la stessa perscna Corrmodia -gialla» in deli­
cato equilibrio tra macabro e patetico. 
RAIUNO 

18 l'Unità 
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VENEZIA XLVI I premi a «Città dolente» di Hou Hsiaohsien 
a Monteiro, Kumai e Ioseliani. Due coppie 

d'eccezione, Mastroianni e Troisi, Ashcroft e James vincono 
le Còppe Volpi per i migliori attori. E la Rai resta a bocca asciutta 

La Cina nell'anno del Leone 
• Leone d'ora Belqulng chengshl (Cittì dolente) di 

Hou Hsiaohsien (Taiwan). 
• Leone d'argento Recordaeoes da casa amarela 

(Ricordi della casa gialla) di Joao Cesar Montei­
ro (Portogallo) ex aequo con Sen no rikyu (Morte 
di un maestro del ti) di Kei Kumai (Giappone). 

• Gran premio speciale della giuria Et la lumiere 
(ut (Un Incendio visto da lontano) di Otar Ioselia­
ni (Francia)*. 

• Coppa Volpi miglior Interprete maschile Marcel­
lo Mastroianni ex aequo con Massimo Traisi per 
Che ora è di Ettore Scola (Italia). 

• Coppa Volpi miglior Interprete lemmlnile Peggy 
Aschroft ex aequo con Geraldina James per 
She's been a*ay (E ancata via) (Gran Bretagna). 

• Oselle a Yorgos Arvanitls, direttore della foto­
grafia di Australia di Jean Jacques Andrien; a 
Jules Feiffer, sceneggiatore di I want to go home 
(Voglio andare a casa) di Alain Restiate; ai gio­
vani interpreti di Scugnizzi di Nanni Loy per il 
•̂ talento musicale». 

Bilanci e progetti per Biraghi 

Buoni film 
cattivi schermi 
finita tigrati kermesse è già tempo di bilanci e di 
progetti. Guglielmo Biraghi è soddisfatto e ribadi­
sce la validità delle sue scelte. I problemi, quelli 
veri, insiste il direttore della Mostra, sono i soliti: 
soldi e strutture. È su questi che bisognerà insiste­
re. E (produttori? Anche quest'anno la parte del 
«leone** l'hanno fatta loro: i Cecchi Gori. E punta­
no ancora più in alto. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

M i VENEZIA. Quando comin­
ci a lavorare per la prossima 
Mostra? «Domani*. Ovvero, og­
gi per chi regge. Guglielmo Bi­
raghi tira un sospirane di sol­
lievo per la Mostra finita, «e 
-per un verdetto ecumenico 
che corona un programma 
ecumenico»^ Poi, già a partire 
dal «day after* che oggi spo­
polerà il Udo, riparte per Ve­
nezia '90. Anche perché su un 
punto Biraghi è irremovibile: 
continuerà a scegliere i film a 
costo di essere definito 'ac­
centratole»,, dentro e fuori la 
Biennale: «La cosiddetta com­
missione di seiezione esiste 
ormai in pochi festival, e spes­
so solo nominalmente, o con 
semplici funzioni di copertura. 
Io ho un gruppo di persone 
che mi aluta in fase di prese­
lezione, in modo che, per fare 
un esempio, quando mi reco 
in Giappone vedo quattro-cin­
que film, non quaranta. Poi, 
però, scelgo in base al mio 
gusto e mi assumo tutte le re­
sponsabilità». E la famosa 
commissione di «esperti»? «Ha 
ricevuto il via per lavorare sul­
le attività permanenti. È un ot­
timo segno. Anche se per ora 
hanno ben poco modo di 
spenderli*. 

Biraghi è disposto ad af­
frontare problemi strutturali, 
non a discutere per l'ennesi­
ma volta della selezione. È 
contento perché «almeno un 
terzo dei film è stato trattato 
bene dalla critica», e soddi­
sfatto dei tentativo di «attraver­
sare le sezioni, mettendo in 
concorso film bisognosi di 
aiuto e piazzando a Venezia 
Notte film magari migliori ma 
già promozionalmente «forti». 
Prendi l'esempio della selezio' 
ne britannica: mettendolo in 
concorso, ho valorizzato She's 
been away che altrove sareb­
be scomparso, mentre il film 
di Peter Greenaway è comun­
que riuscito a far parlare di 
sé». I veri problemi della Mo­
stra, quindi, sono altri: finan­
ziamento e strutture. Sul pri­
mo punto è ritornato anche il 
presidente Portoghesi: «Con­
fermo che darò le dimissioni 
se entro l'anno il Parlamento 
non preparerà una legge per il 
rifinanziamento della Bienna­
le». Biraghi e d'accordo: «Man­
cano denaro e strutture. Del 
bando per il nuovo Palazzo si 
riparlerà nel '90, ma chissà 
quando lo avremo. È un ner­
vosismo intemo alla Biennale 
che si è ripercosso anche sul­
la Mostra. Credo che le criti­
che al programma siano deri­
vate proprio dalle difficoltà lo­
gistiche a cui voi giornalisti 
siete stati sottoposti. In condi­
zioni mIgHon sarebbe stato 
giudicato un buon program­
ma*. Come giudichi la propo­

sta Pei sulla Biennale tv? «Ec­
cellente. Già in questa Mostra 
le cose migliori erano cine-te­
levisive, come il Mahabhamta 
e if Decalogo di Kieslowski. Si 
potrebbe fare un'ottima rasse­
gna di tv di qualità sia dentro 
la Mostra del cinema, che in 
altra sede. Ma anche 11 il pro­
blema è il solito: fondi e spa­
zili. 

Da un direttore soddisfatto 
ai veri vincitori commerciali» 
di questa Mostra: i soliti, inar­
restabili Cecchi Gori. Parliamo 
con il figlio Vittorio, mentre il 
padre Mario ha avuto modo di 
ribadire anche in questa sede 
(in un'intervista alla Gazzetta 
dello sport) il proprio irrefre­
nabile amore per la Fiorenti­
na. Vittorio, un bilancio di Ve­
nezia '89? «Ottimo. Tre film a 
Venezia Notte che sono pia­
ciuti molto (Greenaway, Wal­
ter Hill e il francese Force ma-
jeure) e il film di Scoia in con­
corso sono quattro fiori all'oc­
chiello*. È ancora importante 
venire a Venezia, e magari 
vincere? «SI. Ce ne slamo resi 
conto l'anno scorso col Santo 
bevitore. Infatti sarebbe stato 
stupendo bissare con Che ora 
è. Venezia fa parlare di cine­
ma, smuove gli appassionati. 
£ una cura utile per un cine­
mi! malato soprattutto per due 
motivi: l'indiscriminata pro­
grammazione di film in tv e il 
penoso livello delle sale. Due 
problemi enormi che, mi si 
consenta, sono stati affrontati 
male in una proposta di legge, 
quella del ministro Carrara, 
piena di buona volontà ma 
inadeguata per gli anni No­
vanta. Il discorso è molto sem­
plice: il cinema è malato, e se 
muore il cinema muoiono tut­
ti, anche le televisioni che non 
possono fare a meno di film 
da trasmettere; ma il cinema è 
anche pericoloso, perché (lo 
dimostrano proprio eventi co­
me Venezia e Cannes) se vive 
bene ammazza tutti, il suo ri­
chiamo, il suo fascino sono 
ancora irresistibili Per cui mi 
sembra che in Italia i politici 
vogliano si tenerlo in vita, ma 
senza farlo guarire. È meglio 
che resti malaticcio...». 

Ora i Cecchi Gori stanno ri­
finendo i due film italiani più 
attesi dei prossimi mesi, Di­
menticare Palermo di Rosi e La 
voce della luna di Fetlini. Pun­
tano molto sul mercato ameri­
cano, sono soddisfatti delle 
vendite all'estero di due com­
medie come Caruso Pascoski 
di Nuli e II piccolo diavolo di 
Benigni. E il film su Ferran di­
retto da Sydney Pollack, an­
nunciato proprio qui a Vene­
zia l'anno scorso? «Aspettiamo 
una risposta da Pollack. È 
questione di giorni». DAI C. 

Il regista di Taiwan 
Hou Hsiaohsien 

vincitore 
del Leone d'oro 

In basso 
Jessica Forde 

ne «Il prete bello» 

PupiAvati: 
«Un premio 
davvero 
inevitabile» 
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M VENEZIA. É un Pupi Avatì 
sereno ma leggermente risen­
tito con la stampa quello che 
incontriamo due minuti dopo 
la proclamazione dei vincitori. 
Unico italiano rimasto in giu­
ria, dopo le costole rotte della 
Melato, il regista esordisce co­
si: «Mi riconosco nel verdetto 
all'80 per cento, ma non ab­
biamo avuto dubbi nel pre­
miare all'unanimità Città do­
lente. Vedo musi scuri in giro 
per l'Excelsior e sento critiche 
all'operato della giuria. Magari 
abbiamo tetto poco le tabelli-
ne di Repubblica o le recensio­
ni del gioranli, ma il premio a 
Hou Hsiaohsien era inevitabi­
le: io, Smimov e Landis, che 
facciamo i registi, ce ne slamo 
accorti subito da come rac­
conta una sequenza». E Iose­
liani? «Non negherò che sul 
suo film c'è stata una spacca­
tura. Aggravata forse da certe 
sue dichiarazioni, non proprio 
garbate, sulla qualità della giu­
ria. Per fortuna, Landis non le 
ha lette». Perché tanti ex-ae­
quo? «Sugli attori non c'era al­
tro da fare. Sia il film di Hall 
che quello di Scola vivono del 
meraviglioso «rimpallo» di 
sguardi e battute. Quanto al 
Leone d'argento, diciamo che 
si sono create due bande: una 
favorevole a Kunsi (io «milita­
vo» in questa), l'altra a Mon­
teiro. DI qui la scelta per non 
rompere». Nessun rimpianto 
per Resnais? «Francamente 
no. La nostra era una giuria te­
sa alla ricerca dell'autentico, e 
poi bisogna avere il coraggio 
di premiare ciò che piace, infi­
schiandosene dei compro­
messi». Le sarebbe piaciuto 
gareggiare con Storia dì ragaz­
zi e di ragazze? Avanti sorride 
e annuisce ma non aggiunge 
altro. Concorso o no, il suo 
film è partito molto bene nelle 
sale, a dimostrazione che tra 
Batman e Indiana Jones c'è 
posto anche per un cinema 
che parla di noi. QAfìAn. 

Storico Leone d 'oro a Taiwan, alla 46 a Mostra del 
c inema di Venezia: è Città dolente di Hou Hsiaoh­
sien, mentre il portoghese Monteiro e il g iappone­
se Kumai si dividono il Leone d 'argento, e il Gran 
Premio della Giuria va a Ioseliani. Due coppie 
(Mastroianni-Troisi per Che ora è, Ashcroft-James 
per She's Been Away) v incono le Coppe Volpi per 
gli attori. Gli sconfitti? La Rai e Alain Resnais. 
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ALBERTO CRESPI 

§ • VENEZIA. «È un Leone d'o­
ro che cambierà il cinema tai-
wanese». Hou Hsiaohsien non 
aveva mai partecipato a un 
concorso intemazionale con 
un proprio film. Il suo viso 
non tradisce emozioni, ma la 
vittoria di Città dolente (l'uni­
co film su cui la giuria presie­
duta dal sovietico Smimov è 
stata unanime, per i premi se­
condari c'è stata bagarre) è 
una svolta nella sua carriera. 
Forse anche la Coppa Volpi a 
Massimo Traisi è la consacra­
zione del napoletano come 
«attore serio*: ma Troisi, come 
Hou non canta, non balla, 
non spara fuochi artificiali: «Se 
facessero un confranto all'a­
mericana, se si mettessero in­
sieme ad altri due o tre tipi e 
chiedessero a qualcuno "chi 
di questi ha vinto la Coppa 
Volpi"? credo che nessuno in­
dovinerebbe. Sono contentis­
simo ma non Io do a vedere. 
Non so che dire. Scusatemi, 
ma per voi giornalisti uno co­
me è una iattura*. 

Insomma ci sono volti scuri 

in casa Rai (quest'anno lo 
spiegamento promozionale 
non è servito a vincere), ma 
c'è anche qualcuno per cui 
questo patmarés veneziano è 
prezioso, è uria manna dal 
cielo. Hou Hsiaohsien ricorda 
ancora i tempi bui in cui si era 
ipotecato la casa per produrre 
Verso l'età della ragione, diret­
to dal suo amico Chen Ku-
nhou. «Ora non ho più niente 
da ipotecare, ma questo Leo­
ne d'oro mi darà maggiore 
credibilità in patria, mi con­
sentirà di aiutare dei giovani 
cineasti in cui credo. Insom­
ma, non so se Città dolente 
meritava il premio, ma è una 
fortuna che abbia vinto. Meno 
male». E Troisi è felicissimo di 
dividere il premio con Ma­
stroianni, anche se nei giorni 
scorsi aveva dichiarato che 
Marcello, nel film di Scola, è 
solo la sua spalla: «Lo dirò an­
che stasera alla premiazione. 
Marcello se lo merita. Mi ha 
chiamato stamane da Los An­
geles per complimentarsi, ma 
non ha pensato al fuso orario 
e mi ha svegliato. E poi, parlia­

moci chiaro: in questo mondo 
in cui tutti si odiano e fanno 
finta di volersi bene, noi che ci 
vogliamo bene sul serio dob­
biamo fare finta di odiarci». 

Mentre riceverà il Leone, il 
pensiero di Hou Hsiaohsien 
andrà probabilmente, ancora 
una volta, al suo paese, alle 
violente contraddizioni delle 
cui radici è andato alla ricerca 
in Città dolente. «Proprio men­
tre montavo il film sono arriva­
te le notizie del massacro di 
Tian An Men. Nessuno di noi, 
a Taiwan, si aspettava che la 
situazione a Pechino potesse 
degenerare in quel modo. Pa­
gheremo anche noi le conse­
guenze di tutto quel sangue. 
Le stiamo già pagando psico­
logicamente (io dopo la stra­
ge ero sconvolto, non sono 
riuscito a lavorare per alcuni 
giorni), le pagheremo econo­
micamente perché la nostra 
dipendenza dalla Cina è 
scomparsa solo a parole. Re­
stiamo sempre una grande 
provincia...». Meno tristemen­
te, Troisi penserà forse al suo 
prossimo film, e a quando sa­
rà possibile che un comico 
venga premiato in quanto tale, 
e non solo per il suo lavoro in 
un film d'autore: «Noi comici 
siamo condannati: o siamo 
geni come Chaplin e Woody 
Alien o siamo chiaviche. Co­
munque Che ora è mi è pia­
ciuto davvero. L'ho visto solo 
qui al festival e quel Troisi che 
parla, parla non mi è dispia­
ciuto. Di solito, a rivedermi 
sullo schermo, mi sento ma­
le.,.*. 

E l'Italia riscopre 
il gusto di fare cinema 
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.•VENEZIA.Tutto come da 
copione. La 46a Mostra si è 
conclusa e ci ritroviamo a ro­
vistare tra i soliti detriti: recri­
minazioni, bilanci, qualche 
rimpianto, un po' di malinco­
nia. L'Estremo Oriente, Tai­
wan e Giappone, si portano 
via il bottino più ricco, un 
Leone d'oro e mezzo d'argen­
to, ma l'Europoa - Portogallo 
e Inghilterra, Italia e Francia -
non sfigura nel confronto, con 
l'incetta d'altri premi di ade­
guato prestigio. Certo, Città 
dolente costituisce non solo 
l'approdo più alto, più intenso 
cui è giunto un autore pur re­
putato come Hou Hsiaohsien, 
ma risulta anche il più ecla­
tante successo intemazionale 
cui sia mai giunto il cinema di 
Taiwan. E con pieno, incondi­
zionato merito. 

L'altro aspe o inedito di 

questa edizione della Mostra 
veneziana dall'andamento as­
solutamente tranquillo, poco 
roboante, è stata la contrad­
dittoria, vistosa presenza del 
cinema di casa nostra. Fuori e 
dentro le rassegne appetitive e 
no. La Coppa Volpi assegnata 
per le interpretazioni maschili 
migliori al «duo di grazia» Ma­
stroianni-Troisi per il film Che 
ora è dì Ettore Scola (in omo­
logo parallelo con quella per 
le interpretazioni femminili al­
l'eccezionale coppia Ashcroft-
James per È stata via di Peter 
Hall) ha sancito, infatti, la pra­
tica del cinema d'alta profes­
sionalità e, insieme, l'estro, il 
temperamento di acquisito va­
lore di attori dalla carriera e 
dalle prospettive già salda­
mente definite. 

L'aspetto però più nuovo, ri­
ferito alla produzione italiana 

presente a Venezia '89, è rin­
tracciabile proprio in quel di­
vario, ìn quella ampiezza di 
proposte relativi ad opere e ad 
autori dalle più varie ascen­
denze e ambizioni. Dalla «pro­
testata» Wertmuller al contro­
verso Loj, dal presuntamente 
sottostimato Moretti al più che 
autorevole Scola, dal già ma­
turo Pupi Avatì all'ormai sicu­
ro Mazzacurati, dal probo 
Montaldo all'esile Campioni. È 
un ventaglio fervido di idee, di 
tentativi che, pur nella non 
eterogenea contiguità, testi­
monia di una rinata vitalità del 
nostro cinema. 

Si è parlato molto, qui, si è 
discusso a lungo, con passio­
ne della neonata legge sul ci­
nema; dei compiti istituzionali 
extra Mostra della Biennale-ci­
nema; del progettato amplia­
mento e potenziamento del 
palazzo del cinema, delle re­

stanti strutture; dell'uscita dal 
parastato di funzionari e ad­
detti della stessa Biennale, ma 
poi il momento centrate della 
manifestazione si è dimostra­
to, ancora e sempre, il palin­
sesto variamente articolato 
delle proiezioni. Dalla rasse­
gna ufficiale competitiva alla 
ormai prestigiosissima Setti­
mana delia critica, dagli 
omaggi doverosi a Cocteau e 
a Chaplin al più che sacrosan­
to Leone d'oro alla carriera 
per l'austero maestro francese 
Robert Bresson, è tutto un 
denso, appassionante ordito 
di una trama che ha come 
principio e fine ultimi il cine­
ma nella sua accezione più 
compiuta e rigorosa. 

Dunque, Venezia-cinema 
'89 ha assolto al suo compito 
canonico nel migliore dei mo­
di? Tutt'altro. Si sa bene che 
un palmarès abbastanza con­

divisibile ne) suo complesso, 
una relativa dignità di propo­
ste, di programmi nel corso 
della manifestazione, il reperi­
mento e la debita esaltazione 
di opere e di autori tra i più si­
gnificativi non comportano, di 
meccanico riflesso, un giudi­
zio di incondizionato favore. 
Anche perché, riuscisse dav­
vero e radicalmente a scrollar­
si di dosso servitù e soggezio­
ni, quali quelle verso l'impu­
dente intrusione della Rai-tv o 
nei confranti del più insidioso 
pool berlusconiano come a li­
berarsi al contempo di reve­
renze e rispetti non dovuti a 
notabili e faccendieri di certe 
ben individuate parti politiche, 
la Biennale-cinema trovereb­
be, allora si, una sua più niti­
da, rigorosa identità e dignità. 
Ma sappiamo bene di chiede­
re tanto, forse troppo, per cer­
tuni. 

A come amore, L come lusso, N come noia 
BH VENEZIA. Penuria di film 
negli ultimi due giorni di Mo­
stra. E penuria di pubblico. 
Restano solo i giornalisti e i 
funzionari a far da cornice al­
l'epilogo di un Evento che 
non entusiasma granché. 
Nemmeno il «toto-festival* è 
riuscito a scaldare gli animi, 
per quel senso di ineluttabilità 
che circonda una Mostra d'ar­
te cinematografica. Vediamo 
di ripercorrere, per spunti e 
curiosità, questi dodici giorni 
al Lido. È un dizionarietto fa­
zioso e incompleto, da pren­
dere con le molle: ma sennò 
che gusto ci sarebbe? 
A come amore. È stato, insie­
me all'Africa, il grande tema di 
questa Mostra. Amori per noia 
(Un mondo senza pietà), 
amori scandalosi (Lover 
Boy), amori guardoni (il sesto 
capitolo del Decalogo), amori 
acrobatici (Mi ami?), amori 
fraterni (Ilsangue), amori afri­
cani (Christian), amori omici­
di (Verso casa). Mancava l'a­
more omosessuale, già ampia­
mente indagato, però, nelle 
scorse edizioni. 
C come critica. Mai come 
quest'anno pigra e annoiata. I 
titolari invidiavano i colleghi 
che s'occupavano delle sezio­
ni non competitive, sognando 
Indiana Jones e Jolinny Hand-
some. Certo che è dura affron­
tare il concorso sperando di 
arrivare in fondo ad ogni film 
senza appisolarsi. 
D come Oonagglo. Adriano 
nOn Pino. II solerte capoufficio 
stampa è parso un po' troppo 

ossequioso nelle conferenze 
stampa «a rischio», a partire da 
quella della Wertmuller. In 
compenso è stato - quasi 
sempre - ferreo nella distribu­
zione delle tessere omaggio. 
E come eros. L'ufficioso Leo­
ne d'oro va la greco Miami?éi 
sicuro il film più stroncato. 
L'hanno definito pornografi­
co, volgare, goliardico, stupi­
do e immorale (?), Troppi ag­
gettivi negativi per una com-
mediola su un altro uomo che 
amava le donne. Magari non 
era da Mostra, ma II pubblico 
si è divertito, condividendo le 
pene e le sbirciate di quel Ro­
meo impenitente che cadde 
dal terrazzo nel tentativo di 
spiare le nudità di Giulietta 
F come freddo. Calze nere, 
pullover e giacche a vento. Il 
clima è stato impietoso con la 
Mostra, brindisi e party si sono 
svolti spesso al chiuso, con la 
simpatica eccezione della fe­
sta per Corsa di primavera. 
Morandi, Dalla, Baccini e il 
mago Bustric si sono esibiti, 
per amicizia, a tre chilometri 
dall'Excelsior, mentre il giova­
ne Campiotti, emozionato e 
stupito, si domandava (e do­
mandava ai giornalisti) per­
ché tutti gli dessero del «ciclli-
no» senza esserlo. 
G come Giace!, Dobbiamo 
delle mezze scuse al direttore 
generale dell'Ente Gestione 
Cinema, Vittono Giacci, il qua­
le s'è visto inserire all'ultimo 
momento il suo // poliedro di 
Leonardo tra gli Eventi Specia-
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li. Tutti hanno pensato, mali­
ziosamente, che fosse grazie 
alla stretta militanza socialista 
dell'uomo (YAvanti! gli ha 
eretto un monumento), inve­
ce è proprio cosi. Ma il fatto 
che suoni la batteria in un 
gruppo musicale che ha inci­
so un 45 giri dal titolo Vestita 
di nero infinito ce lo fa sem­
brare migliore. 
H come Handsome. Johnny 
il bello, al secolo Mickey Rour-
ke, è stato di sicuro il divo più 
«desiderato» della Mostra, gra­
zie all'accorta regia orchestra­
ta da Enrico Lucherini. Il fan­
tasioso press-agenl s'è inven­
tato «uscite a sorpresa» dell'at­
tore e folle oceaniche per il 

solo gusto di far impazzire i fo­
tografi, 
I come Italia. La selezione 
dei dolori e delle polemiche. 
Accade sempre cosi ma que­
st'anno, propno perché Bira­
ghi non è Rondi, si sperava in 
una scelta meno convenzio­
nale. Risultato: Moretti e Avatì 
sono i vincitori morali della 
Mostra. 
J come Jessica. Non la co­
nosce nessuno, forse è stata 
messa nel Prete bello per un'e­
sigenza di coproduzione, ma 
è tra i volti più luminosi e at­
traenti della Mostra. Jessica 
Forde, la prostituta dal cuore 
d'oro Fedora, ricorda la giova­
ne Mangano: un'eredità im­
portante che indossa con pu­

dica sensualità. Grazie a Maz­
zacurati per averla scovata. 
K come Kei Kumai. Il regista 
giapponese di Morte di un 
maestro del tè s'è dovuto ac­
contentare di un Leone d'ar­
gento diviso a metà. Ma è feli­
ce lo stesso, perché la Mikado 
ha comperato il film per l'Ita­
lia e tutti gli hanno fatto i com­
plimenti. Si consiglia comun­
que una bella tazza di caffè 
nero prima di andarlo a vede­
re. 
L come luno . La Biennale 
spende vari milioni al giorno 
per la saletta dell'Excelsior e 
sborsa un miliardo all'anno, 
per ospitalità, al prestigioso al­
bergo. Ciò nonostante, pare 
che la povera Mariangela Me­
lato, infortunata in seguito ad 
una brutta caduta, si sia senti­
ta chiedere il conto dal medi­
co dell'Excelsior (pagato per 
stare lì) al termine di una rapi­
da visita. 
N come nottambuli. Un di­
sastro, per i nottambuli, la vita 
alla Mostra. Dopo le dieci non 
mangi più, o solo pizza, men­
tre il ristorante affollato dai cri­
tici moltiplica i prezzi. Sarà 
per questo che la cena cinese 
per il film Città dolente è stata 
letteralmente presa d'assalto. 
O come «O che stanchez­
za)*, È il «refrain» di ogni festi­
val di cinema. Tutti sono stan­
chi già dal primo giorno, poi 
fanno carte false per venirci. 
P come premio. Tra le tante 
motivazioni lette in conferen­
za stampa piace ricordare 

quella composta da Filmcritica 
per Palombella rossa «... per il 
galleggiare rischioso e senza 
fedì e per la flagranza (sic!) 
delle sue imperfezioni». 
S come sprechi. Sembra che 
la Biennale abbia speso SO mi­
lioni per dotare il cinema 
Astra di una nuova funzionale 
cabina di proiezione. Ma il pa­
drone del cinema sostiene che 
la struttura gli porta via trenta 
posti in galleria e quindi al ter­
mine della Mostra rimonterà 
la vecchia. Domanda: non ci 
si poteva pensare un po' pri­
ma? 
T come tv. Anzi come Rai-
due. La seconda rete ha occu­
pato «militarmente» la Mostra 
con un tendone davanti ai Ca­
sinò, Pino Caruso, urffr delle 
tre Carlucci e una trasmissione 
quotidiana chiamata Cinema­
tografo. Non potendola fare 
solo per la Wertmuller. I han­
no portata avanti per tutto il 
festival, imparzialità del neodi­
rettore socialista Sodano, al 
quale - una volta tanto -
avremmo raccomandato più 
faziosità. Non fosse altro per 
rialzare un'audience da mini­
mi storici. 
V come Venezia. Anzi Vene­
zia rosso sangue, che Biraghi 
ha scelto - chissà perché -
per chiudere la Mostra. L'anno 
scorso c'era Nosferatu a Vene­
zia, appena meglio grazie a 
Klaus Kinski. Ma l'ha forse Or­
dinato il dottore di dare in ap­
palto l'ultimo film della Mostra 
al produttore Augusto Camini-
to? 

Un finale 
«minore» 
tra sangue 
e deserto 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

m VENEZIA. Il prologo della 
46* Mostra è slato riservato 
opportunamente ad epica oc­
casione, ('«evento speciale» 
costituito da Mahabharata di 
Peter Brook. L'epilogo della 
stessa manifestazione si basa, 
ben altrimenti, su un penoso 
pastrocchio di Etienne Perier 
dal truculento titolo Venezia 
rosso sangue. É un bel salto 
davvero. La storia, fin dalle 
prime immagini, comincia ad 
allarmare. SI tratta di un cano­
vaccio sgangherato ove, fa­
cendo leva sulle suggestioni 
tutte esteriori del ricattatorio 
fascino di Venezia, delle ma­
schere, del Carnevale grandio­
so del 1735, si cerca affanno­
samente, inutilmente di imba­
stire un rapinoso amore con 
un thrilling incentrato su un 
anonimo, inesorabile sicario, 
Oltretutto, le «persone dram­
matiche» di tanta e di tale 
confusa faccenda hanno qui 
le sembianze di Cario Goldo­
ni, Giambattista Tiepolo e An­
tonio Vivaldi, a dire di Etienne 
Perier tre matricolati puttanieri 
e gozzovigliatori che, nei rita­
gli di tempo, (orse scrìvevano 
qualche commedia, pittavano 
un quadretto o componevano 
un concertino. 

Che dire di più? Recitato 
con svogliatezza e distrazione 
da Vincent Spano, Wojtek Ps-
zoniak, Isabel Russinova, Mas­
simo Dapporto, Venezia rosso 
sangue è uno di quegli etero­
genei patchwork serialì-co-
smopoliti destinati a circolare 
sui teleschermi (tra, i produtto­
ri c'è significativamente la per-
lusconiana Reteitalia) semi­
nando guasti e rovine senza 
trovare alcun ostacolo. 

In effetti, anche nell'ultimo 
scorcio della rassegna compe­
titiva ufficiale della 46" Mostra, 
le cose non sono andate mol­
to meglio. A conclusione delle 
proiezioni del concorso, infat­
ti, il film tunisino-algerino di 
Taieb Louhichi Layla, mia ra­
gione è risultato un suggello 
fin troppo fragile e irrilevante. 
Si tratta di una stilizzata favola 
senza tempo, ispirata ad un 
romanzo di André Miquel, sul 
tema della frequentata que­
stione dell'amore-passione cui 
ogni ostacolo, e ogni contra­
rietà, servono appunto ai pro­
tagonisti della vicenda per in­
caponirsi ancora di più, nella 
loro inguaribile ossessione. 

Dunque, nel deserto, in an­
ni e giorni imprecisati, un ca­
valiere berbero cavalca verso 
un gruppo di tende sperdute 
tra le dune di sabbia e giunge 
di lì a poco «a casa», alla tenda 
della sua famiglia. Festeggiato 
calorosamente da tutti i pa­
renti e gli amici, Qays. questo 
il nome del nostro eroe, resta 
comunque assorto, distaccato. 
Suo pensiero dominante è 
Layla, la ragazza che egli ama 
e da cui è riamato, tanto da 
volerla invocare, esaltare, in 
ogni momento in componi­
menti poetici di travolgente ar­
dore sentimentale. Soltanto 
che, pur non essendoci osta­
coli di sorta al matrimonio dei 
due, le consuetudini, le tradi­
zioni, i costumi arcaici di quel­
la gente proibiscono effettiva­
mente che si parli, si canti o si 
compongano poesie sulla 
donna cui un uomo aspira le­
gittimamente. Il padre della 
ragazza, richiamandosi alia 
tradizione più ortodossa, di­
sdice il matrimonio e Qays da 
fuori di matto, vaga per il de­
serto seminudo e allucinato, 
invocando a gran voce il no­
me dell'amata. La cosa va 
avanti per un pezzo, tra dune 
sconfinate, con pianti e urla a 
non finire. Dopo di che, ormai 
stremati dalla disperazione, 
muoiono prima Layla, poi 
Qays, tra la generale, inconso­
labile costernazione. Anche in 
sala, frattanto, dopo un timido 
dileguarsi di spettatori impa­
zienti, un flusso massiccio 
d'altri spettatori ha cominciata 
precipitosamente a guadagna­
re l'uscita. Crediamo sia que­
sto l'implicito, drastico e meri­
tato giudizio che esìge la piat­
ta, esasperante tiritera dell'i­
nessenziale film di Taieb 
Louhichi, un autore ceito sen­
sibile al gioco sottile dei senti­
menti, ma certo tetragono alle 
regole collaudate del buon ci­
nema. 

DSB. 

l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Franco Branclaroli in scena al teatro del Documenti 

Con Celine 
nel profondo 
delforrore 

AQOCO SAVIOLI 

Féerie 
(Pantomima per un'altra vol­
ta) di Louis-Ferdinand Celine. 
Traduzione e adattamento di 
Patrizia Valduga. A cura di Lu­
ca Ronconi. Interprete: Franco 
Branciaroll. Produzione del 
Teatro degli Incamminati. 
Roma: Teatro di Documen­
ti 
M Due mesi dopo l'esordio 
a Spoleto (dove lo mancam­
mo, per motivi accidentali), il 
tenebroso, convulso monolo­
go céliniano, affidalo alla vo­
ce e al gesto dì Franco Bran* 
ciaroli, apre la stagione del 
bellissimo Teatro di Docu­
menti di Luciano Damiani, 
posto quest'anno sotto l'inse­
gna dell'Eli. La cura» di Luca 
Ronconi (ma di una vera e 
propria regia si tratta, seppure 
svolta per discreti accenni) si 
applica adesso a uno spazio 
particolarmente ristretto, al­
l'interno del plano sotterraneo 
dell'edificio, e limita il numero 
di spettatori, ciascuna sera, a 
qualche decina (le repliche, 
comunque, sono programma­
te alno al 4 ottobre). 

Tra le bianche pareti inter­
rotte da archi ed archetti, nel­
la luce uguale e fredda di nu­
de lampadine pendenti dal 
soffitto, il luogo si configura, 
in modo accentuato, come re-
elusivo, oppressivo, carcera­
rio; riflesso dell'esperienza di 
prigionia dell'autore (in Dani­
marca, suo estremo riparo di 
collaborazionista) e riscontro 
dell'Isolamento in cui, al ritor­
no in Francia, condannato e 
amnistiato, egli sarebbe venu­
to a trovarsi nei confronti del 
mondo letterario e politico, 
della stessa opinione pubbli­
ca. A ogni buon conto, Féerie 
pour une autre /bis verrà pub­
blicata, nel 1952, presso il 
massimo editore parigino, e 
ad essa seguiranno vari altri ti­
toli. 

Che Louis-Ferdinand Celine 
(1894-1961) sia stato uno 
scrittore di rara forzale origi­

nalità, e che Viaggio al termi­
ne detta notte (risalente, del 
resto, al 1932) si collochi fra i 
grandi romanzi del secolo, so­
no cose fuor di dubbio. Altret­
tanto certo è che, da iniziali 
posizioni di sinistra, Celine sia 
approdato, fra anteguerra e 
guerra, al più bieco antisemiti­
smo e anticomunismo, sino 
alla collusione coi nazisti te­
deschi. Il delirio vittimistico 
che in Féerie si esprime può 
dunque risultare, se preso alla 
lettera, ovvero riferito in senso 
stretto alla biografia del narra­
tore, piuttosto scostante (cosi 
come suscitano imbarazzo, o 
nausea, le più specifiche auto­
difese tentate da Celine altro­
ve). Il denso stralcio che, dal 
libro, ha ricavato Patrizia Val­
duga andrà allora meglio inte­
so come il ritratto, in qualche 
misura fuori del tempo, o del­
la storia, d'un uomo solo, pia­
gato nell'anima e nel corpo, 
rissoso e meschino, che nella 
sua «mostruosità» raccoglie ed 
esemplifica, per virtù di paro­
la, il buio e il male del genere 
umano tutto. 

Stilizzazione, appunto, de) 
«linguaggio parlato», la prosa 
di Celine, riconvertita in dì-
scorso teatrale, rischia però di 
suonare «orda,, o di risolversi 
in una partitura fonica sugge­
stiva si, ma non troppo comu­
nicativa, a sbalzi e a strappi. 
Per una intensa ora di rappre­
sentazione, aggirandosi fra gli 
scarni arredi scenici (un letto 
metallico, un pagliericcio, una 
tinozza, e alla fine una bici­
cletta, simbolico veicolo di 
un'impossibile fuga dagli altri 
e da se stesso), Franco Bran-
ciaroli (capelli incolti, viso 
non rasato, e indosso un sdru­
cito cappono) domina l'inso­
lita ribalta, offrendosi, anche 
sotto un inconsueto profilo: 
abbastanza differenziato, vo­
gliamo dire (almeno nei mi­
gliori momenti), da quello 
dell'Interprete dell'opera om­
nia testoriana. 

Esce «Foreign Affair»: così la Turner lo racconta 

Rhyfom'n'rock per Tina 
«Ho parlato di sesso per gli ultimi vent'anni, ora 
basta. Parliamo d'altro». Per esempio dei suo nuo­
vo disco. Cinquantun anni e una forma invidiabi­
le, inguainata in attillatissimi pantaloni neri, gran­
di sorrisi e unghie laccate, Tina Turner è volata a 
Roma per incontrare la stampa europea e presen­
tare il suo ultimo album, Foreign Affair, in uscita 
in tutto il mondo lunedi diciotto. 

ALBA SOLARO 

• I Cosa dire di Foreign Af­
fair, a parte naturalmente che 
venderà a palate? II fascino, 
burrascoso, sensuale, ammic­
cante, del personaggio e della 
sua voce, qui in uno dei suoi 
momenti migliori, compensa 
abbondantemente l'incerta 
personalità delle canzoni. 
Scritte per piacere, questo è si­
curo, solo che poi suonano 
come un concentrato di riffs e 
giri melodici che ti sembra di 
avere già sentito un milione di 
volte; attacchi presi in prestito 
a Heard i through the grapevi-
ne di Marvin Gaye o a Chicago 
di Graham Nash; passaggi rug­
genti di rock che non avrebbe­
ro sfigurato in un album di 
Brian Adams. 

Registrato in appena un 
mese tra Londra, New York e 
Parigi, l'album vede la cantan­
te rivestire per l'occasione ì 
panni di coproduttrice ed ar-
rangiatrice, «per adattare me­
glio le canzoni al mio stile», ed 
accanto ai vari Dan Hariman e 
Rupert Hine, tra i collaboratori 
spicca il nome glorioso di 
Tony Joe White (anche lui 
presente ' alla conferenza 
stampa), che oltre alla title 
track ha firmato altri tre pezzi 
fra cui la notevole Undercover 
agent for the blues. White è un 
compositore leggendario del 
rock'n'roll americano (Wichy-
ta Lineman ed altri brani inter­
pretati da Presley: «Per dieci 
anni ho cercato di incontrare 
Tina e proporle te mie canzo­

ni - racconta,- poi ho saputo 
che era a Los Angeles e l'ho 
contattata tràmite-'Holly Knì-
ght. Quando ci hanno presen­
tati Tina e scoppiata a ridere e 
non smetteva più. Ho pensato, 
ma guarda, io per tutti questi 
anni desideravo incontrarla e 
lei ora si mette a ridere. Dopo 
mi è venuta vicino e mi ha det­
to «scusa, ma il fatto è che ho 
sempre creduto che, con le 
canzoni che scrìvi, tu fossi un 
nero!». 

«Credo che Tony sia riuscito 
a portarmi la giusta dose dì 
rhythm'n'blues che ci voleva 
per questo disco, in questo 
momento» aggiunge Tina «so 
che tanti miei fans vogliono 
questo tipo di musica cosi ab­
biamo equilibrato le cose in 
modo da soddisfare sia chi 
vuole del r'n'b, che i fans del 
rock, o delle ballate». 

Ma tutta questa voglia di 
piacere, di fare un album che 
soddisfi tutti, come si concilia 
con le sue dichiarazioni di vo­
ler chiudere con l'attività «li­
ve»? «Mi sono fermata un anno 
fa» spiega lei «e non avevo in­
tenzione di rimettermi a fare 
tournée, ma ora questo album 
è diventato qualcosa di spe­
ciale, mi ha molto coinvolta 
nella produzione; aspetto i ri­
sultati ma non escludo di ritor­
nare a fare concerti». Intanto si 
dichiara troppo indaffarata 
nella promozione e nelle par­
tecipazioni televisive, nelle 
prossime settimane e aspetta 

Perez Prado assieme a Rita Pavone 

Il pubblico non ama i musei e a Ferrara l'arte 
finisce tra le luminarie dei negozi. Funzionerà? 

Sbatti i quadri in wtrina 
aal FERRARA. «Al museo non 
viene nessuno? Vediamo se in 
vetrina la gente si ferma a 
guardarli questi nostri capola­
vori». Per Andrea Buzzoni è la 
prova del fuoco. Alle mostre, 
piccole o grandi che siano, 
purché ben reclamizzale, la 
gente va e fa code intermina­
bili per entrare; al museo no. 
Pochi visitatori, scarso interes­
se. «Quadri in vetrina è un'ini­
ziativa pensata per il bene del 
museo», precisa ancora Buz­
zoni. Si vuol far sapere, in­
somma, che a Ferrara esisto­
no raccolte d'arte moderna e 
contemporanea con patrimo­
ni di primissimo ordine, quan­
do non ricchi di autentici ca­
polavori. E che a palazzo Mas­
sari, ad esempio, ogni tanto 
varrebbe la pena fare un salto. 

È assai raro che quadri 
d'autore escano dal museo 
cosi, in libertà. In Italia poi è 
davvero una prima assoluta. 
Una cosa simile non s'era an­
cora vista. Finora De Pisìs era 
uscito dal museo solo per rag­
giungere un altro museo, una 
mostra, una grande esposizio­
ne. Mai per andare In banca o 
in un negozio di calzature. Al­
l'idea di Andrea Buzzoni Fer­
rara ha aderito con molto en­
tusiasmo: due intere contrade 
cittadine (via Bersaglieri del 

ORLANDO PIRACCINI 

Palazzo Massari a Ferrara sede del museo d'arte moderna 

Po-via Canonica e via San Ro­
mana) presteranno le vetrine 
dei loro negozi al Museo della 
città; come pure gli istituti di 
credito, i luoghi di culto, la si­
nagoga, i principali uffici pub­
blici. Un capolavoro qui, un 
capolavoro là. 

Al luccicchio delle grandi 
mostre si è preferito, insom­
ma. quello delle vetrine di cit­
tà. Ma con tutte le attenzioni 
del caso. Nessun particolare è 
slato trascurato. Durante la 
permanenza in negozio o in 

ufficio il De Pisis in questione 
starà come se fosse in museo, 
forse meglio. In apposite ba­
cheche anti furto, con tanto dì 
climatizzazione e illuminazio­
ne sotto controllo: grazie an­
che a sofisticate tecnologie 
messe in opera con il diretto 
intervento finanziario dei 
commercianti divenuti novelli 
espositori d'arte. Superfluo ag­
giungere che le opere sono 
superassicurate. Vi potrà cosi 
capitare di provarvi un paio di 
scarpe - tanto per fare un 
esempio - sotto lo sguardo 

della bellissima contessa De 
Rosty ritratta dal Boldini nel 
1878 o d'acquistare un velluti­
no a due metri da quell'altro 
splendido quadro boldiniano 
che è la «Natura moria con 
selvaggina". 

I quadri in vetrina son tutti 
d'eccezione. Opere straordi­
narie d'artisti come Gaetano 
Prevìati, Giuseppe Mentessi, 
Araldo Bonzagni, Achille Funi, 
Roberto Melfi. Con De Pisis e 
Boldini superstar. Del primo, 
tra gli altri, sarà in mostra, 
pardon in vetrina, la splendi­
da «Natura morta marina»; del 
Boldini, invece, si potrà ammi­
rare anche il «Ritratto del Gio­
vane Subercazeuse». Di Man-
tessi si vedrà un «San Marco a 
sera», di Melli una tìpica 
«Composizione di oggetti». 
Funzioneranno i quadri in ve­
trina? Dopo essere stati espo­
sti là dove la gente va ogni 
giorno, per ragioni che nulla 
hanno a che fare con interessi 
culturali o artistici, questi ca­
polavori verranno «rivisitati» 
una volta tornati al loro mu­
seo? Questa è la scommessa. 
Si tratterà dì vedere se i ferra­
resi, per primi, risponderanno 
all'invito al museo offerto loro, 
in modo tanto originale, da 
Andrea Buzzoni: palazzo Mas­
sari è li che li aspetta. 

uno show con l'attore comico 
inglese John' Cleese (Monty 
Phyton) e nell'orizzonte dei 
suoi desideri è sempre più 
presente il cinema: «Sono sta­
ta a Hollywood un anno fa» 
continua a raccontare «per in­
contrare I produttori e spiega­
re che le mie intenzioni riguar­
do la recitazione sono serie. 
Ma non mi hanno ancora pro­
posto nessun ruolo che mi 
piaccia e cosi preferisco 
aspettare ancora l'occasione 
giusta. Sono molto selettiva 
perché non voglio rischiare di 
deludere il mio pubblico, vo­
glio essere sicura che il film 
sia tanto buono quanto i miei 
dischi, e poi a me piacerebbe 
interpretare dei film d'azione, 
d'avventura, dei ruoli forti, di 
eroina, come la protagonista 
di Alien, ma gli sceneggiatori, 
non riescono a pensare a que­
sto genere di storie al femmi­
nile, allora io dico, scrivetele 
per un maschio e poi datemi 
la parte!». 

intanto nel cinema Tina è 
entrata anche per un'altra por­
ta; la sua biografia, Io, Tina, 
best seller che esponeva lutti i 
retroscena del suo turbolento 
matrimonio artistico-senti-
mentale con Ike Turner, di­
venterà un film. Lei non vi re­
citerà ma avrà parole in capi­
tolo nella regia e nella scelta 
della protagonista. E si pro­
spetta anche una seconda 
parte del libro, «più tranquilla, 
come la mia vita è oggi». «Anni 
fa pensavo a come: sarei stata 
a 50 anni e osservavo mia ma­
dre, il suo modo di muoversi. 
Pensavo, ecco il mio ritratto 
quando avrò raggiuntò la sua 
età, ma poi lo scorso novem­
bre quando hanno cominciato 
a chiedermi del mio com­
pleanno io sorridevo perché 
mi dicevo, io non^ho mai avu­
to tanto successo quanto ora, 
non sono mai stata cosi bene. 
per me questa è l'età migliore 
di tutte». Tina Turner ha presentato il nuovo Ip «Foreign Affair» 

A Milano The The in concerto 

fl ritomo 
dìnghilterra 

ROBIRTO GIALLO 

• I MILANO. Colpo di scena, 
sì rivede l'Inghilterra. Dalla 
fabbrica europea del rock, da 
qualche tempo In crisi di idee, 
si alza ogni tanto qualche vo­
ce meno consolatoria delle al­
tre, magari cattiva e ruvida co-
me<|uella di Matt Johnson, in 
concerto a Milano con ì suoi 
The The. Una bella prova, di 
complicata lettura, forse, ma 
inquietante e convìncente, co­
lorata anche dalla chitarra 
dell'ex Smiths Johnny Man*. 

Non ci va giù leggero, il si­
gnor Matt Johnson, anzi. Quel 
che riesce a stipare in un di­
sco, sottoforma di angosce, 
inquietudini, pessimismi vari e 
rabbie sparse fa davvero im­
pressione, figurarsi in concer­
to, dove il volume è alto se­
condò j suoi desideri e dove 
l'atmosfera riesce a rarefarsi 
quel tanto da sospendere a 
mezz'aria prediche e invoca­
zioni. Elencare tutto ciò con­
tro cui Matt si scaglia non è fa­
cile: di sicuro contro l'ottusità 
del «Thascism», che sarebbe 
poi un neologismo per descri­
vere il regime della signora 
Thatcher, ma anche contro il 
sistema dell'informazione di 
massa, gran parte della cultu­
ra occidentale, una bella fetta 
di tradizione britannica e cosi 
via. 

Incerti I bersagli, insomma, 
come7 quasi Un calembour del­
l'incertezza è il nome del 
gruppo, due articoli in fila, per 
cui The The (tradurlo è 
un'impresa da Settimana 
enigmistica) potrebbe voler 
dire Gli gli, o i i, o ancora il lo 
e cosi vìa, in una girandola di 
combinazioni. Poco importa, 
se non la smaccata evidenza: 
nei fatti (cioè nella musica) 

Siiù che nelle parole, Matt 
ohnson si scaglia contro il 

deplorevole andazzo del pop 
inglese. E se Infected, disco 
datato 1986, era un gioiellino 
di spumeggiante orecchiabili-
1à. 1 ultimo MindBomb (bom­

ba mentale, tanto per restare 
sul ieggerino) si avventura su 
sentieri più impegnativi, suoni 
acidi, melodie scure ravvivate 
a sprazzi da piccole ballate, e 
immagini cariche di angoscia. 

In concerto la sostanza non 
cambia, anche se si fa più 
densa, quasi impenetrabile. E 
non illumina la scena nem­
meno la magistrale chitarra di 
Johnny Marr, una dèlie due 
anime degli Smiths scioltisi 
chissà perche (per futili moti' 
vi, si potrebbe dire) dopo es­
ser stati una delle migliori 
band degli anni Ottanta. Tan­
to era luminosa e incalzante 
con gli Smiths, la chitarra di 
Marr, tanto sembra nascon­
dersi all'interno del nucleo 
The The: gioca di sponda, ri-
cama in sottofondo, emergen­
do soltanto per qualche ener­
gica impennata' acida. A do­
minare là scena, comunque, 
c'è la voce di Johnson e una 
miscela,sonora complicata e 
accaltiv|nle che descrive be­
ne la parabola del gruppo: dal 
pop tecnologico a rock velo­
ce, The The è giunto ora alle 
tonalità scure. Per i quasi mil­
le spettatori dell'Orfeo è festa 
grande, come se sul palco si 
rappresentasse- una specie di 
decomposizione In diretta del 
pop (hglese parallela - alme­
no nelle Invocazioni e nelle 
intemperanze di Johnson - * 
quella dell'Impero. 

L'impasto sonoro rasenta la 
perfezione, con David Palmer 
alle percussioni e James Eller 
al basso che costruiscono le 
fondamenta su cui il suono 
The The poggia saldamente. 
Marr ricama come sa intomo 
alle parole di Johnson, suona 
l'armonica, sembra a suo 
agio, dopo l'ironia degli Smi­
ths, con 11 sarcasmo truce del 
nuovo gruppo. A sentire Matt 
Johnson lassù tra le piogge In­
glesi delle solarità beatlesiane 
non è rimasto molto, e chissà 
che non sia giusto cosi. 

È morto Perez Prado, re del mambo 
Il mambo era una sua creatura, ma tutti i ritmi del­
la musica caraibica, dalla popolare salsa all'india­
volato suby, sono stati in qualche modo profonda­
mente segnati dalla sua presenza. Domase Perez 
Prado, il re del mambo, è morto ieri all'alba a Città 
del Messico. Aveva 78 anni. Dall'anno scorso, da 
quando gli avevano amputato una gamba, non si 
era più ripreso. Gli esordi e il tramonto di un mito. 

DANIELE IONIO 

• • Domase Perez Prado era 
da tempo uscito dalla leggen­
da ed entrato, un po' silenzio­
samente, nella storia. Forse bi­
sognerebbe onorarlo con un 
coro di «ugh», quel verso gut­
turale che accentuava colori­
tamente l'acme ritmico dei 
suoi mambo, «un po' alla ma­
niera di un serboso condutto­
re di muli», secondo la felice 
immagine dello storico della 
musica americana Marshall 
Stearns. 

Negli anni, dopo le pagine 
classiche di Mambo n. 5, 
Mambo n. 8, Que rito et mam­
bo, Mambo Jambo, Perez Pra­
do era sceso a pregevoli com­
promessi melodici come Patri­
cia .canzone poi inserita nel 
film La dolce vita, o Ciliegi ro­
sa, sfruttando la vena redditi­
zia del twist ma anche fon­
dendolo nello spirito caraibi­
co. Erano già gli anni in cui 
l'autenticità di Perez Prado ve­
niva ambiguamente confusa 

con quel Perez Pantaleon Pra­
do che in Italia si faceva pro­
clamare, a danno del cugino, 
il vero re del mambo. 

Prado, quello che conta, re 
del mambo era stato incoro­
nato a New York e'questo è 
ciò che fa parte della leggen­
da, che voleva Prado invento­
re del mambo come, di 11 a 
poco, Xavier Cugat inventore 
della fortunata variante cha 
cha cha. Mambo, tanto per co­
minciare, è un vocabolo afri­
cano: significa «buona noti­
zia». E africana è l'orìgine del 
ritmo come tutti gli altri dell'a­
rea caraibica ma anche suda­
mericana. Musiche tutte che 
hanno seguito i diversi destini 
delle etnie africane forzosa­
mente tradotte nel nuovo con­
tinente. La diffusione che tali 
musiche hanno ottenuto negli 
Stati Uniti è legata alla presen­
za di forti nuclei di popolazio­
ne portoricana e di lingua spa­
gnola, al cui crescente peso si 
deve la rinascita in atto di tali 

ritmi fusi, magari, con Yhip 
hop e il funk. Già negli anni 
Dieci il tango aveva notevole 
diffusione negli Stati Uniti pro­
venendo, come la gemella ha­
banera, dall'Avana, anche se 
póìrsJ sarebbe riplasmato cr> 
me cultura nazionale argenti­
na. Negli anni Trenta metro­
poli con forte presenza «lati­
na» quali Los Angeles, Miami e 
New York videro esplodere i 
ritmi caraibici e molti musici­
sti, da Mìguelito Valdes a Desi 
Amaz e Luis Del Campo pro­
venivano da quell'orchestra 
della Cosine de la Playa in cui 
nacque artisticamente anche 
Perez Prado. 

Il successo raggiunto nel 
1943 lo convinse ad optare 
per New York, ma non riuscì 
ad ottenere il visto: la sua car­
riera fu pertanto assai più diffi­
coltosa di quelle dei grandi Ti­
to Puente, il «monello del 
mambo», e di Machito (re­
sponsabile di una raffinata fu­
sione con il bop), entrambi 

privilegiati dall'essere nativi 
degli Stati Uniti. Quelli che di­
vennero successi intemazio­
nali a 78 giri di Perez Prado so­
no, in realtà, pezzi che egli in­
cise a Città del Messico, dove 
si era trasferito rteH948, negli 
studi detta Victor, la quale si 
convinse a pubblicarli sul ca­
talogo intemazionale soltanto 
dopo il successo di versioni 
imitative fatte negli Usa di Qua 
rico et mambo. 

Peccato che Prado avesse 
da tempo ceduto le armi, ora 
che la musica dell'intramonta­
bile Tito Puente e quella di 
Ray Barretto regnano ancora 
luminose. È davvero da sco­
prire una seconda volta Perez 
Prado, ma al dì fuori delle leg­
gende e soprattutto dei revival, 
perché quei mambi incisi a 
Città del Messico non hanno 
proprio nulla a che vedere 
con le canzoncine a ritmo cu­
bano che accompagnavano in 
Italia, negli anni Cinquanta, 
parole insulse. 

V>RIFO/^ 
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ISCRIVITI 

SEDE NAZIONALE - TEL. 06/4067413 

COMUNE DI BOLOGNA 

Avviso di gara 

L'Amministrazione Comunale procederà a mezzo di licitazio­
ne privata riservata ad imprese specializzate nel settore, se­
condo ie modalità di cui all'articolo 15 della lettera A della 
Legge 30/3/1981 n. 113, all'aggiudicazione della tornitura per 
il triennio 1990-1992 di prodotti petroliferi per riscaldamento 
ed automazione per un importo presunto di L. 2.799.000.000, 
oneri fiscali compresi. 
La tornitura potrà essere aggiudicata anche per lotti di pro­
dotti che riguardano rispettivamente il riscaldamento e l'au­
tomazione. 
Le Aziende interessate a concorrere dovranno presentare ri­
chieste redatte su carta legale, entro le ore 12 del 30 settem­
bre 1989 indirizzata a: «Comune di Bologna 2" Dipartimento 
servizi economali • nucleo utenza • piazza Maggiore, 640121 
Bologna». Eventuali altri chiarimenti saranno (orniti diretta­
mente dal Nucleo Utenze teletono n. 051/290285. 

t ASSESSORE Dr. Emilio Guerra 
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la nuova (ancia. 
fO/Oli-^ LANCIA 

Ieri I minima 13* 

i massima 28* 

Oggi j il sole sorge alle 6,51 
' e tramonta alle 19,17 ROMA ; La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

rO/OU^LANCM 
viale mulini S • 384841 

via trionfale 7996-3370042 
viale XXI aprile 19 • 8322713 
via tuscokm 160- 7856251 

air • piazza caduti della 
montagnola 30- 5404341 

Dopo l'abbandono dell'ex ministro Scalfero Quattro rappresentanti della sinistra 
ieri è arrivato quello di Goria e Scotti a colloquio da Giulio Andreotti 
Prendono quota le candidature «Giubilo se ne vada spontaneamente» 
di Paolo Cabras e Alberto Michelini Preoccupato Galloni: «Previsioni nere» 

De rifiutata cerca capolista 

Lettiera di Vetere 
«Ecco perché 
non mi candido» 
• • Ugo Vetere non sarà candidato alle elezioni comuna­
li. E stato lo stesso ex sindaco a comunicare con una lette­
ra al segretario della federazione romana del Pei, Goffredo 
Bellini, i motivi della rinuncia alla candidatura, «Ho parteci­
pato con convinzione - scrive Vetere • «Ita scelta del capo­
lista, e anche io ritengo che possiamo pensare ora più age­
volmente alla formazione completa della lista e alle scelte 
da compiere per corrispondere alle attese di quanti voglio* 
no combattere per il rinnovamento della politica e per fi fu­
turo della città. In questo ambito mi pare giusto rendere 
formali le ragioni, che ti ho anticipato, per le quali non cre­
do sia necessaria la mia presenza in lista. 

«Nei lunghi anni passati in Consiglio comunale (23 per 
l'esattezza, dei 46 del mio impegno politico), sino alle 
massime responsabililà - contìnua l'ex sindaco -, ho cerca­
to di dare il mio contributo per fare avanzare un'idea di 
moralità della politica, di solidarietà vèrso gli strati più de­
boli, di una strategia di unificazione urbanistica, sociale, 
culturale delia città, di una prospettiva per il futuro della 
capitale. Rivendico, con serenità e senza alcuna sofferen­
za, le cose fatte e l'ispirazione che ci ha mosso. 

•Quest'idea per Roma, alla quale il partito ha dedicato 
con i suoi sindaci, gli amministratori, i dirìgenti e militanti 
cosi preziose energie, poggia, per quel che ci concerne, ol­
tre che sulla volontà di rompei 'schemi angusti, sulle soli­
de basi dello spirito di dedizione di cui Luigi Petroselll, il 
grande sindaco di Roma, è stato espressione massima. Ri­
vendicare non significa né indulgere né riproporre; anzi, 
proprio perché ciò di cui abbiamo bisogno è capire il nuo­
vo e cercare di risolvere le contraddizioni di questa fase 
-per procedere verso sbocchi positivi e inediti, ritengo che 
la questione centrale è saper unire tutte le energie disponi­
bili, Credo che da quello che abbiamo saputo determinare 
Con la nostra iniziativa e dalla fase nuova che abbiamo 
contribuito fortemente ad aprire possa derivare un buon ri­
sultato, 

«Bisogna, comunque, lavorare sodo • conclude Vetere -e 
lo cercherò di fare la mia parte, per liberare Roma da una 
De arrogante e da una formula politica che hanno portato 
allo scioglimento per decreto del Consiglio comunale della 
capitale dei paese». 

Una decisione accolta de Bettini «non senza una certa 
preoccupazione, dovuta al fatto • si legge nella lettera di ri­
sposta a Vetere - che uomini di partito e di governo della 
tua dignità, passione e intelligenza non si trovano facil­
mente». Bellini si dice sicuro che nulla andrà perduto del 
«contributo prezioso» di Vetere, al quale chiede di concen­
trarsi «In questa difficile campagna elettorale, che ti deve 
vedere protagonista, per quello che sei oggi e per quello 
che sei stato nel passato per Roma. Cioè, insieme ad Àrgan 
e a Petroselll, it ijiiglior sindaco di questa città, mortificata 
poi dal predominio democristiano». 

È nuova, la butto 
Radiografia 
dell'abbandono 

Fuga di massa dei possibili capilista de. Dopo 
Scalfaro, ieri hanno rinunciato Scotti e Goria, si 
tengono defilati la Jervolino e Merloni. Salgono le 
quotazioni «romane» di Cabras e Michelini. Intan­
to (a sinistra ha incontrato Andreotti per presenta­
re la richiesta di nomi e metodi nuovi. Preoccupa­
to Galloni: «Previsioni elettorali nere». Domani as­
semblea dei Verdi per la lista unitaria. 

STEFANO DI MICHELE 

M È ormai un fuggi-fuggi 
generale. Il più grande miste­
ro politico dell'estate è il no­
me del capolista de alle pros­
sime elezioni. Dopo la rinun­
cia di Oscar Luigi Scalfaro, ieri 
c'è stata un'altra frana: si sono 
tirati da parte sia Giovanni Go­
ria che Enzo Scotti, mentre 
Vittorio Sbardella si affretta a 
far sapere che stanno fuori 
gioco Vittorio Merloni e Fran­
co Maria Malfatti. Gira senza 
convinzione il home di Giu­
seppe Guarino, ex ministro 
delle Finanze, mentre Rosa 
Russo Jervolino non ha nessu­

na intenzione di lasciare la 
poltrona di ministro per una, 
molto improbabile, di sinda­
co. insomma, una vera e pro­
pria corrida. Ormai, a meno di 
un ripensamento, difficile da 
immaginare, di Scalfaro, non 
restano che due nomi, en­
trambi «romani*: Alberto Mi­
chelini e Paolo Cabras. In po­
sizione migliore, grazie all'af­
follarsi delle rinunce, si trova il 
primo. Ben visto in certi am­
bienti cattolici, membro del­
l'Opus Dei, supervotato alle 
ultime elezioni, si è ultima­

mente avvicinato a De Mita. 
Nel gran marasma de, insom­
ma, sembra avere buone car­
te: se non per accontentare 
tutti, almeno per non sconten­
tare troppo nessuno. «La veri­
tà - dice Cabras - è che.spes-
so qualcuno, più 0 meno inte­
ressato, soffia un nome». Le 
ragioni della «fuga» sono so­
stanzialmente due. Intanto, 
anche se nessuno lo dice 
apertamente, molti sono certi 
del patto con il Psi per Franco 
Carrara sindaco. «Non si tratta 
di nominare un governalore -
sostiene sempre Cabras - ma 
it sindaco di Roma. Parlare di 
qualcuno come se avesse nel­
lo zaino il bastone di mare­
sciallo, denota una certa 
estraneità alle regole della 
partita». E nessuno è disposto 
a correre sapendo che il «ca­
vallo» Carrara senza tanto su­
dare si trova già al traguardo. 
Poi c'è il «problema De roma­
na». Le accuse sulla gestione 
di Giubilo e Sbardella piovono 
da ogni parte, il cambio di uo­
mini e di linea politica è invo­

cato ormai anche dalla segre­
teria nazionale. Ma finché non 
si cambia davvero, pochi sono 
disposti a fidarsi. 

Giovanni Goria ha detto 
che la sua ventilata candida­
tura non esiste «perché non 
c'è sintonia culturale e politi­
ca con Roma». Della capitale, 
dice, «non conosco a fondo i 
problemi e quindi sarebbe 
una piccola truffa nei confran­
ti dei cittadini romani». Scotti, 
invece, fa sapere che preferi­
sce di gran lunga rimanere a 
fare il capogruppo de alla Ca­
mera. 

Ieri quattro rappresentanti 
della sinistra (Galloni, Cabras, 
D'Onofrio e Mensurati) hanno 
avuto, su questo aspetto, un 
colloquio di tre quarti d'ora 
con Giulio Andreotti. Al presi­
dente del Consiglio hanno ri­
petuto quello che, il giorno 
prima, avevano detto a Forla-
ni: cambio di linea politica, 
una lista presentabile. E Giubi­
lo? Fanno sapere che gradi­
rebbero molto se si facesse 
«spontaneamente da parte». 

Ma l'ex sindaco non ci pensa 
proprio. Andreotti ha loro ri­
petuto che non c'è un «patto 
segreto» con il Psi. «Abbiamo 
chiesto una linea di rinnova­
mento senza ulteriori indugi», 
dice Elio Mensurati. Aggiunge 
Cabras: «Deve essere ben 
chiaro che in campagna elet­
torale non si parlerà di mense. 
Di questo se ne occuperanno 
le aule giudiziarie». Preoccu­
pato Galloni: se non ci sarà 
«un colpo d'ala», dice, «le pre­
visioni elettorali non possono 
che essere nere». Comunque 
della faccenda Fortani ha pro­
messo di occuparsi da lunedi, 
al suo rientro a Roma. 

Domani, invece, appunta­
mento decisivo per i Verdi 
della capitale. Un'assemblea 
di tutte le componenti (Sole 
che ride e Arcobaleno) è fis­
sata in un albergo romano per 
decidere finalmente sulla pos­
sibilità di una lista unitaria. In­
tanto Dp li accusa di non 
«schierarsi apertamente con­
tro la permanenza della De al 
governo di Roma». 
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«Caro Gorby 
vorremmo 
il giardino 
dell'ambasciata» 

I cittadini del quartiere Aurelio non si fermano di fronte a 
niente. Nemmeno di fronte alla frontiera sovietica. Sono in­
fatti decisi a chiedere direttamente a Mikhail Gorbaciov l'a­
pertura al pubblico del parco di villa Abamelek, la splendi­
da residenza dell'ambasciata sovietica a Roma. Il comitato 
di cittadini ha annunciato che, sulla questione, consegnerà 
una petizione al capo della rappresentanza diplomatica di 
Mosca, Nikolai Lunkov. 

Entro settembre 
le nomine 
dei supplenti 
non docenti 

Sono siati fissale dal Provve­
ditorato le date per le asse­
gnazioni delle supplenze 
annuali per il personale non 
docente delle scuole. Il ca­
lendario delle convocazioni 
che viene pubblicato oggi 

- " ^ — ^ ^ — ^ ~ ^ ^ ™ ~ ~ nell'Albo dell'ufficio è cosi 
suddiviso: 18 settembre, coordinatori amministrativi; 19-20 
settembre collaboratori amministrativi; 22-25-26 settembre 
ausiliari; 20-21-22 settembre collaboratori tecnici. Verranno 
assegnale le supplenze annuali per l'anno scolastico '89-
'90 agli aventi diritto sulla base delle graduatorie prowiso-

«Hanno (andato 
una molotov» 
Allarme 
in via del Corso 

«Hanno lanciato una mòlo­
tov contro la sede del parti­
to socialista in via del Cor­
so.. Alla sala operativa della 
Questura la notizia è arriva­
ta nel tardo pomeriggio. Ma 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si trattava di un lalso aliar-
•**™****"*™"*""'""*"",,,,,"—" me che, per alcuni minuti, 
ha provocato lo stato di allerta di polizia e carabinieri che 
sorvegliano il centro. In realtà aveva semplicemente preso 
fuoco il cassonetto dell'immondizia. Le fiamme sono state 
spente dai due agenti di guardia di fronte al palazzo del Psi. 

I bidelli 
sono pochi 
e costretti 
a turni forzati 

Ripuliscono le scuole della 
città con stracci e spazzolo­
ni. Spesso fanno a meno 
anche dei detersivi. Eppol 
sono pochi, pochissimi. Per 
gli addetti al servizi educati-

• vi, meglio noli come bidelli, 
™***"™**̂ ™******","™~***— le scope elettriche e le luci­
datrici rappresentano un miraggio. Sotto organico di 1300 
unità, il lavoro, per loro, diventa una vera e propria marcia 
forzata. La denuncia e della Cgil che ieri ha tenunto una 
conferenza slampa in una scuola di via Sforza. .Nelle scuo­
le romane ci sono solo 4300 operatori - sostiene Tiziano 
Battisti della Funzione pubblica - mentre ne servirebbero 
5600. Noi proponiamo la riorganizzazione immediata del 
settore. Pulire con gli stracci, poi. è assurdo*. 

«Cade» un altro 
centro sociale 
Murata l'entrata 
dell'lntifada 

I giovani del centro sociale 
•Intifada» di Tiburtino III 
hanno dato appuntamento 
a giornalisti e uomini politici 
(che hanno però deciso di 
non andare) per parlare, di-

. . . scutere e protestare sulla 
• " ^ ~ ^ ~ - ^ — ^ — * ~ chiusura del ctìitro alla fine 
dell'estate. Per la riapertura (il centro è stato sgomberato e 
occupato per cinque volte in cinque mesi) i giovani chie­
dono innanzitutto chiarezza e sostegno da parte degli enti 
competenti. Lo stabile (abbandonato da nove anni) è sta­
to ripulito dai ragazzi e aperto per diverse attività culturali e 
ricreative. Era stato destinato ad ospitare il mercato rionale, 
ma i lavori si sono fermati a metà. Ora circola la voce che 
invece del mercato la struttura dovrà ospitare un centro 
commerciale. 

Indagini 
sui falsi esami 
alla facoltà 
di medicina 

Quindici rinvi! a giudizio ed 
un proscioglimento sona 
sati chiesti dal pubblclo mi­
nistero Sante Spanaci al giu­
dice istruttore Maria Teresa 
Siotlo a conclusione di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un'inchiesta su esami che 
•••••^•."•^»*»™"»»»»™»M sarebbero stati .comprati. 
alla facoltà di Medicina di Roma, Ira la fine degli anni Set­
tanta e il 1982. Dall'Indagine é emerso che gli esami più •ri­
chiesti., per alcuni dei quali sono stati pagati fino a 5 milio­
ni) erano: anatomia patologica, anatomia umana, chimica 
e istologia. Secondo il p.m. dovrebbero rispondere di falso 
ideologico e corruzione un tecnico (Fausto Morganti), un 
professore (Romeo Croce), bidelli (Paolo Mecco, Reantao 
Pietrangeli, Giovanni Lucisano), un titolare di istituto priva­
to odontotecnico (Salvatore Abate) e altre nove persone 
all'epoca stutendi: Stefano Ottaviani, Silvio Gentile, Marco 
Salteri, Giorgio Rubin, Paolo Cori, Roberto Domenici, 
marco Del prete. Cario Campanella e Ugo Dominici. 

AMTONCUA MARRONE 

Ingorghi-incubo 
Il raccordo 
bloccato per ore 

CLAUDIA AHL1TTI 

• i È stata un'altra giornata 
da incubo. Semafori guasti, 
Ingorghi, incidenti, tampo­
namenti a catena un po' in 
tutta la città. Il traffico è ri­
masto paralizzato per ore in 
centro ma anche su alcune 
grandi vie di comunicazio­
ne. Il peggio è accaduto sul 
raccordo anulare. All'altezza 
dell'Ardeatina, nel pomerig­
gio, un autocarro è uscito di 
strada finendo in bilico sul 
ciglio della strada. In breve 
tempo si è formata una co­
lonna di automobili lunga 
chilometri. Qualcuno ha fat­
to in tempo ad abbandona­
re il raccordo. Ma per mi­
gliaia di automobilisti, im­
bottigliati senza potere tor­

nare indietro, non c'è stato 
niente da fare. La situazione 
si è andata normalizzando 
soltanto a partire dalle 20. 
Ma ancora In tarda serata II 
traffico era intensissimo e le 
auto procedevano al rallen­
tatore. 

Nel corso della giornata ci 
sono stati ventotto Incidenti. 
Un ragazzo uscito di strada 
con la moto è ricoverato in 
ospedale in prognosi riserva­
ta. 

Mattinata nera anche per i 
mezzi dell'Arac. Oltre ai nu­
merosi ingorghi, sul ponte 
Sublicio un autocarro si è 
schiantato contro un auto­
bus. 
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ROMA 

Scusi, 
a che cosa serve? 

Come 10 anni fa, lOOmila romani 
senza acqua né luce. 
2800 ettari di borgate 
non hanno ancora la rete fognaria 

Flash di 

«In 4 anni il pentapartito 
ha speso meno di 1000 miliardi» 
Intervista a Walter Tocci 
della segreteria del Pei romano 

Spinaceto/l 
Il centro 
commerciale 

MI A metà degli anni 70 gli abitanti di Spina-
ceto tirarono un sospiro di sollievo. Dopo anni 
di residenza senza servizi stava per nascere il 
primo centro commerciale del quartiere. Sa­
rebbe finito il pendolarismo verso i negozi del 
centro per oltre trentamila persone. 

Spinaceto/2 
Ecco quel 
che resta 

• I Vent'anni dopo. Quell'edificio a due piani 
è diventato il simbolo del quartiere. Finito, in­
tomo al 1977, il centro comunale non è stato 
mai aperto. La necessità dei servizi restava. 
Con gli anni 80 sono stati costruiti dei centri 
commerciali privati. 

Spinaceto/3 
Migliaia 
di siringhe 

H insieme ai miliardi per un edificio andato 
in malora, nei centro commerciale si consu­
mano drammi di anonimi giovani. Migliaia di 
siringhe trovate dai raccoglitori. Oggi, un grup­
po di anziani, rimossi i calcinacci nel seminter­
rato, ha creato un bocciodromo. 

«Eppure quelle strutture 
sono una risorsa» 

•Di nuovo come 10 anni fa quasi 100.000 romani vivono senz'acqua, né lu­
ce, né fogne per un'estensione di 2.800 ettari, quasi quattro volte lo Sdo». Il 
bilancio è drammatico. A farlo è Walter Tocci, della segreteria della federa­
zione romana del Pei. Le cifre inchiodano. «Anche sul terreno patrimoniale-
edilizio il teorema che ha prevalso in questi anni è quello dell'affare. Giova­
ni, anziani e donne devono essere messi nella condizione di poter esprimere 
l'istanza culturale di cui sono portatori. E questo è possibile rendendo vivi 
quelli che oggi restano vuoti ed inanimati casermoni». 

FABIO LUPPINO 

•"• «Di nuovo come 10 
anni fa quasi 100.000 ro­
mani vivono senz'acqua, 
né luce, né fogne, per 
un'estensione di 2.800 et­
tari, quasi quattro volte lo 
Sdo. In quattro anni il pen­
tapartito è riuscito a spen­
dere per il bilancio nel suo 
insieme meno di mille mi­
liardi, quanto era riuscita 
ad investire l'ultima giunta 
di sinistra per la periferia 
in un anno». Le cifre in­
chiodano. Se oltre cento 
edifici marciscono nell'in: 
differenza una chiave per' 
comprendere come ciò 
possa accadere c'è, per 
entrare nelle ragioni politi­
che e gestionali. 

Per Walter Tocci, della 
segreteria del Pei romano. 
la parola spreco abbinata 
a deregulation spiegano 
quattro anni di deserto di 
interventi. -Il Comune non 
sa ciò che ha. C'è bisogno 
dell'adozione di strumenti 
informatici, per acquisire 
dati certi sul patrimonio -
dice Tocci -. Questa è una 
prima leva per affrontare 
la grande questione della 
periferia, e più in generale 
quella della città. Viviamo 
nella disorganicità e disar­
ticolazione. C'è un centro 
storico che muore per ec­
cesso di funzioni, diventa­
to una città senza case, 
dall'altra la periferia, tante 
case senza città. Il verbo 
recupero, nell'uno e nel­
l'altro caso devono presie­
dere a qualsiasi politica di 
programmazione urbani­
stica del fu'uro pìrttndn 
d i qud i chi* u U c-

Decine di scuole abhan 
donate, edifici comuna 

II, piscine palestre, cen­
tri sociali, palazzi nobi­
liari. Strutture dimenti­
cate In centro come In 
periferia, due mondi, 
l'uno a fare da vestigia 
dell'altro, Ignorati. E In­
tanto c'è chi progetta 
per costruire ancora. 

Nel 1975 ereditavamo una 
situazione da far spavento. 
La città era in ginocchio, i 
nuovi insediamenti erano 
totalmente sprovvisti di ser­
vizi. Per quasi tutto il de­
cennio successivo abbia­
mo dovuto costruire scuole 
nuove e abbiamo tentato 
di ristrutturare l'esistente. 
Poi il nulla. La giunta Giu­
bilo, per lare un esempio, 
ha ricevuto 250mila do­
mande di sanatoria per le 
borgate ed ha fornito solo 
2.000 risposte, tutte nei 
quartieri alti'un fatto sinto­
matico. Il governo con gli 
ottocento miliardi rastrella­
ti a Roma con il condono 
(c'è un disegno di legge 
comunista per recuperar­
li), nulla ha fatto per il re­
cupero. La verità è che, so­
prattutto sul terreno patri-
moniale-edilizio, il teore­
ma che ha prevalso in que-
r": anni è quello dell'«affa-
re». L'amministratore non 
gestisce, resta seduto die­
tro la sua scrivania in atte­
sa del privato capace di 
ideare un progetto che tol­
ga dallo scempio una strut­
tura degradata. Una volta 
trovato crea attesa su ciò 
che si farà. È proprio in 
questo momento che l'i-
nt ifk< n/1 \u i(e scambi l'i 
pir imm njin i/un* e il 
i nino et ston. uttieni la 
qu iclratur i <', 1 ifn.hn.to-i 

la popolarità che ne con­
segue. 

intorno agli edifici ab­
bandonali c'è stata e c'è 
un'attenzione popolare. 
Anzi, solo le occupazioni 
di associazioni giovanili 
o da parte di anziani, 
hanno evitato In parec­
chie circostanze, l'estre­
ma decadenza. Il resto, 
In periferia, è stato la­
sciato dal Comune agli 
sfrattati, creando luoghi 
degni di un «Brutti, spor­
chi e cattivi» di ritorno. : 

Nella prima metà degli an­
ni 80 certi ambienti della 
cultura socialista condus­
sero una sciagurata cam­
pagna di criminalizzazione 
della periferia che veniva 
presentata come la palla al 
piede della modernizza­
zione. «Basta con la politi­
ca sociale, pensiamo alle 
Grandi Opere», dissero. 
Troppo tacile osservare 
che poi il pentapartito non 
ha fatto né l'una né l'altro. 
L'idea di piazza, luogo 
pubblico, elemento di so­
cializzazione è stato ab­
bandonato. Giovani, anzia­
ni e donne devono essere 
messi nelle condizioni di 
poter esprimere l'istanza 
culturale di cui sono porta­
tori. E questo è possibile 
anche rendendo vivi quelli 
che oggi restano vuoti e 
inanimati casermoni. In 
realtà con la concentrazio­
ne dei poteri nelle stanze 
del Campidoglio l'iniziativa 
decentrata sul piano urba­
nistico e nell'obiettivo del 
ri'cupim è Mita di|ixs.,i 
*» «klnnio v rami me in 
< ' n sul meo im-.n u di I 
I n o lumil'i. itlrn \ ilo-

re e potere occorre dislo­
care in periferia delle forze 
altrettanto potenti. Bisogna 
puntare in alto. L'infrastnit­
tura più forte della città 
moderna è quella telemati­
ca. Un chilometro di fibra 
ottica condiziona lo svilup­
po più di un ettaro di car­
tografie urbanistiche. Biso­
gna rompere lo schema di 
una città che rattrappisce 
su se stessa. 

Come? 
Le scuole, in funzione e 
no,- rappresentano una po­
tenziale rete collegata. Po­
trebbero essere utilizzate 
per il monitoraggio dell'in­
quinamento atmosferico. 
L' approccio generale è 
che l'esistente è un investi­
mento che, sotto il control­
lo dell'amministrazione, 
può anche essere affidato 
a privati. Un bene pubblico 
a vantaggio del bilancio 
pubblico. Ma sull'abban­
dono, come già dicevo, 
miete «affari» il sottogover­
no. 

Non baciamo pero Inter­
venti settoriali. La sensa­
zione è che non d sai* 
recupero senza una di­
vena Idea della città. 

Conoscere e programma­
re. Da qui si può partire per 
dar vita ad una capitale 
policentrica, non più ap­
piattita sul centro storico o 
annullata nella periferia. 
La Tiburtina, la Prenestina, 
Tor Vergata, lo Sdo, la città 
della politica, quella eco­
nomica, strette in un rap­
porto orizzontale, centri vi­
vi dove superato il puro e 
semplice consumo si con 
si nt 11 nera fmizione degli 
I" 

Dall'album 
delle cattedrali 
nel deserto 

•LV Lo sfascio assoluto. Questa è una delle 
decine di scuole che ricorda solo chi gli passa 
davanti tutti i giorni. Tor de' Cenci, quattro pa­
diglioni di una ex scuola media chiedono di 
sapere il loro destino. La circoscrizione solleci­
ta, il Comune non risponde. 

•2fti 

E la scuola 
diventa 
un'abitazione 

M «Venga a veder come viviamo. Anche noi 
siamo essere umani, anche noi abbiamo diritto 
ad una casa». Nei padiglioni della ex scuola di 
via Vittorio Veltroni a Tor de* Cenci abitano tre 
famiglie. Non c'è acqua né riscaldamenti. It si­
lenzio del Comune annulla la loro esistenza. 

Rllfrìlott/i ** Nascosto dagli alberi al termine di via ddia Bufalotta c'è questo ex brefotrofio. La giunta 
di sinistra aveva pensato di farne un ospedale di pronto intervento per una circoscrizione, la 

Ld OSPCUclIC r 6 $ t à quarta, dove per l'emergenza il posto più vicino è il Policlinico. L'idea è stata affossata col cam-
r»zal ficcai <v\ k'° della guardia. Questa autentica cattedrale nel deserto non la ricorda più nessuno. 
nel CaSScttO L'unico segno di vita è dato da due famìglie che hanno occupato le case dei vecchi custodi. 

Una «maceria» 
moderna 
di San Lorenzo 

m Ex depositeria comunale di via dei Saien-
tini. L'hanno occupata la Lega ambiente, una 
famiglia e gli anziani di San Lorena) ci hanno 
fatto il loro luogo di ritrovo. Ci sono due piani 
che però stanno andando lentamente, ma ine* 
sorabiimente, in malora. 
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Scusi, 
a che cosa serve? 

Centinaia di miliardi sprecati 
Scuole, casali, palazzi signorili, 
palestre ed edifìci abbandonati 
e in preda ai vandalismi 

Tanti gli scheletri di cemento 
simboli di desolazione urbana 
Il Comune appare soltanto 
per sgomberare giovani e sfrattati 

Ai confinì della città negata 
La mappa del «iuoriuso» 

I Circoscrizione 
Palazzo Rrvaldi via del Colosseo' Casa del Popolo, via Capo d Africa ex Centrate 
del latte via Turati Acquario, piazza Manfredo Fanti palazzo Leopardi piazza San 
la Maria In Trastevere Buon Pastore via della Lungara ex clinica Sahetti, via Anicia, 
asilo nido via Zabaglia ex Casa delle donne via del Governo Vecchio ex Mattatoio 
Testacelo 

II Circoscrizione 
Porte Antenne Birra Peroni via Nizza, edificio L̂a Tribuna» villa Ada ex uro a volo 
Lazio, piazzale delle Muse ex Casinadel curalo, via lacovaoci «La Finanziera- den 
tra villa Ada ex condotta medica via Tripoli, «la Rancete- vicino villa Borghese 

III Circoscrizione 
Teatrino villa Mercede ex Depositerà comunale,™ dei Salentim palazzotto via Ti-
burtina via Dalmati vecchia lavandena, via degli Enotn 

IV Circoscrizione 
Ex Irasp via Bartolomeo Capitan» scuola elementare via della Bufatala scuola 
elementare via Apostolo Zeno Borgata Cinquina ex Gii viale Adnatco exeondot 
td medica Settebagni 

V Circoscrizione 
Parco della Cacciarella via di Casal Bruciato Torre, via Nomentana mercato Tibur 
tino HI VÌA Mozart centro sportivo Settecamini piscina Tiburtino III ospedale di Pie 
tralata casale di Parco Aguzzano, casale della Cervelletta Colti Amene ex scuola 
«Puccini» Ponte Mammolo 

VI Circoscrizione 
Scuola di via Aquiloni*, piscina comunale di via Montone 

VII Circoscrizione 
Farmacia chiusa i via Lepetit parcheggio Tor Tre Teste edificio per scuola media 
«Lorenzo il Magnifico» via G E Valente asilo nido di via Moffetta 

VIII Circoscrizione 
Ex scuola media di via dei Colombi edilicio comunale via delle Aperte ex Enaoli 
via di Torre Spaccata. 

IX Circoscrizione 
Ex scuola «Principessa di Piemonte» vìa Gela ex «Filanda* viale Castrense scuola 
«Garibaldi» viaMondov) Scuola Petrocchi viaTuscolana scuola Cagherò largo Vo-
lumnia, scuola Carducci via La Spezia 

X Circoscrizione 
Ex scuola Bellini via Lemonia ex scuola Villa Senni, torretta piazza dei Consoli, ca 
sale via Pellizzi 

XI Circoscrizione 
Ex radiomarina via Ostiense casetta di Parco Scott ex dazio di Tor Carbone Forte 
Ardeatìno 

XII Circoscrizione 
Materna, via de Grenet centro commerciale Spinacelo ex scuola media viaV Vel 
troni, asilo nido via Saponara, asilo nido via Lipparim due cabali «La Massima» edi 
dei al IH. VI VII e Vili ponte ai Laurentino casale di via Laurentina edificio via Elio 
Chianti 

XIII Circoscrizione 
Ex colonia Vittorio Emanuele ex mercato via della Pineta centro culturale piazza 
Agrippa edifico Casal Bernocchi centro commerciale piazza Capelvenere ex scuo­
la elementare Pantano ex scuola «Martin Pescatore» pista di pattinaggio Acilia pi 
sema idroscalo 

XIV Circoscrizione 
Villa Guglielmi, via del Faro Fiumicino ex scuola Maccarese dietro I aeroporto ex 
casa detlascio Maccarese ex Opera nazionale combattenti Isola Sacra 

XV Circoscrizione 
Asilo nido via Belluzzo ex scuola materna via Bartolucci ex consultorio piazza Cer 
laido ex Gii via Portuense forte Portuen * ex casale via dell Imbrecciato ex scuo­
la materna via Pietro Calamandrei ex i nema Faro, via del Trullo casale via delle 
Catacombe di Generosa edifico lacp Nuovo Cornale ex biblioteca Circoscnziona 
le vta Pietra Papa casale ex Segna Colle del Sole ex farmacia Cornale 

XVI Circoscrizione 
Villa Flora via Portuense vaccheria villa Pamphili ex complesso Enaoli via del Ca 
saletto 

XVII Circoscrizione 
Palazzetto a San Tommaso d Aquino villi Mazzanti ex cinama Dona 

XIX Circoscrizione 
Borghetto Valle Aurelia casali Torlonia < x centro sociale via Pasquale II centro Utr 
via Bonelli centro anziani via Bonelll scuole del Quartaccio ex scuola media «Ste 
fanelli» via Monte Bruno scuola della Porcareccia viaMorsasca palazzina ex dor 
mitorlo via F Borromeo 

XX Circoscrizione 
Viltà Manzoni opera don Moratti Cesano ex dazio La Storta ex Gii a Ponte Milvio 

IBS Scuote centri sociali palazzi signorili E poi 
parcheggi edifici appartenenti agli ex enti mutiti 
soppressi ormai da un decennio mercati immen 
se strutture storiche offese dal tempo e dall meu 
na palestre piscine casali Un insieme di com 
plessi architettonici capaci di dare il segno di una 
città Una città che però non esiste almeno negli 
uffici catastali e patrimoniali della capitate Centi 
naia di miliardi gettati e per te penfene un enne 
simo esempio di come si possa negare la vivibilità 
della città 

Se un bnciolo di continuità urbanistica è stato 
raggiunto tra centro storico e circoscnzioni intor 
no al Grande raccordo anulare m questi ultimi 
quattro anni da Signorello a Giubilo I obiettivo è 
stato centrato accomunando gli spazi dell uno e 
dell altro nell oblio più totale Un elenco infinito 
Citando 1 casi tristemente fimosi delta Centrale 
del latte di via Turati alt Esquilino Q 1 Mattatoio a 
Testacelo del centro commerciale di Spinaceto 
dei ponti del Laurentino 38 del Forte'Portuense 
di Forte Prenestino dell ex cinema Doria Belsito 
Faro al Trullo del Convento Occupato del Buon 
Pastore di Tor Bella Monaca delle ex Case della 
gioventù littoria di palazzo Leopardi del Borghet 
to Torlonia si scorge solo la punta di un iceberg 

Fotografando le venti circoscrizioni si scoprono 
centinaia di scempi urbanistici che equivalgono 
ad altrettanti diritti negati In via Vittorio Veltroni a 
Tor de Cenci XII circoscnz one 4 padiglioni di 
una ex scuota media 1 miliardo e mezzo oggi per 
nstrutturarti stanno II senza alcuna destinazione 
in preda al vandalismo e agli incendi Da alcuni 
anni sono occupati da tre famiglie che vivono 

FABIO LUPPINO 

senza luce e senza riscaldamenti La stessa cosa 
avviene per 1 ex edificio Irasp in via Bartolomeo 
Capitanio ali incrocio con via della Bufalotta li 
bero da dieci anni un brefotrofio enorme Nel 
1980 la circoscrizione propose di utilizzarlo come 
pronto soccorso centro cardiologico con 110 po­
sti letto in una zona la quarta circoscrizione pn 
va di ospedali Ci fu una risoluzione per lo stan 
ziamento di un miliardo caduta nei vuoto Sono 
stati spesi 55 milioni per i progetti fino al 1985 Su 
bito dopo cambiato il vertice della Usi progetto e 
risoluzione sono finiti nella spazzatura La De ha 
individuato in una clinica privata da convenziona 
re villa Tibena lo spazio ideate per un pronto 
soccorso Nel frattempo una famiglia di sfrattati si 
è insediata nel vecchio casolare del custode del 
brefotrofio e vive 11 da otto anni al buio e senza 
luce Analoga la situazione dell asilo nido di via 
Molfetta in VII dell ex centro sociale Pasquale II 
a Pnmavalle mai nconsegnato al Comune dallo 
lacp dell Utr e del centro anziani di via Bonelh In 
XIX, dei due grossi edifici abbandonati n°l parco 
delia Cacciarella in via Casal Bruciato diroccati 
attualmente occupati già al centro delle crona 
che cittadine lo scorso inverno per la drammatica 
vicenda di Valentina una barbona morta in quei 
locali e dell associazione che si è costituita un 
miliardo e settecento milioni chiesti dalla V Circo­
scrizione Dal Comune le promesse dell assessore 
ai servizi sociali il democristiano Antonio Maz 
zocchi un quartiere diviso Solo alcuni esempi 
insieme di occasioni perdute per la riqualificazio­
ne delle periferie di spazi vuoti senza ultenon ca 

dute di cemento e nello stesso tempo, del dram­
ma di famiglie sfrattate o senza casa su cui il Co­
mune ha chiuso un occhio avendo la cura prima 
di togliere acqua e luce per corrette cza burocrati 
ca Da Siro Castrucci ad Antonio Gerace assessori 
in questi quattro anni alla casa e al patrimonio, 
senza soluzione di continuità 

Dagli sfrattati ai giovani il risultato non cambia 
La negazione della struttura come entità inserta 
in un contesto urbano vivo in questo caso awie 
ne con la negazione del suo utilizzo senza fornire 
alternative con la politica dello sgombero Cosi è 
accaduto al Buon Pastore alle femministe ai gio­
vani del gruppo «fntifada» nel mercato del Tibuiti 
no III in via Mozart Ma la cultura e I attività socia 
le viene bloccata togliendo la luce murando le 
strutture come è accaduto al gruppo «Intffada» o 
bloccando investimenti di pochi milioni Macro­
scopica la vicenda dell associazione di giovani 
che ha occupato il Forte Prenestmo 180 stanze 
un valore stonco dimenticato L Acca il A aprile 
scorso taglia la luce anche se il gruppo I ha sem 
pre pagata Alla palestra ex Gii di viale Adriatico 
sono bastati 24 milioni mancanti per la sistema 
zione del parquet per mettere fine ali utilizzo di 
un immenso complesso dotato di campo di pai 
lacanestro tennis e pallavolo Nello slesso edificio 
stanno marcendo da anni due piscine ali aperto 
e al chiuso 

E gli anziani non fanno eccezione XVI circo* 
scnzione via Pietro Calamandrei Monte Cucco 
Da circa un anno e mezzo 1500 tra uomini e 
donne hanno occupato una scuola materna ab­

bandonata -La Usi ci ha intimato di andarcene -
dice il presidente del centro - Non io abbiamo 
fatto e cosi sono venuti e hanno distrutto i servizi 
igienici» I calcinacci stanno ancora là 

Ma ci sono delle situazioni dove si coglie la to­
tale indifferenza per la struttura dove i tecnici del 
Comune in questi quattro anni non hanno messo 
nemmeno il piede per togliere luce e acqua o al 
contrario il paradosso nduce la ragione ali impo­
tenza La VII Circoscrizione fornisce degli esempi 
edificanti Due i casi a Tor Tre Teste In via Lepe­
tit da anni 1 amministrazione capitolina paga 1 af 
fitto per una farmacia comunale che non esiste A 
pochi passi svetta un immenso parcheggio di 
S873metnquadn su due piani Imito e consegna 
to L esempio più sconcertante delle cattedrali del 
deserto di cui è piena la città resta però il centro 
commerciale di Spinacelo diventato un simbolo 
del quartiere simbolo questo come altre strutture 
della desolazione urbana 

•I grandi progetti urbanistici sono il nuovo mo­
do di incardinare gli spazi fisici ai bisogni funzio­
nali di rappresentatività e di consumo del sociale 
Ogni città ne annovera qualcuno il Lingotto a To­
nno Bicocca a Milano il porto a Genova i quar 
Uen spagnoli a Milano» è scntto nel rapporto del 
Censis dello scorso anno La capitale da questo 
punto di vista è ricca ma la fruibilità sottratta de­
gli spazi la vagheggiare progetti per chiuderla sen­
za più vuoti in una morsa di cemento cancellan 
do per citare Roland Barthes «quell Imprescindi­
bile opposizione tra segno e assenza di segno che 
fornisce il senso» Per ora di vuoto e è soltanto la 
sequenza impressionante di scheltn di cemento dì 
un cimitero di elefanti 

La Cacciarella 
Il parco 
dei barboni 

• • L i f dirinuiiiu sitino i 1 imbientale nega 
to Ufi.. «L.L.™ J. L ! Lrt to II parco della 
Cacciarella tornato agii onon della cronaca nel 
mesi scorsi per la morte di una barbona L as 
sesson1 ai servizi sociali Mazzocchi ha saputo 
solamente togliere 1 unico tetto a chi non lo ha 

ColIiltÌno/l ** **a scuola «Lorenzo il Munifico» ai Collatino da anni aspetta un edifico nuovo Ecco 
' lo In via GB Valente ta nuova struttura annuo*, ata sta finendo ogni giorno che passa in 

Ufi VCrO $C&nd(ìlO calcinacci L impresa di costruzioni ha fallito II Comune forse non sa che esiste gli abi 
. , . tanti della zona hanno pennato bene di trasformare gli ampi spazi disponibili in un par 

da ineuna <*egs.o 

Collatino/2 
Un patrimonio 
che muore 

tm Questo io sialo dei lavori Senza finestre 
né strutture interne la scuola cade in pesti. Un 
edificio capace di oltre venti aule due palestre 
un mmenso giardino sta II II freddo e crudo 
esempio di una politica che non e e 
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ROMA 

Nuova Autovox 
La gestione? 
Deciderà 
il tribunale 
M Giornate di suspense per 
la Nuova Autovox Lunedi 
prossimo ti tribunale di Roma 
dovrà decidere quale proce 
dura seguire per affrontare la 
situazione di crisi dellazien 
da Una decisione importante 
per i lavoratori visto cjie ri 
guarda anche la gestione 
commissariale affidata dal mi 
insterò a Riccardo Gallo e che 
rischia di stravolgere il proget 
to approntato per avviare di 
nuovo la produzione e recu 
perare il marchio dell azten 
da 

La decisione del tnbunale 
potrebbe infatti rimettere in 
gioco il vecchio proprietario 
della Nuova Autovox Franco 
Cardinali che aveva presenta 
to ricorso contro la sentenza 
del tribunale fallimentare II ri 
corso motivato da vizi di for 
ma sulla composizione del 
I assemblea dei creditori del 
I azienda è stato accolto il 
mese scorso e quindi la situa 
ziohe è npartita da zero Anzi 
su quella base Cardinali ha 
chiesto al ministero dell Indù 
stna un nsarcimento di 100 
miliardi «Ce il pencolo ora 
che venga compromesso il la 
voro positivo svolto dal com 
missano e il piano d< nawio 
dell azienda approvato il 12 
settembre scorso dal Cipi - di 
ce Antonio Rosati coordina 
lore dei lavoratori comunisti -
II progetto consentirebbe di 
far ripartire la produzione con 
130 dipendenti arrivando al 
riassorbimento di tutto I orga 
meo in cassa integrazione E 
si creerebbero anche le pre 
messe per la costituzione di 
un polo romano dell elettroni 
ca civile ridando spazio ad 
aziende come 1 Autovox e la 
Voxson e lavoro ai 2000 cas 
slniegratl» 

Regione 
«Peri parchi 
occorrono 
più soldi» 
H La situazione de! par 
chi nella regione lezio si fa 
sempre più pesante 

fteJ!a.i)rjp Irt coreo circa 
53 000 ettari si sono aggiun 
ti a quelli già protetti ma al 
I aumento degli spaz verdi 
non è corrisposto I aumento 
di stanziamenti che la Re 
glone dovrebbe dare 

Cinque sono I miliardi 
erogati ora del tutto Insuffi 
cienti a lare fronte al paga 
mento degli stipendi 

La difficile situazione è 
stata Illustrata ieri mattina 
durante una conferenza 
stampa del Wwf sui parchi 
presenti i rappresentanti del 

Pei 
Le aree protette sono or 

mal 24 e I ufficio parchi mo 
stra ormai le sue carenze 
nella gestione di un sistema 
coki complesso 

L agenzia che dovrebbe 
coordinare gli interventi ri 
schla di sfumare 

Dodici ore di ingorgo in città 
decine di feriti in incidenti 
Imbottigliati sul Gra 
che torna libero solo in serata 

Traffico in continua crescita 
moltiplicato dai cantieri 
E la prova del nove sarà martedì 
quando riapriranno le scuole 

Tutti fermi anche sul raccordo 
Un altra giornata da incubo per migliaia di auto­
mobilisti In tutta la citta tra ingorghi e incidenti 
e e chi è rimasto bloccato in macchina per ore II 
peggio è accaduto alla Magliana, ali altezza dello 
Sh era tori, dove un automobile in panne ha inne­
scato un ingorgo gigantesco E nel pomeriggio, 
chi ha avuto la sventura di transitare lungo il rac­
cordo anulare è rimasto imbottigliato fino a sera 

CLAUDIA ARLETTI 

• H Ventotto incidenti deci 
ne di feriti migliaia di perso 
ne bloccate per ore nel (raffi 
co impazzito Sembra quasi 
un bollettino di guerra quello 
che ormai si ripete quotidia 
namente sul fronte del traffi 
co In ordine ora per ora ec 
co quello che è accaduto ten 
Ore 7,30 zona Flaminia 
-Due Ponti Due persone re 
stano ferite in un incidente 
Traffico bloccato Un tampo­
namento tra tre vetture com 
plica il transito dei veicoli lun 
go la tangenziale in direzio 
ne della via Tiburtina 
ore 8 Alla Magliana ali altez 
za dello Sheraton un auto 
mobile si blocca di colpo per 
un guasto Dietro si crea una 
colonna di chilometri Lin 
gorgo è pauroso Solo dopo 
diverse ore il traffico torna al 
la normalità Sulla Cristoforo 
Colombo altro ingorgo Le 
automobili rimaste imbotti 

gliate sono migliaia II traffico 
è paralizzato da piazza Navi 
gaton ai quattro Archi In via 
Invenco nella zona Cassia 
-Giustmiana una grossa bu 
ca nel manto stradale costnn 
gè i mezzi dell Atac a proce 
dere contromano per un lun 
go tratto Traffico in tilt 
Ore 8,20 Automobili ferme 
sul Gra nel tratto Casili 
na-Appia-Ardeatina 
Ore 8,30 Due persone resta 
no fente in un incidente sulla 
via Portuense nei pressi di 
Fiumicino II traffico resta 
bloccato per un ora Quasi 
contemporaneamente si veri 
fica un altro tamponamento 
in via della Cecchignola Una 
persona resta ferita 
Ore 9 II servizio manutenzio­
ne giardini del Comune co 
mincia a lavorare in piazza 
Sempione Si tagliano alcuni 
alben 11 traffico piomba nel 
caos Alle 9 e un quarto si ve 
nfica I ennesimo ingorgo 

Questa volta non si circola 
nella zona Traspontina-Con 
dilazione- Porta Castello I vi 
gilt accorrono in via Acqua 
Traversa dove era stato se 
gnalato un pericoloso awal 
lamento della carreggiata 
Ore 9,20 J) caos amva in 
centro Un guasto a un im 
pianto semaforico manda in 
tilt il traffico in piazza Unghe 
na e lungo il viale Panoh 
Ore 9,45 Questa volta l ina 
dente è grave In via Appia 
Nuova ali altezza di Quarto 

Miglio una Suzuki sbanda e 
finisce fuon strada Fabio Bai 
dazzi il giovane che era alla 
guida della motocicletta è in 
prognosi nservata Cinque mi 
nuti più tardi sulla via Cassia 
un altro tamponamento Due 
feriti 
Ore 11 Sul ponte Subitelo un 
autocarro azzarda un sorpas 
so pencoloso e urta un auto 
bus dell Atac Due fenti e traf 
fico bloccato fin dopo mezzo­
giorno Incidente con fenti al 
1 incrocio tra viale Gorizia e 

via Ajaccio Automobili in so 
sta irregolare in via Santissimi 
Quattro impediscono il pas 
saggio dei mezzi Atac Tutto 
fermo 
Ore 12,45 Incidenti con fenti 
in via della Stazione di prima 
Porta e ali incrocio tra corso 
Francia e via Vigna Stelluti 
Una vettura si nbalta sul via 
dotto della Magliana 
Ore 15,15 Incidente sul trat 
to Laurentina- Acqua Aceto 
sa-Ostiense 
Ore 18 Un autocarro esce di 

strada e resta in bilico per ore 
sul ciglio della strada paraliz 
zando totalmente il traffico 
lungo il raccordo anulare al 
I altezza dell Ardeatina 
re 20 Sul raccordo anulare le 
auto hanno ripreso a circola 
re ma il traffico è intensissi 
mo Si fa pesante intanto la 
situazione lungo la Prenesti 
na in direzione di Villa Gor 
diani Alla festa dell Unità e in 
programma il concerto dei 
Pooh Le macchine sono mi 
ghaia 

Metropolitana Roma-Lido 
Assemblea dei pendolari 
«Basta con i disservizi 
Ci rivolgeremo ai giudici» 
• • «Verrò a prendermi le 
pernacchie ma verrò* Cosi 
aveva esordito I assessore Mo 
ri n< I luglio «corso quando in 
un ennesimo incontro con il 
comitato dei pendolan di 
Ostia sulla questione del me 
tra «B» assicurò il suo impegno 
perché tutto procedesse nel 
migliore dei modi possibili Al 
Comune ora c e il commissa 
no straordinano Barbato al 
quale è sembrato giusto fra le 
tante delibere approvate far 
passare praticamente da un 
giorno ali altro anche quella 
relativa ai lavori di ristruttura 
zione della metro «B» Termini 
Magliana Cosi le migliaia di 
cittadini che prendono il treno 
tutte le mattine per andare a 
lavorare a Roma hanno sapu 
to solamente tramite un car 
Iella che dal 9 settembre il 
«terminal» dei treni si sarebbe 
attestato alla stazione della 
Ma 1 ana e non più su alla Pi 
ramide 

Pt rché 1 azienda Acotral e il 
Comune non hanno sentito il 

parere della gente (come prò 
messo) poma di interrompere 
un servizio collettivo di prima 
ria importanza come è quello 
dei treni? Perché le decisioni 
successive riguardanti i tempi 
e i modi delle eventuali inter 
ruzioni non sono state con 
frontale con le proposte por 
tate a\anti ormai da anni sia 
dal comitato dei pendolari 
che dalle altre associazioni in 
teressate al progetto7 Sono 
slate queste tra le altre le do­
mande ali ordine del giorno 
ali assemblea dei pendolari 
che si è svolta ieri pomenggio 
ad Ostia Senza mezzi termini 
tra i 50 intervenuti qualcuno 
ha avanzato proposte dure 
Ricorso al pretore per interni 
zione di servizio pubblico in 
tervento del magistrato perche 
venga ad ispezionare le strut 
ture (alcune fatiscenti e molte 
sporche nonostante 1 Acotral 
abbia appaltato ad una socie 
tà di Roma il servizio di pulì 
2ia) chianmenti su tutta la si 
tuazione al ministero dei Tra 
sporti /fiA T 

Proposta di legge del Pei alla Regione Lazio 

Un «archeoparco» a Cerveteri 
in nome... degli Etruschi 
Un parco archeologico a Cerveten E una propo­
sta del Pei <al consiglio Riona le del Lazio Due 
miliardi è il primo stanziamento per studiare la 
«fattibilità» del piano «Penmetnamo e vincoliamo 
la zona chiedono gli esperti, per studiare più da 
vicino la vita degli Etruschi» Gli scavi in citta do­
vrebbero permettere di conoscere il significato 
della lingua dell antica Cerae 

GRAZIELLA MENOOZZI 

WM I! temtono di Cerveten 
deve diventare un parco ar 
cheologico per salvaguardare 
e studiare la stona della più 
potente città etnisca esistita 
tra il V e il III secolo a C I 
13 000 ettan attorno la città 
costituiscono secondo gli 
esperti una fonte inesaunbile 
di informazioni per gli studiosi 
dell antica civiltà 

I consiglieri regionali comu 
nisti Ada Rovero .. Angiolo 
Marroni hanno presentato la 
proposta di legge per la raliz 
zazione di un piano di fattibi 
Illa del parco archeologico di 

Cerile e il restauro immediato 
di alcuni edifici stona ali in 
temo dell area cittadina Per 
la redazione del piano d mter 
vento e la creazione di un si 
stema organico di servizi cui 
turali ed artistici negli edifici 
storici nstrutturati si potrebbe 
accedere ai «fondi globali per 
i) finanziamento di provvedi 
menti legislativi» del bilancio 
regionale tn piazzetta Santa 
Maria dovrebbe trovare posto 
anche un museo che raccolga 
le testimonianze etnische che 
ora sono disseminate per tutto 
il Lazio 

Una commissione di esperti 
sarà incaricata di redigere il 
piano e dare cqrpunicazione 
al Comurfé df Cerveteri che di 
venterà il responsabile della 
gestione del parco La spesa 
preventivata per la gestione 
del parco è di orca un miliar 
do lanno si prowedera a 
questa con apposite leggi del 
bilancio regionale 

Larea di Cervelen è tra le 
cinque più interessanti per 
I archeologia mondia e ma 
solo una piccola parte di essa 
è conosciuta e valonzzata La 
necropoli della Banditacela e 
parte di quella del Sorbo sono 
famose ma un immenso patri 
monio è escluso «dalla frumo 
ne turistica - dice il professor 
Gaspenm eminente persona 
Iita negli studi della civiltà 
etnisca - Tutto il temtono è 
ora sottoposto a vincoli di 
ogni genere che impediscono 
interventi e non consentono la 
valorizzazione dell area È 
benvenuta una nuova legge 
che stabilisca la consistenza 
esatta del patrimonio archeo 

logico e si possa cosi proce 
dere alla penmetrazione del 
1 area» 

La parte più interessante 
dovrebbe riguardare la città 
antica occorrono scavi per 
vedere da vicino come gli 
etruschi vivevano come era 
regolata la loro vita sociale 
conoscere le leggi Per gli 
esperti c e la speranza che 
con questi scavi si venga in 
possesso di tavole di leggi bt 
lingue Si potrebbe cosi deci 
frare I «ermeneutica etnisca il 
significato delle parole che 
oggi leggiamo ma non ci dan 
no la chiave per comprendere 
la vita di quel popolo» dice il 
professore Gaspenm Già al 
lavoro in questo settore e è 
I equipe del Centro nazionale 
delle ucerche (Cnr) sotto la 
direzione del professore Cn 
stofani Ora altri esperti si ci 
ritenteranno nel piano di fatti 
bilità e da più parti si chiede 
I intervento della Sopnnten 
denza come garante dell esat 
tezza deijli interventi 

Una Ferrari 
fiammante 
a chi risparmia 
(ma non a tutti) 

Una Ferrari a chi fa economia 
Bastano pochi splcc oli È il 
premio posto in palio dalla 
Cas a di Risparmio di Modena 
a chi apre un Lonto in una 
sua filiale E chi vuole un *as 
sagffio può vedersi la Ferrari 
in piazza di Spagna 

—————— Il gruppo progetterà la rilocazione della pubblica ammistrazione 
La Sinistra indipendente: «Inaccettabile» 

Uno Sdo su misura per l'Italstat 
La società Bonifica del gruppo Italstat si e aggtudi 
cala lo studio della ncollocazione della pubblica 
amministrazione nello Sdo Lo ha deciso una delle 
delibere «pirata di Giubilo 11 ministro Tognoli deve 
dare il suo placet Ma I Italstat è anche propnetana 
di molti terreni Sdo Ciò secondo la Sinistra indipen 
dente è inammissibile Tognoli propone dt trasferire 
il Parlamento nello Sdo anche qui e polemica 

STEFANO POLACCHI 

M Uno Sdo su misura per 
Italstat' È quello che chiedo 
no i deputati della Sinistra in 
dipendente al mmisiro Togno 
li in seguito alla delibera di 
Giubilo che decide di far pa 
gare al Campidoglio il com 
penso della società Bonifica 
(gruppo Italstat) per la prò 
gettazione della «rilocazione" 
della pubblica ammimstrazio 
ne Dovrà infatti essere il mini 
stro in persona a conferire 
I incanco alla «Bonifica spa» 
Ma la cosa che preoccupa i 
parlamentari del gruppo indi 
pendente è la circostanza che 
I Italstat oltre a programmare 
chi dovrà lasciare il centro 
storico e chi e dove dovrà es 
sere nsistemato nello Sdo è 

anche «propnetana di consi 
stenti terreni su cui dovrebbe 
insistere il sistema direzionale 
orientale» «Non è questo -
chiedono al ministro Ada Bec 
chi e Franco Bassanim - moti 
vo sostanziale per la non eleg 
gibilità delia società Bonifica 
ali meanco proposto dalla 
giunta comunale di Roman­

ie preoccupazioni del 
gruppo indipendente alla Ca 
mera del resto non sono iso 
late Già il comunista Piero 
Salvagni membro de la com 
missione Roma Capitale ave 
va espresso dure critiche alla 
delibera adottata da Giub lo 
nella famosa «giunta fanta 
sma del 12 luglio scorso Ma 

anche nel mondo imprendito 
naie si levano pesanti critiche 
ali operazione di affidare alt I 
talstat la progettazione dello 
Sdo 

Sulla questione interviene 
infatti Enzo Proietti presidente 
delle cooperative di produzio­
ne e lavoro presenti ali inter 
no del «consorzio Sdo» insie 
me al colosso delle partecipa 
zioni statali «Da parte dell l 
talstat si nconferma un atteg 
giamento scorretto sul piano 
imprenditonale oltre che non 
nspettoso del ruolo dell ente 
locale nella partecipazione al 
la programmazione - afferma 
il dirigente del movimento 
cooperativo - Italstat è un im 
prenditore inaffidabile stando 
insieme ad altri nel consorzio 
non può candidarsi per dise 
gnare lo Sdo da sola L asso 
ctazione delle coop non lo 
permetterà» 

Intanto è già fuoco sulle di 
chiarazioni del ministro To 
gnoli intenzionato a spostare 
nello Sdo anch Camera e Se 
nato oltre ai n nisten «Non si 
capisce il sic i ficaio di questa 
uscila commenta I architetto 
Gianfihppo Biazzo presidente 

della Cìer la cooperativa di n 
cerca autrice di due studi uno 
sull area centrale per conto 
della Cgil uno sull impatto 
dello Sdo nella penfena est 
per conto della Lega delle 
cooperative - Perché togliere 
dal cuore della città le massi 
me strutture rappresentative 
dello Stato democratico nato 
dalla Resistenza? La proposta 
non risponde a esigenze parti 
colan Come è assurdo pensa 
re di spostare a est i ministeri 
tout court Infatti il peso di 
queste strutture della pubblica 
amministrazione sul centro ri 
spello a tutto il terziario e mi 
nimo Sono poco più di 30mi 
la gli addetti ministeriali ap­
pena il 9& dei 400mila lavora 
tori del terziano m centro Né i 
ministeri hanno un grosso in 
dotto Deve andare nello Sdo 
la struttura operativa della 
pubblica amministr ìzione 
mentre le sedi dei ministri 
possono benissimo trovare 
nel centro la sede ideale 

Ma allora che fare' «Lo Sdo 
non è certamente h panacea 
per decongestionare 1 arca 
centrale - risponde Biazzu 
ragionare in questi termini si 

gnifica affossare in partenza 
Io Sdo |\e! sistema direziona 
le infatti al massimo possono 
andare 55 mila impiegati per 
non più di 8 milioni di metri 
cubi E Già siamo ai massimi 
valori coi quali lo Sdo già 
abortirebbe come occasione 
di riqualificare la penfena 
Non capisco invece perché 
non ci si pone il problema di 
dove mettere le grosse ban 
che le finanziane le immobi 
Lari O si pensa che il centro 
storico si Ì loro7 Né mi sembra 
realizzab le un centro fatto so­
lo di cultura 11 problema dello 
Sdo è dt qualità non di quan 
tità Bisot na trasferirvi il brac 
ciò operativo dello Stato che 
li potrebbe avere a disposlzio 
ne le tee lologie più avanzate 
nel campo delle comunica 
ziom dell informatica e dei 
trasporti» 

Un altri domanda si pone 
rispetto al trasferimento in 
blocco d» i ministen Se sono 
degradanti per il centro per 
che portarli in periferia7 Infatti 
non è la presenza del ministro 
a valorizzare di per sé i quar 
neri degradali Inoltre cosa fa 
re nel centro7 Un enorme cen 
tro commerciale e affaristico? 

AR.PA. 
ASSOCIAZIONE ROMANA POETI E ARTISTI 
VIA F.C. ANNESSI, 24 - 00169 ROMA 

TEL 06/265114 

L'«ARPA» (Associazione romana poeti* 
artisti) organizza: 

1) corso trimestrale di didattica della 
poesia con rilascio di attestato, 

2) mostra di pittura aperta anche a dilet­
tanti, 

3) presentazione di libri di Poesia 
Gli interessati possono telefonare al n 
26 51 14 ore pasti 

FESTA de «'UNITA 
VILLA DEI GORDIANI 

Sabato 16 settembre 
ore 20,30 

Incontro con 

AUR90 HHQtlN 
della direzione nazionale del Pel 

coordina MICHELE META 
della segreteria della Federazione romana Pel 

C.F.eC.F.G. 
DOMENICA 17-9 ore 9,30 - Via E Francescani, 144 
«Proposte e criteri sulla composizione della lista» 

relatore G. BETTINI 

Campagna di consultazione del Partito: 
Le assemblee delle sezioni si dovranno tenere 
nei seguenti giorni 

LUNED118 Settembre - MARTEDÌ 19 
MERCOLEDÌ 20 - GIOVEDÌ 21 - VENERDÌ 22 

C.R.C.F.G. 
LUNEDÌ 25-9 ore 17,30 • Via E Franceschi!»!, 144 

«Valutazione della consultazione discussione 
e approvazione della lista» 

relatore G BETTINI 

PCI - FEDERAZIONE DI ROMA 
SEZIONE FEMMINILE 

Lunedi 1 8 alle ore 1 7 
presso la Sezione ESQUILIHO 

Via Principe Amedeo 188 

ATTIVO DELLE DONNE 
COMUNISTE ROMANE 

concluso dalla compagna 

LIVIA TURCO 
Responsabi le femmini le nazionale 

Per discutere del nostro lavoro in campagna 
elettorale dei nostri obiettivi e delle nostre proposte 
per una prima ricognizione delle nostre forze e delle 
disponibilità di tutte le donne in questo determinante 

appuntamento elettorale 

NUOVI NUMERI 
DELLA FEDERAZIONE 

TELEFONICI 
ROMANA PCI 

CENTRALINO 4071400 
FAX 4071307 
UFFICIO SEGRETERIA 4071317 
UFFICIO ORATORI 4071382 
FEMMINILE 4071376 
ORGANIZZAZIONE E 
PROBLEMI DEL PARTITO 4071395 
DIRITTI E POLITICHE 
SOCIALI 4071331 
CULTURA SCUOLA 
UNIVERSITÀ 4071353 
POLITICHE 
DEL TERRITORIO 4071331 
ECONOMIA E LAVORO 
STATO PUBBLICA AMM NE 4071348 

abbonatevi a 

FUiiità 

24 l'Unità 
Sabato 
16 settembre 1989 



NUMIDI UTILI 
Pronte Intervento 113 
Carabinieri 112 
Quntura centrala 4666 
Vigili dal (uoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani «7691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Cantre antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aiad adolescenti 660661 
Par cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Oeawdalli 
Policlinico 
S Camillo 
$ Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

4756741 

492341 
5310066 

77051 
6873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spinto 
Centri vaterlnarti 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221666 
5896650 
7992716 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animai 

47498 
861312 

morti 
5800340/5610076 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi 

5280476 
6769638 

5544 

3570-4994 3675 4984-6433 
Coop autot 
Pubblici 
Tassistica 
S G c-vanni 
La V ttoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
665264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 1t>2 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby siller) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 660661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acolral 
Ufi Utenti Atac 
S A FÉ R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 

5921462 
46954444 

490510 
460331 

3309 
City cross 861652/3440890 
Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collaltl (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

Servizio emergenza radio 
337609 Canale 9 CB 

Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI 01 « O T T I 
Colonna piazza Colonna via 
S Maria In via (galleria Colon­
na) 
Esquilino viale Manzoni (cine­
ma Rovai) viale Manzoni ( a 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corsa Francia via 
Flaminia Nuova (Ironia Vigna 
Steliuti) 
Ludovisl via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pln-
clana) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritona (Il Mes­
saggero) 

Giace Jones in concerto stasera al Teatro Sls'ma 

Cineclub, una stagione 
di tiepide speranze 

MARISTELLA IERVASI 

• i La mostra del Cinema di 
Venezia ha proclamato ieri t 
vincitori della 46" edizione e 
già molti film passati in rasse 
gna al Lido sono apparsi in 
diverse città italiane (quelli di 
Wertmuller Moretti Avati 
Mazzacurati Panoussopou 
los) Quattro locali di Roma 
hanno nel frattempo nnno 
vato il loro aspetto sono il 
Metropolitan Fiamma 1 e 2 e 
Cola di Rienzo Nuovo look 
per un cinema migliore Non 
è proprio cosi ma è già qual 
cosa Insomma tra crisi strut 
turale e tiepide speranze il ci 
nema toma con 1 inizio d au 
tunno a far parlare di sé An 
che i cineclub una sparuta 
ma audace truppa in questa 
caotica città hanno riaperto i 

battenti E come sempre 
con buonissimi propositi ed 
invitanti programmazioni 

«li tamburo di latta» cele 
bre film di Volker Schlondorff 
ha inaugurato ieri con repli 
che oggi e domani (ore 21) 
la stagione del Crauco Con 
questa pellicola nella sala di 
via Perugia 34 ha preso il via 
una lunga rassegna sul cine 
ma tedesco (e presentata nei 
giorni scorsi dal nostro gior 
naie) Una personale su Wer 
ner Her/og carattenzza il re 
stante mese di settembre Se 
gnaliamo mercoledì e giovedì 
(ore 21) «Cuore di vetro e 
venerdì «La ballata di Stros 
zek» (ore 21) L attenzione 
del Grauco si rivolge anche ai 
bambini Oggi (ore 17 e 

«Classico» primo 
al palo d'avvio 
aW Poche fene e molta musi 
ca al Classico di via Libetta 7 
La grande orchestra dei «Ra 
dio Boys» affiancata da tre vo 
calisi e con un repellono di 
musica d ascolto e da balio 
ha inaugurato len sera la sta 
gione del locale più insonne 
della città Oggi e domani 
(ore 21 30) sono di scena gli 
«Emponum» giovane e prò 
mettente formazione con una 
serata in omaggio alla musica 
degli «Emerson Lake & Pai 
rner» La musica del giovane 
gruppo (nato nel febbraio 
scorso) si basa sulla esecuzio 
ne di brani già noti e sulla fu 
sione di van genen dal rock 
al funky dal blues al ragtime 
dalla musica da discoteca a 
quella italiana 

Lunedi e martedì è la volta 
di Mauro di Domenico ecce! 
lente chitarrista che presenta 

una miscela di brani acquisiti 
durante il suo bnllante cam 
mino tra Napoli e il sud Ame 
nca Protagonisti delle serate 
di mercoledì e giovedì sono ì 
«Canoe» orchestra di salsa 
che riunisce musicisti italiani 
e sudamencani Infine vener 
di il concerto dei «Strage 
Fruii» numerosa formazione 
che piopone un colonto re 
pertonodi black music 

Non solo musica a! club 
Classico Tutte le mattine do 
menicali saranno dedicate ai 
bambini con i giochi spetta 
coli inventati per loro dalla 
•Ciliegia» Inoltre di volta in 
volta le pareti del locale ospi 
teranno mostre personali e 
collettive degli «artisti della 
notte» Da oggi e per due mesi 
è di soma 1 lmage con mani 
festi etpma musical** 

DM le 

1830) «Pinocchio» di Walt 
Disney agli stessi orari do 
mani «La fiaba di Pollicino» di 
Charles Perrault / / Labirinto 
(Via Pompeo Magno 27) in 
tende dare sempre più spazio 
a quei film paralizzati dal 
mercato e che pur essendo 
stati segnalati dalla critica 
trovano difficoltà ad uscire 
nei circuiti ordinan II cine 
club ospita da lunedi 25 a ve 
nerdl 29 la rassegna promos 
sa dal) Aiace e dall Ancci «So­
gno e realtà nel cinema del 
Belgio (1978 1988)» undici 
lungometraggi in lingua fran 
cofona e fiamminga e corto­
metraggi di animazione (in 
gresso libero) 1 pnmi di otto 
bre presenta invece in colla 
borazione con il Sindacato 
nazionale critici cmematogra 
fici italiani (Sncci) la Setti 
mana nazionale della cntica 
di Venezia Numerose le ras 
segne in programma nel cor 
so della stagione tra i primi 
film in visione quelli di Bu 
nuel Renoir e Bresson Per 
questa settimana la program 
mazione propone quattro 
film uno nella Sala A «I miei 
vicini sono simpatici» di Ber 
trand Tavemier e tre nella Sa 
la B «Lo scambista» di Jos 
Stellmg «Amon in corso» di 
Giuseppe Bertolucci e «Un al 
tra donna» di Woody Alien 

Al Ttbur (Via degli Etruschi 
40) oggi e domani «Belle spe 
ranze» di Mike Leigh merco 
ledi e giovedì Gli inseparabi 
li» di David Cronenberg 

Presso il Centro culturale 
'La società aperta' (Via Ti 
burtma Antica 15/19 a due 
passi dalla Città Università 
na) si possono vedere le se 
guenti proiezioni lunedi «Et 
I extraterrestre» di Spielberg 
martedì «Permanent vocation» 
di Jarmusch mercoledì «An 
gela come le» di Anna Brasi 
giovedì «Le finte bionde» di 
Vanzina e venerdì «Come so 
no buoni t bianchi» di Ferren 

Grace, la vamp mutante 
questa sera al Sistina 

ALBA SOLARO 

• 1 Alcuni anni fa Grace Jo­
nes si presentava sul palco 
chiusa in una gabbia a quat 
tra zampe come un animale 
feroce la bocca spalancata in 
un ruggito È finita che su di 
lei si sono esercitati detti 
scritti tutti i possibili luoghi 
comuni sulla donna pantera 
la mangiatnce d uomini I am 
biguo sex symbol In realtà il 
personaggio è assai più sofisti 
calo anche se le sue ultime 
uscite sono state un poco de 
ludenti come nsulta dalle re 
censioni del tour che questa 
sera approda al Teatro Sistina 
alle ore 21 

Giamaicana d ongine figlia 
di un pastore Grace è passata 
in questi anni dalle sfilate di 
moda ai set cinematografici 

alle saie di incisione senza 
essere realmente né una vera 
indossatrice (sfiora appena II 
metro e settanta) né una vera 
attnee né una vera cantante 
per quanto dotata di una bel 
ìissima voce che sui toni bassi 
si fa vellutata (basti ascoltare 
/ ve dotte il agatn dall album 
Ntghtclubbtng) È più che altro 
un icona il prodotto sublime 
della società dell immagine 
un vero capolavoro post mo­
dem 1 intuizione warholiana 
del «tutti possono avere i loro 
quindici minuti di successo» 
elevata a filosofia di vita 

Jean Paul Goude il suo pig 
malione francese la conobbe 
a Pangi dove lei di giorno fa 
cova la modella e la sera pas 
sava da una festa ali altra fi 

nendo ubriaca a ballare sui ta 
voli Col suo gusto per la prò 
vocazione Goude disse di lei 
che sembrava propno una 
creatura della giungla non si 
lavava «puzzava» ma era 
chiaro che lui in quel modo 
giocava con le fobie desideri 
che ossessionano t uomo 
bianco nei confronti della 
donna di colore E il gioco è 
andato avanti a lungo culmi 
nando nel capolavoro del 
*One Man Show uno spetta 
colo interamente costruito su 
di lei affascinante e inquie 
tante mutante pnma scim 
panzè poi robot pinocchio 
sadomaso suonatnee di fisar 
monica per un tango gelido 
creatura immensa arrampica 
ta su trampoli e circondata da 
una gonna grande quanto una 
cupola Anche se il sodalizio 

con Goude si è interrotto da 
tempo lei campa ancora di 
rendita su molti di quegli effet 
ti adoratissima dal pubblico 
gay per il suo charme androgi 
no da «drag queen» che è il 
modo un pò spettacolare con 
cui gli amencam chiamano i 
travestm 

L ultimo capitolo reale della 
sua avventura discografica è 
•Slave to the Rhythm' album 
che la ntrae in copertina sem 
pre con la bocca spalancata 
spezzettata m mille frammen 
ti per un infinita serie di varia 
ziom dello stesso brano con 
la produzione di Trevor Horn 
Questa sera dovrebbe presen 
tare alcune canzoni nuove tra 
cui Love on the top of love ed 
una sua personalissima versio­
ne di Amado Mio- 1 ultima 
vamp degli anni Ottanta 

Werner Herzog durante la lavorazione di «La ballata di Stroszek» 

Concerto di Grazia Di Michele 
e simultanea su 20 scacchiere 

• i II Festival dell Unità di Villa dei Gordiani è arrivato con 
buoni risultati al gran finale Oggi penultimo giorno alte ore 17 
«Musica per I infanzia» laboratono di animazione a cura della 
Spmvg alle 19 nello spazio giochi una grande «simultanea» di 
scacchi giocata su venti scacchiere alle 21 Arena centrale 
concerto della cantautnee Grazia Di Michele stesso orano nel 
lo spazio «Balera» gara di ballo finale su standard latmo-amerì 
cani con I orchestra «Nuova Europa» Per gli amanti di cinema 
alle ore 21 al «Cmeteatro» proiezione di «I pican» e «Gli intocca 
bili» alle ore 21 30 al «piano bar» prosegue I attività del labora 
tono di allievi della Scuola popolare di musica di Villa dei Cor 
diani infine dalle 22 30 in poi il piano (e la musica) di S Man 

Malati di Aids: quattro serate 
per vincere Temarginazione 

GABRIELLA GALLOZZI 

aai Quattro serate di spetta 
coli per vincere I isolamento 
Da oggi a villa Glori si accen 
deranno i nfletton sulla Casa 
famiglia per malati di Aids 
che tanti ncorderanno per le 
contestazioni sulla sua instai 
lazione ne! parco dando il via 
ad una rassegna di musca e 
teatro che proseguirà il 19 21 
e 26 settembre (ore 21) 

Dal nome un pò fuori sta 
gione (causa posticipazione 
dovuta a problemi organizza 
tivi) «Eslate a villa Glori» na 
sce per iniziativa della Cantas 
e della cooperativa «5 e No 
vanta» dei detenuti di Rebib 
bla nota ormai al pubblico 
romano per le esperienze tea 
trali svolte ali interno e ali e 

stemo del carcere 
•1 malati di Aids rischiano 

una doppia emarginazione -
ha affermato uno degli orga 
nizzaton - quella che inevita 
burnente gli impone la malat 
tia e quella che a causa di 
paura e ignoranza gli impone 
la società Estate a villa Glo­
ri vuol essere dunque un 
momento d incontro e di con 
franto con una realtà che vive 
la quotidianità della malattia 
Una dimostrazione di come 
sia possibile la convivenza tra 
sani e malati al di là di ogni 
isolamento ed emarginazio 
ne 

Le quattro serate oltre che 
uno spazio culturale e ricreati 
vo saranno anche un occa 
sione di dibattito e conoscen 

za di uno dei problemi più al 
tarmanti dei nostn giorni di 
fronte al quale e è ancora chi 
si ostina a «non voler sapere» 
per allontanare da sé tensioni 
e paure «LAids costituisce 
ancora oggi un buco nero un 
male oscuro troppo scono 
sciuto perché lo si possa ac 
costare senza alcun timore» -
ha aggiunto I organizzatore -
«forse è solamente la mancan 
za di conoscenza che dà spa 
zio alle ansie» 

Ad aprire la rassegna sarà 
questa sera «Zoo story spet 
taccio teatrale interpretato 
(Andrea Litta e Giovanni Ma 
lucetti) e diretto (Antonio 
Campobasso) dai componen 
ti della cooperativa Isolamen 
to ed emarginazione la pièce 
racconta una stona d incomu 
mcabilità d impossibilità al 

dialogo e alla comprensione 
tra due personaggi messi a 
confronto ciascuno interprete 
di mondi fra loro opposti Tut 
ta dedicata alla musica classi 
ca sarà invece la serata di 
martedì che prevede 1 esibì 
zione alla chitarra (pezzi di 
Tarrega e Texeira) di una al­
lieva di S Cecilia e un concer 
to del gruppo «Piccola Acca 
demia» Carrellata sulla musi 
ca contemporanea giovedì 
con due concerti uno di jazz 
fusion del «Luciano Lettien 
Group» 1 altro rock dei «Wild 
Flowers» A chiudere la rasse 
gna (martedì 26) sarà la «n 
presa» di «Raccontare Nanna 
iella» collage visionano in cui 
Anna Mazzamauro ricostruì 
sce la vita dell indimenlrabiie 
attnee romana Ingresso libero 
a tutte e quattro le serate 

Un disegno di Marco Petrella 

«Arte e Arti» sul fiume malato 
LAURA DETTI 

aai II Tevere è stato non? 
stante i suoi malanni - il prò 
tagonista dell esldte Per tir 
minare la sua vicenda stagio 
naie questo nostro fiume mo 
rente sta ospitando ora la ses 
sione settembrina di «Teverex 
pò» Tra Ponte Umberto e 
Ponte Sani Angelo sta conclu 
dendosi una breve rassegna di 
pittura e scultura dal titolo 
«Arte e arti Dopo la fase pie 
narnente ebtiva svoltasi nel 
mese di luglio Teverexpo 
propone tìi ormai otto nove 
anni una manifestazione di 
tono diverso da quello preva 

ienternente commerciale delld 
sess one precedente Una mi 
zidtiva senza gli intenti di una 
galena d arte né quelli di 
un esposizione di artigianato 
popolare Sono presenti infat 
ti opere di Mano Schifano 
Ferdinando Codognotto Aldo 
Riso Franco Costa Emilio 
Greco e Salvatore Fiume arti 
sii di diversissima tendenza e 
quelle di oltre 100 p non e ar 
tigiani emergenti t di allievi di 
scuole di istituti d irte di alcu 
ne delle province italiane La 
mostra è dislocata sulle ban 
chine delle due rive del fiume 

che sono collegate da una 
barca messa a disposizione 
dei visitatori 

Per ravvivare questa breve 
iniziativa è stata organizzata 
nei pnmi due giorni un e 
stemporanea di pittura sul te 
ma "La città* I pittori doveva 
no dipingere un quadro in 
ventiquattro ore e presentarlo 
al pubblico che avrebbe vota 
to tre opere La premiazone 
del concorso verrà effettuata 
lontani (ultimo giorno della 
u<i infestazione) Per rendere 

ancora più eterogenea questa 
mostra gioco sono presenti 
lungo il fiume uno stand di 
fumetti della scuola interna 

?ionale di Comics altri due 
per I antiquariato persino un 
ombrellaio uno spazio per i 
video di cartoni animati una 
dama gigante e due campi da 
croquet 

Il pubblico composto da 
govani e da famiglie forse 
non propnamente interessate 
a quel tipo di arte passeggia 
tra gli stand attirato anche 
dall atmosfera che crea il Te 
vere nonstante il suo aspetto 
poco florido Impostata per 
far divertire forse più gli artisti 
partecipanti che il pubblico vi 
sitatore «Teverexpo arte e ar 
ti» ha però una media di 5 000 
visitaton a sera 

• APPUNTAMENTI I 
Società multirazziale Oggi ore 17, presso I Ywca-Ucdg, 

via Cesare Balbo 4 tavola rotonda sul tema «Verso 
una società multiculturale e multirazziale» Interver­
ranno Immacolata Corderò Macioti Anna Serafini 
Maria De Lourdes Jesus E prevista ia partecipazione 
di Franco Ferra rotti e Dacia Valent 

Fungo porcino La 3a mostra avrà luogo domani dalle 
ore 12 in poi a Collegiove Sabino Allestimento di 
stand gastronomici a base di funghi porcini ovoli e 
galletti tagliatelle al sugo di funahiporclni, funghi fritti 
e dorati verranno esposti al pubblico anche formaggi 
caprini prosciutti patate, fagioli salsicce e buon vino 
locale Itinerario A 24 uscita Carsoli provinciale Tu-
ranense Casa Bianca B Col lai to B Nespolo e piaz­
za di CoMegiove 

Sagra delle plzzarelle Si svolge domani dalle ore 12 fi­
no a mezzanotte nella piazza principale di Cerreto 
Laziale (il paese è a 50 km da Roma e si raggiunge 
percorrendo I autostrada Roma-L Aquila uscita a Ca-
stelmadama poi 14 km sulla Empolitana oppure sulla 
Tiburtma per 13 km poi ancora Empoli tana) Plzzarel­
le una pasta fatta in casa con farina di grano e grano­
turco tagliata in piccoli segmenti accompagnata con 
sugo ciarnmarughe pistacchiu (aglio olio peperonci­
no pomodoro a lant i altri piccoli segreti) La bontà di 
questo piatto è fuori discussione 

I FESTE DELL'UNITÀ I 
Villa Lazzaroni (Via Appia Nuova) Alle ore 18 -Alta so­

glie del Duemila» le poetesse leggono te loro poesie. 
partecipa Paola Pitagora, la quale premier A I bambini 
vincitori di «Inventa una fiaba» Alle 18 30 inizio finale 
per il 3° e 4° posto del torneo di calcetto 

Ostia Antica Via Ariosto (angolo via Saline) Alte 20 cena 
In allegria con il «Duo Saxofono» 20 30 dibattito su » 
Governo delle grandi città Roma area metropolitana», 
segue una serata di ballo liscio, alfe 21 30 Caffè con­
certo con if «Trio Tarn Tarn» 

Flaminia Via Monti delta Falchetta (lacp Prima Porta) Al­
le ore 18 quiz a premi per bambini e «lettura al femmi­
nile» con fattrice Solvey D Assunta a cura dal Cantre 
donne «Artemisia- Alte 19 «Parliamo di Roma», dibat­
tito con Sandro Del Fattore Giovanni Carapella Luigi 
Quattrocchi Alle 20 serata di ballo in piazza con la 
«Gabriele Di Pietro Band» 

Pfetralata Via Pasini presso II centro sportivo -Fulvio 
Bernardini» e zone adiacenti via Silvano concerto del 
complesso «Non Stop» 

• NEL PARTITO I 
FEDERAZIONI ROMANA 

Festa Unità Villa dal Gordiani Ore 20 30 incontro con Alfredo 
Relchlin della Direzione nazionale del Pei coordina Michele 
Meta della segreteria della Federazione romana del Pei 

Festa Unità Anagnlna-Tuacolana Ore 19 dibattito su -Sviluppo e 
risanamento della periferia nel contesto dello Sdo» con Bias­
io e Battaglia 

Festa Unità Villa Lazzaroni Ore 18 30 dibattito su «Amministra­
re Roma» con F Prisco N Cepparottl Q Toscano ora 21 30 
Palco centrale Harold Bradley in concerto ore 22 Piano bar 
F Scialdoni al pianoforte 

Festa Unità Platralata Mario Alleata Ore 18 -Sport e perastro}» 
ha» Ivano Malorella direttore di -Insieme sport» intervista II 
sociologo Oleg Millstein dell Università di Mosca ore 19 di­
battito -C è una perestrojka anche nel nostro sport» con M 
De Grandi» G Di Marzio A Gualtieri M Soldatellt S Gion-
ta 

Sei Ostia Antica Ore 20 30 dibattito su -L Europa nel rapporto 
Nord Sud» con P Napoletano 

Festa Unita Labaro Ore 19 dibattito sui problemi di Roma con S 
Del Fattore e Carapella 

Fetta Unità Boraheelana Ore 20 dibattito sui problemi di Roma 
conP Rossetti 

Festa Unita Montetpaceato Ore 19 dibattito «Perché ta Oc è un 
pericolo per Roma» con Panatta 

Saz Torrenova Ore 19 coordinamento segretari di sezione 
dell Vili Circoscrizione con M Civita e A Alacco 

Saz Pletralata Ore 15 coordinamento segretari di sezione della 
V Circoscrizione con M Meta 

Sez. Eur Ore 18 30 riunione segretari di sezione della XIII Circo­
scrizione con Leoni e Taurelll 

Numeri della Federazione Centralino 4071400 Michela Civita 
4071317 Vittoria loia 4071376 Lionello Cosentino 4071348 
Sandro Del Fattore 4071353 Carlo Leoni 4071331 Michele 
Meta 4071395 Massimo Pompili 4071370 Mario Schina 
4071395 Walter Tocci 4071331 Roberto Morassut 4071387 
fax Maurizio Venafro 4071382 

Lunedi 18 Ore 1730 presso la federazione (via E Franceachtni) 
riunione su «La riforma della dirigenza pubblica* con Co­
sentino e Tocci Sono invitati oltre ai compagni dirigenti i re­
sponsabili delle cellule dello Stato della Regione del Comu­
ne e del parastato 

COMITATO REGIONALE 
Comitato regionale Lunedi 18 settembre alle ore 12 nella sede 

del Gruppo regionale In piazza SS Apostoli 73 si terrà una 
conferenza stampa che avrà come argomento «Colpe e re-
sponsabil tè del pentapartito per il degrado delta Regione 
Lazio Le vicende di un fallimento» Saranno presenti Mario 
Quattrucci segretario regionale Andrea Ferroni capogrup­
po alta Regione Lazio e Angiolo Marroni vicepresidente del 
consiglio regionale 

Martedì 19 settembre alle ore 16 c/o la Sala Citi in via Gioititi 34 
si terrà I attivo regionale del ferrovieri comunisti «Dova van­
no le ferrovie apriamo una nuova fase di lotta per la trasfor­
mazione dell Ente e del lavoro dei ferrovieri- Introduce H 
Capezza coordinamento ferroviario del comitato ragionate, 
presiede E Montino della segreteria del comitato regionale, 
intervengono F Mariani della Direzione S Garavlni mini­
stra infrastrutture e trasporti nel governo ombra e D Turtura 
seg generale Flit Cgìl 

Federazione Latina Terraclna ore 21 comizio Festa Uniti (noc­
chia) Apnlia continua Festa Unità 

Federazione Rieti Rieti c/o II ristorante «La Slesta» km 58 della 
Salaria ore 18 convegno pubblico «Osteria Nuova un pro­
getto di sviluppo» (Silvestri Bianchi) 

Federazione Civitavecchia Continua Festa Unità di Bracciano In 
piefettura ore 10 delegazione per consegna dossier delta Usi 
Rm/12 (Ranalll Polizzano) 

Federazione Tivoli Capena Festa Unità ore 18 dibattito su «Svi­
luppo area del Tevere» (Paladina Sartori) Secretano Festa 
Unità ore 18 30 Incontro con ! giovani sul reddito minimo ga­
rantito e leva (Vizzini) Monterotondo Scalo Festa Unità ore 
18 30 dibattito su nuovo corso del Pel (D Romani) CivitellaS 
P loto continua Festa Unità 

Federazione Castelli Cave Festa Unità ore 18 30 dibattito su 
questioni ambientali con associazioni ambientaiistiche locali, 
Pavona Festa Unità presentazione di Avvenimenti (Fracassi, 
Palumbo Cuftaro) Aricela Festa Unità dibattito su ambiente 
(Settimi) Velletri Festa Unità dibattito su questioni locali Col-
ieferro prosegue Festa Unità 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla È nato è vispo e allegro e si chiama Jacopo 6 II t i ­

glio della nostra cara Silvia Garambois e del collega 
Daniele Martini e la sua nascita ieri a Roma a Villa 
Margherita ha reso felici non solo t genitori e il fratel­
lino Francesco ma tutti I colleghl deh Unita anche lo­
ro in trepida attesa A Silvia Daniele Jacopo e Fran­
cesco tantissimi auguri di cuore 

l'Unità 
Sabato 
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TELIROMASS 

>.30 «Mod Sgusci», telefilm, 
10 «Spy Force», telefilm, 12 
•Taxi da battaglia., film; 
14.S0 Novela .Flore selvag­
gio.; 15.J0 Telefilm «Mary 
Tyler Moore»; I l Cartoni 
animati, 16.SS Dimensione 
lavoro: 1 » . » .Dottori con le 
a l i . , telefilm, M.3J0 .1 giovani 
fucili del T a n a . , film; 23. '» 

( 'Spy Force-, telefilm. 

QBR 

Ore 9 Buongiorno donna, 
12,30 "Giorno per giorno., 
telefilm, 14,30 Vldeoglornale, 
15,30 Cartoni animati; 10 
-Anna Kuliscloff., aeeneg-
glato, 11.30 .Mod Squad-, 
telefilm, 10.30 Vldeoglornale. 
20.30 .Mino., sceneggiato, 
22 Tlgi 7 Attualità, 23 
•Quark., documentario, 0.30 
Vldeoglornale. 

TVA 

Ore 8 «Boy* and girls», tele-
film. 9.30 Programma per 
bambini, 12 Cartoni animati; 
14.30 Gioie In vetrina. 19 
•Great Mysterles», telefilm, 
21.30 A tutto calcio, 22 Tva 
40 Motor, 23.30 8* nota, 24 .11 
mondo di Berta», telenovela 

VISIONI I 
« C A K H Y M A U 1 7 0 0 0 
V.aStamira.5(Plazia Bologna) 

Tel «6778 

Aitarli a l i poeliioM magica • DA 
(16.30-22.30) 

Pìl«lVlrbli)0,S 
IB0O0 

Ti) «51195 

AOflIANO 
P lana Cavour,22 

LfiOOO 
Tel 3211836 

• PatombtMa m a di • con Nanni 
Moretll-DR (1530-2230) 

ALCIONC 
Via L « L a t i n a » 

ueooo 
Tel 8380930 

007 Vandana privati di John Glen, con 
Tlmolnyuallon-» (1445-2230) 

AMHWCUTORItEXV 
VIlMorMballoJOI 

LSO0O 
Tel 48412M 

l a legge gel desiderio di Pedro Almo-
dovar-OR (1645-22301 

Film pei aduli! 110-1130.16-2230) 

L 7000 
Aciademladagll Agiati, 57 

Tel 5406901 

AMERICA 
" U N delOtsnde 6 

L70O0 
Tel 5816168 

O Un pesce di nome «fende di Char-
les Crlchton con John elesse Jamie 
Lea Curii»-BR (1630-2230) 

i.eooo 
Tel 875567 

007 Vandana prlvsts di John Glen. con 
TlmolhyDaltpn-A (1445-2230) 

Una d e m i t i carriere di Mike Nlchols, 
conMelaniearl»llh-BB (163O-22J0) 

AM8TON L. 8.000 Aueb'elladlJean-JacQueaAndrlen con 
Vi i Cicerone, 19 Tel 353230 Jeremylrons,FennyArdant-DR 

(16-2230) 

AMSTOND 
Gallarla Colonna 

1.8000 
TU 6793267 

AtTRA 
Vil le Jonlo, 225 

L6000 
Tel 8176256 

di Michael Caton-Jones, con 
John Kurt, Jeanne Wnilly-Kllmer-DR 

(16-2230) 

O Turista par case di Lawrence Ka-
sdan, con William Hurt, Kellen Turner -
BR (18-22301 

A T U H n e 
V TuscoUns,745 

L.7000 
Tsl 7610658 

O Le avventim del barone di ftnin-
ehsussn di Terry Oilliam. con John 
Nevllle, Eric llde - BR (1530-2230) 

AUOU5TU8 
CsoVErninu8le203 

L6000 
Tel 6875455 

O RonwaM e Ju l ia» di Coline Ser-
reau con Daniel Auleuil Firmine Ri-
chard-BR (18-2230) 

AZZURRO ICIPIONI 
V, degli Scipioni 64 

L 5 W 0 Saletta .Lumiere* .La Terre viste 
Tel 3581094 delle Luns. (17) AccMone (18), Mam­

ma Rena (20), Cornisi d'amore (22) 
Sala grande Mignon è pirat i (17), 
Bsgdsd c u t (1830) Il culo sopra 
Berline (20 30), Il Brande Blek (2230) 

L7000 
P j a Balduina, 52 Tel 347592 

O Un pesce di nome Wanda di Char­
les Crlchton, con John Cleese, Jamle 
Lee Cimi»-OR (16 30-22.301 

BARBERINI 1 6 000 
PlunBaroarinl .25 Tel 4751707 

•LUEMOON LSOOO Film per aduli) 
Vladel4Centoni53 Tel 4743936 

i di Bruco Bereslord, 
con Tom Selleck, Paulina Porizkovi • 

J R (17-2230) 

(16-22.30) 

CAMTOL 
VlaO Sacconi, 38 

L 7 0 0 0 
Tel 393280 

CAPRANICA L 8000 
P i a t a C i p n n l » , 101 Tel 6792465 

Ne» f o r i Herlee di M Scorsesi, f 
Coppel le» Allen-BB (17-2230) 

Limolilo case « Mr. Hyrs di Palrlcs 
Leconte con Michel Blsnc, Sandrine 
Bonnalre-OR (17-2230) 

CAMANICNETTA L 8 0 0 0 
PjaMoniecl»rlo,125 Tel 6796957 

CASSIO 
VilCissIa 692 

L 6 0 0 0 
Tel 3651607 

O II prete M i o di Carlo Mazzacurati, 
con Roberto Cltran, Massimo Santella 
•DR (17-22301 

di D Zuctter 
(1630-2230) 

COUnfUENZO 
Piazza Cola di Rlawo, 66 

L O 000 
Tel 6678303 

O Storte si ragazzi e di regeszs di 
PuplAvati-DR (1645-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna 230 

L.5000 
Tel 295606 

llbMledaltenwe-H (16-22.30) 

EDEN 
Piza Cola di Rienzo, 74 

L 8 000 
Tel 6678652 

EMBASST 
Via Stoppini, 7 

LSOOO 
Tel 670245 

ScsrloHI di Frank Laloggie, con Lukas 
Haaa SetiCarlou-a (1630-2230) 

Alibi seducente di Bruce Bereslord, 
con Tom Selleck, Paulina Prizkova-Bfl 

(17-22,30) 

EMPIRE L8O0O 
Vie Regina Mirgherile, 29 

Tel 8417719 

EMPIREI LSOOO 
vledsllE»ercllo,44 Tel 6010652) 

O Le avventure del barene di Man-
chiueen di Terry Qliliom.cpn John 
Neville Ericldle-SR (15 30-22 30) 

«PENTA 
Pl izz i Sennino, 37 

L 5.000 
Tel 582884 

007 vendette privi l i di John Glen, con 
TimolhyDallon-A (1445-2230) 

' / Donne amazzoni sul l l lunidi john 
Lendle con Rosanna Arquette. Relph 
Bellamy-BR (17-2230) 

ETOILE L 8 000 
Piazza In Lucina 41 Tel 6676125 

In ime notte di chiaro di luna di Lina 
Wertmuller, con Naslassja Klnski Rul-
eerHauer-DR (16-22301 

EURCOIE L 8000 
Via Llszt, 32 Tel 5910966 

EUROPA L.8000 
Corsod Halli, 107/1 Tel 865736 

di Bruce Bereslord, 
con Tom Selleck, Paulina Porlzkova • 
BR _____ ____ 117-2230) 

EXCELSIOR L 8000 
V i a B V del Carmelo, 2 Tel 5982296 

le di polizia n. I di Peter Bonerz 
(16 30-2230) 

del borono di 
di Terry Glliiam con John 

Neville Eric Mie-BR (1530-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L.6000 
Tel 6864395 

Ne» York etoriea di M Scorasse. F 
CoppolseWAIIen-BR (1730-2230) 

FIAMMA 1 L I O » O Corsa di armavo» di Giacomo 
VlsBlaeolatl,l7 Tal.4127100 Campioni con Giusi Cataldo - BR 

(1630-1630-2020.2230 Ingresso non 
^ consentilo a spettacolo inizialo) 

FIAMMA! L 6 000 
VlaBissolall,47 Tel 4627100 

• Ore 1£-calme plana di Phillip No.-
ce wnSam Nelli Nicole Kldman-G 

(1630-2230) 
L7000 

Viale Traslevere, 244TI Tel 562848 

GIOIELLO 
VlaNomentana.43 

L 7000 
Tel. 864149 

Le cesa 4 di Marlin Newlfn con Cathe-
rmeHoland AnneRoss-H 

(1715-2230) 

O H piccolo dlevolo di Roberto Beni­
gni con Walter Matthau Roberto Beni­
gni-BR (1630-2230) 

GOLDEN 
Vie Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

Asteria e I I poeolone magica - DA 
(16-2230) 

GREGORY L 8 000 C U esventure del barone di Mun-
V I I Gregorio VII, 180 Tel 6380600 ehsussn di Terry Gilllam con John 

Menile Erlcldle-BR (1530-2230) 

NOLBAY LSOOO Scandal di Michael CaloiKlones con 
Largo B Marcello, 1 Tel 658326 John Hun Jeanne Whaily-Kiimer - OR 

(16-2230) 

L7000 
Tel 562495 

Asteria • l i posizione miglcs - DA 
(15 30-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 8.000 
Tel 6319541 

Poliziotto a 4 zompo di Rod Daniel con 
Jamea Belushi-H (1615-2230) 

L 6000 O M e m k l l b ezpreaa di Gabriele 
Tel 5126926 Salyatoreli con Diego Abetantuono -

(16 30-22 30) 

MADISON] L 6 000 
VI I Chilbrera, 121 TEL 5126926 

O Turisti) per ceso di Lawrence Ka-
sdan con William Hurt Kathteen Tur-
ner-BR (1630-2230) 

MAESTOSO 
Via Appla 41B 

LSOOO 
Tel 766066 

Poliziotto a 4 zompo di Rod Daniel con 
James Belushi BR (1645-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

• Legge criminele di Martin Camp­
bell con Gary Oldman Kevin Bacon -
G (1630-2230) 

MERCURV L5000 
Via di Porta Castello 44 Tel 6873924 

(16-22 30) 

METROPOLITAN LSOOO 
Via del Corso, B Tel 3600933 

Poliziotto e 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi-BR (1615-22 30) 

MIGNON L 8 000 ONuoso cinema Partitilo di Giusep-
Vla Viterbo, 11 Tel 869493 pe Tornatore con Philippe Nolret - DR 

(16-22 30) 

MOOERNETTA L 5000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti (10-1130(16-22 30) 

MOOERNO L 5000 
Piazza Repubblica 45 Tel 460285 

(16-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 000 
il 7810271 

007 vendono private di John Glen con 
TimothyDillon-A (1445-2230) 

PARIS L 8030 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

O Le avventure del barone Munchou-
sen di Terry Gllham con John Neville 
EncIdlB-BR (1530-2230) 

PASQUINO L 5 0 0 0 
VìcolodelPlede,19 Tel 5803622 

Dengerout llslsons (In lingua inglese) 
(16-2240) 

&fl ^KOMA 
CINEMA n OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR; Brillante, C Comico, D A.: Dise­
gni animati 00: Documentario, DR- Drammatico E; Erotico FA' 
Fantiscenza, G: Giallo H: Horror, M' Musicale SA: Satirico S-
Sentimentale SU' Storico-Mitologico ST. Storico W Western 

V I D E O U N O 

Ore 11 -Aventda Paulista», 
telenovela, 13 «Mary Tyler 
Moore», telefilm. 14.30 Tg 
Notizie e commenti, 17 .Spy 
Force», telefilm, 19.30 TG 
Notizie e commenti, 20 
.Mary Tyler Moore», tele­
film 20 30 .Strada senza 
uscita., film, 22.30 .Ener­
gie», rubrica sull'ambiente, 
23 «Spy Force», telefilm 

TELETEVERE 

Ore 9.1S .Duri a morire», 
film, 11.30 >ll principe e il 
povero», film, 14 I fatti del 
giorno, 17.30 Speciale tea­
tro 18.30 La nostra salute, 
10.30 I fatti del giorno, 21 La 
schedina, 21.30 Pianeta fuo­
ristrada, 22,15 Ipnosi medi­
ca, 22.4S Libri oggi, 23.30 II 
salotto del grassottelll 

T.R.E. 

Ore 10.30 .Signore • padro­
ne», telenovela; 11.30 Tutto 
per voi, 13 Cartoni animati ; 
15.30 .Anche I ricchi piango­
no», telenovela, 18 .Lottery», 
telefilm, 19 Anteprima goal , 
19.30 Cartone animato, I O 
«Situation Comedy»; 
20.30«Mr Ed», telefilm; 2 1 
. E m m a la regina del mari 
del Sud», film 

PRESIDENT L5000 
Via Appli Nuovi 427 Tel 7610146 

Pornoslgnorsconll pomo marinilo - E 
(VM18) (112230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti, 96 

LSOOO 
Tel 7313300 

QUIRINALE 
Via Nazionale, 190 

Kidn Icnuaert a le porno mogli - £ 
fVM16) 1 (11-2230) 
M i la ad aatf?jf) George Panoussopou-
los con Andreas Barcoulia. Betty Liva-
nou-SE (16 30-22 30) 

WIRMETTA L 6000 
VlaM Mlnghetti.5 Tel 6790012 

• Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti-OR (1530-2230) 

REALE L 6000 O Le avventura del barone di Mio-
Piazzatomi» Tel 5810234 cheusen di Terry Gllliim con John 

Neville. Eric idi!-BR (15 30-22 30) 

REI 
Corso Triests.118 

L6000 
Tel 864165 

D Mery par esmpra, di Msrco Risi, 
con Michele Placido, Claudio Amendo-
li-OR 117-2230) 

RIALTO L 6 0 0 0 
Via IVNovembrs, 156 Tel 6790763 

L'Indiscreto teschio del pacalo, di Pe-

droAlmodovir-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L8000 
Tel 837481 

007 vendete privala di John Glen, con 
TimolhyOillon-A (1445-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

O Storte di ragazzi a di ragazze di 
PupiAvatl-OR (1715-2230) 

ROUOEETNOIR L 8 0 0 0 In une notte di cNero di kms di Lina 

vtaSilaria31 Tel 864305 Wertmuller, con Rutger Hauer, Ne-
8tasslsKinskl-DR (16-22301 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

LtOOO 
Tel 7574549 

di Anthony M Dswson, con Mar-

vetousMirvinHiglsr-A (1630-2230) 

SUPERONEMA 
Via Viminale, 53 

LSOOO 
Tel 465496 

Chiuso por adeguamento struttura 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L7000 
Tel 8831216 

Indio di Aninpny M Dawson con Mar-
velousMarvinNailer-A (1630-2230) 

VIP-SDA 
Vis Galla «Sidama, 20 

Tel 6395173 

L 7000 Prossimarispsrtura 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
VlaPaisiello,24/B 
DELLE PROVWCIE 
VlaledelleProvincle 41 Tel 420021 

Oeunbailò con Roberto Bonlgni - BR 
(1530-22) 

NUOVO 
LarooAeclanflhi, 1 

L5000 
Tel. 566116 

O JlcsnBs di Dlvid Jonea. con flo-
bedDeNiro-DR (16-2230) 

Let'e gel test (1630-2230) 

TIBUR L3 500-2 500 
vladejll Etruschi.40 Tel 4957762 

Prima di nwzianatls di M BresL con 
RobenDeNiro,ChsrlssGrodin-6R 

(1625-2230) 

TIZIANO 
Vis Reni 2 

Wlllovrdi RonHowerd-FA(20 30-22 30) 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI LSOOO Riposo 
Viale della Pineta, 15-vllla Borghese 

Tel 963485 

GRAUCO L 5 0 0 0 Cinema tedesco B 
Via Perugia, 34 Tel 7001765.7822311 di Volker Schlondottl 

I l LABIRINTO L5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 312283 

di lette 
(21) 

Sala A I miei vicini eoi» simpatici di 
Bertrand Tavemier (16 30-22 30) 
Sala B Le scambista di Joa Stellina 
(17 30), Amori In carso di B Bertolucci 
(1915-22 30), Un'eare danna di W AL 
len(2050) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBPJtJOYWELU 

Piazza G Pepe 

AMENE 
Piezza Sempione 18 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 3.000 

Tel 7313308 

L4500 
Tel 690617 

L2000 
Tel 7594951 

AVORIOEROTICMOVIE L 2 0 0 0 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

MOUUNROUGE 
VlaM Cornino 23 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
PzzaS Romano 

SPLENDE) 
VlaPier delle Vigne4 

ULISSE 
VlaTiburtlna 354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

L2000 
Tel 464760 

LSOOO 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

LSOOO 

Tel 4827557 

Lo mogUe tagliasi • E (VM16) 

Film per adulti 

Scinte di sasso - E (VM18) 

Film per adulti 

IpiecerldlMoana-EIVMie) (16-2230 

Film per sdutti 

Film per edulli 

Pomo Incentri P i gay t travestiti • E 
(VMtB) (112230) 

Film per adulti 

Voluta E fvMIS) 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

• Ore I P Calmi pian, di Philip Noy-
ce, con Sam Nelli, Nico j Kidman - G 

(16-2215) 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza5 Tel 9420479 

SALA A Pollatolo a 4 zampe di Rod 
Daniel con James Belushi - H 

(16-2230) 
SALA B Alibi seducenti di Bruce Re-
slord con Tom Seliek, Psullna Ponz-
kova-BR 116-2230) 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velousMarvinHagier-A (16-2230) 

OROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 

In un notte di chiaro di luns di Lina 
Wertmuller con Nsstassja Kmskl Rut 
gerHauer-DR (1630-2230) 

L7O0O 
Tel 9454592 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velous Marvin Hagler-A (16-2230) 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001388 
Scuote di ponzi! n. 6 di Peter Bonerz -

BR (16-22) 

OSTIA 
KRYSTALt. 
ViaPalMIini 

L 5000 
Tel 5602186 

Poliziotto • 4 zampe di Rod Daniel con 
James Belushi H (16 30 22 30) 

SISTO L 8000 O L'avventura del Perone di Mun-
Via dei Romagnoli Tel 5610750 chaussn di Terry Glliiam con John 

Neville Eric Mie BR (1530-2230) 

SUPERGA L 8 000 
V le della Marina 44 Tel 56O4076 

Indio di Anthony M Dawson con Mar-
velousMarvInHaaler-A (172230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI La cesa 4 di Martin Newlm con Calhe-

Tel 0774/2827B une Holand Anne Ross - H 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
O 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Mery per sempre dt Marco R si con Mi 
chele Placido Claudio Amendola DR 

(1730 2145) 

La caia 4 di Martin Newlln con Cathe-

rineHoland Anne Rosa H (16-2215) 

SCELTI PER VOI %'.. lf.'.E WAMLJVL^ V C U ! « m 

• P A L O M B E L U ROSSA 
«Palombella» e nella pallanuoto 
quel tiro mancino, ascendente* 
discendente che finisce in rete 
beffando H portiere Quel la di 
Michele Apicella-Nanni Moretti è 
anche «rossa» se non altro per-
che lui è un funzionario del Par­
tito comunista, che a seguito di 
un incidente a perso la memo­
ria Durante una partita di palla­
nuoto un po' alla volta cerca di 
ricostruirsi il passato, le emozio­
ni , un identità Ha una «olia ado­
lescente in tribuna, il vecchio a l ­
lenatore che gli d a coraggio, 
una giornalista impiccione che 
I infastidisce Presentato tra mil­
le polemiche a l la Mostra del c i ­
nema di Venezia (non In «con­
corso» ma nella più appartata 
«Settimana del ia critica»), «Pa­
lombella rossa» sarà fi film ita­
liano più chiacchierato della sta­
gione 

ADMIRAL, OUIRINETTA 

O IL PRETE BELLO 
Il romanzo di Goffredo Parise 
trasposto sullo schermo d a un 
giovane autore, veneto come lo 
scrittore, già messosi In luce, 
due anni fa con «Notte italiana» 
Nel tragico, lontano e inquietan­
te 1939 le vicende di due ragaz­
zini di 11 e 13 anni, Sergio e Ce­
na, e la storia della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 
di eventi tristi da condividere In­
torno a loro una galleria di per­
sonaggi adulti tra cui spicca i l-
glovane prete del paese, «bello» 
e stimato fino a che non rivela le 
sue umane debolezze 

CAPRANICHETTA 

Una scena del film «Il prete bello» di Carlo Mazzacurati 

O STORIA D I RAGAZZI 
E DI RAGAZZE 

Il ritorno a l cinema di Pupi Avati, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico -Ultimo minuto» di due 
anni fa La storia di una «festa di 
fidanzamento- che ne ricorda 
un altra, «di laurea», dello stes­
so autore M a questa volta sia­
mo negli anni Trenta e a promet­
tersi amore eterno, In un rigoro­
so bianco e nero, sono Lucrezia 
Lanle della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Bechirti 
Numerosa e «campagnola» la fa­
miglia di lei, alto borghese e cit­
tadina di Bologna quella di lui 
Le frizioni, le Incomprensioni, I 
disagi, non mancheranno nel 
corso dell interminabile pranzo 
fatto di 34 portate e di un bel po' 
di incidenti II ritratto agrodolce 

df una società che non e è più 
tra sentimenti ed emozioni più 
che mai vive 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 

• LEGGE CRIMINALE 
È un thriller curioso, diretto da 
un inglese e girato negli Stati 
Uniti «La legge è il lato oscuro 
del la giustizia», sentiamo dire 
nel corso del film In effetti, I av­
vocato yuppie Gary Oldman si 
trova di fronte ad una scelta 
drammatica il suo cliente Kevin 
Bacon già salvato una volta dal­
la sedia elettrica, sta continuan­
do a massacrare le ragazze di 
Boston nelle sere di pioggia 
Che fare? Far finta di difenderlo 
per accumulare prove a carico o 
farsi giustizia da solo? «Legge 
criminale- è un film da vedere 

MAJESTIC 

O CORSA DI PRIMAVERA 
Un bambino di otto anni, Isacco, 
in vacanza a Casciago con la 
madre Le «corse», I giochi, i pri­

mi amici, I piccoli problemi lega­
ti ad un non lontano ingresso 
nell adolescenza Una stona te­
nera, fatta di piccoli avvenimenti 
quotidiani che rivelano un uni­
verso di sensazioni, pensieri. 
sentimenti E un'assenza, quella 
della figura maschile adulta, i l 
padre, più ingombrante di una 
presenza Opera prima df Fran­
cesco Campioni, cresciuto al la 
scuola di Ermanno Olmi e pre­
sentato, con lusinghiero succes­
so di pubblico e critica, alla 
•Settimana della critica» della 
mostra del cinema di Venezia 

FIAMMA UNO 

O LE AVVENTURE 
DEL BARONE 
DI MUNCHAUSEN 

Film -fantastico» nella più antica 
accezione del termine, lontana 
dal! ingombro di tecnologie futu­
ribili e sofisticate II tedesco ba­
rone di Munchauaen irrompe sul 
palcoscenico di una città asse­
diata dai turchi dove si rappre­
sentano coincidenza, proprio le 
sue gesta E da quel momento è 

un continuo sfidare le leggi del 
tempo, del la gravità e del la logi­
ca, in un susseguirsi di trucchi, 
fanfaronate, -coup de thòatre» 
Viaggi sulla luna, in harem stre­
gati, sul ciglio di vulcani, raccon­
tati con gusto dell immagine e 
quel tanto di cattiveria che è la 
cifra stilistica del Monty Pyton, 
di cui Tery Glliiam, regista di 
questo film, è uno degli espo­
nenti 

EMPIRE, EXCELSIOR 
GREGORY, REALE 

ATLANTIC 

• DONNE A M A Z Z O N I 
SULLA LUNA 

Film di due anni fa firmato, a ot­
to mani, da Landis, Dante, Got-
tlleb e Horton Non episodi ma 
una lunga sequenza di spezzoni, 
sketches, gags, finte pubblicità. 
La vicenda-guida è quella di un 
gruppo di astronauti alla conqui­
sta delta Luna raccontata facen­
do il verso ai film di fantascienza 
di serie B degli anni Cinquanta 
E al le prese con donne amazzo­
ni molte delie quali non hanno 
mai visto un maschio Prima e 

dopo il f a g g i o sulla Luna succe­
de d i tutto s'Incontrano attor 
noti e cantanti come B 9 King, 
in una confusione, di s tor i * • 
personaggi, divertente • l l ' ì n s t -
gna del la pura demenzialità. 

ESPERIA 

O U N PESCE 
Dt N O M E WANDA 

Commedia fine • triviale insie­
me che si deve all'estro cornice 
di John Cleese, animatore de l 
celebre gruppo del Monty Py­
thon Wanda * un pesce esotico 
molto amato m a « n e h * u n a 
splendida fanciulla americana 
(Jamie Lee Curila) molto amante 
de l gioielli insieme a t re compli­
ci ha compiuto una rapina m i ­
liardaria m i le cose, poi, ai aono 
complicate Dov'è finito II botti­
no? Come far parlare II «cervello 
della rapina» finito in career*? Il 
•giallo» è solo un pretesto por 
tessere una serie Infinita d i va­
riazioni comiche attorno agli In­
glesi e agli americani, a l l a u r o 
lingua (ma I effetto va disperso 
nella versione italiana) « al lo lo­
ro manie. Simpatico i l cast, nel 
quale ritroviamo, o l i r * a C i t a t o 
e a l la Curila, un inatteso Kevin 
Kllne e uno strepitoso Michael 
Palin Da non perdere 

AMBASSAOE, 
BALDUINA 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo II festi­
val di Cannes, In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore), «Nuovo Cinema Para­
diso» ha conosciuto finalmente II 
successo che avrebbe meritato 
fin dati inizio E un film fresco, 
che cerca (e trova) la commozio­
ne con mezzi sinceri Ed è, so­
prattutto, un messaggio d 'amor* 
a l cinema di una volta, visto nat­
ie sale e non davanti a l piccolo 
schermo televisivo fo to , regista 
di successo, torna d a Roma noi 
piccolo paesipo siciliano d o v * è 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo. Il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo Inizio, 
anni prima, ali amora per 1 film 
Per Tote- e un viaggio nel passa­
to che lo porta a ricordare l'in­
fanzia, le prime emozioni, I primi 
amori Bravissimi Phi l ipp* Nol ­
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

MIGNON 

• PROSAI 
ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -

Tel 6544601) 
E iniziata la campagna abbona-
mtflti per la stagione 1989-90 
Ore 10-13/16-19 (esciuss la dome­
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603 -6875445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5694875) 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla, 42 -
Tel 5780480) 
Alte 2130 Feerie da Pantomima 
per un'altra vol l i di L F Celine 
con Franco Branciaroll 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 6764380) 
É iniziata ia campagna abbona­
menti 1989/90 Orario botteghino 
10-13e 16-19 Sabato 10-13 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

É iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1988/90 Orano 
botteghino 10-13 30 « 16-19 Saba­
to 10-13 

DELLE MUSE (via Forlì 43 - Ter 
68313008440749) 
Campagna abbonamenti a 7 spet­
tacoli stagione teatrale 1989-90 
Botteghino ore 10 30-13 e 16 30-
20 

DELLE VOCI (Via Ercole Bombelli 
24-Tel 6810118) 
Alle 21 l sette contro Tebe di 
Eschilo con la Compagnia Icono­
clasti Regia di Andreas Radia 

DUSE (ViaCrema 8-Te l 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Clan del 100 di Nino 
Scardina 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
E iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1969/90 Vendite 
presso il botteghino del teatro ore 
10-13 30 e 1430-19 Sabato ore 
10-13 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi-
no-Tel 5780782) 
Alle ore 2115 TI e pisciato?. 
Omaggio a Petroilni con Fiorenzo 
Fiorentini 

GNIONE (Viadelle Fornaci 37-Tei 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989 90 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Campagna abbonamenti stagione 
1969-90 Tutti I giorni feriali ore 
10-13 e 16-19 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano I -Te l 679720W783148) 
Sono aperte le Iscrizioni ai corsi 
dr recitazione della scuola del 
Teatro diretta da Giovanni Batti­
sta Diotajuti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria 
bella di Poppino De Filippo con 
la Compagnia dell Atto Regia di 
Olga Garavelli 

Su 100 proposte di lavoro 

circa 80 fi chiedono di sa­
per lavorare con il com­
puter Forse è per questo 
che non trovi lavoro Per 
informazioni e chiarimen­
ti sui «Mestieri» dell in­
formatica telefona e chie­
di dell interno 5 

TEL. 06/8443103 

SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
PARIOLI(ViaGiosuèBorsi 20-Tel 

603523) 
Campagna abbonamenti stagione 
1989-90,. BottB9T)'BO ore 10-13 e 
16-19 Escluso la domenica 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel 465095) 
E Iniziata la campagna abbona­
menti stagione 1989/90 Vendita 
presso II botteghino del teatro ore 
10-1030 e 14 30-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A-Tel 3619891) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti. 1 - Tel 
6794585^790616) 
Abbonamenti stagione 1989-90 
Per informazioni tei 6763042 

SALA UMBERTO (Via delta Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Abbonamento stagione teatrale 
1989-90 Per informazioni tei 
6785844 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 
Prenotazioni e vendita abbona­
menti stagione teatrale 1989-90 
Orano biglietteria dalle 10 alle 19 
(esclusi festivi) 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8-Tel 574O59B-574017O) 
E iniziata la vendita degli abbona­
menti della stagione 1989-90 

• CINEPORTO MVJai 
(Via Antonio di S Giuliano • ang 

Lungotevere Maresciallo Diaz) L 

Alle 21 L'ultimo imperatore film 
Alle 23 Concerto Alle 24 L'ami­
co silenzioso fifm 

• PER RAGAZZI H a a l 
GRAUCO (V i i Perugia. J4 - Tel 

7001765-76223111 
Alle 17 e alle 16 30 PbnecMa di 
W Disney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Giaracolense 10-Tel 5892034) 
Martedì alle 17 Dietro • olire lo 
apetlaeolo Incontri lu i teatro 
nella scuola 

• M U S I C A ssssssssVssssssl 

• CLASSICA 
ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­

LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
6780742) 
Fino al 22 settembre p v è possi­
bile confermare gli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e di musi­
ca da camera dell Accademia di 
Santa Cecilia che avranno inizio 
rispettivamente il 15 e il 19 otto­
bre 1989 Gli uffici dell Auditorio 
in Via della conciliazione 4 sono 
aperti dalle ore 9 alle 12 e dalle 
16 alle 18 30 tranne il sabato e I 
festivi Per informazioni telefona­
re al 6541044-6780742/3/4/ 5 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118-Tel 3601752) 
£ possibile sottoscrivere le asso­
ciazioni per la stagione 1989/90 
dell Accademia Filarmonica La 
stagione avrà inizio mercoledì 27 
settembre alle 21 al Teatro Olim­
pico con une Serata di Gala de­
dicata al balletto 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 
OGGI (Via Pescosolldo 154 • Tel 
4504235-6090409) 
Apertura dei corsi classico mo­
derno (azz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(ViadelGonfalone-Tei 6875952) 
Sono aperte le iscrizioni agli ab­
bonamenti per la stagione con­
certistica 1989/90 Informazioni 
presso i a segreteria Jl concerto 
inaugurale della stagione si terra 
giovedì 12 ottobre 1989 
CATTEDRALE DI PALESTRINA 
Alle 19 30 concerto del coro fem­
minile Ave Juvenas di Tokio Di­
rettore H Sugano In programma 
autori vari 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI 
AURELIANO (Via di Vigna Rigac-
cl 13-Tel 5313397) 
Aperte iscrizioni corsi di flauto 
chitarra pianoforte clarinetto 
violino Inoltre sono aperte le 
iscrizioni per coro di voci bian 
che coro femminile corsi spe­
ciali per bambini di 4 anni 

NOVOCINE (Fondi) Alle 20 30 Con­
certo del gruppo Gamelan In pro­
gramma Buonomo Gneg Galbi 
Bacale 

GHIONE^Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
É iniziata la campagna abbona­
menti Euromuslcs 1989/90 

IL TEMPIETTO (Basilica di S Nicola 
In Carcere) 
Domani alle 18 rassegna arte e 
sacro II Vangelo di Matteo 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lung Flaminio 
50-Tel 3610051) 
Fino al 29 settembre si possono 
riconfermare le associazioni per 
la stagione concertistica 1989/90 
presso la segreteria dell Istituzio­
ne (tutti I giorni ore 10-13 e 16>19 
escluso II sabato pomeriggio) 

VILLA PAMPHILI (Via Aurelia Anti­
ca 183-Tel 6374514) 
Alle 21 Concerto In due parti Pri­
me parte violino e pianoforte 

Musiche di Mozart, Beethoven, 
Wienlawski, Chaikovsky, Ravel 
Seconda parte Musiche di Potv 
ch.el.ì Muasorgsky, Rossini, Ma­
nlio, Verdi 

• JAU-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, » -

Tel 3599396) 
Riposo 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582651) 
Riposo 

BOCCACCIO (Piazza T r l l u n i , 41 -
Tei 5818685) 
Riposo 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio -
Largo G B Marzi) 
Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7) 
Alle 2130 Concerto degli Empo-

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio, 
28) 
Alle 22 Concerto di musica co­
lombiana con il gruppo CNrftirit. 

EURITMIA (Parco del Turiamo- Eur) 
Alle 2130 Concerto del gruppo 
Oktobertest 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Musica Jazz con Dole-
res Revals and htr 'a B.A. l a n d 

MUSIC INN (Largodei Fiorentini 3 -
Tel 6544934) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 120 - Tel 
4756841) 
Alle 21 Unico recital di Grece Jo­
nes 

TEVERE JAZZ CLUB (Giardino del­
la Mole Adriana) 
Alle 22 Concerto dell Orchestra 
Vemoya Salsa. Alle 24 Proiezio­
ni video |a?j 

BELLE BANDIERE 

Mercatino 
dei libri 
COMPRAVENDITA DI LIBRI 

SCOLASTICI 
AUTOGESTITA DAGLI STUDENTI 

Mercatino: 

VIA PRINCIPE AMEDEO, 1 8 8 

Punti di raccolta: 

• FESTA D E «l'Unità» 
VILLA GORDIANI 

• FESTA D E «l'Unità» 
VILLA LAZZARONI 

Informazioni FGCI di Roma, tei. 733006 

LA FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 
ADERISCE ALLA CAMPAGNA DI AFFIDAMENTO 

DI BAMBINI PALESTINESI, 
INDETTA DALL'ARCIRAQAZZI E DALL'AGESCI 

SOLIDARIETÀ CON 
IL POPOLO PALESTINESE 
LE PRIME SEZIONI DEL PCI DI ROMA CHE HANNO 
PRESO IN AFFIDAMENTO I BAMBINI PALESTINESI 

Sezione PIETRALATA 
MOHAMEO AHU RADAMAH 10 Anni dal campo AI-AMARI 
Sezione SAN SABA 
MANIN ABU SHALRAK S Anni dal campo KALANDIA 
Sezione ALESSANDRINO 
ALI FLEIFEL 6 Anni dal campo AL-AMARI 

Sezione TORRE SPACCATA 
YUSUF AL ZAWAWI 5 Anni dal campo KALANDIA 
Sezione TUFELLO 
AHMAD NASAR 14A nm dal campo KALANDIA 

Sezione LANCIANI 
BASIL NAJI 10 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione AEROPORTUALI 
RASAI AL BIS 3 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione CAMPITELLI 
AHMAD KJHAIAM 7 Anni dal campo AL-AMARI 
Sezione LA RUSTICA 
SULTAN ALI IDREAS 15 Anni dal campo ALAMARI 
Sezione TRIONFALE 

AHMAD ABU ALIMEN 15 Anni dal campo AL-AMARI 

FEDERAZIONE ROMANA OSL PCI 

26; 
Unità 

Sabato 
16 settembre 1989 



SPORT 

Vicini fedele 
Le solite fecce 
tra i convocati 

li et azzurro Azeglio Victm 

MI ROMA Torna I azzurro 
nuli anno dei Mondiali Mer 
coledl prossimo alle 20 15 allo 
stadio di Cesena la nazionale 
dt Azeglio Vicini incontrerà in 
amichevole la Bulgaria e per 
I occasione il et ripropone il 
gruppo che ha chiuso la sta 
gione 88 89 con il duplice 
impegno di Verona (1*1 con 
I Uruguay) e Taranto (5 0 
con I Ungheria) Mancano so 
lo gli infortunati Don adoni e 
Berti e al loro posto Vicini ha 
ripescato Crippa escludendo 
BÒrgonovo Le novità maggio 
ri di Cesena dovrebbero esse 
re però due Baggio impiega 
lo con il numero sette alla 
sua seconda partita da titolale 
dopo quella di Roma contro 
I Olanda e Malocchi che gio 
citerà al posto di Berti 

Sempre aperto il problema 
del partner d attacco per 
Gianluca Viali) I candidati so 
no i soliti tre Mancini Serena 
e Carnevale che si è candida 

to a suon di gol nel debutto a 
Taranto con i magiari Proba 
bile tuttavia che Vicini rìpro 
ponga fin dall inizio la super 
collaudata coppia della Samp 
Vialli Mancini La probabile 
formazione sarà Zenga Ber 
gomi Maldini Baresi Ferri 
Marocchl Baggio De Napoli 
Viali» Giannini Mancini I 18 
convocati si ritroveranno do­
mani sera ali hotel Casali di 
Cesena al termine delle parti 
te della quinta giornata di 
campionato 

Questo I elenco completo 
Baggio (Fiorentina) Baresi 
(Mllan) Bergomi (Inter) 
Carnevale (Napoli) Cnppa 
(Napoli) De Agostini (Juven 
tus) De Napoli (Napoli) Fer 
rara (Napoli) Ferri (Inter) 
Fusi (Napoli) Giannini (Ro 
ma) Malcllni (Mllan) Mane] 
ni (Sampj Marocchi (Juve) 
Serena (Inter) Tacconi (Ju 
ve) Vialli (Samp) Zenga 
(Inter) 

Supplemento di allenamenti Ed adesso per Bigon 
per l'argentino ingrassato ci sono problemi di scelta 
Domani contro la Fiorentina Crippa e Mauro sono 
sarà in campo per un tempo i candidati a perdere il posto 

Maratona panchinaro: 
«Mi sentivo un ragazzino» 
Un pareggio da non deprezzare anche se i «leoni» 
dello Sporting non sono apparsi poi cosi feroci In 
casa del Napoli il risultato di giovedì notte è tenuto 
in grande considerazione, quasi una conquista Ma-
radona e il più accanito sostenitore di questa tesi 
L impressione è che con una maggiore convinzione 
e con una tattica di gioco un tantino più spregiudi­
cata il Napoli avrebbe potuto «sbancare > Lisbona 

OAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPRIO 

Under 21 . La novità Flamigni 

Sotto il segno della B 
con Graverò e Rizzolo 

• l i ROMA Nella settimana 
azzurra torna in scena anche 
la nazionale Under 21 di Ce 
sare Maldinl e Francesco Roc 
i a Gii azzurrini impegnati 
quest anno nelle qualificazio 
ni del campionato europeo di 
categoria incontreranno mer 
coledl a Foggia (ore 18 15) i 
pari-età della Bulgaria Neil e 
Icnco dei convocati spiccano i 
nomi di ben cinque giocatori 
deità serie B le due coppie 
del Torino (Graverò e Ventu 
nn) e del Pescara (Rizzolo e 
Gatta) e il regista baby del 
Brescia Conni Tra i 18 chia 
mali da Maldlni anche lo ju 
ventino Casiraghi e il miiani 
Ma Simone due bomber «in 

camera» nelle rispettive squa 
dre di club che cercano gloria 
in azzurro e Flamigni venten 
ne terzino del Cesena di Mar 
cello Lippi 

Questo I elenco completo 
del convocati Baroni (Napo 
li) Carbone (Ban) Casiraghi 
(Juventus) Conni (Brescia) 
Traverò (Tonno) Di Canio 
(Lazio) Flarnigni (Cesena) 
Fuser (Milan) Gatta (Pesca 
ra) Lanna (Sampdona) Pe 
ruzzi (Verona) Rizziteli! (Ro 
ma) Rizzolo (Pescara) Ros 
smi (Inter) Salvatori (Mi!in) 
Simone (Milan) Vcntunn 
(Tonno) Zanoncelli (Atalan 
ta) 

MI NAPOLI È sbarcato a Ca 
podichlno alle pnme luci dei 
1 alba quando Napoli comin 
ciava a svegliarsi Un ritomo 
allucinante voluto da qualche 
mente un pò amena e in ve 
na di follie Sì pensava che 
fossero stati i calciatori a «pre 
tendere» il ritomo nel cuore 
della notte Invece i più con 
tranati di questo supplemento 
di fatica e stress sono stati lo­
ro Forse motivi di nsparmio 
(il volo notturno costa meno 
e una notte in meno in alber 
go) visto che per la presenta 
zione della mostra itineranan 
te del presepe Cuciniello mi 
ziata a Lisbona mezzo aereo 
era pieno di invitati della so 
cietà Insomma un pizzico di 
avanzia nella mania di gran 
dezza A parte il ritomo da gì 
ta aziendale di stile fantozzia 
no la trasferta del Napoli si 
può considerare tutto somma 
to discreta Bigon ha imposta 
to la squadra per un pareggio 
Ed il pareggio è arrivato senza 
eccessive sofferenze Per G!u 
liani un brivido in una serata 
fatta di lunghe pause Ora la 
resa dei conti è rimandata alla 
gara di ritomo Non dovrebbe 
ro esserci eccessivi problemi 
nonostante Maradona In 
campo giovedì negli ultimi 
venti minuti inviti alla calma 
«Dalla panchina - dice 1 ar 
gentino - ho visto una squa 
eira forte con delle individua 
litd Carlos Manuel e Marion 
molto valide Se non avesse 
dovuto incontrare noi sareb 
be arrivati in finale» Un invito 
alla calma quello dell argenti 
no con finale però scontato 

il certo passaggio del Napoli 
al turno seguente «Non dob 
biamo mollare nessun tra 
guardo anche se Feriamo 
quest anno vuole rivincere il 
campionato Una volta tanto 
io sono d accordo con lui An 
che a me darebbe gusto vin 
cere to scudetto E possiamo 
riuscirci Milan e Inter non mi 
sembrano dei mostn» 

Nella partita di ritomo con i 
lusitani Maradona sarà in 
campo dal primo minuto an 
che se per vederlo in condì 
/ioni di forma e fisiche ottima 
li occorreranno almeno altn 
due mesi (ieri si e allenato a 
fondo e giovedì sera dopo la 
partita mentre i compagni 
erano sotto la doccia lui è re 
stato in campo a sudare per 
un altra mezz ora) Le sue va 
canze prolungate hanno pro­
vocato nel fisico danni ingen 
ti Ora si procede a tappe for 
zate Di positivo e è il ntomo 
degli stimoli la voglia di gio 
care di tuffarsi in questa 
squadra praticamente la stes 
sa del campionato scorso che 
gioca un calcio diverso da 
quello precedente «Quella 
dello scudetto e degli altri tra 
fei è una squadra entrata nella 
stona Questa deve dimostrare 
ancora tutto se è come o più 
dell altra» Molto dipenderà da 
lui Con Maradona in campo 
naturalmente in condizioni 
accettabili avrebbe vinto La 
sterilità dei contropiedi parte 
nopei è dipesa dall assenza di 
fantasia che Mauro travolto 
da ritmi non alla sua portata 
non ha saputo dare oltre ad 
una giornata negativa di Care 

ca e ali ingrato compito che 
ha dovuto sostenere Carneva 
le più terzino che attaccante 
Questo è un nodo che Bigon 
deve sciogliere Carnevale è 
uno degli attaccanti più forti e 
più prolifici del calcio italiano 
Costnngerlo a fare il cursore 
significa limitare le sue poten 
zialità offensive Ieri si è visto 
raramente nei paraggi della 
rea dello Sporting E pensare 
che potrebbe essere risolutivo 
in partite impostate sul con 
tropiede Che vale a questo 
punto affollare la squadra di 
centrocampisti e con un Ale 
mao che gioca per due an 
che se a volte in maniera indi 
sciplinata come ha fatto a Li 
sbona7 Chiaramente il tecnico 
deve ancora capire la vera for 
za della sua squadra e scroi 
larsi di dosso paure (non ha 
mai allenato squadre vincen 
ti) e provincialismo I successi 
del Napoli hanno sempre avu 
to una stessa matrice- quella 
di aver sempre cercato di vin 
cere imponendo la forza del 
gruppo grazie alla grandezza 
dei singoli E il discorso a 
questo punto viene a cadere 
nuovamente su Maradona Lui 
fa la differenza E domani 
contro la Fiorentina Maradona 
sirà in campo per 45 

«Mi voglio rituffare nel gran 
de calcio Giovedì in panchi 
na mi sono sentito come agli 
inizi quando avevo quindici 
anni ed ero ancora ai margini 
del mondo dove sono ora» Il 
ritomo di Maradona oltre a 
quello di Francmi in squadra 
costringerà Bigon a delle epu 
razioni Un compito dunssi 
mo perché nessuno menta di 
uscire fuon Gli indiziati sono 
Crippa e Mauro Non vorrei 
essere nei panni del mister -
conclude Maradona - tutti 
mentano di giocare Quest an 
no ce un probelma di abbon 
danza Ma dobbiamo comun 
que essere intelligenti Evitare 
di sollevare problemi stare 
tranquilli perché alla fine ci 
sarà spazio per tutti Non di 
mentichiamo che il Napoli è 
abituato a giocare su più tavo­
li E sempre per vincere» 

Riunione di Lega. La legislazione accettata solo per l'emergenza 

Basso indice di gradimento 
per il decalogo confaro i teppisti 
Le norme antiviolenza varate dalla Federcalcto 
non piacciono alle società che le hanno accettate 
sottolineandone il carattere <r raordinano Laru 
mo con cui sono state accolte e emerso con chia 
rezza in occasione del Consìglio di Lega nunitosi 
a Milano I club hanno fatto quadrato anche per 
mettere mano alla minaccia di caos nella presen 
za di radio e tv private negli stadi 

GIANNI PIVA 

• I MILANO II rospo è stato 
ingoiato ma nessuno ha inten 
dono di digerirlo definitiva 
nn nlL Non ci sono dubbi sul 
lo spirito con cui i club calci 
stia hanno accettato le norme 
mi violenza varate dalla Fede 
rimone ed in particolare la 
nonna cardine elei nuovo stru 
ITU nto legislativo della re 
sponsabilita oggettiva anche 
per gli episodi che accadono 
fuori dagli stadi 11 presidente 
della Lega non ha potuto na 
fondere quile sia I atteggia 

mento dt Ile società e impen 
sabile che siano entusiaste» e 
che il « s » a Matarrese sia pu 
re tra i mugugn ( basti ricor 
dare la prima reazione di Ber 
luscont) e subordinato ad al 
cune gircnzie che qualcuno 
deve aver quantomeno fatto 
intravedere «I giudizi partono 
da uni situazione di eccezio 
nalita anche in vista dellap 
puntamento del 90 è comun 
que evidente che possano es 
sere riviste o anche annullate 

trattandosi di norme legate ad 
una situazione di eccezionali 
la 

Non si può certo dire che 
sul tema violenza dentro e 
fuon gli stadi ci sia nel mondo 
del calcio un fronte compatto 
e men che meno unanime 11 
principio della responsabilità 
oggettiva è giudicato - ha det 
lo Nizzola - "grave ma sappia 
mo che la normativa e abba 
stanza garantista e che ci so 
no delle cautele per cui non 
saranno penalizzate in modo 
inaccettabile le società» Ma 
dove sira questo limite di gra 
dimenio' È intanto chiaro che 
il caso Verona* è seguito con 
grande attenzione e che il ver 
detto che la sett mana prassi 
ma sarà preso sui fatti iwenu 
ti domenici scorsa sarà ogqet 
to di valutazioni polliche da 
parte dei club Nonostante la 
prudenza dialettica Nizzola ha 
fatto capire che uni squalid 
ci del campo sarebbe vista 

come un atto pesante Pur 
troppo e anche chi D che i 
presidenti non guardano a 
Verona come ad un «caso» da 
risolvere e che coinvolge tutta 
1 organizzazione 1 venti miiio 
ni con cui è stata punita la so 
Cietà per quello che è succes­
so allo stadio bastano e avan 
zano Per quelle bombe molo 
tov Nicola ha parlato chiaro 
«Non mi sembra esista la pos 
sibilità certa di collegare que 
gli ordigni alla partita1» 

Ce da scommettere che il 
Consiglio dt Lega ha affronta 
to con più serenità il tema del 
ia presenza negli stadi di ra 
dio e televisioni private Ora e 
opinione comune che manchi 
poco al caos in queslo settore 
por cui la Lega ha fissato re 
gole precise sollec landò le 
società a farle rispettare entro 
i limiti stabiliti dai «nulla osia 
concessi dalli Lega A dare 
forza alle società è una sen 
lenza del 10 agosto Per cui i 

nulla osta verranno concessi 
dietro cauzione (20 milioni 
per le tv e 5 per le radio) 
Martedì a Roma ci sarà un in 
contro tra rappresentati Rai e 
Lega proprio per individuare 
strumenti e forme di controllo 
F stato infine approvato il bi 
lancio consuntivo e le cifre 
principali dicono che sono 
entrati 70 miliardi per dintti te 
levisivi 57 5 grazie al Totocal 
ciò e 1 985 milioni dalle vane 
ammende 

Diego Maradona re grasso del Napoli a Lisbona 

Gli incidenti di domenica 

A Verona inutile vertice 
Il prefetto: «Va bene 
così, non si cambia nulla» 
• I VERONA Non è certo sta 
to ali insegna delle grandi de 
cisioni il vertice che si è temi 
to ien mattina in prefettura 
dopo gli incidenti fra tifosi 
durante Verona Napoli e in 
aggiunta dopo il ntrovamento 
di una cassa di bottiglie molo 
tov e i con razzisti Dopo qua 
si due ore di discussione a 
porte chiuse invece da parte 
di tutti e venuta la semplice 
constatazione che quanto fat 
to finora in materia di ordine 
pubblico va bene e così va 
mantenuto «Siamo convinti -
ha affermato il prefetto Mag 
giore - che quanto si era in 
precedenza predisposto sia 
ancora sufficiente e utile in vi 
sta delle prossime partite 
Piuttosto auspichiamo che sul 
fronte dei tifosi ci sia una mi 
g! ore rispos a affinchè 1 occa 
sione calcistica serva sempre 
come verifica di socialità e di 
solidarietà Al di là del -vo 
giiamoci bene il vertice se 
proprio non e siilo ali inse 

gm delle grandi decisioni al 
la fine almeno è servito per 
perfezionare il comitato per 
I ordine e la sicurezza pubbli 
ca costituito alcuni mesi fa 
d ora in poi in occasione del­
le domeniche calcistiche sarà 
operativo sia a livello cittadino 
che provinciale E a corona 
mento di ogni discorso I ulti 
ma parola è del sindaco 
Sboanna «Sia chiaro una voi 
ta per tutte che qui a Verona 
non siamo di fronte ad episo 
di di razzismo anche se forse 
è il caso di neducarci come ti 
fosi proprio partendo dal con 
siderare seriamente i tanti ra 
gionamenti fatti in questa set 
Umana di polemiche» I im 
pressione alla fine è che im 
piattamente da parte del sin 
daco sia anche venuta una 
nsposta distensiva ai comuni 
sti veronesi i quali dopo le di 
chianzioni al Tg2 lo avevano 
accusato di comportarsi pm 
d i capo ultras che da primo 
cittadino 

Verìfica a fine anno per le norme antiviolenza 
La Fiorentina condanna 
i teppisti viola di Madrid 

• • FiRLNZt La Fiorentina 
condanna i propn tifosi che in 
spiana in occasione della 
p r a di Coppa Uefa contro 
Mli lieo Madnd h inno com 

I t qnvi atti di violenza du 
i i t dopo la gara In un co 

il j la società viola chie 
I | rt uto intervento del mi 

i is r di qli Interni degli orga 
ni li polizia e di tutte te auto 
r t i allo scopo di individuare 
gli nitori dei gesti teppistici 
i he hanno macchiato 1 imma 

gme di Firenze e della Fioren 
lina 11 tutto allo scopo di im 
pedire che «quelle canaglie 
possano intervenire alla parti 
ta di ritorno con I Atletico Ma 
dnd che si giocherà il 27 set 
tembre a Perugia La Fiorenti 
na rende inche noto che se 
gli autori degli atti di violenza 
appartenessero ad un viola 
club sarebbe richiesta allo 
stesso club I immediata espul 
sione del soeio 

LORIS CIULLINI 

•H RREN7L A fine anno ar 
bitn allenaton e capitani delle 
squadre si ritroveranno attor 
no ad un tavolo per fare chia 
rezza suile norme anttviolenza 
elaborate dalia Federcaicio 
Lo ha annunciato ieri mattina 
al centro tecnico di Covercia 
no il presidente della Figc An 
tomo Matarrese in occasione 
del saluto portato agli arbitri 
della Lega di sere C che do 
menica dirigeranno le 54 par 
tite in programma I iniziativa 
è strettamente IcgiH u farne 
ci che si sono rpoiuti allo sii 
dio Bentegodi d Verona in 
Decisione della partita contro 
il Napoli e dopo gli atti d v o 

lenza che si sono verificali pn 
ma e dopo la partita Atletico 
Madrid Fiorentina allo stadio 
•Vicente Calderon» che hanno 
visto come protagonisti un 
gruppo di scatenati tifosi viola 
che ne hanno combinale di 
tutti i colon «Cosa mi attendo 
da Verona e Fiorentina' Le so 
cieli sono dirette da presiden 
ti che si sono sempre impe 
gnati contro ogni forma di vio 
lenza C certo - ha proseguito 
Matarrese - che mene i cai 
ciiton come gli allenatori de 
vono adeguarsi alle disposi 
ziom devono conoscere il rt 
golimento Gli arbitri hanno 
precise disposi7ioni punire 

ogni fallo e cacciare dal cam 
pò i più esagitati Arbitri alle 
nalon e giocatori devono es 
sere responsabilizzati Un loro 
gesto può innescare un mec 
canismo pericoloso» 

Per quanto riguarda ta bat 
taglia ingaggiata dalla Rai tv e 
dal gruppo Fìmnvest per la 
trasmissione di alcune partite 
di Coppa il presidente della 
Federcalcio ha dichiarato -Sia 
la Rai che la Fìmnvest sono di 
rette da persone preparate e 
responsabili e quindi non si 
riesce a capire qutslo tipo di 
comportamento L certo che il 
danno ricade solo sulle spalle 
degli appassioniti di calcio 
La Federazione farà di tutto 
per difender! 

TOTOCALCIO 

Ascoli Verona 1X 
Atalanta Cremonese 1 
Bari Roma 1 X2 
Cesena Boloqna 1 
Genoa Milan 
Inter-Juventus 

X1 
1 X 

Lazio Lecce 1 
Napoli Fiorentina 1 
Udinese Sampdorta 
Catanzaro Triestina 

X 1 2 
X 

Tonno-Pescara 1 
Trento Modena X2 
Taranto Catania 1 

TOTIP 

Prima corsa 

Seconda corsa 

Terza corsa 

Quarta corsa 

Quinta corsa 

Sesta corsa 

X1 
1X 

21 
1 2 

2X 
1 2 

2X 
22 

X2 
2 1 

12 
2X 

Cenoa-Milan 
in diretta tv 
domani 
in Liguria 

Per motivi di ordine pubblico e per la ristretta capienza del 
lo stadio di Marassi (28 100 posti) la Lega ha concesso 
1 autorizzazione per la diretta di Genoa Milan domani su 
Raitre nella sola zona di Genova len pomeriggio 1 apposita 
commissione di vigilanza - come previsto - non ha conces 
so I autorizzazione per lo svolgimento della gara a causa 
delle condizioni precene in cui si trova il nuovo impianto di 
Genova Tuttavia II sindaco del capoluogo ligure Campar! 
(nella foto) ha firmato un ordinanza con la quale si assu 
me ogni responsabilità per il regolare svolgimento della 
partita tra I rossoblu di Scoglio e il Mllan 

Gullii 
forse dovrà 
restare 
fermo 4 mesi 

Ruud Gulln visitato ieri a 
Bruxelles dal prof Maertens 
nella nella clinica di Leu 
ven ha ricevuto un respon 
so preoccupante [1 recupe 
ro affrettato dopo 1 opera 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ /ione al menisco pare abbia 
• " " ^ " • ^ • ^ • ^ • " compromesso la funzionali 
là dell articolazione del ginocchio L illustre ortopedico bel* 
ga ha parlato di uno stop di 4 mesi Cioè I olandese dovreb­
be star fermo fino a febbraio Maertens pare abbia trovato 
in condizioni pietose ti ginocchio t circolata anche una 
voce che vorrebbe il giocatore inattivo addirittura per un 
anno intero Ora Gullit dovrà essere sottoposto ad una visita 
specialistica da parte di un ortopedico milanese dopo di 
che si deciderà il da farsi 

Ippica, 
la pista cede 
Annullato 
il St. Leger 

L ultima classica di galoppo 
della stagione ippica injgle 
se il Gp St Leger in pro­
gamma per oggi a Donca 
ster è stato annullato per 
motivi di sicurezza A far 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ maturale la decisione ai 
mm"m^mmmw—^mm^mm^ commissari sono slati due 
incidenti apparentemente senza spiegazione accaduti nel 
giro di tre giorni Ieri nella gara di apertura Able Player 
mentre era al comando è caduto ali improvviso il suo fanti 
no Billy Newnes se 1 è cavata con qualche escoriazione al 
naso Mercoledì scorso in circostanze analoghe erano ri 
masti fenti altn tre fantini Ieri i commissan hanno voluto 
vederci chiaro effettuato un sopralluogo hanno accertato 
un cedimento parziale del sistema di drenaggio della pista 
ponendo il veto allo svolgimento del St Leger che verrà di­
sputato la settimana prossima ad Ayr in Scozia 

Zimbabwe 
In panchina 
vogliono 
gli stregoni 

Mettendo m atto l arte anti 
ca dello «Ju)u» un rituale 
magico dello Zimbabwe la 
squadra di calcio della Dy 
namos ha vinto lo scorso il 
campionato Perciò i gioca 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tori vogliono ehe In panchi-
^ " " • ^ • " ^ " • ^ • , i ^ ™ — na siedano veri «Nyangas» 
stregoni agghindati di tutto punto con foglie di banana e 
denti di leone al collo in grado di indebolire gli avversari 
appunto con le pratiche magiche dello «Juju* che tra I altro 
prima del fischio d avvio delle partite prescrive che i gioca 
ton si accovaccino sul campo e facciano pipi incuranti del 
le luce dei nfletton se si gioca di sera La pratica è stata pe 
rò definita indecente p «oscena dal presidente della Dyna 
mos mentre interventi punitivi sono stati minacciati dal vi 
cepresidente della Federcalcio dello Zimbabwe 

Hooligan 
gallesi 
arrestati 
ad Atene 

Quattordici t fosi della squa 
dra gallese dello Swansea 
sono siati arrestati ieri ad 
Atene dove si erano recaci 
mercoledì scorso per assi 
sfere alla partita di Coppa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ delle Coppe tra il Panami 
^•""^"•^*~~mgm^mmm n a l i £ 0 S e j 0 ^Wanse* Gli 
hooligan erano in stato di ubriachezza e hanno causato in 
cidenti nel quartiere di Glyfada zona balneare a sud della 
capitale greca In particolare avrebbero saccheggiato due 
bar e rovesciato cinque automobili scontrandosi al termi 
ne delle loro «bravate» con le forze dell ordine Due teppisti 
sarebbero rimasti lenti Saranno processati per direttissima 
e rischiano una condanna da sei mesi a cinque anni per 
che secondo quanto ha sostenuto il procuratore del tribù 
naie di Atene avrebbero amto sema la benché minima 
provocazione 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino 16 Sabato sport Ciclismo Giro dei Lazio Pallavolo 

Tomeo di Firenze GolfdaAlbarella 
Raldue 13 15 Tg2 Tuttocampionati 18 55 Tg2 Dribbling 24 

Tg2 Notte sport Basket Tomeo de L Aquila Atletica legge 
ra Voghera Saluzzo Ciclismo Giro di Sicilia 

Rftltre 15 Motonautica da Milano 15 40 Tennis da Bologna 
campionati italiani 18 A 5 Tg 3 Derby 

Odeon 13 30 Top motori 14 Forza Italia 
Tuie. 13 15 Sport Show 
Capodistria ls 40 Football americano Nfl 14 45 6eachvol 

ley 16 e 23 45 (replica) Calcio campionato inglese Tolte 
nham-Chelsea 17 45 Motocross Magic Fast (replica) 19 
Campo base 20 Calcio camoionato spagnolo Oviedo 
Barcellona 22 Calcio campionato tedesco Borussia D 
Colonia 

BREVISSIME 
Giro del Lazio Prende il via oggi sul percorso Manno Latina 

Frascati Roma In gara tra gli altri anche Fondnest Bugno 
Argentin Fignon Mottei Konichev 

Disciplinare Confermata una giornata di squalifica at campo 
della Cremonese due a Djukic (Cesena) e a Baroni (Na 
poli) una a Fontolan (Genoa) due a Mommio e Protli 
(Messina) Ammenda ridotta al Napoli (15 milioni) 

Moser Da due anni ormai in «pensione» parteciperà alla «Fé 
sta nazionale del ciclismo-cicloamaton» promossa dal Csi 
(Centro sportivo italiano) m corso di svolgimento a Sessa 
Aurunca e che avrà il suo clou oggi e domani 

Italia 90 11 presidente della Federazione calcio cilena ha pre 
sentalo le dimissioni dall incarico come conseguenza del 
I eliminazione dei Cile dai Mondiali dopo la discussa partita 
persi col Brasile 

Fgcl e violenza Domani al •Friuli» di Udine dove si giocherà 
Udinese Sampdona ci sarà uno striscione della Fgci contro 
violenza e razzismo 

Napoli, ascolto tv La partita con lo òportmg Lisbona di gio 
vedi sera trasmessa da Raidue ha avuto 7 milioni 396 mila 
spettatori con un gradimento de) 42 27"\> 

Rally d'Australia La prima tappa vede al comando la Toyo 
ta di Kankkunen Pnronen mentre le due Lancia di Alen e 
Fiono seguono nell ordine 

Tennis Francesca Romano e Laura Garrone si sono qualifica 
te per le semifinali del Virginia Slims di Atene Oggi gli m 
contri Ga rone Dahlmin e Romano McQuillan 

Abbagliale premiati Ieri ceninomi per la consegna di una 
targa premio nella sede della giunta della Campania pre 
sente la giunta al completo e il sindaco di Castellammare di 
Stabia 

lllllllllllllllll l 'Unit i 
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SPORT 

Tennis, solo noia ai Campionati 
ma forse è scoppiata la pace 

Ora il et Panato 
allunga la mano 
al ribelle Cane 

D A L L A N O S T R A R E D A Z I O N E 

DANIELA C A M B O N I 

mU BOLOGNA Niente di nuo 
vo sotto li sole dei campionati 
italiani La fotografia del tcn 
nis tricolore è sempre la solila 
molta noia pochi guizzi Ep 
pure a Bologna dove sono in 
corso gli Assoluti non erano 
poi pochi quelli che sperava 
no in una giovane promessa 
da eleggere a «rivelazione- in 
uno scintillio particolare dei ti 
tolan della Davis in un Cane 
In forma strepitosa o magari 
almeno ( m fondo gli Assoluti 
sono sempre it principale ap­
puntamento nazionale della 
stagione) in un occasione per 
divertirsi 

Poven ottimisti che si sono 
dovuti sorbire moltissime par 
tite liquidate in due set Che 
hanno dovuto accusare il col 
pò deli eliminazione di uno 
spento Narducci («Sono stres 
sato Sto male fisicamente e 
psicologicamente E strano 
ma dopo la Davis mi sono 
adagiato ») addirittura al pn 
rno turno (ha perso contro 
Aprili numero 11 italiano) e 
quella d i Pistoiesi numero 3 
in Italia ( I ha fatto fuori al se 
condo turno Filippeschi nu 
mero 19) eroe di due gioca 
lori Che sono pur sempre nel 
la squadra di Coppa Davis 
Mastica amaro lex campio­
nessa Lea Pencoli «Diciamo­
celo chiaramente questi cam 
pbnat i sono stati una delusio 
ne Sarebbe stato beilo vedere 

venir fuon dal cilindro degli 
assoluti un giovane scono 
sauto Non si e visto nessuno 
Peccato» 

Vista la situazione i l et Pa 
natta comincia a ritornare sui 
suoi passi Aveva detto con ci 
piglio o io o Cane in Coppa 
Davis Ora onestamente visto 
quello che passa il convento 
deve essere difficile togliersi il 
lusso di fare a meno di uno 
che è numero 27 del mondo 
Sentite quello che ha detto le 
ri Panatta al giornalisti -Cane' 
Se a suo tempo non lo convo­
cai è soltanto perché io sono 
un dipendente della FU Era 
stata cioè la Fit a invitarmi a 
lisciarlo a casa visto che il 
Consiglio direttivo (Cane ave 
va sparlato di me e della Fé 
derazione) I aveva deferito al 
la Commissione disciplinare 
E adesso' Devo aspettare pn 
ma la decisione della Com 
missione disciplinare E sia 
ben chiaro io nor ho piacere 
se il tennis italiano va male » 

Pace fatta7 È ancora presto 
per dirlo Cane dopo aver vin 
to ieri i quarti di finale contro 
Dalboni si è affrettato a di 
chiarare «La maglia della na 
zionale mi manca molto Se 
venissi convocato ci penserei 
con attenzione Intanto oggi 
m semifinale troviamo Cam 
porese Aprili e Canè-Cancel 
lotti 

Cane (a sinistra) e Panatta più vicini 

Eliminata la coppia di Davis 
Doppio: Camporese e Nargiso ko 

M BOLOGNA len sera sul 
centrale del circolo Marghen 
la Paolino Cane si è qualifica 
to senza problemi per la semi 
finale dei campionati italiani 
Il tennUa bolognese ha scon 
fitto Alessandro Dalboni (6-4 
6 2) un ventenne di Ferrara 
che ha pagato I enonne diffe 
renza tecnica d i categoria II 
compito di Cane era stato fa 
alitato dalla sconfitta di Nevio 
Devidè testa di sene numero 
8 al primo turno che ha crea 
to un «vuoto» nella parte del 
tabellone dove era stato posto 

il bolognese Cancellotti ha 
poi battuto Mano Visconti 6-2 
6 4 conquistando la semifma 
le 

A seguire nella semifinale 
del doppio è amvata una 
brutta notizia per Adriano Pa 
natta La coppia titolare della 
formazione di Coppa Davis 
composta da Camporese e 
Nargiso (pnmi favonti del ta 
bellone) è stata eliminata da 
Colombo Devidè - testa di se 
ne numero quattro - con il 
punteggio di 6 4 6 3 

L'atleta azzurro, impegnato A Mosca nell'80 conquistò 
oggi e domani contro Toro olimpico nei 20 km 
il suo erede De Benedictis ora sogna un bis leggendario 
ha un progetto ambizioso a Barcellona '92 sui 50 km 

La lunga marcia dì Damilano 
L'uomo dei Giochi infiniti 
Maurizio Damilano sconfitto dai giudici domeni 
ca scorsa a Piacenza chiede oggi a Voghera e 
domani a Saluzzo la rivincita al giovane Giovanni 
De Benedictis Ma la rivincita di oggi e domani e 
solo un dato contingente di scarso peso Maurizio 
infatti guarda lontano e medita I impresa leggen­
daria dt vincere il titolo olimpico dei 50 chilometri 
Ì2 anni dopo aver vinto quello dei 20 

REMO MUSUMECI 

M MILANO Ha 32 anni l e 
spenenza di un veterano e lo 
spinto di un ragazzo È Muun 
zio Damilano campione 
olimpico e campione del 
mondo vincitore di quasi tut 
lo quel che cera da vincere 
sulle strade infinite delia mar 
eia Maurizio è il più grande 
marciatore italiano di sempre 
e ha tanta d quella voglia di 
battersi da meditare una sfida 
straordinaria 

Andiamo per ordine Oggi e 
domani a Voghera e a Saluz 
zo è in programma il «Cnte 
num mondiale della marcia» 
(bella vicenda patrocinata dal 
nostro giornale) con due affa 
sananti scontri tra il veterano 
e il bambino II veterano e 
Maurizio Damilano il bamb 
no è Giovanni De Benedictis 

Domenica scorsa a Piacenza i 
due campioni si sono affron 
tati nel Campionato italiano 
dei 20 chilometri che ha avuto 
un esito curioso Maurizio e 
Giovanni si sono battuti con 
grande coraggio offrendo agli 
appassionati una delle più 
belle vicende degli ultimi an 
ni Hanno tentato di staccarsi 
ma non ci sono riusciti e al 
I ultimo chilometro il bambino 
ha chiesto al veterano cosa in 
tendesse fare «Potremmo evi 
tare di scannarci nella volata» 
gli ha nposto il veterano E la 
risposta ha favorito un accor 
do arrivare assieme E cosi 
Maurizio e Giovanni sono airi 
vati assieme sulla stessa li 
nea del tutto inestricabili an 
che perché non e era il foton 
n\bh Ma i giudici anziché de 

cidere per 1 ex aequo come la 
logica avrebbe voluto hanno 
assegnato il titolo al bambino 

Qualcuno per esempio Vii 
tono Visini e cioè colui che 
segue Giovanni De Benedictis 
ha visto nella classifica della 
gara il passaggio del l< stimo 
ne da Maurizio a Giovanni 
Maurizio però non è d accor 
do Credeva che fosse chiaro 
per tutti che quella «non vola 
ta» non era che uno sguardo 
nel futuro Campionati d Euro 
pa e Giochi Olimpici Fd è ri 
masio dolorosamente sorpre 
so nel verificare che non era 
cosi E dunque oggi sulle stra 
de di Voghera sulla distanza 
d u lOchilometn avremo su 
bito la nvincita e il veterano 
mi è parso abbastanza awele 
nato da decidere una batta 
glia ali ultimo millimetro E 
comunque Maurizio pensa al 
futuro Ha vinto tutto e ora 
medita una sfida col sapore 
della leggenda 

Il suo ragionamento è sem 
plice sui 20 chilometn il pò 
dio ai Campionati europei 
dell anno prossimo a Spalato 
e ai Giochi olimpici di Barcel 
Iona nel 92 è pressoché ga 
rantito Gli basterebbe marcia 
re attorno ali ora e venti minu 
ti per assicurarselo «Ma cosa 

aggiungerebbe alla mia vita di 
campione quel podio su una 
distanza che mi ha dato tut 
lo7 Non vi aggiungerebbe 
niente 

E cosi Maunzio ha sognato 
meditato e deciso la sfida im 
possibile A Barcellona 92 si 
cimenterà sui 50 chilometn 
una specialità che ha già as­
saporato e che sa di poter 
sopportare senza problemi 
U fatica non lo ha mai spa 
ventato e non lo spaventerà 
sulle strade della città calala 
na 11 leggendario ucraino Via 
dimir Golubnici vinse a Roma 
60 il titolo olimpico dei 20 chi 
lometn e 14 anni dopo con 
quistò sempre a Roma il tito 
lo europeo sulta stessa distan 
za Maurizio sogna di vincere 
12 anni dopo il tnonfo olimpi 
co sui 20 chilometn I oro dei 
50 L impresa non è mai nu 
scita a nessuno ed è cosi im 
possibile da accendere la fan 
tasta di chiunque Lui e il fra 
tello Sandro che lo allena già 
pensano a un duro allena 
mento a quota tremila metri 
in Bolivia o in Colombia 11 
piano si precisa col passare 
dei giorni e più ci pensano e 
più gli sembra belio Dai 20 ai 
50 chilometri il lungo cammi 
no per la leggenda Maurizio Damilano 

PROVINCIA DI PAVIA 
Ai sensi de l l art 6 de l la legge 25/2/1987 n 67 si pubbl icano i seguent i dati re lat iv i al b i lancio preven­
t ivo 1989 ed al conto consunt ivo 1987 (') 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti: ( in m gl ia la di l ire) 

Previstoli 
i competenza 

da bJancio 

Armtamenti 
da conio 

consuntivo 
anno 1987 

^tMmULn 
di competenza da conto 

da blenda crjósunthK) 
anno 1969 anno 19B7 

Avanzo ili amministrazione 
Tributane 
Contributi e trasferimenti 
(di cui dallo Stato) 
(di cui dalle Regioni) 
Extratrlbutarle 
(di cui per prov servizi pubblici) 
Totale entrate di parte celiente 
Alienazione di beni e trasferimenti 
(di cui dallo Sialo) 
(di cui dalle Regioni) 
Assunzione prestiti 
(di cu per amie di tesoreria) 
Totale entrate conto capitale 

Partile di giro 
Totale 
Disavanzo di 
Titti t inn i i 

1 5 1 0 0 0 0 

5555000 

56443850 
54061350 

1682500 

4 8 8 7 1 5 0 

71900 

66396.000 
3 1 6 2 0 0 0 

1200 
2 0 2 1 3 0 0 

26000000 
100000 

2 9 1 8 2 0 0 0 

13322000 

110900000 

1109011000 

4 7 4 1 2 9 8 

52296553 
50828545 

1 4 6 8 0 0 7 

5932060 

95929 
6 2 9 6 9 9 1 1 

2 5 2 4 4 7 4 

10700 

613789 

1 9 1 7 7 0 0 0 

2 1 7 0 1 4 7 4 

7063901 
91735286 

583848 
92319.134 

Disavanzo di amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote di capitale per 
mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 
Spese di investimento 

59692500 57346033 

8821500 6287361 

68514000 63633394 
28964000 21621839 

Telale spese conio capitale 28964000 21621839 
Rimborso anticipazione di tesoreria ed allo 100000 
Partite di giro 13322000 '063901 
Totale 110900000 9<:319134 
Avanzo di gestione 
Utili tswnlr. 110 900 UDII 92319.134 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed In conto capitale, desunte dal consuntivo, se­
condo l'analisi economico-funzionale è la seguente: (in mig l ia ia di l ire) 

«min» arnione (annone , Attvna T m Attinta . . 
ter» ale e collo a " """ seca» "asf°" economica ' < " " 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Investimenti effettuati direttamente dal! Amm ne 
Investimenti indiretti 
rum 

8422669 5479053 
3 2 7 4 8 1 5 4 8 4 1 3 6 8 

634030 1 6 1 4 9 8 9 

166971 6 1 7 2 1 2 5 

445050 5 1 4 0 3 1 8 1 1 8 5 1 9 7 

1231501 4 5 9 1 9 3 3 1390380 

1055922 9414661 

437 90000 14005649 

1Z4984B5 18107535 «7 2 822 473 33152561 

443475 
200 

3019252 

20672287 
15329997 
12719602 
20878657 

200 
69 (DO 743 

3) la risultanza f ina le a tutto i l 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo (in mig l ia ia di l ire) 

Avanzo di amministrazione dal ronto consunlvo dell anno 1987 L 4 366989 

Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntvo dell anno 1987 l 648541 

Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 L 3518448 

Ammontare dei debili fuori pilancio comunoue esistenti e iisultantt da a elencazione allegata al conto consunt vo 

dell anno 1987 19208 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono le seguenti 

(in migliaia di lire) 

L 12/36 

L 42 20 
L 30 83 
L 54 33 

Entrate correnti 
di cui 
tributane 
contributi e trasferimenti 
altre entrate correnti 

L 

L 
L 
L 

126 03 

9 49 
104 67 
1187 

Spese correnti 
di cui 
personale 
acquisto beni e servizi 
altre spese correnti 

IL PRESIDENTE avv Tull io Montagna 

INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

UNITA SANITARIA LOCALE N. 10/G CALENZANO • CAMPI/BiSENZIO - FIESOLE • SESTO F 

Ai sensi de l l art 6 de l la Legge 25 febbraio 1987, s i pubbl icano i seguent i dat i relat iv i a l b i lancio prevent ivo 1989 (sani tar io e so­
ciale) ed a l conto consunt ivo anno 1986 

E N T R A T E (dati in migl ia ia d i l ire) S P E S E 

DENOMINAZIONE 
PREVISIONI 01 ACCERTAMENTI DA 

COMPETENZA DA CONTO CONSUNTIVO 
BILANCI01989 ANNO 1996 

DENOMINAZIONE 
PREVISIONI DI IMPEGNI DA 

COMPETENZA DA CONTO CONSUNTIVO 
BILANCIO 1989 ANNO 1988 

Fondo di cassa Iniziale 
Trasferimenti correnti 
Entrate vane 
Totale entrate correnti 
Trasferimenti In c/capitale 
Assunzioni d i prestit i 
Partite d i g i ro t 

Totale 
Disavanzo 
Totale generale 

Spese correnti 
Spese in c/capitale 
Rimborsi prestit i 

106 759 
75 004106 106 498195 
2 207 400 4 057196 
77211508 110662150 

182 835 4 445 770 

10.892 000 7 067 658 Partite d i g i ro 
11074835 11513428 Totale 

3 396 744 Avanzo 
68 286 343 125 572 322 Totale generale 

77 211508 
182 835 

10.892**Ò0ÓT 
86286 343 

66 286 343 

102 455 374 
4 708 386 
9 202 734 

ant bano** *wi 
125 572 322 

125 572 322 

IL PRESIDENTE dr. Paolo Bonglannl 

COMUNE DI MIRA 
Ai sensi dell art 6 della legge 25/2/1987 n 67 si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1989 ed al conto consuntivo 1987 (') 

1) l i notizia relative alle entrate e alle «pese tono le seguenti (In migliaia di lire) 

ENTRATE 

Denom nazune 01 

Avanzo amministrazione 
Tributarie 
Contributi e trasferimenti 

di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Extratributane 
di cui per prov servizi pubblici 

Totale entrate di parte corrente 

Alienazione di beni e trasfehmenti 
di cui dallo Stato 
di cui dalle Regioni 

Assunzione prestiti 
di cui anticip. di tesoreria 

Totale entrate conto capitale 

Partite di giro 
TOTALE 

Disavanzo di gestione 

TOTALE GEREMIE 

Previsioni 
competenza oa 

boincio 
anno 1989 

51 181 
4474669 

17131497 
16645384 

466113 
3468951 
3H4875 

25095317 

15053000 

7453010 
100000 

22 506010 

3176 900 
3176900 

SO 629 401 

Accertamenti 
da conto 

consuntivo 
anno 198? 

2475345 
16094198 
15394544 

541 403 
2 864997 
2 392 663 

21434540 

2259001 

8487990 

10746991 

2162 202 
2162202 

34 343 793 

SPESE 

Oenominazrane d 

Disavanzo amministrazione 
Correnti 
Rimborso quote capitale 
per mutui in ammortamento 

Totale spese di parte corrente 

Spese di investimento 

Totale spese conto capitale 

Rimborso anticipi di tesoreria ed altn 
Partiti di giro 
TOTALE 

Avanzo di gestione 

TOTALE BEIERAIE 

Prevslonl 
compelenaa da 

bianco 
anno 1989 

22611762 

2534 736 

25146498 

22406010 

22406010 

100000 
3176900 
3276900 

SO 829 «OS 

Accettarne i l 
ita conio 

co suntlvo 
anno 1987 

19695612 

1425373 

21119985 

10688701 

10688701 

2162213 

2162213 

372834 

34 343731 

2) la classificazione delle principali spese correnti ed in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l'analisi economlco-luniionale * la 
seguente (in mig taia di l ire) 

Ammne nen Ist e Cullila Abtazon Attvlà set Trasporti Attività neon TOTAIF 

Personale 
Acquisto beni e servizi 
Interessi passivi 
Invest effettuati dirett dallAmmne 

TOTALE 

2 523358 
1012710 

326482 
345 320 

4 207 870 

1956 714 
1776622 

988805 
2 855 840 

7 577 981 

— 895822 739355 
534 2593452 862447 

7811 1135090 1122419 
1021516 231910 5824870 

1029 861 4 890 274 1549 091 

44064 
11763 

55127 

6115249 
6289829 
3 562'70 

10 279456 

20 278 904 

3) la risultanza finale a tutto II 31 dicembre 1987 desunta dal consuntivo è la seguente (in migl ia ia di lire) 

Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dellanno 1987 n_ 1212583 
Residui passivi perenti esistenti alia data di chiusura del conto consuntivo dellanno 1987 „ - L 320851 
Avanzo di amministrazione disponibile al 31 dicembre 1987 L 891732 
Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al 
conio consuntivo dellanno 1987 L 521366 

4) le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo sono lo seguenti (in migliala di l ire) 

Entrate correnti L 581 Spese correnti L 
di cui di cui 

Trbutare L 67 Personale i 
Contribuì e trasferimenti L 436 Acquisto beni e servizi L 
Altre ent a e correnu L 78 Altre spese correnti L 

(j (Jais ter scono alt ni! mo consuntvo approvato IL SINDACO dot 

5*2 

180 
172 
220 

Mauriz io Bacchln 

llilifiii'ill latini ! il 28; 
l'Unità 

Sabato 

16 settembre 1989 
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C'è una sola auto pronta a seguirvi anche in capo al mondo. E' la 
Nuova Peugeot 309. Nuova perché nuovi sono i gruppi ottici anteriori e 
posteriori, nuovi i disegni dello spoiler e del portellone posteriore, nuo­
vo il frontale e i copriruota. 

M a la Nuova Peugeot 3 0 9 è nuova anche dentro: nuova la 
console, la plancia di bordo e la strumentazione, nuovi i tessuti, i pan­
nelli delle portiere, i comandi ed anche il volante 

Nuova Peugeot 309 : è nuova persino la voglia di fuggire lon­
tano con lei. 

Nuova Peugeot 309 da L I3 .330 .000* . PRONTI A PARTIRE. 
*309 Graffio Iva inclusa - Franco Concessionario Retrovisore destro in opzione 

309 

GRAFFIO • GR 

GL PROFIL 

SR 

AUTOMATICA 

GTI 

GRAFFIC Diesel 

SR Diesel 

CILINDRATA (CM3) 

1118 

1294 

1294 

1580 

1905 

1769 

1905 

VELOCITA' MAX (KM/H) 

153 

165 

159 

170 

206 

155 

160 

CONSUMO A 90 KM/H 
(litri x 100 km) 

5,1 

4,8 

5 1 

5,6 

6 1 

4,6 

4,4 

"ASCOLTO 24" il telefono che assiste rutti gli automobilisti Peugeot Talbot 24 ore su 24 Linea gratuita éa tutta Italia 167893094 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

l'Unità 
Sabato 

16 settembre 1989 29 
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